
 
 

www.regione.piemonte.it 
bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

SUPPLEMENTO AL NUMERO 8 DEL 23 FEBBRAIO 2017 
 

 

 

Direzione e Redazione 
 

Piazza Castello 165, 10122 Torino 
 
 

Direttore Laura Bertino 

Direttore responsabile Luciano Conterno 

Dirigente Guido Odicino 
 
 

Redazione 
 

Carmen Cimicchi 
Rosario Copia 
Sauro Paglini 

Rosa Signorino 
Fernanda Zamboni 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 13-4681 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) Misura 5 Ripristino del 
potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamita' naturali e da eventi catastrofici e 
introduzione di adeguate misure di prevenzione - Aggiornamento e modifica delle disposizioni 
per l'attuazione dell'Operazione 5.1.1. "Prevenzione dei danni da calamit naturali di tipo 
biotico" di cui alla D.G.R. n. 20-3139 dell'11.4.2016. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
La deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 recepisce il testo 

definitivo del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR 2014-2020) della 
Regione Piemonte, approvato dalla Commissione europea con  decisione C(2015)7456 del 28 
ottobre 2015.  
 

Il sopra citato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con gli articoli 
18 e 45 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, la Misura 5 “Ripristino del 
potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e 
introduzione di adeguate misure di prevenzione”, la sottomisura 5.1 “Sostegno a investimenti in 
azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili calamità naturali, avversità 
atmosferiche ed eventi catastrofici”, l’Operazione 5.1.1 “Prevenzione dei danni da calamità naturali 
di tipo biotico”.  
 

La D.G.R. n. 20 – 3139 dell’ 11 aprile 2016 ha approvato le disposizioni per l’attuazione 
dell’Operazione 5.1.1 “Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico” del PSR 2014-
2020 del Piemonte (Allegato A), finalizzate a sostenere gli investimenti volti alla prevenzione ed al 
contenimento dell’insetto Popillia japonica N. nelle aree infestate e tampone, così come definite 
dalla determinazione dirigenziale del 2 dicembre 2015, n. 815 del Settore Fitosanitario e servizi 
tecnico-scientifici. 
 

Sulla base di tali disposizioni, con determinazione dirigenziale del 12 aprile 2016, n. 228 è 
stato approvato il bando n. 1 “Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico” per 
sostenere gli investimenti sopra richiamati nelle aree definite dalla citata determinazione 
dirigenziale del 2 dicembre 2015, n. 815. 
 

Con successiva determinazione dirigenziale dell’ 11 ottobre 2016, n. 865 del settore 
Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità è stata approvata la graduatoria 
definitiva delle domande presentate in relazione al bando sopra richiamato, definendo il contributo 
complessivamente ammesso a sostegno.  
 

Con determinazione dirigenziale del 10 febbraio 2017, n.122  "D.M. 17 marzo 2016. 
Aggiornamento delle aree delimitate relative all’organismo nocivo Popillia japonica N. in 
Piemonte", il Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici, sulla base della presenza dell’insetto 
in tali aree ed ai sensi del Decreto Ministeriale 17 marzo 2016 “Misure d’emergenza per impedire la 
diffusione di Popillia Japonica N. sul territorio della repubblica Italiana”, ha delimitato nuovamente 
i confini, ampliandoli, delle aree tampone ed infestate dall’insetto Popillia japonica N.; 
 

dato atto, quindi, che, a causa dell’ampliamento delle aree tampone ed infestate dall’insetto 
Popillia japonica N., il settore Produzioni agrarie e zootecniche sta predisponendo un nuovo bando 
sull’Operazione 5.1.1 “Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico” del PSR 2014-
2020 del Piemonte; 



 
ritenuto, pertanto, necessario procedere all’aggiornamento delle disposizioni per l’attuazione 

dell’Operazione 5.1.1 “Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico”, approvate con 
deliberazione della Giunta regionale dell’11 aprile 2016, n. 20 – 3139 in funzione del recente 
ampliamento delle aree tampone ed infestate dall’insetto Popillia japonica N.; 
 

ritenuto, infine, necessario modificare le disposizioni per l’attuazione dell’Operazione 5.1.1. 
“Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico”,  Allegato A della D.G.R. n. 20 – 3139 
del 11 aprile 2016, demandando al Dirigente del Settore Fitosanitario e tecnico scientifici 
l’aggiornamento della DD 122 del 10/2/2017 in funzione di eventuali future delimitazioni dei 
confini delle aree tampone ed infestate dall’insetto Popillia japonica N.; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento che non produce effetti 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 

tutto ciò premesso la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

- di aggiornare, per le motivazioni indicate in premessa, le disposizioni di attuazione 
dell’Operazione 5.1.1 “Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico” del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte  (allegato A) approvate con  
deliberazione della Giunta regionale dell’ 11 aprile 2016, n. 20-3139, in funzione della 
nuova delimitazione delle aree tampone ed infestate dall’insetto Popillia japonica N., 
sostituendo la locuzione “Determinazione Dirigenziale n. 815 del 2 dicembre 2015” con 
“Determinazione Dirigenziale n. 122 del 10 febbraio 2017; 

 
- di modificare le disposizioni per l’attuazione dell’Operazione 5.1.1. “Prevenzione dei danni 

da calamità naturali di tipo biotico”, Allegato A della deliberazione della Giunta regionale 
dell’ 11 aprile 2016, n. 20-3139, demandando al Dirigente del Settore Fitosanitario e tecnico 
scientifici l’aggiornamento della DD 122 del 10/2/2017 in funzione di eventuali future 
nuove delimitazioni delle aree tampone ed infestate dall’insetto Popillia japonica N. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di 

comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al capo dello Stato entro 
120 giorni da tale data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
"Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 
comma 1 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 15-4683 
PSR 2014-2020, misura 10 "Pagamenti agro-climatico-ambientali". Modifica della DGR n. 
21-3089 del 29.03.2016 e s.m.i.: assegnazione di ulteriori risorse a favore dell'operazione 10.1.5 
per la campagna 2016. 
 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) che, 
nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e le priorità dell’Unione in materia 
di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le misure da adottare per attuare la politica di 
sviluppo rurale. 

 
Richiamato in particolare l’articolo 28 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” con i paragrafi 

1-8 del reg. (UE)1305/2013 che corrispondono alla sottomisura 10.1.1 Pagamenti per impegni 
agro-climatico-ambientali, che prevede impegni aventi durata almeno quinquennale con pagamenti 
per i beneficiari a cadenza annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell’Allegato II del 
medesimo regolamento, con la possibilità di deroga in casi giustificati. 

 
Tenuto conto che il reg. (UE) n. 1306 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

concernente il finanziamento, la gestione ed il monitoraggio della politica agricola comune 
individua agli articoli 3 e 5 il FEASR come lo strumento atto al finanziamento delle misure di 
sviluppo rurale in regime di gestione concorrente tra gli Stati membri e l’Unione. 

 
Visto il reg. (UE) n. 1307 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

norme sui pagamenti diretti che prevede criteri ed attività minime e le pratiche benefiche per il 
clima e l’ambiente (art. 43) e il sostegno accoppiato (art. 52). 

 
Visto il reg. delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra il reg. 

(UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni 
per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili, tra l’altro, allo 
sviluppo rurale. 

 
Visto il reg. (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra talune 

disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni transitorie ed all’art. 9 prevede 
l’esclusione del doppio finanziamento delle pratiche agroambientali aventi similitudini con le 
pratiche benefiche per il clima e l’ambiente (inverdimento e pratiche equivalenti) e con il sostegno 
accoppiato di cui rispettivamente agli articoli 43 e 52 del reg. (UE) n. 1307/2013 e considerato che 
tale regola potrà provocare riduzioni del livello unitario dei premi. 

 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, adottato dalla Giunta 

Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015 e visto che esso è stato approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015. 

 
Richiamato che la misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1.1 

Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali del PSR 2014-2020 del Piemonte è composta da 
9 operazioni (in taluni casi suddivise in azioni) e considerata in particolare l’operazione 10.1.5 
“Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera”, composta dalle 
azioni:  



10.1.5.1 Distribuzione di effluenti con interramento immediato, 
10.1.5.2 Distribuzione di effluenti sottocotico o rasoterra in bande. 
 
Vista la tabella 11.4.1.1 del PSR che prevede per il periodo di programmazione 2014-2020 a 

favore della sottomisura 10.1.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali una dotazione 
totale di 262.500.000,00 di € di cui 15.000.000,00 di € per l’operazione 10.1.5. 

 
Tenuto conto della deliberazione della Giunta regionale n. 21-3089 del 29.03.2016 avente per 

oggetto “Regolamento (UE) 1305/2013 e s.m.i.: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2016: presentazione di nuovi impegni giuridici (domande di sostegno e di 
pagamento) ai sensi della misura 10 Pagamenti agro-climatico-ambientali e della misura 11 
Agricoltura biologica del PSR 2014-2020” mediante la quale, tra l’altro: 

1) è stata stabilita la presentazione di nuovi impegni giuridici, anche denominati domande di 
sostegno (e di pagamento), per l’anno 2016 ai sensi della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, sottomisura 10.1 per tutte le operazioni,  

2) sono stati destinati per il finanziamento delle domande descritte al punto 1, € 116.600.000,00 
di spesa pubblica totale con risorse a carico del piano finanziario del PSR 2014-2020 con fondi 
cofinanziati, di cui quota UE a carico del FEASR € 50.277.920,00 (43,120%), quota Stato € 
46.425.456,00 (39,816%) e quota Regione € 19.896.624,00 (17,064%). 

 
Tenuto conto, inoltre, che la suddetta DGR n. 21-3089 del 29.03.2016: 
ha destinato all’operazione 10.1.5 12 milioni di € valevoli per il finanziamento dei 5 anni di 

impegno delle domande ; 
ha in allegato approvato i criteri di ammissibilità e i criteri di selezione delle domande per le 

specifiche operazioni, già esaminati dal Comitato di sorveglianza del PSR (istituito ai sensi degli 
artt. 47, 48 e 49 del reg. (UE) 1303/2013 e dell’art. 74 del reg. (UE) 1305/2013) nella riunione 
plenaria del 26-27 novembre 2015. 

 
Visto che in attuazione del punto 7) del dispositivo che ha autorizzato la Direzione Regionale 

17 Agricoltura a svolgere le procedure per l’approvazione delle disposizioni (bandi) per 
l’assunzione dei nuovi impegni, è stata approvata la determinazione dirigenziale (DD) n. 248 del 
21.04.2016 avente per oggetto “Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 
presentazione delle domande di sostegno (e di pagamento) della misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali” - Sottomisura 10.1 del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi della 
DGR n. 21-3089 del 29/03/2016”. 

 
Dato atto che, in riferimento all’operazione 10.1.5, con la DD n. 864 del 10.10.2016 è stata 

approvata, tra l’altro, la relativa graduatoria di cui al suo Allegato 4, modificata con successive DD 
n. 987 del 26.10.2016 e DD n. 1227 del 12.12.2016. 

 
Dato atto, inoltre, che la citata DD n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i., in rapporto alle risorse 

assegnate dalla DGR n. 21-3089 del 29.03.2016, ha individuato come finanziabili il 44% delle 
domande ammissibili. 

 
Ritenuto che l’operazione 10.1.5 promuove l’adozione di pratiche agricole innovative, finora 

mai sostenute finanziariamente in Piemonte neppure mediante i programmi di sviluppo rurale. 
 
Vista l’esigenza del mondo agricolo, anche segnalata dalle Organizzazioni professionali che 

rappresentano le aziende agricole (come da documentazione agli atti della Direzione Settore 
Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile), di dedicare risorse 
aggiuntive per una più ampia applicazione sul territorio regionale delle tecniche dell’operazione 



10.1.5 che, all’atto della distribuzione degli effluenti con finalità fertilizzante, riducono il rischio di 
contaminazione di acqua e suolo e contribuiscono alla riduzione delle emissioni in atmosfera. 

 
Ritenuto opportuno incrementare di € 2,5 milioni le risorse a favore dell’operazione 10.1.5 per 

la campagna 2016 modificando conseguentemente la tabella finanziaria al punto 2 del dispositivo 
della DGR n. 21-3089 del 29.03.2016 sostituendo gli importi in carattere barrato con gli importi ad 
essi affiancati in carattere grassetto nella medesima cella, di seguito specificati: 

 
 
 

OPERAZIONE/AZIONE 
IMPORTO ASSEGNATO  
(spesa pubblica totale) € 

(…)  (…) 
10.1.5 “Tecniche per la riduzione delle 
emissioni di ammoniaca e gas serra in 
atmosfera” 12.000.000,00   14.500.000,00 

 (…) (…) 

TOTALE MISURA 10 SOTTOMISURA 10.1 116.600.000,00   119.100.000,00 
 
 
Tenuto conto che tutte le aziende dichiarate ammissibili di cui alla DD n. 864 del 10.10.2016 e 

s.m.i., per la finanziabilità dell’operazione 10.1.5 per l’anno 2016, devono avere eseguito le 
tecniche e le pratiche agricole richieste, fatto accertabile mediante la verifica sul posto a seguito 
della comunicazione preventiva dell’esecuzione delle pratiche in campo, che costituisce uno degli 
impegni documentali dell’operazione.  

 
Dato atto, inoltre, che: 
la gestione dei flussi finanziari del Programma di Sviluppo Rurale è effettuata, dal punto di 

vista operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi sono co-finanziati con i fondi 
provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema: 

-la quota Comunitaria viene versata direttamente dalla UE all’organismo pagatore; 
-la quota Nazionale e Regionale è suddivisa per il 70% a carico dello Stato che la versa 
direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a carico della Regione Piemonte che, sulla 
base delle risorse finanziarie stanziate sull’apposito capitolo di spesa 262263 Missione 16 
Prog. 1 del Bilancio di previsione della Regione Piemonte, viene, di volta in volta, impegnata 
e liquidata ad ARPEA con Determinazioni Dirigenziali dalla Direzione Agricoltura e 
successivamente trasferita all’Organismo Pagatore; 

 
ai 2,5 milioni di € di spesa pubblica totale, secondo le quote indicate in precedenza, 

concorrono 1.078.000,00€ di quota europea,  995.400,00€  di quota statale e 426.600,00€ di quota 
regionale; 

 
per quanto riguarda la quota regionale complessiva pari ad € 426.600,00  (unico onere a carico 

del Bilancio regionale), trova copertura sul capitolo 262963 Missione 16 programma 1 (Imp. n. 
247/2017  € 27.000.000,00) finora utilizzate per € 25.536.252,80 risultando disponibili € 
1.463.747,20.  

 
Visti gli articoli 8 e 9 della L.R. 1 del 5 febbraio 2014 relative a misure per la transizione della 

programmazione 2007-2013 alla programmazione 2014-2020 dello sviluppo rurale ed al 
finanziamento del Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 con cui, per il periodo di 



programmazione 2014-2020 è autorizzata la spesa di 27 milioni per ciascun esercizio finanziario dal 
2014 al 2020 e disposto che le quote di cofinanziamento regionale trasferite o da trasferire 
all'Organismo pagatore regionale, istituito con la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 (Istituzione 
in Piemonte dell'organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari) e 
non utilizzate possono essere destinate al cofinanziamento regionale per il periodo di 
programmazione 2014-2020 dello sviluppo rurale ai sensi del Regolamento UE 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). 

 
Vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari. 
 
Visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura. 

 
Visto che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 

forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) sul 
territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di Sviluppo 
Rurale dal punto di vista operativo. 

 
Visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico. 

 
Attestata la regolarità amministrativa di cui alla deliberazione della Giunta regionale 17 

ottobre 2016, n. 1-4046; 
 

la Giunta Regionale, all’unanimità 
 

delibera 
 
a modifica della DGR n. 21-3089 del 29.03.2016, punto 2 del dispositivo: 

 
1) di stabilire, per la campagna 2016 e le 4 campagne successive, l’incremento delle risorse pari a 

2,5 milioni di € totali (pari a 1.078.000,00€ di quota europea, 995.400,00€ di quota statale e 
426.600,00€ di quota regionale) a favore dell’Operazione 10.1.5 “Tecniche per la riduzione 
delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera” del Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 del Piemonte (PSR); 

 
2) di modificare, pertanto, la tabella finanziaria sostituendo gli importi dell’operazione 10.1.5 e del 

totale della Misura 10, sottomisura 10.1. nel modo seguente  



 

OPERAZIONE/AZIONE 

IMPORTO 
ASSEGNATO (spesa 
pubblica totale) € 

(…)  (…) 
10.1.5 “Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas 
serra in atmosfera” 14.500.000,00 

(…) (…) 

TOTALE MISURA 10 SOTTOMISURA 10.1 119.100.000,00 
 
3) di dare atto che il finanziamento della quota regionale complessiva pari ad € 426.600,00 (unico 

onere a carico del Bilancio regionale), trova copertura sul capitolo 262963 Missione 16 
programma 1 (Imp. n. 247/2017  € 27.000.000,00); 

 
4) di demandare alla Direzione agricoltura Settore Programmazione e coordinamento sviluppo 

rurale e agricoltura sostenibile di adottare gli atti ed i provvedimenti necessari per l’attuazione 
della presente deliberazione, tenuto conto delle indicazioni in merito alla finanziabilità di cui in 
premessa. 

 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 

60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 
1, del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 21 luglio 2016, n. 432 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Cristiana 
ENDRIZZI, in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di 
recepimento dell'Accordo del 10.07.2014 e di attuazione del Decreto del Ministro della Salute 
del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 
della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo delle cure palliative e 
della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali 
coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 



- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 
 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con Raccomandata A/R del 16.04.2016, protocollata in arrivo con n. 8969/A1403A del 21.4.2016, 
la dott.ssa Cristiana ENDRIZZI – (omissis) -  ha presentato istanza al Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Attestazione dello stato di servizio rilasciata dal Direttore Sanitario dell’Asl AL e dal 
Responsabile SC Personale e Sviluppo Risorse Umane dell’Asl AL; 

- Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che attesta l’attività clinica, l’attività di 
docenza in eventi formativi della regione Piemonte e l’attività di divulgazione scientifica 

- Curriculum Vitae 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, la dott.ssa Cristiana ENDRIZZI risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 



Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative della Dott.ssa Cristiana ENDRIZZI, la 
quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto disposto dalla 
normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento.   

 
La Dirigente del Settore 

Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 5 agosto 2016, n. 475 
Rettifica, per mero errore materiale, della D.D. n. 432 del 21.07.2016, di riconoscimento 
dell'esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Cristina ENDRIZZI, in 
attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016.  
 
Con D.D. n. 432 del 21.07.2016 è stata attestata l’esperienza professionale in cure palliative della 
Dott.ssa Cristina ENDRIZZI – (omissis), la quale, dalla disamina della documentazione prodotta, 
risulta in possesso dei requisiti richiesti per il riconoscimento dell’esperienza, secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Per mero errore materiale, il nome della dott.ssa Endrizzi è stato riportato in “Cristiana”, invece di 
“Cristina”. 
 
Per quanto sopra, risulta ora necessario rettificare, per mero errore materiale, la D.D. n. 432 del 
21.07.2016, riportando correttamente il nome della Dott.ssa Cristina Endrizzi. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Vista la D.D. n. 432 del 21.07.2016. 
 

determina 
 
 di rettificare, per mero errore materiale, la D.D. n. 432 del 21.07.2016, riportando correttamente 
il nome della dott.ssa Cristina ENDRIZZI - (omissis), la quale, dalla disamina della 
documentazione prodotta, è risultata in possesso dei requisiti richiesti per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa nazionale e regionale 
vigenti in materia. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

          La Dirigente del Settore 
              Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 5 agosto 2016, n. 477 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative del dott. Fabrizio MOTTA, in 
attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di recepimento 
dell'Accordo del 10.07.2014 e di attuazione del Decreto del Ministro della Salute del 
04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 
della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo delle cure palliative e 
della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali 
coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 



ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 

- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con Raccomandata A/R del 03.05.2016, protocollata in arrivo con n. 10985/A1403A del 
20.05.2016, il dott. Fabrizio MOTTA – C.F. MTTFRZ81M21I470Y - ha presentato istanza al 
Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Attestazione dello stato di servizio rilasciata dal Funzionario Delegato della SC Servizio 
Personale dell’Asl CN1; 

- Curriculum Vitae 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, il dott. Fabrizio MOTTA risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 



Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative del Dott. Fabrizio MOTTA - (omissis), il 
quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto disposto dalla 
normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 5 agosto 2016, n. 478 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative del dott. Ferdinando 
CANCELLI, in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di 
recepimento dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del 
Decreto del Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10 luglio 2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 



ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 

- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 20.05.2016, protocollata in arrivo con n. 11589/A1403A del 
25.05.2016, il dott. Ferdinando CANCELLI   ha presentato istanza al Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Direttore Sanitario della Fondazione 

FARO Onlus; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Direttore Sanitario della 

Fondazione; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, il dott. Ferdinando CANCELLI risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 



Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative del dott. Ferdinando CANCELLI – 
(omissis) – il quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti 
richiesti per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 5 agosto 2016, n. 479 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Gloria GALLO, 
in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di recepimento 
dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del Decreto del 
Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 



- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 20 maggio 2016, protocollata in arrivo con n. 11589/A1403A del 
25.05.2016, la dott.ssa Gloria GALLO – (omissis) - ha presentato istanza al Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Direttore Sanitario della Fondazione 

FARO Onlus; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, la dott.ssa Gloria GALLO risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 



Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Gloria GALLO – (omissis) 
- la quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti richiesti 
per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto disposto dalla 
normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 5 agosto 2016, n. 480 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative del dott. Simone PIAZZA, in 
attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di recepimento 
dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del Decreto del 
Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
[…] 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 

- sede legale, sul territorio piemontese  



- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 11.05.2016, protocollata in arrivo con n. 10855/A1403A del 
19.05.2016, il dott. Simone PIAZZA – (omissis) - ha presentato istanza al Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Attestazione dello stato di servizio rilasciata dal Direttore Generale dell’Aou Maggiore della 
Carità di Novara; 

- Attestazione dell’esperienza professionale in Cure Palliative rilasciata dal Direttore 
Sanitario dell’Aou Maggiore della Carità di Novara; 

- Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, il dott. Simone PIAZZA risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 



le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative del Dott. Simone PIAZZA – (omissis) -, 
il quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti richiesti per 
il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto disposto dalla 
normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 5 agosto 2016, n. 481 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Elisabetta 
PIGATO, in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di 
recepimento dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del 
Decreto del Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 



ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 

- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con documentazione consegnata a mano in data 01.06.2016, protocollata in arrivo con n. 
12772/A1403A del 10.06.2016, la dott.ssa Elisabetta PIGATO   ha presentato istanza al Settore 
Assistenza Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dalla responsabile SSD UOCP di 

Coordinamento dell’Asl TO4; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, la dott.ssa Elisabetta PIGATO risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 



Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Elisabetta PIGATO – 
(omissis) – la quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti 
richiesti per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 5 agosto 2016, n. 482 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative del dott. Simone VERONESE, 
in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di recepimento 
dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del Decreto del 
Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 



ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 

- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con PEC prot. n. 11674/A1403A del 26.05.2016, reinviata con raccomandata A/R, protocollata in 
arrivo con n. 16206/A1403A del 26.07.2016, il dott. Simone VERONESE – (omissis) - ha 
presentato istanza al Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 
16,00, per il riconoscimento dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Direttore Sanitario della Fondazione 

FARO Onlus; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, il dott. Simone VERONESE risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 



Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative del dott. Simone VERONESE – (omissis) 
- il quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti richiesti 
per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto disposto dalla 
normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



Codice A1403A 
D.D. 9 settembre 2016, n. 523 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Cristina 
AGNELOTTI, in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di 
recepimento dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del 
Decreto del Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 
 



La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 



- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 06.06.2016, protocollata in arrivo con n. 13016/A1403A del 
13.06.2016, integrata con nota protocollata in arrivo con n. 15800/A1403A del 21.07.2016, la 
dott.ssa Cristina AGNELOTTI – (omissis) - ha presentato istanza al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento dell’esperienza in cure 
palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Direttore Sanitario della Fondazione 

FARO Onlus; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, la dott.ssa Cristina AGNELOTTI risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  



 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Cristina AGNELOTTI – 
(omissis) – la quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti 
richiesti per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 
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Codice A1403A 
D.D. 9 settembre 2016, n. 524 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Miriam 
CAPPELLI, in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di 
recepimento dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del 
Decreto del Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 



- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 24.05.2016, protocollata in arrivo con n. 12771/A1403A del 
10.06.2016, la dott.ssa Miriam CAPPELLI – (omissis) -  ha presentato istanza al Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati, fra gli altri documenti inerenti al curriculum studiorum: 

- Attestazione dell’esperienza professionale rilasciata dal Direttore Sanitario dell’Aou 
Maggiore della Carità di Novara  

- Stato di Servizio rilasciato dal Direttore Generale dell’Aou Maggiore della Carità di 
Novara; 

- Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, la dott.ssa Miriam CAPPELLI risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 



Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Miriam CAPPELLI – 
(omissis) - la quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti 
richiesti per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 
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odice A1403A 
D.D. 9 settembre 2016, n. 525 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative del dott. Antonio 
COCCHIARELLA, in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di 
recepimento dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del 
Decreto del Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 



- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 04.06.2016, protocollata in arrivo con n. 12770/A1403A del 
10.06.2016, il dottor Antonio COCCHIARELLA  ha presentato istanza al Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Direttore Sanitario della Fondazione 

FARO Onlus; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, il dottor Antonio COCCHIARELLA risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per 
il riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 



Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative del dott. Antonio COCCHIARELLA – 
(omissis)  - il quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti 
richiesti per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 9 settembre 2016, n. 526 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Silvia POLETTI, 
in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di recepimento 
dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del Decreto del 
Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 



ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 

- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 04.06.2016, protocollata in arrivo con n. 12763/A1403A del 
10.06.2016, integrata con nota protocollata in arrivo con n. 18510/A1403A del 08.09.2016, la 
dott.ssa Silvia POLETTI – (omissis) -  ha presentato istanza al Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento dell’esperienza in cure 
palliative. 
 
All’istanza risultano allegati, fra gli altri documenti inerenti al curriculum studiorum: 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
- Attestazione dell’esperienza professionale rilasciata dal Direttore Sanitario dell’Aou 

Maggiore della Carità di Novara  
- Stato di Servizio rilasciato dal Direttore Generale dell’Aou Maggiore della Carità di 

Novara; 
- Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, la dott.ssa Silvia POLETTI risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 



strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Silvia POLETTI – (omissis) 
– la quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti richiesti 
per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto disposto dalla 
normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 22 settembre 2016, n. 575 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative del dott. Bruno DURBANO, in 
attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di recepimento 
dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del Decreto del 
Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 
della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo delle cure palliative e 
della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali 
coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 



ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 

- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con Raccomandata A/R del 17.06.2016, protocollata in arrivo con n. 13927/A1403A del 
23.06.2016, il dott. Bruno DURBANO – (omissis) -  ha presentato istanza al Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Attestazione dello stato di servizio rilasciata dal Responsabile della SC Personale dell’Asl 
CN1; 

- Curriculum Vitae 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, il dott. Bruno DURBANO risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 



Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative del dott. Bruno DURBANO – (omissis) - 
, il quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti richiesti per 
il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto disposto dalla 
normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

          La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1406A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 585 
Corso di Formazione in Medicina Generale triennio 2015/2018 approvato con D.D. 125 del 
9.03.2015 - Approvazione del coordinamento e delle date di svolgimento delle attivita' di studi 
guidato relativa all'anno 2016 - Liquidazione compensi spettanti. 
 

Premesso che in data 14.10.2003 sulla GU 239 è stato pubblicato il D.Lvo 277 del 8.7.2003, 
di recepimento della direttiva 2001/19/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14/05/2001, 
con il quale viene modificata  la materia prevista dal Decreto Legislativo 368/1999 inerente la 
Formazione specifica in Medicina Generale. 

 
Visto l’art. 21 del D.Lvo 277/2003 dispone che “per l’esercizio dell’attività di medico 

chirurgo di medicina generale nell’ambito del Servizio sanitario nazionale è necessario il possesso 
del diploma di formazione specifica in medicina generale ….omissis….”. 

 
Reso noto che  il percorso formativo necessario per l’acquisizione dell’idoneità all’esercizio 

della professione viene definito a livello Ministeriale e pianificato dalle Regioni e/o Province 
autonome presso strutture accreditate (Aziende Sanitarie, Ambulatori Ospedalieri e Studi di Medici 
di Medicina Generale convenzionati con il SSR).  

 
Visto l’articolo 26 del D.Lvo 277/03  che prevede che la formazione del Medico di 

Medicina generale si articola  in attività didattiche pratiche e attività didattiche teoriche, con la 
frequenza di un totale complessivo di 4800 ore, di cui 2/3 rivolte alle attività formativa di natura 
pratica e che venga svolta nell’arco di un triennio. 

 
Considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 125 del 9.03.2015 è stato approvato il 

bando di concorso per l’ammissione al corso di formazione in Medicina Generale relativo agli anni 
2015/2018. 

 
Vista la D.D. n. 736 del 12.11.2015 con la quale sono stati individuati i coordinatori delle 

attività pratiche e teoriche del corso di formazione in Medicina Generale triennio 2015/2018 e 
precisamente i dottori: MOZZONE Aldo, PIZZINI Andrea, UBERTI Marzio, CAPOSIENO Matteo 
e MARCHETTO Marco (Medici di Medicina Generale). 

 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 761 del 25.11.2015, con cui sono stati   approvati: il 

programma triennale del corso di formazione in Medicina Generale; il fascicolo “Guida pratica per 
il discente”; la data di inizio del percorso formativo teorico-pratico, nonché la previsione 
dell’organizzazione dei seminari relativi al percorso didattico teorico. 

 
Considerato l’alto numero dei tirocinanti del corso di formazione in medicina generale 

triennio 2015/2018 (centoquaranta) l’organizzazione e la pianificazione delle attività seminariali è 
stata divisa in tre canali: ARANCIO, BIANCO e CELESTE. 

 
Vista  la  DD. n. 70 del 10 febbraio 2016 di accertamento della somma di Euro 400.000,00 

sul cap. 20590 dell’entrata del bilancio finanziario 2016/2018 – acc. 738 -  
 
Vista la successiva DD. n. 168 del 24.3.2016 di  impegno della somma di Euro 400.000, sul 

cap. 129155 del bilancio finanziario 2016/2018 (impegno n. 3105), utili per l’organizzazione dei 
corsi di Formazione in Medicina Generale.  

 



Visto che tali fondi sono allocati nella Missione 13 – Programma 1 del bilancio per 
l’esercizio  finanziario 2016/2018;  

 
Considerato che con il presente atto occorre provvedere: 

 relativamente al coordinamento delle attività formative del primo anno del triennio 2015/2018, 
anno 2016, alla corresponsione, pro capite, di € 6.000,00 oltre I.V.A., ai coordinatori del corso 
dottori Mozzone Aldo, Pizzini Andrea, Uberti Marzio, Caposieno Matteo e Marchetto Marco 
(Medici di Medicina Generale). 

 all’approvazione della programmazione delle attività di studio guidato per l’anno 2016 così 
come indicato nella Guida pratica del discente  che si svolgeranno indicativamente nei giorni: 
canale ARANCIO  
16/02 (2 sessioni) – 15/03 (2 sessioni) – 12/04 (2 sessioni)  – 10/05 (2 sessioni)  –14/06 (2 
sessioni)  –13/09 (2 sessioni)  –11/10 (2 sessioni)  – 15/11 (2 sessioni) 
canale BIANCO  
23/02 (2 sessioni) – 22/03(2 sessioni)  – 19/04(2 sessioni)  –17/05(2 sessioni)  – 21/06 (2 
sessioni) – 20/09 (2 sessioni) – 18/10(2 sessioni)  – 22/11(2 sessioni) 
canale CELESTE  
01/03 (2 sessioni) – 29/03(2 sessioni)  – 03/05 (2 sessioni) – 24/05(2 sessioni)  – 28/06 (2 
sessioni) – 27/09 (2 sessioni) – 25/10(2 sessioni)  – 29/11(2 sessioni) 

 alla corresponsione, pro capite, di € 333,33 per ogni sessione di attività di studio guidato, oneri 
fiscali esclusi, ai coordinatori del corso di Formazione specifico in Medicina Generale del 
triennio 2015-2018 così come disposto nell’allegato A) alla presente determinazione 
concernente la programmazione del primo semestre 2016,  

 a rimandare ad un successivo provvedimento la pianificazione della conduzione degli studi 
guidati del secondo semestre 2016, da luglio a dicembre 2016  

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto e dato atto dell’avvenuta verifica 

dell’insussistenza, anche potenziale, di conflitto di interesse 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs 368/1999 
visto il D.lgs 277/2003 
visto il D.M. 7.3.2006 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lvo 165/2001 
visto il D.lgs n. 118 del 23 giugno 2011 
vista la L.R. 7/2001 
vista la L.R. n.  29 del 30 dicembre 2015 
vista la D.D. 125 del 09.03.2015 
vista la D.D. 761 del 25.11.2015 
vista la D.D. n. 116 del 03.03.2015  
vista la D.D. n. 776 del 30/11/2015 
vista la D.D. n. 827 del 15/12/2015 
vista la D.D. n. 377 del 17/04/2014 
vista la D.G.R n. 1-2844 del 1.2.2016 
vista la D.G.R.n. 2-2845 del 1.2.2016 
 

determina 
 
 di autorizzare la liquidazione del compenso forfetario onnicomprensivo ai coordinatori delle 

attività del corso di formazione specifica in Medicina generale, individuati con D.D. n. 736 del 



12.11.2015 e precisamente ai dottori Mozzone Aldo, Pizzini Andrea, Uberti Marzio, Caposieno 
Matteo e Marchetto Marco (Medici di Medicina Generale), relativamente al coordinamento 
delle attività formative del primo anno del triennio 2015-2018, pari a € 6.000,00, più I.V.A. 

 di approvare la programmazione delle attività di studio guidato così come indicato nella Guida 
pratica del discente  che si è svolto e/o si svolgerà indicativamente nei giorni: 
 
canale ARANCIO  
16/02 (2 sessioni) – 15/03 (2 sessioni) – 12/04 (2 sessioni)  – 10/05 (2 sessioni)  –14/06 (2 
sessioni)  –13/09 (2 sessioni)  –11/10 (2 sessioni)  – 15/11 (2 sessioni) 
canale BIANCO  
23/02 (2 sessioni) – 22/03(2 sessioni)  – 19/04(2 sessioni)  –17/05(2 sessioni)  – 21/06 (2 
sessioni) – 20/09 (2 sessioni) – 18/10(2 sessioni)  – 22/11(2 sessioni) 
canale CELESTE  
01/03 (2 sessioni) – 29/03(2 sessioni)  – 03/05 (2 sessioni) – 24/05(2 sessioni)  – 28/06 (2 
sessioni) – 27/09 (2 sessioni) – 25/10(2 sessioni)  – 29/11(2 sessioni) 

 
 di corrispondere la somma, pro capite, di € 333,33 per ogni sessione di attività di studio guidato, 

oneri fiscali esclusi, ai coordinatori del corso di Formazione specifico in Medicina Generale del 
triennio 2015-2018 così come disposto nell’allegato A) alla presente determinazione 
concernente la programmazione del primo semestre 2016, da gennaio a luglio 2016; 

 
 di far fronte alla spesa €  71.979,42 con la disponibilità dell’impegno n. 3105 assunto con DD. 

n. 168 del 24.3.2016 sul cap. 129155 del bilancio per l’esercizio finanziario 2016/2018; 
 

 di dare atto che i fondi sono allocati nella Missione 13 - Programma 1 – del bilancio di 
previsione finanziario 2016/2018; 

 
 a rimandare ad un successivo provvedimento la pianificazione della conduzione degli studi 

guidati del secondo semestre 2016, da luglio a dicembre 2016 
 
 di dare atto dell’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di conflitto d’interesse. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt., 15, 26 e 27 del 
D.Lvo n. 33 del 14 marzo 2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dr. Claudio BACCON 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 25 luglio 2016, n. 438 
Costituzione del Coordinamento regionale per i Disturbi dello Spettro Autistico in eta' adulta 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di istituire, sulla base delle indicazioni stabilite dalla D.G.R. n. 22-7178 del 3 marzo 2014,  il 
Coordinamento Regionale per i Disturbi dello Spettro Autistico in età adulta, costituito da operatori 
sanitari esperti, funzionari regionali della sanità, politiche sociali, formazione professionale e 
lavoro, istruzione, funzionari Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali, Associazioni di 
famiglie.  
 
Che il Coordinamento potrà essere successivamente essere integrato altri operatori della rete esperte 
nel campo dei Disturbi dello Spettro Autistico. 
 
Di nominare per le motivazioni esposte in premessa i partecipanti al Coordinamento Regionale per i 
Disturbi dello Spettro Autistico in età adulta, composto da: 
 

 ASL TO2: Dott. Roberto Keller (coordinatore); 
 ASL TO3: Dott. Carlo Pavesi; 
 ASL CN1: Dott. Paolo Briatore; 
 AOU Novara: – Referente S.C. NPI: Dott.ssa Anna Claudia Caucino 
 Comune di Torino: Dott.ssa Monica Lo Cascio 
 Consorzio C.I.S.A. Asti Sud: Dott.ssa Simona Ameglio 
 CISS Ossola: Dott.ssa Silvia Wesch 
 Rappresentanti Associazioni familiari: 

- Coordinamento Autismo Piemonte: Sig.ra Benedetta Demartis 
- Coordinamento Autismo Piemonte: Sig.ra Arianna Porzi 
- Rappresentante Associazioni Luce per l’Autismo, Autismo e Società, AMA Torino: Sig.ra 

Irene Demelas 
 Funzionario Direzione Sanità (Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale): 

Dott.ssa Maria Maspoli 
 Funzionario Direzione Sanità (Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale): 

Dott. Roberto Castellano 
 Funzionario Direzione Coesione Sociale (Settore Programmazione socio assistenziale e 

socio sanitaria, standard di servizio e qualità): Dott.ssa Antonietta Cozzolino 
 Funzionario Direzione Coesione Sociale (Settore Programmazione socio assistenziale e 

socio sanitaria, standard di servizio e qualità: Dott.Marco Perry 
 Funzionario Direzione Coesione Sociale – Area Formazione Professionale: Dott.ssa Gianna 

Travi 
 Funzionario Direzione Coesione Sociale – Area Lavoro: Dott.ssa Margherita Crosio 
 Responsabile Settore Politiche per l’Istruzione della Direzione Coesione Sociale: Dott.ssa 

Elena Russo 
 Funzionario della Direzione Coesione Sociale (Settore Politiche per l’istruzione): Dott.ssa 

Giuseppina Canzoneri 
 Rappresentante  USR: Prof.ssa Paola Damiani 



 
La nomina del Coordinamento regionale non comporta oneri di spesa per la Regione Piemonte; ai 
componenti non spetta alcun compenso, le eventuali spese di missione e viaggio, qualora dovute, 
sono a carico dell’Amministrazione da cui dipendono i componenti il gruppo stesso 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. 
 
                                                                                 IL DIRETTORE REGIONALE 
                                                                                 Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 561 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
relativamente alla realizzazione di un Centro Diurno Socio Riabilitativo sperimentale per 
minori, da ubicare nel Comune di Novara. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla realizzazione di un 
Centro Diurno Socio Riabilitativo sperimentale per minori con patologie neuro psichiatriche 
riconducibili ai disturbi dello spettro autistico, con capacità di accoglienza di n. 20 utenti e da 
ubicare in C.so Risorgimento n. 237 – Novara. 
 
- di stabilire che le Direzioni regionali competenti, trascorso il periodo di proroga stabilito con la 
D.G.R. n. 20-3330/2016, attraverso la verifica degli esiti della sperimentazione effettivamente 
avviata, valuteranno l’opportunità del superamento della fase sperimentale. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 18 (diciotto) mesi dal rilascio della 
stessa.Il soggetto richiedente deve comunicare, al Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale, gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al funzionamento. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
         IL DIRIGENTE REGIONALE 

  Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 21 settembre 2016, n. 570 
Rinnovo del Coordinamento regionale di Neuropsichiatria Infantile 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di rinnovare il Coordinamento regionale di Neuropsichiatria Infantile, così come stabilito dalla 
D.G.R. n. 22-13206 dell’8.02.2010, al fine di supportare la Direzione Sanità per quanto riguarda i 
seguenti ambiti: 
 
- Verifica dei requisiti stabiliti in attuazione della D.G.R. 25 – 5079 del 18.12.2012 e s.m.i., 

avente per oggetto “Approvazione della tipologia e dei requisiti strutturali e gestionali delle 
strutture residenziali e semiresidenziali per minori. Revoca della DGR n. 41-12003 del 
15.3.2004”, in merito alla realizzazione di Comunità Terapeutiche e Comunità Psicosociali per 
Minori. 

- Consolidamento della rete informativa NPI con particolare attenzione alla definizione del 
percorso assistenziale del paziente, così come previsto dalla D.G.R. 36-27998 del 2.8.1999 
(anche in relazione alle nuove funzionalità richieste dalle successive normative di settore). 

 
Che il Coordinamento regionale di Neuropsichiatria Infantile è così composto: 
 
- Prof. Giorgio Capizzi - Dipartimento di Scienze Pediatriche e dell’Adolescenza, dell’Università 

di Torino 
- Dott. Orazio Pirro – S.C. di NPI ASL TO1  
- Dott.ssa Maria Baiona  - S.C. di NPI ASL TO 2  
- Dott.  Marco Rolando – S.C. di NPI  ASL TO 3  
- Dott.ssa Luisa Cristaudi – S.C. di NPI  ASL TO 4  
- Dott. Alessandro Mariani – S.S.D. di NPI  ASL TO 5 
- Dott.ssa Emanuela Cordella  – S.C. di NPI  ASL AL 
- Dott. Maurizio Brovida  – S.C. di NPI  ASL AT 
- Dott. Guido Fusaro – S.C. di NPI ASL BI 
- Dott. Franco Fioretto – S.C. di NPI ASL CN1  
- Dott.ssa Francesca Ragazzo – S.C. di NPI ASL CN1  
- Dott.ssa Marina Patrini – S.C. di NPI ASL CN2 
- Dott. Carlo Alberto Zambrino – S.C. di NPI ASL NO 
- Dott. Paolo Rasmini – S.C. di NPI ASL VC 
- Dott.ssa Stefania Vozza – S.C. di NPI ASL VCO  
- Dott. Maurizio Viri – S.S.D. di NPI AOU Maggiore della Carità di Novara 
- Dott. Maurizio Cremonte – S.C. di NPI AO SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di 

Alessandria  
- Dott. Eleonora Briatore – S.C. di NPI S. Croce e Carle di Cuneo 
- Dott.ssa Maria Maspoli - funzionario della Direzione Sanità 
 
Che il Coordinamento è integrato, qualora emergano problematiche di particolare rilevanza, da un 
componente della SINPIA regionale, rappresentato dall’attuale segretario   Dott. Fulvio Guccione. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

        Il Dirigente del Settore 
    - Dott. Vittorio DEMICHELI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 21 settembre 2016, n. 571 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
relativamente alla realizzazione di un Gruppo Appartamento per disabili, da ubicare nel 
Comune di Moncalieri (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla realizzazione di un 
Gruppo Appartamento per disabili – tipo B, denominato “Casa di Agnese”, con capienza n. 6 posti 
letto e da ubicare in Via Duca d’Aosta n. 2/4 – Moncalieri (TO). 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 18 (diciotto) mesi dal rilascio della 
stessa.Il soggetto richiedente deve comunicare, al Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale, gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al funzionamento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
               IL DIRIGENTE REGIONALE 

  Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 21 settembre 2016, n. 572 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. 502/1992 e s.m.i. relativamente 
alla realizzazione di un Centro Diurno Socio Riabilitativo sperimentale per minori, da ubicare 
nel Comune di Moncalieri (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere non favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla richiesta, da parte 
del Legale Rappresentante della Cooperativa Sociale Terra Mia ONLUS, inerente la realizzazione 
di un Centro Diurno Socio Riabilitativo sperimentale per minori, con capacità di accoglienza di n. 
10 utenti, da ubicare in Strada Carpice n. 17 – Moncalieri (TO). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
         IL DIRIGENTE REGIONALE 

Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 21 settembre 2016, n. 573 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
relativamente alla realizzazione di un Gruppo Appartamento per disabili, da ubicare nel 
Comune di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla realizzazione di un 
Gruppo Appartamento per disabili con disturbi comportamentali e/o dello spettro autistico – tipo A, 
denominato “Si può fare”, con capienza n. 6 posti letto e da ubicare in Via XX Settembre n. 54/B – 
Torino. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 18 (diciotto) mesi dal rilascio della 
stessa.Il soggetto richiedente deve comunicare, al Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale, gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al funzionamento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
             IL DIRIGENTE REGIONALE 

  Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 23 settembre 2016, n. 576 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
relativamente alla realizzazione di un nucleo di residenzialita' notturna (RAF disabili), da 
ubicare nel Comune di Mondovi' (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. alla realizzazione di un 
nucleo di residenzialità notturna (RAF disabili), annesso ad un Centro Diurno Socio Terapeutico per 
disabili, con capienza n. 10 posti letto più 2 di pronta accoglienza, per limitati periodi temporali, da 
ubicare in Strada dei Comini n. 9/11 – Mondovì (CN). 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 6 (sei) mesi entro i quali il 
richiedente deve comunicare al Settore assistenza sanitaria e socio sanitaria territoriale la data di 
presentazione della DIA o SCIA in Comune. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
             
             IL DIRIGENTE REGIONALE 

 Vittorio DEMICHELI 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 28 settembre 2016, n. 588 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
relativamente alla realizzazione di un Centro Diurno Socio Terapeutico per disabili, da 
ubicare nel Comune di Asti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla realizzazione di un 
Centro Diurno Socio Terapeutico per disabili – tipo C, denominato “La casa delle abilità”, con 
capienza n. 10 posti e da ubicare in Corso Alba n. 233 – Asti. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 6 (sei) mesi entro i quali il 
richiedente deve comunicare al Settore assistenza sanitaria e socio sanitaria territoriale la data di 
presentazione della DIA o SCIA in Comune. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
           IL DIRIGENTE REGIONALE 

 Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 29 settembre 2016, n. 593 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
relativamente all'ampliamento di una Comunita' Alloggio per disabili, ubicata nel Comune di 
Nichelino (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., all’ampliamento da n. 8 a 
n. 10 posti letto di una Comunità Alloggio per disabili – tipo B, denominata “Il Bardo” ed ubicata in 
Via Giuseppe Garibaldi n. 49 – Nichelino (TO). 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 6 (sei) mesi entro i quali il 
richiedente deve comunicare al Settore assistenza sanitaria e socio sanitaria territoriale la data di 
presentazione della DIA o SCIA in Comune. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
             
             IL DIRIGENTE REGIONALE 

 Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 598 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
relativamente alla realizzazione di un Gruppo Appartamento per disabili, da ubicare nel 
Comune di Chieri, frazione Pessione (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla realizzazione di un 
Gruppo Appartamento per disabili – tipo A, denominato “La Motta”, con capienza n. 6 posti letto e 
da ubicare in Strada  Fortemaggiore n. 49 – Chieri, frazione Pessione (TO). 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 18 (diciotto) mesi dal rilascio della 
stessa. Il soggetto richiedente deve comunicare, al Settore assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale, gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al funzionamento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
             IL DIRIGENTE REGIONALE 

 Vittorio DEMICHELI 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 599 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
relativamente alla realizzazione di due Comunita' Alloggio per disabili, da ubicare nel 
Comune di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla realizzazione di 
due Comunità Alloggio per disabili, rispettivamente tipo A e tipo B, con capienza, ciascuna, n. 10 
posti letto più due di pronto intervento/tregua, per limitati periodi temporali, e da ubicare in Via 
Spoleto n. 9 – Torino. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 6 (sei) mesi entro i quali il 
richiedente deve comunicare al Settore assistenza sanitaria e socio sanitaria territoriale la data di 
presentazione della DIA o SCIA in Comune. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

  IL DIRIGENTE REGIONALE 
  Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 600 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
relativamente alla realizzazione di una Comunita' Socio Assistenziale per disabili gravi, da 
ubicare nel Comune di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla realizzazione di 
una Comunità Socio Assistenziale per disabili gravi denominata “Tetris”, con capienza n. 10 posti 
letto più 2 di pronto intervento/tregua, per limitati periodi temporali, e da ubicare in Via Valdengo 
n. 24 – Torino. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 6 (sei) mesi entro i quali il 
richiedente deve comunicare al Settore assistenza sanitaria e socio sanitaria territoriale la data di 
presentazione della DIA o SCIA in Comune. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
      
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

  IL DIRIGENTE REGIONALE 
  Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 21 febbraio 2017, n. 152 
PSR 2014-2020 - Misura 10, operazione 10.1.5: campagna 2016. Modifiche alla D.D. n. 248 del 
21.04.2016 e s.m.i. e alla graduatoria di cui alla D.D. n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. a seguito 
dell'incremento di risorse recato dalla DGR n. 15-4683 del 20.02.2017 
 
 
 

Visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) che, 
nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e le priorità dell’Unione in materia 
di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le misure da adottare per attuare la politica di 
sviluppo rurale; 

 
considerato in particolare l’articolo 28 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” con i paragrafi 

1-8 del reg. (UE)1305/2013 che corrispondono alla sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni agro-
climatico-ambientali, che prevede impegni aventi durata almeno quinquennale con pagamenti per i 
beneficiari a cadenza annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell’Allegato II del medesimo 
regolamento, fatte salve le eccezioni approvate dai Servizi della Commissione europea in deroga 
agli importi massimi; 

 
visto, inoltre, il reg. delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione e successive 

modifiche ed integrazioni per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili, tra 
l’altro, allo sviluppo rurale;  
 

visto, altresì, il reg. (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 della Commissione e successive modifiche 
ed integrazioni che integra talune disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013 e che introduce 
disposizioni transitorie ed all’art. 9 prevede l’esclusione del doppio finanziamento delle pratiche 
agroambientali aventi similitudini con le pratiche benefiche per il clima e l’ambiente (inverdimento 
e pratiche equivalenti) e con il sostegno accoppiato di cui rispettivamente agli articoli 43 e 52 del 
reg. (UE) n. 1307/2013 e considerato che tale regola potrà provocare riduzioni del livello unitario 
dei premi;  
 

visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015, e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015; 

 
vista la Deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 21-3089 del 29/03/2016 avente come 

oggetto: Regolamento (UE) 1305/2013 e s.m.i.: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2016: presentazione di nuovi impegni giuridici (domande di sostegno e di 
pagamento) ai sensi della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della misura 11 
“Agricoltura biologica” del PSR 2014-2020; 
 

preso atto della Determinazione dirigenziale (DD) n. 248 del 21.04.2016 avente per oggetto 
“Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la presentazione delle domande di 
sostegno (e di pagamento) della misura 10 Pagamenti agro-climatico-ambientali - Sottomisura 10.1 
del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi della DGR n. 21-3089 del 29/03/2016 e s.m.i.” 
ed in particolare l’Allegato (bando) che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 



vista in particolare l’assegnazione finanziaria compiuta dalla citata DD 248 del 21.04.2016 a 
favore dell’operazione 10.1.5 “Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra 
in atmosfera” composta dalle azioni: 10.1.5.1 Distribuzione di effluenti con interramento immediato 
e 10.1.5.2 Distribuzione di effluenti sottocotico o rasoterra in bande pari complessivamente a 12 
milioni di € per un quinquennio (2,4 milioni di € per anno); 

 
dato atto che con la DD n. 864 del 10.10.2016 è stata approvata, tra l’altro, la graduatoria di cui 

al suo Allegato 4, modificata con successive DD.D. n. 987 del 26.10.2016 e n. 1227 del 12.12.2016 
che ha individuato; 

- le domande “Ammissibili e finanziabili” dalla posizione 1 alla 142 fino all’occorrenza di 
2.399.212,96€ per il primo anno,  

- le domande “Ammissibili ma non finanziabili” dalla posizione 143 alla 320,  
- le domande “Non ammissibili” collocate nelle ultime 14 righe della tabella che costituisce 

la graduatoria; 
 
 
vista la DGR n. 15-4683 del 20.02.2017 avente per oggetto “PSR 2014-2020, misura 10 

“Pagamenti agro-climatico-ambientali”. Modifica della DGR n. 21-3089 del 29.03.2016 e s.m.i.: 
assegnazione di ulteriori risorse a favore dell’operazione 10.1.5 per la campagna 2016“ che assegna 
complessivamente ulteriori 2,5 milioni di € all’operazione 10.1.5, consentendo la finanziabilità di 
ulteriori domande ammissibili situate in graduatoria, fino all’esaurimento dell’importo incrementale 
di 500.000,00 € annuali; 

 
 

visto che la citata DGR al punto 4 del dispositivo demanda alla Direzione Agricoltura Settore 
Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile di adottare gli atti 
necessari per l’attuazione della medesima DGR; 

 
 
risultato necessario, pertanto, modificare la DD 248 del 21.04.2016 e s.m.i. in riferimento alla 

dotazione finanziaria complessiva del bando e alla dotazione dell’operazione 10.1.5 citata 
nell’allegato, in particolare nella Parte I Indicazioni generali, paragrafo Risorse, nel modo seguente: 

- il primo comma “La dotazione finanziaria prevista per l'attuazione di questo bando (...) è 
fissata complessivamente in 116.600.000 euro di spesa pubblica, (...)” viene così 
modificato “La dotazione finanziaria prevista per l'attuazione di questo bando (...) è fissata 
complessivamente in 119.100.000 euro di spesa pubblica, (...)”. 



 
-  la tabella nel medesimo paragrafo   

Tipologia di operazioni Importi in € Importi in 
€ 

(…)    
10.1.5 Tecniche per la riduzione delle emissioni di 
ammoniaca e gas serra in atmosfera 
complessivamente a favore delle azioni 10.1.5.1 e 10.1.5.2 
considerate in un’unica graduatoria 

12.000.000  

(…)    
viene così modificata :  

Tipologia di operazioni Importi in € Importi in 
€ 

(…)    
10.1.5 Tecniche per la riduzione delle emissioni di 
ammoniaca e gas serra in atmosfera 
complessivamente a favore delle azioni 10.1.5.1 e 10.1.5.2 
considerate in un’unica graduatoria 

14.500.000  

(…)    
 

preso atto delle rinunce da parte di titolari di domande con esito “ammissibile e finanziabile” 
trasmesse posteriormente all’approvazione della graduatoria finora vigente e individuate nella 
tabella di seguito riportata: 

 
 
 

N. domanda CUAA N. posizione 
in graduatoria 

Importo 
richiesto (€) 

16000159653 02310350042 6 9.483,99 
16000164430 PRTMNC73S51D205W 69 2.778,93 
16000146395 02373310040 116 3.289,38 
16000208732 RNDFRZ70S08D205F 117 3.134,91 
16000142022 03183350044 134 14.251,98 
    
TOTALE 32.939,19 

 
 
visto che le sopra elencate rinunce alla partecipazione al sostegno di cui all’operazione 10.1.5 

rappresentano anche rinuncia alle potenziali domande di pagamento della campagna 2016 e delle 
campagne successive e che l’importo annuale resosi disponibile è pari a 32.939,19€; 

 
stabilito di eliminare nella graduatoria le righe corrispondenti alle posizioni delle 5 domande 

elencate; 
 
risultata necessaria, altresì, in applicazione della DGR n. 15-4683 del 20.02.2017, la 

modificazione della graduatoria (DD n. 864 del 10.10.2016 nel suo Allegato 4, modificata in ultimo 
dalla DD n. 1227 del 12.12.2016 nel suo Allegato 1) e la sua approvazione nell’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente a sostituzione integrale della precedente graduatoria; 

 
verificato, inoltre, nel citato Allegato 1 che, a causa dell’incremento di risorse pari a 500.000,00 

€ annuali, le posizioni risultano ridefinite nell’esito e nella numerazione nel modo seguente: 



- attribuzione dell’esito “Ammissibile e finanziabile” alle domande situate dalla posizione 1 
alla 178 (che rappresenta una conferma per le posizioni da 1 a 137) fino all’occorrenza di 
2.895.909,90 € per il primo anno,  

- attribuzione dell’esito “Ammissibile ma non finanziabile”, in modo residuale, alle domande 
dalla posizione 179  alla 314, peraltro già aventi il medesimo esito; 

 
tenuto conto che le domande “Non ammissibili”, collocate nelle ultime 14 righe della tabella 

costituente la graduatoria, restano invariate ma stabilito comunque di riportarle nella graduatoria di 
cui all’Allegato 1, per maggiore chiarezza; 

 
ribadito che le domande individuate come “ammissibili e finanziabili” potranno essere ammesse 

a finanziamento per l’importo spettante al netto delle incompatibilità e non cumulabilità con altri 
premi, al termine delle verifiche istruttorie, compresi gli incroci del sistema integrato di gestione e 
controllo, a condizione che siano soddisfatti i necessari requisiti e rispettati gli impegni assunti 
(compresa la comunicazione preventiva dell’esecuzione delle pratiche in campo citata dalla DGR n. 
15-4683 del 20.02.2017). 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione 

della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni in premessa, in riferimento all’operazione 10.1.5 “Tecniche per la riduzione 
delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera”, composta dalle azioni: 10.1.5.1 
Distribuzione di effluenti con interramento immediato e 10.1.5.2 Distribuzione di effluenti 
sottocotico o rasoterra in bande, per la campagna 2016: 

 
1) di dare attuazione al punto 4 del dispositivo della DGR n. 15-4683 del 20.02.2017 mediante 

l’utilizzo delle risorse aggiuntive, pari a 2,5 milioni di € (ossia 500.000€/anno), assegnate alla 
citata operazione per la campagna in oggetto e le successive quattro campagne in cui le aziende 
devono rispettare gli impegni; 
 

2) di modificare la DD n. 248 del 21.04.2016 e s.m.i. e specificamente il suo allegato nei seguenti 
punti e nel modo seguente: 
a) nel paragrafo Risorse della Parte I Indicazioni generali, il primo comma risulta  “La 

dotazione finanziaria prevista per l'attuazione di questo bando (...) è fissata 
complessivamente in 119.100.000 euro di spesa pubblica, (...)”, 

b) nel paragrafo Risorse della Parte I, la tabella finanziaria risulta così modificata:  
 
 
 



 
Tipologia di operazioni Importi in € Importi in €
(…)    
10.1.5 Tecniche per la riduzione delle emissioni di 
ammoniaca e gas serra in atmosfera 
complessivamente a favore delle azioni 10.1.5.1 e 
10.1.5.2 considerate in un’unica graduatoria 

14.500.000  

(…)    
 

3) di prendere atto: 
a) della riduzione del numero di domande attive a seguito di 5 rinunce da parte di titolari di 

domande con esito “ammissibile e finanziabile” trasmesse posteriormente all’approvazione 
della graduatoria eseguita mediante la DD 864 del 10.10.2016 nel suo Allegato 4, modificata 
in ultimo dalla DD n. 1227 del 12.12.2016 con il suo Allegato 1 e  

b) dell’importo totale, pari a 32.939,19€, resosi disponibile a seguito delle rinunce di cui al 
punto a); 

 
4) di stabilire:  

- di eliminare dalla graduatoria la riga corrispondente ad ogni domanda oggetto di rinuncia e  
- di impiegare le risorse di cui ai punti 1) e 3.b) per la finanziabilità delle ulteriori domande che 

mediante tali risorse trovino totale copertura; 
 
5) di approvare, a integrale sostituzione dell’Allegato 4 della DD n. 864 del 10.10.2016, in ultimo 

modificato dall’Allegato 1 della DD n. 1227 del 12.12.2016, la graduatoria dell’operazione 
10.1.5 contenuta nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente, che determina: 

a) la conferma dell’esito “Ammissibile e finanziabile” alle domande situate dalla posizione 1 
alla 137, 

b) l’attribuzione dell’esito “Ammissibile e finanziabile” alle domande situate dalla posizione 
138 alla 178  fino all’occorrenza di 2.895.909,90 € per il primo anno,  

c) la conferma dell’esito “Ammissibile ma non finanziabile” alle restanti domande ammissibili, 
situate dalla posizione 179 alla 314, 

d) la conferma dell’esito “Non ammissibile”, alle domande collocate nelle ultime 14 righe della 
tabella costituente la graduatoria; 

 
6) di stabilire che le domande individuate come “Ammissibili e finanziabili” potranno essere 

ammesse a finanziamento per l’importo spettante al netto delle incompatibilità e non 
cumulabilità con altri premi, al termine delle verifiche istruttorie, compresi gli incroci del 
sistema integrato di gestione e controllo, a condizione che siano soddisfatti i necessari requisiti e 
rispettati gli impegni assunti (compresa la comunicazione preventiva dell’esecuzione delle 
pratiche in campo citata dalla DGR n. 15-4683 del 20.02.2017). 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” e in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del decreto legislativo 



14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Criteri e modalità” di 
Amministrazione trasparente”. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Gualtiero Freiburger 

 
 
 

Allegato 
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1 16000095378 03657210047
SOCIETA' AGRICOLA CRAVERO FRATELLI 
SOCIETA' SEMPLICE

STRADA DI PIOZZI (MADDALENE) 13 ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 6 6 0 12 100,00 SI 09/06/1989 932,46           932,46               ammissibile e finanziabile

2 16000156956 03660720040
SOCIETA' AGRICOLA GRASSO MARCO E 
ANDREA SOCIETA' SEMPLICE

VIA LUIGI PAGLIANI 45/A ‐ 12040 ‐ GENOLA 
(CN) 6 6 0 12 100,00 SI 15/08/1978 914,04           1.846,50            ammissibile e finanziabile

3 16000198347 00516070042
SOCIETA' AGRICOLA VALLA DI MARTINO 
SEVERINO&C. S.S. VIA STAFFARDA 97 ‐ 12036 ‐ REVELLO (CN) 6 6 0 12 100,00 SI 16/05/1965 11.560,35      13.406,85          ammissibile e finanziabile

4 16000197323 GTTGNN60C27D511N
AZIENDA AGRICOLA GATTI FERRUCCIO DI 
GATTI GIOVANNI

CASCINA MOTTA V.TORINO N.5 ‐ 12020 ‐ 
FAULE (CN) 6 6 0 12 100,00 SI 27/03/1960 9.054,75        22.461,60          ammissibile e finanziabile

5 16000196507 DLLGNN57P12B720H DELLAVALLE GIOVANNI MARIA
STRADA REALE 11 ‐ 12030 ‐ CARAMAGNA 
PIEMONTE (CN) 6 6 0 12 99,97 22.044,54      44.506,14          ammissibile e finanziabile

6 16000156758 02678580040
AZIENDA AGRICOLA RAINERO PIERGIUSEPPE E 
SANDRO SOCIETA' SEMPLICE VIA CERIANA 8 ‐ 12030 ‐ CAVALLERLEONE (CN) 6 6 0 12 98,18 11.248,41      55.754,55          ammissibile e finanziabile

7 16000096376 03092060049
RED QUALITY SOCIETA' SEMPLICE ‐ SOCIETA' 
AGRICOLA DI ROSSO LIVIO E MASSIMO

LOCALITA' TREBBIE' N 36/A ‐ 12030 ‐ 
CAVALLERMAGGIORE (CN) 6 6 0 12 98,06 20.741,04      76.495,59          ammissibile e finanziabile

8 16000185641 LLSFNC74T19I470G ALLASIA FRANCO
STRADA RIGRASSO N. 3/A ‐ 12038 ‐ 
SAVIGLIANO (CN) 6 6 0 12 94,76 21.310,05      97.805,64          ammissibile e finanziabile

9 16000138608 GAIMNG58R60A182R GAIA MARIA ANGELA VIA MONTEBELLO 5 ‐ 15029 ‐ SOLERO (AL) 6 6 0 12 94,27 34.826,37      132.632,01       ammissibile e finanziabile

10 16000198461 92027430054 OVIGLIA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA
CASCINA OVIGLIA N 4 ‐ 10020 ‐ RIVA PRESSO 
CHIERI (TO) 6 6 0 12 94,03 18.229,17      150.861,18       ammissibile e finanziabile

11 16000145744 QGLMTT48H22F743F QUAGLIA MATTEO VIA S.ALBANO 48 ‐ 12040 ‐ MOROZZO (CN) 6 6 0 12 94,01 14.378,88      165.240,06       ammissibile e finanziabile

12 16000199295 02360990010 MONTERSINO FRATELLI S.S.
FRAZIONE CANTOGNO 24 ‐ 10068 ‐ 
VILLAFRANCA PIEMONTE (TO) 6 6 0 12 93,45 16.333,82      181.573,88       ammissibile e finanziabile

13 16000133211 01199480060

AMATEIS PIER ANGELO, GERMANO LUCIANO E 
GIOVANNI SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA

SOBBORGO SAN MICHELE VIA MEZZANO 5 ‐ 
15100 ‐ ALESSANDRIA (AL) 6 6 0 12 93,44 40.192,02      221.765,90       ammissibile e finanziabile

14 16000197083 06541790017 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI VILLOSIO S.S. CASCINA SAVONERA 1 ‐ 10035 ‐ MAZZE' (TO) 6 6 0 12 93,15 39.818,22      261.584,12       ammissibile e finanziabile

15 16000169132 84009290044 BONO F.LLI GIUSEPPE, EMILIANO E LUCIANO
VIA FAUSONA,1 ‐ 12047 ‐ ROCCA DE' BALDI 
(CN) 6 6 0 12 92,99 11.937,48      273.521,60       ammissibile e finanziabile

16 16000162004 03518860048 DEGLI ORTI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA VIA SANTUARIO 27 ‐ 12030 ‐ MURELLO (CN) 6 6 0 12 92,85 10.664,49      284.186,09       ammissibile e finanziabile

17 16000119129 02646950044
ALLEVAMENTO SUINICOLO VIALE DEI TIGLI DI 
CAULA VALERIO E CAULA DENIS S.S.

STRADA VOTTIGNASCO 2/B ‐ 12038 ‐ 
SAVIGLIANO (CN) 6 6 0 12 92,74 13.256,49      297.442,58       ammissibile e finanziabile

18 16000013900 10656500013
CASCINA BARACCONE SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

CASE SPARSE CASCINA BARACCONE ‐ 10060 ‐ 
CANDIOLO (TO) 6 6 0 12 92,60 6.903,87        304.346,45       ammissibile e finanziabile

19 16000136891 00563730043 BALLARIO NICOLA STEFANO E RENATO S.S.
STRADA DI PIOZZI (MADDALENE) 48 ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 6 6 0 12 92,58 9.886,65        314.233,10       ammissibile e finanziabile

20 16000197786 02263550044
G.S. ALLEVAMENTI DI GRAMAGLIA SILVANO & 
C. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA VIA MORETTA 36 ‐ 12030 ‐ CARDE' (CN) 6 6 0 12 92,46 28.420,56      342.653,66       ammissibile e finanziabile

21 16000135505 PZZCLD58T17H337R POZZO CLAUDIO
CASC.TETTI DEL BOSCO 55 ‐ 10020 ‐ RIVA 
PRESSO CHIERI (TO) 6 6 0 12 92,40 5.743,28        348.396,94       ammissibile e finanziabile

22 16000201661 03274590045 SOCIETA' AGRICOLA GILETTA FRATELLI S.S. VIA RONCAGLIA 6 ‐ 12036 ‐ REVELLO (CN) 6 6 0 12 92,32 14.461,71      362.858,65       ammissibile e finanziabile

23 16000013967 10656510012
CASCINA VANZETTI SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA VIA SESTRIERE 9 ‐ 10060 ‐ CANDIOLO (TO) 6 6 0 12 92,22 5.366,78        368.225,43       ammissibile e finanziabile

24 16000196622 BRBPLA38P07L219F
AZIENDA AGRICOLA 'AGRIMORA ' DI BARBIERI 
PAOLO

TENUTA OVA CASCINA MORA ‐ 15053 ‐ 
CASTELNUOVO SCRIVIA (AL) 6 6 0 12 92,04 39.410,97      407.636,40       ammissibile e finanziabile

25 16000139085 FSNLGU57S14H337R FASANO LUIGI
CASC. RONELLO, 10/11 ‐ 10020 ‐ RIVA PRESSO 
CHIERI (TO) 6 6 0 12 91,67 8.476,86        416.113,26       ammissibile e finanziabile

Allegato 1 in sostituzione dell'Allegato 1

PUNTEGGI RELATIVI AI CRITERI DI SELEZIONE ALTRI CRITERI
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PUNTEGGI RELATIVI AI CRITERI DI SELEZIONE ALTRI CRITERI

26 16000181277 TMTMRA70T16D742G TOMATIS MAURO
FRAZ SANT'ANTONIO BALIGIO 1 ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 6 6 0 12 91,60 8.344,11        424.457,37       ammissibile e finanziabile

27 16000125662 06646060019 SOCIETA' AGRICOLA RONCO FRATELLI S.S.
CASCINA SANT'ANNA, 38/39 ‐ 10020 ‐ RIVA 
PRESSO CHIERI (TO) 6 6 0 12 91,58 97.790,58      522.247,95       ammissibile e finanziabile

28 16000157186 01150360061

AZ.AGR. CAREGA GIULIO DI CARREGA AURELIO 
E CAREGA M. SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA

VIA FILIPPONA 14 ‐ LOBBI ‐ 15040 ‐ 
ALESSANDRIA (AL) 6 6 0 12 91,55 SI 26/09/1953 68.783,64      591.031,59       ammissibile e finanziabile

29 16000143434 CSTSVN48T26L427J COSTAMAGNA SILVANO
VIA MOROZZO, 66 ‐ 12040 ‐ SANT'ALBANO 
STURA (CN) 6 6 0 12 91,55 SI 26/12/1948 7.359,51        598.391,10       ammissibile e finanziabile

30 16000188132 GRNCRL38T27G575E GARNERO CARLO
REGIONE CAVEZZINO 2 ‐ 10020 ‐ VERRUA 
SAVOIA (TO) 6 6 0 12 91,52 26.480,85      624.871,95       ammissibile e finanziabile

31 16000137816 PCCFLV80B17D205U PICCO FLAVIO
VIA DELLA RUBATTERA (MURAZZO) N 48 ‐ 
12045 ‐ FOSSANO (CN) 6 6 0 12 91,47 8.328,69        633.200,64       ammissibile e finanziabile

32 16000196192 10907790017
LEONE DORIA LAMBA SOCIETA' AGRICOLA ‐ 
SOCIETA' SEMPLICE

STRADA GALOPPATOIO 20 ‐ 10064 ‐ PINEROLO 
(TO) 6 6 0 12 91,44 18.370,65      651.571,29       ammissibile e finanziabile

33 16000182598 02196330043
AZ. AGR. S. STEFANO DI CROSETTI MASSIMO E 
C S.S. VIA MARESCO, 4 ‐ 12038 ‐ SAVIGLIANO (CN) 6 6 0 12 91,25 7.818,06        659.389,35       ammissibile e finanziabile

34 16000163663 BTTFNZ45B02L974U BOTTO FIORENZO
STRADA DELLA GARAVAGNA 14 ‐ 12089 ‐ 
VILLANOVA MONDOVI' (CN) 6 6 0 12 90,87 20.105,71      679.495,06       ammissibile e finanziabile

35 16000185468 02500260068

F.LLI GUGLIELMERO SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA DI GUGLIELMERO ANDREA E 
GUGLIELMERO MARCO

VIA PIANTALETTI 16 ‐ 15122 ‐ ALESSANDRIA 
(AL) 6 6 0 12 90,59 18.173,63      697.668,69       ammissibile e finanziabile

36 16000126306 BLLGPP72M26H727G
AZIENDA AGRICOLA PARATO DI BALLARI 
GIUSEPPE VIA MORETTA 28 ‐ 12030 ‐ CARDE' (CN) 6 6 0 12 90,55 8.438,91        706.107,60       ammissibile e finanziabile

37 16000163853 MRTDRA73T01D205L AZ.AGRICOLA MARTINI DI MARTINI DARIO VIA MAJET 11 ‐ 12012 ‐ BOVES (CN) 6 6 0 12 90,40 20.453,20      726.560,80       ammissibile e finanziabile

38 16000200291 10214350018
SOCIETA' AGRICOLA GALFIONE PIERO E 
FRANCO S.S. REGIONE CANALI 2 ‐ 10060 ‐ BURIASCO (TO) 6 6 0 12 90,35 4.554,26        731.115,06       ammissibile e finanziabile

39 16000145249 VGNMRN64T11D205U VIGNA MARINO VIA MARGARITA 12 ‐ 12080 ‐ PIANFEI (CN) 6 6 0 12 90,16 7.990,92        739.105,98       ammissibile e finanziabile

40 16000198107 GBRDNC68S09H727S
AZ.AGRICOLA LA CIOCCHETTA DI GIOBERGIA 
DOMENICO VIA SALUZZO 109 ‐ 12038 ‐ SAVIGLIANO (CN) 6 6 0 12 89,66 13.667,91      752.773,89       ammissibile e finanziabile

41 16000147294 SNNVTR63P03F351M SANINO VALTER VIA S. ALBANO 36 ‐ 12040 ‐ MOROZZO (CN) 6 6 0 12 89,34 21.157,08      773.930,97       ammissibile e finanziabile

42 16000106365 MGLFRZ75R01H727J MIGLIORE FABRIZIO
FRAZIONE CERVIGNASCO  ‐ 12037 ‐ SALUZZO 
(CN) 6 6 0 12 89,05 14.309,25      788.240,22       ammissibile e finanziabile

43 16000190740 DTTNRC85A02D205K AZIENDA AGRICOLA DOTTO VIA DEI TRUCCHI 60 ‐ 12100 ‐ CUNEO (CN) 6 0 0 6 88,93 4.800,93        793.041,15       ammissibile e finanziabile
44 16000199907 GLLLNZ61E07H727P GALLETTO LORENZO VIA RUFFIA 4 ‐ 12033 ‐ MORETTA (CN) 6 6 0 12 88,83 37.288,11      830.329,26       ammissibile e finanziabile

45 16000138335 00843940040 TESTA GIUSEPPE E MARIO
VIA SABOTINO‐VIA SOMMARIVA,140 ‐ 12030 ‐ 
CAVALLERMAGGIORE (CN) 6 6 0 12 88,29 15.247,17      845.576,43       ammissibile e finanziabile

46 16000029187 10574140017 SOCIETA' AGRICOLA TENUTA DUCA S.S.
VIA MASSENA ANDREA 13 BIS ‐ 10128 ‐ 
TORINO (TO) 6 6 0 12 88,12 54.517,65      900.094,08       ammissibile e finanziabile

47 16000194569 05906270011 PRIOTTO FAUSTO E ALBERTO S.S.
VIA TORINO 4 ‐ FRAZ APPENDINI ‐ 10060 ‐ 
BURIASCO (TO) 6 6 0 12 88,01 9.071,22        909.165,30       ammissibile e finanziabile

48 16000049771 TLLNDR82T02A182P TALLONE ANDREA VIA MULINO 10 ‐ 15060 ‐ BASALUZZO (AL) 6 6 0 12 86,06 26.784,01      935.949,31       ammissibile e finanziabile

49 16000138210 CCCDRA61C18D742P CACCIOLATTI DARIO VIA SORBA 4‐ 6 ‐ 12038 ‐ SAVIGLIANO (CN) 6 6 0 12 85,43 6.523,05        942.472,36       ammissibile e finanziabile

50 16000191698 DTTLDA71H11D205L FATTORIA ITALIA DI DOTTO ALDO
VIA TRUCCHI 17 ‐ 12040 ‐ CASTELLETTO STURA 
(CN) 6 6 0 12 84,59 6.756,18        949.228,54       ammissibile e finanziabile

51 16000013942 11187410011
VANZETTI HOLSTEIN SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA VIA SESTRIERE 9 ‐ 10060 ‐ CANDIOLO (TO) 6 6 0 12 84,36 4.910,84        954.139,38       ammissibile e finanziabile

52 16000141719 86003620043
SOCIETA' AGRICOLA ABELLONIO GIACOMO & C. 
S.S. VIA PRATERIE 2 ‐ 12030 ‐ CAVALLERLEONE (CN) 6 6 0 12 84,25 33.864,12      988.003,50       ammissibile e finanziabile

53 16000190559 DTTCLD74E15D205K DOTTO CLAUDIO VIA TETTI PESIO 57 ‐ 12100 ‐ CUNEO (CN) 6 6 0 12 83,02 6.892,71        994.896,21       ammissibile e finanziabile

54 16000126421 RSSMRA75C20I470J ALLEVAMENTI 2000 DI RISSO MAURO REGIONE BRONDA 18A ‐ 12037 ‐ SALUZZO (CN) 6 6 0 12 82,63 10.888,14      1.005.784,35    ammissibile e finanziabile
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55 16000198685 FRRFLV78B18D205E FERRERO FLAVIO
VIA MOROZZO 64 ‐ 12040 ‐ SANT'ALBANO 
STURA (CN) 6 6 0 12 81,70 16.122,33      1.021.906,68    ammissibile e finanziabile

56 16000137675 CRLMRN61P22D205C CARLE MARINO
VIA BELTRUTTO, 86 ‐ 12040 ‐ SANT'ALBANO 
STURA (CN) 6 6 0 12 79,12 3.284,73        1.025.191,41    ammissibile e finanziabile

57 16000117404 02233930045
SOCIETA' AGRICOLA PISTONE ALBINO E 
FRANCESCO SOCIETA' SEMPLICE

CASCINA SANT'ISIDORO 97/A ‐ 12030 ‐ 
CAVALLERMAGGIORE (CN) 6 6 0 12 78,72 20.154,24      1.045.345,65    ammissibile e finanziabile

58 16000183497 02617230046
AZ. AGR. COLOMBARO DI CROSETTI CLAUDIO, 
RENATO E MASSIMO SS SOCIETA' AGRICOLA VIA BENNE 7 ‐ 12038 ‐ SAVIGLIANO (CN) 6 6 0 12 78,37 15.086,55      1.060.432,20    ammissibile e finanziabile

59 16000013777 VNZCRL56T30L219M VANZETTI CARLO VIA SESTRIERE 9 ‐ 10060 ‐ CANDIOLO (TO) 6 6 0 12 77,43 13.467,49      1.073.899,69    ammissibile e finanziabile

60 16000145645 NDEMRA89C17D742C EANDI MAURO
STRADA DELLA BOSSOLA CUSSANIO 37 ‐ 12045 ‐
FOSSANO (CN) 6 6 0 12 77,04 9.630,57        1.083.530,26    ammissibile e finanziabile

61 16000204350 02127260012
SOCIETA' AGRICOLA BARALE E BERTOLA 
SOCIETA' SEMPLICE

CASE SPARSE CASCINA PARPAGLIA SNC ‐ 10060 
‐ CANDIOLO (TO) 6 6 0 12 76,91 18.615,93      1.102.146,19    ammissibile e finanziabile

62 16000096889 GGRRCR60B28D742D OGGERO RICCARDO FR.SAVELLA N.13 ‐ 12049 ‐ TRINITA' (CN) 6 6 0 12 75,02 16.228,56      1.118.374,75    ammissibile e finanziabile

63 16000198479 BRGPLG70R19H727R BERGESE PIER LUIGI
VIA LUNGA SAN LORENZO 32 ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 6 6 0 12 74,73 6.192,15        1.124.566,90    ammissibile e finanziabile

64 16000186672 10298210013 AGRINORD ENERGIA S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA CORSO NINO BIXIO N 8 ‐ 12051 ‐ ALBA (CN) 6 6 0 12 74,40 21.220,20      1.145.787,10    ammissibile e finanziabile
65 16000198412 BRVGCM66S08F811X BARAVALLE GIACOMO VIA BOTTARA 15 ‐ 15029 ‐ SOLERO (AL) 6 6 0 12 74,33 24.813,45      1.170.600,55    ammissibile e finanziabile

66 16000192241 08974240015
ALLEVAMENTO BELTRAMINO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA VIA MACELLO 15 ‐ 10060 ‐ BURIASCO (TO) 6 6 0 12 73,26 20.430,40      1.191.030,95    ammissibile e finanziabile

67 16000192688 CRTMRC70T19H150U CURIOTTO MARCO
LOC. SAN DEFENDENTE 130 ‐ 12030 ‐ 
CAVALLERMAGGIORE (CN) 6 6 0 12 71,36 10.800,21      1.201.831,16    ammissibile e finanziabile

68 16000156766 02027470042
SOCIETA' AGRICOLA VINAI GIOVANNI E LIVIO 
S.S. VIA MONTANERA 18 ‐ 12040 ‐ MOROZZO (CN) 6 6 0 12 70,80 19.083,12      1.220.914,28    ammissibile e finanziabile

69 16000200028 02367640014 GRELLA FRANCESCO E GIUSEPPE S.S. CASCINA ROBELLA 50 ‐ 10060 ‐ NONE (TO) 6 6 0 12 69,93 21.708,15      1.242.622,43    ammissibile e finanziabile

70 16000190179 09306180010
SOCIETA' AGRICOLA BERTELLO BERNARDINO 
ED ANDREA SOCIETA' SEMPLICE VIA VIRLE 27 ‐ 10067 ‐ VIGONE (TO) 6 6 0 12 69,87 8.103,48        1.250.725,91    ammissibile e finanziabile

71 16000174702 PSCTTR58B22I470Z PASCHIERO ETTORE
VIA MONDOVI' 27 ‐ 12040 ‐ SANT'ALBANO 
STURA (CN) 6 6 0 12 69,58 4.740,75        1.255.466,66    ammissibile e finanziabile

72 16000094504 03269580043
SOCIETA' AGRICOLA SAPORI DI CASCINA DI 
CAGNASSI E C. S.S.

FRAZIONE SAN VITTORE N 87 ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 6 6 0 12 68,56 13.231,50      1.268.698,16    ammissibile e finanziabile

73 16000135760 83003880040
AMBROGIO F.LLI BERNARDO, GUIDO E FLAVIO 
S.S.

VIA MOLINO VECCHIO 32 ‐ 12045 ‐ FOSSANO 
(CN) 6 6 0 12 67,86 8.984,73        1.277.682,89    ammissibile e finanziabile

74 16000161568 03657420042
SOCIETA' AGRICOLA FUSTA FRATELLI SOCIETA' 
SEMPLICE

STRADA REALE (CUSSANIO) N 3 ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 6 6 0 12 67,82 11.415,30      1.289.098,19    ammissibile e finanziabile

75 16000150637 FRNPNG62P12H727E FRANCO PIERANGELO
REG.TORRAZZA C.NA PALASSOTTO N.29 ‐ 
12037 ‐ SALUZZO (CN) 6 6 0 12 67,09 5.413,56        1.294.511,75    ammissibile e finanziabile

76 16000192092 86001400042 MASSIMINO GIOVANNI E GIACOMO
LOCALITA' SALERIE 143 ‐ 12030 ‐ 
CAVALLERMAGGIORE (CN) 6 6 0 12 65,41 15.017,79      1.309.529,54    ammissibile e finanziabile

77 16000213260 01795020013 SOCIETA' AGRICOLA OITANA GUIDO E EZIO S.S.
REGIONE INFERMERA, 5 ‐ 10060 ‐ SCALENGHE 
(TO) 6 6 0 12 65,17 15.928,68      1.325.458,22    ammissibile e finanziabile

78 16000202222 MRNDNC54H28C376K MARENGO DOMENICO
102 LOC. RIOFREDDO ‐ 12030 ‐ 
CAVALLERMAGGIORE (CN) 6 6 0 12 64,52 43.288,68      1.368.746,90    ammissibile e finanziabile

79 16000198792 MSRGNN55H23H337F MASERA GIOVANNI
CNA BALBIANO 52 ‐ 10020 ‐ RIVA PRESSO 
CHIERI (TO) 6 6 0 12 63,70 4.643,97        1.373.390,87    ammissibile e finanziabile

80 16000112868 00587340043
SOCIETA' AGRICOLA PESSINE SOCIETA' 
SEMPLICE

CASCINA PESSINE 14 ‐ 12048 ‐ SOMMARIVA 
DEL BOSCO (CN) 6 6 0 12 63,23 17.538,90      1.390.929,77    ammissibile e finanziabile

81 16000161402 CMNPNG56S10H337P CUMINO PIERANGELO
CASCINA CASASSA 28 ‐ 10020 ‐ RIVA PRESSO 
CHIERI (TO) 6 6 0 12 62,71 12.715,44      1.403.645,21    ammissibile e finanziabile

82 16000201182 SLVDRA61D10C376W SOLAVAGGIONE DARIO
VIA ROMA 180 ‐ 12030 ‐ CAVALLERMAGGIORE 
(CN) 6 6 0 12 61,84 41.447,01      1.445.092,22    ammissibile e finanziabile

83 16000179735 09901630013
SOCIETA' AGRICOLA BOSCO CASCINA SAN 
GRATO SOCIETA' SEMPLICE ANCHE

STRADA DELLA RIVIERA 2 ‐ 10040 ‐ PRALORMO 
(TO) 6 6 0 12 61,32 13.380,93      1.458.473,15    ammissibile e finanziabile
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84 16000153466 84013730043 SOCIETA' AGRICOLA LEMBO FARM S.S.
VIA PASQUERO 33 ‐ 12047 ‐ ROCCA DE' BALDI 
(CN) 6 6 0 12 60,64 24.102,09      1.482.575,24    ammissibile e finanziabile

85 16000195632 PTTLXA94M08I470D PETTITI ALEX
VIA CERIOLO 33 ‐ 12040 ‐ SANT'ALBANO STURA 
(CN) 6 6 0 12 60,45 6.416,70        1.488.991,94    ammissibile e finanziabile

86 16000198362 02338520063
AZIENDA AGRICOLA CATTANEO ADORNO 
GIUSTINIANI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA

VIA SAN DEFENDENTE 2 ‐ 15020 ‐ GABIANO 
(AL) 6 6 0 12 58,44 46.629,39      1.535.621,33    ammissibile e finanziabile

87 16000164125 01785310044
AZIENDA AGRICOLA BOSCO DELLA CASCINA 
SOCIETA' AGRICOLA S.S.

STRADA GROSSA 11 ‐ 15040 ‐ FRASSINETO PO 
(AL) 6 6 0 12 57,93 43.310,97      1.578.932,30    ammissibile e finanziabile

88 16000158978 RLOLGV84R31G674S ROL LIVIO GIOVANNI REGIONE GAIDO 8 ‐ 10060 ‐ MACELLO (TO) 6 6 0 12 56,78 5.617,44        1.584.549,74    ammissibile e finanziabile

89 16000179354 09534650016
SOCIETA' AGRICOLA F.LLI BOSCO SOCIETA' 
SEMPLICE

FRAZIONE TAMAGNONE 7 ‐ 10020 ‐ RIVA 
PRESSO CHIERI (TO) 6 6 0 12 56,16 10.175,13      1.594.724,87    ammissibile e finanziabile

90 16000094462 03138040047
SOCIETA' AGRICOLA GATTINO F.LLI SOCIETA' 
SEMPLICE

LOCALITA' TETTI LUPO 109 ‐ 12030 ‐ 
CAVALLERMAGGIORE (CN) 6 6 0 12 55,86 11.448,09      1.606.172,96    ammissibile e finanziabile

91 16000195392 01821360045 TOSCO BERNARDINO E MARCO F.LLI
LOCALITA' GENERALA 51 ‐ 12030 ‐ 
CAVALLERMAGGIORE (CN) 6 6 0 12 53,19 7.843,32        1.614.016,28    ammissibile e finanziabile

92 16000167003 BLBGPP46D04L219A
BALBO GIUSEPPE AZ. AGR. BOSCO DELLA 
CASCINA

STRADA GROSSA 10 ‐ 15040 ‐ FRASSINETO PO 
(AL) 6 6 0 12 53,14 36.152,25      1.650.168,53    ammissibile e finanziabile

93 16000092441 MBRBRN50R21D742X AMBROGIO BRUNO VIA MORTESINO 4 ‐ 12038 ‐ SAVIGLIANO (CN) 6 6 0 12 52,45 3.203,85        1.653.372,38    ammissibile e finanziabile
94 16000169504 VNISRG65T16F351L VINAI SERGIO VIA SAN BIAGIO 4 ‐ 12080 ‐ PIANFEI (CN) 6 6 0 12 51,66 9.201,90        1.662.574,28    ammissibile e finanziabile
95 16000153540 RBRGDU64B04C466G RIBERI GUIDO LOC PIOVANI 58 ‐ 12045 ‐ FOSSANO (CN) 6 6 0 12 51,05 10.812,36      1.673.386,64    ammissibile e finanziabile

96 16000175386 PSCFNC48H13L048A PASCHIERO FRANCO
VIA MONDOVI' 23 ‐ 12040 ‐ SANT'ALBANO 
STURA (CN) 6 6 0 12 50,00 3.398,25        1.676.784,89    ammissibile e finanziabile

97 16000185310 01394870065
BREZZI ROMANO, GIORGIO E GIUSEPPE 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA

FR.SPINETTA M.GO VIA GRILLA 7 ‐ 15047 ‐ 
ALESSANDRIA (AL) 6 6 0 12 49,58 137.998,83   1.814.783,72    ammissibile e finanziabile

98 16000139796 TSOFNC63R11A479E TOSO FRANCO
VIA DEGLI ALPINI 82 ‐ 14019 ‐ VILLANOVA 
D'ASTI (AT) 6 6 0 12 49,26 8.054,90        1.822.838,62    ammissibile e finanziabile

99 16000158044 BRGRRT63C09D742T BARGE ROBERTO VIA COSTA TRUCCHI 4 ‐ 12030 ‐ MARENE (CN) 6 6 0 12 48,81 13.991,61      1.836.830,23    ammissibile e finanziabile

100 16000138731 PRSMRA61H10G674U PERASSI MAURO
CASCINA CAMPOLUNGO,6 ‐ 10060 ‐ 
SCALENGHE (TO) 6 6 0 12 48,75 10.095,00      1.846.925,23    ammissibile e finanziabile

101 16000153268 01632640015
AZ. AGRICOLA CASCINA MONACHE DEI F.LLI 
CAMUSSO E C. S.S. VIA PINEROLO 222 ‐ 10061 ‐ CAVOUR (TO) 6 6 0 12 46,29 7.019,25        1.853.944,48    ammissibile e finanziabile

102 16000189395 LSIRRT69P13C627A AZ.AGR.LISA ROBERTO
CASCINA CASASSA 30 ‐ 10020 ‐ RIVA PRESSO 
CHIERI (TO) 6 6 0 12 42,33 14.942,40      1.868.886,88    ammissibile e finanziabile

103 16000183794 BLURST67H14F351L BLUA ORESTE
VIA CORVI N.11/B ‐ 12047 ‐ ROCCA DE' BALDI 
(CN) 6 6 0 12 40,61 5.959,65        1.874.846,53    ammissibile e finanziabile

104 16000079729 03270510047
SOCIETA' AGRICOLA BERGESE FRATELLI 
SOCIETA' SEMPLICE

STRADA COLLAREA 16 ‐ 12038 ‐ SAVIGLIANO 
(CN) 6 6 0 12 40,31 7.173,12        1.882.019,65    ammissibile e finanziabile

105 16000197612 BRDGPR65M09C665P BURDISSO GIANPIERO
CASC.VARAGLIA,2 ‐ 13046 ‐ LIVORNO FERRARIS 
(VC) 6 6 0 12 38,31 9.996,36        1.892.016,01    ammissibile e finanziabile

106 16000182952 BLLPTR61A31B841B BELLA PIETRO
V. COSTAMAGNA CASCINA MERLO ‐ 12060 ‐ 
PIOZZO (CN) 6 6 0 12 38,08 8.264,40        1.900.280,41    ammissibile e finanziabile

107 16000179404 BGNRRT60A12E379B BAGNOD ROBERTO
FRZ MANDROU ‐ VIA CHEMIN DU SOLEIL 13 ‐ 
11020 ‐ AYAS (AO) 6 6 0 12 37,79 52.668,90      1.952.949,31    ammissibile e finanziabile

108 16000184453 05845270015 SAN SEBASTIANO S.S.
CASCINA VERCELLINA S.N. ‐ 10020 ‐ RIVA 
PRESSO CHIERI (TO) 6 6 0 12 31,58 5.243,88        1.958.193,19    ammissibile e finanziabile

109 16000186003 SNNSLV71T31D205O SANINO SILVIO VIA BEALERE 25 ‐ 12040 ‐ MONTANERA (CN) 6 6 0 12 31,01 3.714,33        1.961.907,52    ammissibile e finanziabile

110 16000181038 02338410026
SOCIETA' AGRICOLA C.NA BERTONA SOCIETA' 
SEMPLICE

STRADA VIC.LE C.NA BERTONA ‐ 13040 ‐ ALICE 
CASTELLO (VC) 6 6 0 12 28,86 13.522,26      1.975.429,78    ammissibile e finanziabile

111 16000178067 00384220034
AZIENDA AGRICOLA ROTA S.S. DI ROTA CARLO 
E PIETRO VIA GALLARATE 140 ‐ 28047 ‐ OLEGGIO (NO) 6 6 0 12 24,07 5.963,85        1.981.393,63    ammissibile e finanziabile

112 16000199659 GLFSVN67A17G674C GALFIONE SILVANO REGIONE CANALI 4 ‐ 10060 ‐ BURIASCO (TO) 6 6 0 12 23,93 3.559,65        1.984.953,28    ammissibile e finanziabile
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113 16000198255 CTTGCM52R03Z602G CATTANEO ADORNO GIACOMO
VIA SAN DEFENDENTE 2 ‐ 00000 ‐ GABIANO 
(AL) 6 6 0 12 22,66 21.814,23      2.006.767,51    ammissibile e finanziabile

114 16000211991 00903770048

AZIENDA AGRICOLA GIORDANINO G.B. & FIGLI 
DI GIORDANINO REMO, WALTER, ERMINIO 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA

VIA TERMINE N 7 ‐ 12024 ‐ COSTIGLIOLE 
SALUZZO (CN) 6 6 0 12 17,90 875,41           2.007.642,92    ammissibile e finanziabile

115 16000200432 02437700012 SOCIETA' AGRICOLA AIASSA S.S.
VIA DOMENICO BONETTO, 7 ‐ 10067 ‐ VIGONE 
(TO) 6 6 0 12 17,48 667,75           2.008.310,67    ammissibile e finanziabile

116 16000139523 SMNMLN68T11L304I SEMINO EMILIANO CASC BEDOLLA 11 ‐ 15057 ‐ TORTONA (AL) 6 6 0 12 10,00 2.385,45        2.010.696,12    ammissibile e finanziabile
117 16000161386 RCCRCC57L20E939L RACCA ROCCO VIA RESSIA 1 ‐ 12030 ‐ MARENE (CN) 6 6 0 12 6,03 783,87           2.011.479,99    ammissibile e finanziabile

118 16000211181 85009090045
SOCIETA' AGRICOLA DEPETRIS LIVIO ‐ MARIO E 
MASSIMO S.S.

FRAZ.SAN FIRMINO VIA STAFFARDA 46 ‐ 12036 ‐
REVELLO (CN) 3 6 0 9 93,95 9.278,59        2.020.758,58    ammissibile e finanziabile

119 16000013850 02632690018 SOCIETA' AGRICOLA SANDRONE S.S. VIA NESSA 27 ‐ 10048 ‐ VINOVO (TO) 3 6 0 9 93,58 7.901,35        2.028.659,93    ammissibile e finanziabile

120 16000161881 TMTGNN64R68D742E AZ. AGR. TOMATIS GIOVANNA
FRAZIONE SANT'ANTONIO BALIGIO 15 ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 3 6 0 9 92,71 21.153,48      2.049.813,41    ammissibile e finanziabile

121 16000196978 NSLCST80M18G674N ANSELMO CRISTIAN
STRADA GALOPPATOIO 41 ‐ 10064 ‐ PINEROLO 
(TO) 3 6 0 9 91,62 3.321,70        2.053.135,11    ammissibile e finanziabile

122 16000158309 02465930044 SOCIETA' AGRICOLA SAN FILIPPO S.S.
VIA MURELLO 6/3 ‐ 12030 ‐ CAVALLERLEONE 
(CN) 3 6 0 9 91,45 20.767,35      2.073.902,46    ammissibile e finanziabile

123 16000161170 MRCNGL61C12L990S MARCHISONE ANGELO
STRADA PROVINCIALE PER RUFFIA 1/A ‐ 12030 ‐
VILLANOVA SOLARO (CN) 3 6 0 9 89,27 15.435,54      2.089.338,00    ammissibile e finanziabile

124 16000211165 03269710046
SOCIETA' AGRICOLA MAGICA DI BORGOGNONE 
& C. S.S. VIA STAFFARDA N. 40 ‐ 12036 ‐ REVELLO (CN) 3 6 0 9 88,96 18.586,38      2.107.924,38    ammissibile e finanziabile

125 16000138442 01919970044 EREDI DI FORNERIS BARTOLOMEO FRAZ. MELLEA 84 ‐ 12045 ‐ FOSSANO (CN) 3 6 0 9 88,67 12.450,90      2.120.375,28    ammissibile e finanziabile

126 16000138798 02209230040
SOCIETA' AGRICOLA ORIA FRATELLI SOCIETA' 
SEMPLICE

VIA SANTA MARIA 12 ‐ 12038 ‐ SAVIGLIANO 
(CN) 3 6 0 9 87,09 24.547,98      2.144.923,26    ammissibile e finanziabile

127 16000198214 02449780028 TRE.BI. FARM SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA
CASCINA VARAGLIA 2 ‐ 13046 ‐ LIVORNO 
FERRARIS (VC) 3 6 0 9 86,84 13.066,92      2.157.990,18    ammissibile e finanziabile

128 16000139861 00528840010 MORGHENGO SOCIETA' AGRICOLA SRL
VIA AGNELLENGO 5 FRAZ. MORGHENGO ‐ 
28015 ‐ CALTIGNAGA (NO) 3 6 0 9 85,72 46.785,48      2.204.775,66    ammissibile e finanziabile

129 16000081600 02249640042 SOCIETA' AGRICOLA CULASSO FRATELLI S.S.
VIA LA PRATA 6/C ‐ 12020 ‐ VILLAFALLETTO 
(CN) 3 6 0 9 84,08 18.972,72      2.223.748,38    ammissibile e finanziabile

130 16000192332 06345300013
AZ. AGR. LA MAGNOLIA DI BALMA & C. 
SOCIETA' AGRICOLA S.S.

CORSO GARIBALDI GIUSEPPE 104 ‐ 10078 ‐ 
VENARIA REALE (TO) 3 6 0 9 79,16 31.716,06      2.255.464,44    ammissibile e finanziabile

131 16000191557 08846870015
SOCIETA' AGRICOLA F.LLI ROBIOLA PAOLO E 
LORENZO SS.

CASCINA RONCHI N. ESP.INT.SC. ‐ 10014 ‐ 
CALUSO (TO) 3 6 0 9 74,86 7.147,45        2.262.611,89    ammissibile e finanziabile

132 16000201976 09984400011
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA BELVEDERE 
SOCIETA' SEMPLICE VIA ASSARTI 60 ‐ 10060 ‐ NONE (TO) 3 6 0 9 73,87 18.244,59      2.280.856,48    ammissibile e finanziabile

133 16000208419 00230050049
BERTOLA FRATELLI GIUSEPPE ‐ MARIO E 
SERGIO VIA SPERINA BASSA, 11 ‐ 12030 ‐ MARENE (CN) 3 6 0 9 70,40 16.504,29      2.297.360,77    ammissibile e finanziabile

134 16000001780 02500270026

SOCIETA' AGRICOLA TIMA DI TINARELLI 
GIORGIO E INCISA DELLA ROCCHETTA 
MARTINA E C. S.A.S. ‐ SOCIETA' AGRICOLA VIA SALUSSOLA 16/A ‐ 13885 ‐ SALUSSOLA (BI) 3 6 0 9 67,52 39.916,35      2.337.277,12    ammissibile e finanziabile

135 16000112801 09330900011
SOCIETA' AGRICOLA CERVINO SOCIETA' 
SEMPLICE

VIA RIVAROSSA S N C FRAZ ARGENTERA ‐ 
10086 ‐ RIVAROLO CANAVESE (TO) 3 6 0 9 61,60 14.406,18      2.351.683,30    ammissibile e finanziabile

136 16000198602 MSRMRA58D16C627O MASERA MARIO
CNA BALBIANO 52 ‐ 10020 ‐ RIVA PRESSO 
CHIERI (TO) 3 6 0 9 60,91 6.516,60        2.358.199,90    ammissibile e finanziabile

137 16000208542 MLLFRZ73L26I470H MELLANO FABRIZIO
VIA SA GRATO COLLAREA 5/A ‐ 12038 ‐ 
SAVIGLIANO (CN) 3 6 0 9 57,85 8.073,87        2.366.273,77    ammissibile e finanziabile

138 16000192381 BRNPFL90H11I470K BERNOCO PAOLO FELICE FRAZIONE FALCHETTO 27 ‐ 12042 ‐ BRA (CN) 3 6 0 9 42,20 10.625,49      2.376.899,26    ammissibile e finanziabile

139 16000191045 02196430041 SOC.AGR.GRUPPO CIEMME S.S.
VIA MAFALDA DI SAVOIA 8 ‐ 12011 ‐ BORGO 
SAN DALMAZZO (CN) 3 6 0 9 37,79 34.511,22      2.411.410,48    ammissibile e finanziabile

140 16000196952 02355350048
AZIENDA AGRICOLA VALERIA SOCIETA' 
SEMPLICE

VIA SCARNAFIGI 22 ‐ 12030 ‐ MONASTEROLO 
DI SAVIGLIANO (CN) 3 6 0 9 30,36 8.741,67        2.420.152,15    ammissibile e finanziabile

141 16000174637 00384170031 BRUSATI CLAUDIO E MASSIMO S.S.
VIA CAROLA N. 62 ‐ 28043 ‐ BELLINZAGO 
NOVARESE (NO) 3 6 0 9 20,26 7.724,43        2.427.876,58    ammissibile e finanziabile
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142 16000179776 03273150049
SOCIETA' AGRICOLA CHIABOTTO FRUTTERO 
SOCIETA' SEMPLICE

NUCLEO MIGLIABRUNA N. 201 ‐ 12035 ‐ 
RACCONIGI (CN) 3 6 0 9 14,17 995,82           2.428.872,40    ammissibile e finanziabile

143 16000154852 83008480044
SOCIETA' AGRICOLA TRUCCO GUGLIELMO E 
BRUNO F.LLI S.S.

VIA DEL CASTELLO (SAN LORENZO)N 114 ‐ 
12045 ‐ FOSSANO (CN) 3 6 0 9 10,18 2.457,87        2.431.330,27    ammissibile e finanziabile

144 16000014015 09395800015
SOCIETA' AGRICOLA IL TORRIONE SOCIETA' 
SEMPLICE VIA SESTRIERE 9 ‐ 10060 ‐ CANDIOLO (TO) 1 6 0 7 94,20 7.691,43        2.439.021,70    ammissibile e finanziabile

145 16000013884 02364660015
ODDENINO ANGELO, FRANCO, ROBERTO E 
MARIO S.S.

CASE SPARSE CASCINA BARACCONE ‐ 10060 ‐ 
CANDIOLO (TO) 1 6 0 7 92,58 5.958,62        2.444.980,32    ammissibile e finanziabile

146 16000154993 GRBSRG70R24B777M GERBINO SERGIO
FRZ TETTI SACCHETTI 41 ‐ 10041 ‐ CARIGNANO 
(TO) 1 6 0 7 89,73 23.037,57      2.468.017,89    ammissibile e finanziabile

147 16000081899 CLSFLV62S30L942C CULASSO FLAVIO
VIA MATTONA 2 C ‐ 12020 ‐ VILLAFALLETTO 
(CN) 1 6 0 7 89,34 10.365,33      2.478.383,22    ammissibile e finanziabile

148 16000124970 80109920019 CASCINA GARIASSA SOCIETA' SEMPLICE
CASCINA SANT'ANNA 38‐39 ‐ 10020 ‐ RIVA 
PRESSO CHIERI (TO) 1 6 0 7 83,72 6.600,99        2.484.984,21    ammissibile e finanziabile

149 16000174769 00273230045 ANGELINA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA VIIA TAGLIATA 14 ‐ 12035 ‐ RACCONIGI (CN) 1 6 0 7 78,68 16.695,81      2.501.680,02    ammissibile e finanziabile

150 16000205993 01795070018 RISOLERO S.S. SOCIETA' AGRICOLA
VIA CARMAGNOLA 48 ‐ 10040 ‐ PRALORMO 
(TO) 1 6 0 7 76,85 15.954,63      2.517.634,65    ammissibile e finanziabile

151 16000200796 MRTPLA75B17H727V MARTINENGO PAOLO
FRAZIONE SAN MICHELE 23 ‐ 10068 ‐ 
VILLAFRANCA PIEMONTE (TO) 1 6 0 7 74,77 5.266,85        2.522.901,50    ammissibile e finanziabile

152 16000132429 MNAMSM68A10G019T MAINO MASSIMO VIA SUNO 1/A ‐ 28047 ‐ OLEGGIO (NO) 1 6 0 7 73,98 35.564,94      2.558.466,44    ammissibile e finanziabile

153 16000161972 BNNFNC60L22H150V BONINO FRANCESCO VIA RUFFIA 8 ‐ 12030 ‐ CAVALLERLEONE (CN) 1 6 0 7 67,09 13.004,04      2.571.470,48    ammissibile e finanziabile

154 16000020327 03801170014
AZIENDA AGRICOLA VISCA GIOVANNI E FIGLI 
S.S.

VIA MOLINASSO, 38 ‐ 10022 ‐ CARMAGNOLA 
(TO) 1 6 0 7 65,31 11.615,07      2.583.085,55    ammissibile e finanziabile

155 16000198511 02469690040 SOCIETA' AGRICOLA GALLEANA S.S.
FRAZ. CERVIGNASCO 29/A ‐ 12037 ‐ SALUZZO 
(CN) 1 6 0 7 65,29 17.750,88      2.600.836,43    ammissibile e finanziabile

156 16000143665 CHVRRT68L10B777H CHIAVASSA ROBERTO STRADA LA CA' 6 ‐ 10041 ‐ CARIGNANO (TO) 1 6 0 7 61,55 8.648,10        2.609.484,53    ammissibile e finanziabile

157 16000174918 PSCPLA84R01D742B PASCHIERO PAOLO
VIA MONDOVI' 23 ‐ 12040 ‐ SANT'ALBANO 
STURA (CN) 1 6 0 7 59,69 3.198,39        2.612.682,92    ammissibile e finanziabile

158 16000171096 03142000045 SOCIETA' AGRICOLA CAMPAGNOLE S.S.
FRAZIONE VIA DEI ROMANI, 5/A ‐ 12037 ‐ 
SALUZZO (CN) 1 6 0 7 59,01 14.065,74      2.626.748,66    ammissibile e finanziabile

159 16000138673 08637920011 CASCINA CANAPE S.S.
STRADA TETTI CANAPE 19 ‐ 10020 ‐ PECETTO 
TORINESE (TO) 1 6 0 7 50,58 7.069,27        2.633.817,93    ammissibile e finanziabile

160 16000185757 00788710044 TESTA GIOVANNI BATTISTA E ANDREA F.LLI
STRADA COLLAREA 14 ‐ 12038 ‐ SAVIGLIANO 
(CN) 1 6 0 7 49,53 13.060,92      2.646.878,85    ammissibile e finanziabile

161 16000202297 00678520040 GRASSO GIOACHINO E GIUSEPPE F.LLI S.S. VIA PAGLIANI N. 57 ‐ 12040 ‐ GENOLA (CN) 1 6 0 7 43,16 24.369,06      2.671.247,91    ammissibile e finanziabile

162 16000213302 08152130152
FEDELI ANGELO AGOSTINO E MARCO SOCIETA' 
AGRICOLA S.S.

CASCINA RESENTERA S N C ‐ 20085 ‐ LOCATE DI 
TRIULZI (MI) 6 0 0 6 100,00 SI 23/07/1984 14.412,75      2.685.660,66    ammissibile e finanziabile

163 16000141800 LRDSRG68C27D742G LERDA SERGIO STRADA DI PIOZZI 60 ‐ 12045 ‐ FOSSANO (CN) 6 0 0 6 100,00 SI 27/03/1968 2.022,96        2.687.683,62    ammissibile e finanziabile

164 16000178174 03446780045
ARIAUDO FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA VIA MACALLE' 58 ‐ 12045 ‐ FOSSANO (CN) 6 0 0 6 100,00 SI 01/09/1966 626,22           2.688.309,84    ammissibile e finanziabile

165 16000137246 BRLCLD57L07D742W BAROLO CLAUDIO
LOCALITA' SAN VITTORE 68 ‐ 12045 ‐ FOSSANO 
(CN) 6 0 0 6 100,00 SI 07/07/1957 4.492,17        2.692.802,01    ammissibile e finanziabile

166 16000110177 03356540041
SOCIETA' AGRICOLA IL FIORE SOCIETA' 
SEMPLICE VIA ARIMONDI 45 ‐ 12030 ‐ RUFFIA (CN) 6 0 0 6 100,00 SI 17/08/1952 8.934,06        2.701.736,07    ammissibile e finanziabile

167 16000205704 SCLLRA57D44L219L SCALARONE LAURA
VIA CASE SPARSE 36 FRAZ. LUMELLOGNO ‐ 
28100 ‐ NOVARA (NO) 0 6 0 6 98,00 9.206,46        2.710.942,53    ammissibile e finanziabile

168 16000196788 01558960181
SOCIETA' AGRICOLA FATTORIA DELLE JERSEY 
S.S.

CASCINA GRAZIOSA FRAZIONE CAMERIANO ‐ 
28060 ‐ CASALINO (NO) 0 6 0 6 97,96 37.112,22      2.748.054,75    ammissibile e finanziabile

169 16000199329 MNZDNL74R15F952L MANZO DANIELE VIA COMELLI 5 ‐ 28060 ‐ CASALINO (NO) 0 6 0 6 97,74 62.713,17      2.810.767,92    ammissibile e finanziabile

170 16000166351 GLLGCR52E14H811P GALLINO GIANCARLO
FRAZIONE SERRA DEI COSTA 3 ‐ 14015 ‐ SAN 
DAMIANO D'ASTI (AT) 0 6 0 6 96,72 1.732,92        2.812.500,84    ammissibile e finanziabile
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171 16000095279 83007350040
CRAVERO EGIDIO E F.LLO ELIO ‐ SOCIETA' 
SEMPLICE

STRADA DI PIOZZI 28 (MADDALENE) ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 6 0 0 6 96,48 6.767,70        2.819.268,54    ammissibile e finanziabile

172 16000157533 BNNNNL69C53F811N BONINO ANTONELLA VIA CASE SPARSE 26 ‐ 12030 ‐ MURELLO (CN) 6 0 0 6 95,03 12.360,84      2.831.629,38    ammissibile e finanziabile

173 16000149720 02399910039 SOCIETA' AGRICOLA SANT'ANNA S.S.
CASCINA SANT'ANNA ‐ 28060 ‐ CASTELLAZZO 
NOVARESE (NO) 6 0 0 6 94,55 24.170,94      2.855.800,32    ammissibile e finanziabile

174 16000194767 STRLRT74H21D205I STRERI ALBERTO GIANGIACOMO VIA E. ZUCCO, 4 ‐ 12040 ‐ MARGARITA (CN) 6 0 0 6 94,30 8.746,71        2.864.547,03    ammissibile e finanziabile

175 16000115028 FRRRCR58D21L219P FERRERO RICCARDO
REGIONE MANDRIA SNC ‐ 10040 ‐ DRUENTO 
(TO) 0 6 0 6 94,25 16.117,20      2.880.664,23    ammissibile e finanziabile

176 16000194833 STRFRC41H01E945T STRERI FEDERICO
FR SAN BIAGIO ‐ VIA MARGARITA ‐ 12084 ‐ 
MONDOVI' (CN) 6 0 0 6 93,59 2.290,62        2.882.954,85    ammissibile e finanziabile

177 16000158119 01716870017 SOCIETA' AGRICOLA IMMOBILIARE ERBA S.S. CASCINA BECCO 10 ‐ 10020 ‐ CAMBIANO (TO) 6 0 0 6 93,41 10.736,43      2.893.691,28    ammissibile e finanziabile
178 16000177788 RDAFNC66P01D742O ARIAUDO FRANCO VIA MACALLE' 58 ‐ 12045 ‐ FOSSANO (CN) 6 0 0 6 93,35 2.218,62        2.895.909,90    ammissibile e finanziabile

179 16000210035 BCCFNC66D26D205W BECCARIA FRANCO
VIA MULINO SETTE SALTI 40 ‐ 12022 ‐ BUSCA 
(CN) 0 6 0 6 92,93 5.642,97        2.901.552,87    ammissibile ma non finanziabile

180 16000113122 SCCRRT67P16A182N SACCO ROBERTO
VIA MOLINI, 19 CASCINA TORRETTA ‐ 15029 ‐ 
SOLERO (AL) 6 0 0 6 92,87 15.173,13      2.916.726,00    ammissibile ma non finanziabile

181 16000212007 BNCRRT58M27L304R BIANCHI ROBERTO ADOLFO ROMANO
VIA TORTONA 18 ‐ 15068 ‐ POZZOLO 
FORMIGARO (AL) 6 0 0 6 92,74 4.752,00        2.921.478,00    ammissibile ma non finanziabile

182 16000074795 00546370040
BERARDO FRATELLI LORENZO E ANGELO 
SOCIETA' SEMPLICE

VIA VOTTIGNASCO 24 ‐ 12038 ‐ SAVIGLIANO 
(CN) 6 0 0 6 92,59 6.644,64        2.928.122,64    ammissibile ma non finanziabile

183 16000108049 00230600041
SOCIETA' AGRICOLA QUADRIFOGLIO DI RINERO 
CLAUDIO E LUCA S.S. VIA G MARCONI 28 ‐ 12040 ‐ CERVERE (CN) 0 6 0 6 92,40 37.503,15      2.965.625,79    ammissibile ma non finanziabile

184 16000158341 01164910950
SOCIETA' AGRICOLA MULINO VECCHIO 
SOCIETA' SEMPLICE

CORSO ALESSANDRIA 44 ‐ 15057 ‐ TORTONA 
(AL) 6 0 0 6 92,24 24.436,50      2.990.062,29    ammissibile ma non finanziabile

185 16000210779 00129600037
AZIENDA AGRICOLA VALSESIA SNC DI 
BERGAMASCHI FLAVIO & C. SNC

VIA FIUME SESIA 2/C ‐ 28064 ‐ SILLAVENGO 
(NO) 6 0 0 6 91,97 22.078,92      3.012.141,21    ammissibile ma non finanziabile

186 16000159984 PRTSRN45R15I470E PRATO SEVERINO
VIA TETTI ROCCIA 59/A ‐ 12038 ‐ SAVIGLIANO 
(CN) 6 0 0 6 91,92 18.200,91      3.030.342,12    ammissibile ma non finanziabile

187 16000114781 02316380068 BIOGAS CASTELLAZZO B.DA S.S.A.
STRADA INQUISITORIA 1816 ‐ 15073 ‐ 
CASTELLAZZO BORMIDA (AL) 6 0 0 6 91,58 26.566,38      3.056.908,50    ammissibile ma non finanziabile

188 16000200101 MNASFN78P29I470W MANA STEFANO VIA PAGLIANI 3 ‐ 12040 ‐ GENOLA (CN) 0 6 0 6 91,43 9.520,53        3.066.429,03    ammissibile ma non finanziabile

189 16000161188 PNRNTN50S07D742F PANERO ANTONIO VIA DELLA BASTITA 50 ‐ 12045 ‐ FOSSANO (CN) 6 0 0 6 91,26 11.223,96      3.077.652,99    ammissibile ma non finanziabile

190 16000088308 07681880964
SOCIETA' AGRICOLA QUARGNENTO SOCIETA' 
SEMPLICE VIA QUAGLIA SNC ‐ 15121 ‐ ALESSANDRIA (AL) 6 0 0 6 90,52 25.497,54      3.103.150,53    ammissibile ma non finanziabile

191 16000210761 09958820012
SOCIETA' AGRICOLA BORRA SOCIETA' 
SEMPLICE

VIA BUSSOLATA CASCINA VITTORIA 3 ‐ 10035 ‐ 
MAZZE' (TO) 6 0 0 6 90,42 8.175,84        3.111.326,37    ammissibile ma non finanziabile

192 16000109732 BRNGNN69E31D742L BRONDINO GIOVANNI VIA VILLAFALLETTO, 33 ‐ 12045 ‐ FOSSANO (CN) 6 0 0 6 89,74 7.967,55        3.119.293,92    ammissibile ma non finanziabile

193 16000036984 SPRSRG60D02C375T SPERTINO SERGIO C.NA COMBA,9 ‐ 12030 ‐ CAVALLERLEONE (CN) 6 0 0 6 89,28 3.533,64        3.122.827,56    ammissibile ma non finanziabile

194 16000124525 CMNLSN92T26C627H AZIENDA AGRICOLA CUMINO ALESSANDRO
CNA CASASSA S.N.C. ‐ 10020 ‐ RIVA PRESSO 
CHIERI (TO) 6 0 0 6 89,20 5.810,13        3.128.637,69    ammissibile ma non finanziabile

195 16000211686 CVLMHL70A22A660N CAVALLONE MICHELE POTERE N. 5/B ‐ 12032 ‐ BARGE (CN) 0 6 0 6 89,19 6.016,04        3.134.653,73    ammissibile ma non finanziabile

196 16000176251 02368250060
SOCIETA' AGRICOLA CASTELLAZZO SOCIETA' 
SEMPLICE

VIA CAMPAGNA 2700 ‐ 15073 ‐ CASTELLAZZO 
BORMIDA (AL) 6 0 0 6 89,13 21.325,65      3.155.979,38    ammissibile ma non finanziabile

197 16000201950 02333660047 SOCIETA' AGRICOLA LA MIMOSA S.S VIA PAESANA 10/F ‐ 12030 ‐ SANFRONT (CN) 6 0 0 6 88,96 16.801,26      3.172.780,64    ammissibile ma non finanziabile
198 16000025144 VZZCLD64H03C627Q VEZZARO CLAUDIO VIA L PIRANDELLO 50 ‐ 10023 ‐ CHIERI (TO) 6 0 0 6 87,91 13.045,85      3.185.826,49    ammissibile ma non finanziabile

199 16000080560 NGRLCU75D17H727E
AZIENDA AGRICOLA ASSUNTA DI ANGARAMO 
LUCA

STRADA PRAPIOVANO 10 ‐ 12030 ‐ SCARNAFIGI 
(CN) 6 0 0 6 87,76 18.135,81      3.203.962,30    ammissibile ma non finanziabile

200 16000208849 GRLRRT71L26G674A
AZIENDA AGRICOLA GRELLA DI GRELLA 
ROBERTO VIA FONTANETTE, 1 ‐ 10067 ‐ VIGONE (TO) 6 0 0 6 87,25 13.767,24      3.217.729,54    ammissibile ma non finanziabile
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201 16000208773 02279650069 AEMMEGI SOCIETA' AGRICOLA S.R.L.
VIA DEL CASTELLO 15 ‐ 15042 ‐ BASSIGNANA 
(AL) 6 0 0 6 87,08 44.542,35      3.262.271,89    ammissibile ma non finanziabile

202 16000200424 LMNGNN66T22H727E ALEMANNO GIOVANNI VIA CASANA 1 ‐ 12030 ‐ FAULE (CN) 6 0 0 6 86,88 26.182,74      3.288.454,63    ammissibile ma non finanziabile

203 16000128393 06455120011
DABBENE GIUSEPPE E ODDENINO GIOVANNI 
S.S.

CASE SPARSE CASCINA PINIERE INFERIORE ‐ 
10060 ‐ CANDIOLO (TO) 0 6 0 6 86,49 15.990,38      3.304.445,01    ammissibile ma non finanziabile

204 16000168670 02194220063
BIOGAS CASTELNUOVO BORMIDA SOCIETA' 
AGRICOLA DI VENTORINO FULVIO SNC

LOCALITA' ZONA INDUSTRIALE 2 ‐ 15017 ‐ 
CASTELNUOVO BORMIDA (AL) 6 0 0 6 86,08 19.756,37      3.324.201,38    ammissibile ma non finanziabile

205 16000188637 SRDFNC53B15B791Q ISOARDI FRANCO
CASCINA NUOVA DEL TUONO 3 ‐ 10035 ‐ 
MAZZE' (TO) 6 0 0 6 85,71 11.059,65      3.335.261,03    ammissibile ma non finanziabile

206 16000191086 02508790066
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA ROSA SOCIETA' 
SEMPLICE

VIA CAMPAGNA 2838 ‐ 15073 ‐ CASTELLAZZO 
BORMIDA (AL) 6 0 0 6 85,18 45.099,48      3.380.360,51    ammissibile ma non finanziabile

207 16000155438 GRSNTN47C12D967C GRASSO ANTONIO V PAGLIANI 59 ‐ 12040 ‐ GENOLA (CN) 6 0 0 6 83,57 8.657,85        3.389.018,36    ammissibile ma non finanziabile

208 16000024808 DNLGPP40T02I513B DONALISIO GIUSEPPE
VIA RUFFIA N.1P ‐ 12030 ‐ MONASTEROLO DI 
SAVIGLIANO (CN) 6 0 0 6 83,34 4.253,76        3.393.272,12    ammissibile ma non finanziabile

209 16000130951 GSNGBR52R08H852Y
ALLEVAMENTO SUINICOLO ALTO PO DI 
GIUSIANO GIAN BARTOLO V. ROMA,15 ‐ 12030 ‐ SANFRONT (CN) 6 0 0 6 80,57 15.591,99      3.408.864,11    ammissibile ma non finanziabile

210 16000165262 03270300043
SOCIETA AGRICOLA TASSONE F LLI ENZO E 
VALTER S S VIA RITORTO 28 ‐ 12016 ‐ PEVERAGNO (CN) 6 0 0 6 80,54 13.849,32      3.422.713,43    ammissibile ma non finanziabile

211 16000163978 LRDLVI59E30D742R LERDA LIVIO
STRADA DEL COLOMBERO MADDALENE 3 ‐ 
12045 ‐ FOSSANO (CN) 6 0 0 6 80,30 4.108,23        3.426.821,66    ammissibile ma non finanziabile

212 16000188983 BTTPRN59A28C438Q BAIOTTO PIERINO
BORGO MENABO' 18 ‐ 14010 ‐ CELLARENGO 
(AT) 6 0 0 6 79,54 5.245,11        3.432.066,77    ammissibile ma non finanziabile

213 16000199246 TLLBRN73L26D205J TALLONE BRUNO
VIA BOERINO S.BIAGIO 21 ‐ 12044 ‐ CENTALLO 
(CN) 0 6 0 6 78,29 7.561,14        3.439.627,91    ammissibile ma non finanziabile

214 16000063392 BTTNRC81L08I470U BOTTA ENRICO
STRADA MONASTEROLO 169 ‐ 12038 ‐ 
SAVIGLIANO (CN) 6 0 0 6 77,53 3.860,79        3.443.488,70    ammissibile ma non finanziabile

215 16000118477 HRBHYN78H56Z138F HRUBA HALYNA VILLA NICOLETTA 81 ‐ 13881 ‐ CAVAGLIA' (BI) 6 0 0 6 77,12 2.123,61        3.445.612,31    ammissibile ma non finanziabile

216 16000179156 BRGTZN80S25B777T
AZIENDA AGRICOLA LE COPETTE DI BERGIA 
TIZIANO CASCINA COPETTE 7 ‐ 10046 ‐ POIRINO (TO) 0 6 0 6 77,10 11.370,00      3.456.982,31    ammissibile ma non finanziabile

217 16000163481 00231620048 SOCIETA' AGRICOLA SANTA CRISTINA S.S.
VIA DELLA ROVERE (TAGLIATA) 29 ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 0 6 0 6 76,57 8.456,13        3.465.438,44    ammissibile ma non finanziabile

218 16000108973 TRCMRA59D22B111Q AZ. AGRICOLA LA CUCCA DI TARICCO MAURO FR S NAZARIO 135 ‐ 12068 ‐ NARZOLE (CN) 6 0 0 6 71,83 8.324,94        3.473.763,38    ammissibile ma non finanziabile

219 16000200119 06341220017
SOCIETA' AGRICOLA VALINOTTO SOCIETA' 
SEMPLICE

REG. BRENTATORI 1/BIS ‐ 10045 ‐ PIOSSASCO 
(TO) 0 6 0 6 71,24 27.688,38      3.501.451,76    ammissibile ma non finanziabile

220 16000154845 01794980019 SOCIETA' AGRICOLA RENALDO S.S.
FRAZIONE CANTOGNO 21/1 ‐ 10068 ‐ 
VILLAFRANCA PIEMONTE (TO) 6 0 0 6 70,34 8.976,75        3.510.428,51    ammissibile ma non finanziabile

221 16000083762 FRTPMB48A27I470K FRUTTERO PIERAMBROGIO
FR. LEVALDIGI‐VIA TETTIROCCIA,5 ‐ 12040 ‐ 
SAVIGLIANO (CN) 6 0 0 6 68,89 10.669,20      3.521.097,71    ammissibile ma non finanziabile

222 16000093464 03304960044
SOCIETA' AGRICOLA PEIROTTI SOCIETA' 
SEMPLICE REGIONE POE' 459 ‐ 12044 ‐ CENTALLO (CN) 6 0 0 6 67,99 13.159,32      3.534.257,03    ammissibile ma non finanziabile

223 16000100228 00229440045
SOCIETA' AGRICOLA CUGINI RUBIOLO SOCIETA' 
SEMPLICE

NUCLEO MIGLIABRUNA VECCHIA 20/7 ‐ 12035 ‐ 
RACCONIGI (CN) 0 6 0 6 67,31 31.340,70      3.565.597,73    ammissibile ma non finanziabile

224 16000162533 CGGVTR60S20E626O COGGIOLA VALTER
CORSO LEONE GIORDANO 40 ‐ 13046 ‐ 
LIVORNO FERRARIS (VC) 6 0 0 6 64,67 20.546,58      3.586.144,31    ammissibile ma non finanziabile

225 16000126942 02428000034 SAIZ SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. VIA ROMA 12 ‐ 28060 ‐ CASALINO (NO) 0 6 0 6 64,28 7.514,10        3.593.658,41    ammissibile ma non finanziabile

226 16000184826 BSSVLR58E11D205U AZ.AGR.ALBUS DI BUSSO VALERIO VIA TASNERE 2 ‐ 12020 ‐ TARANTASCA (CN) 0 6 0 6 64,06 10.516,99      3.604.175,40    ammissibile ma non finanziabile

227 16000116166 GRGGFR74D20B791L GORGO GIANFRANCO ISACCO CASCINA BERETTI 65 ‐ 12035 ‐ RACCONIGI (CN) 6 0 0 6 61,71 8.149,41        3.612.324,81    ammissibile ma non finanziabile
228 16000175568 SBRMSM66S15C404U SOBRERO MASSIMO VIA NUOVA 33 ‐ 10061 ‐ CAVOUR (TO) 6 0 0 6 61,49 8.995,53        3.621.320,34    ammissibile ma non finanziabile
229 16000141149 RTTMRT61S30F100O ROTTOLI UMBERTO CASCINA ROTTA 3/B ‐ 15070 ‐ LERMA (AL) 6 0 0 6 60,50 1.606,26        3.622.926,60    ammissibile ma non finanziabile

230 16000195491 PRCPBT68P18G777W PERUCCA PIERBATTISTA
VIA ARCIPRETURA 14 ‐ 14010 ‐ DUSINO SAN 
MICHELE (AT) 6 0 0 6 60,03 9.181,41        3.632.108,01    ammissibile ma non finanziabile
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231 16000197513 02647090048

SOCIETA' AGRICOLA EREDI DI AMBROGIO 
GIOVENALE DI AMBROGIO SILVIO E PAGLIANO 
RITA S.S.

VIA TRINITA', 70 ‐ 12041 ‐ BENE VAGIENNA 
(CN) 6 0 0 6 58,36 5.512,74        3.637.620,75    ammissibile ma non finanziabile

232 16000194577 03081220042 SOCIETA' AGRICOLA TUNI SOCIETA' SEMPLICE
STRADA VICINALE DELL' OSELLA 22 ‐ 12030 ‐ 
CARAMAGNA PIEMONTE (CN) 0 6 0 6 56,77 14.339,67      3.651.960,42    ammissibile ma non finanziabile

233 16000202040 03471680045 SOCIETA' AGRICOLA K2 S.S.
FRAZIONE VIA DEI ROMANI 46 ‐ 12037 ‐ 
SALUZZO (CN) 6 0 0 6 55,72 5.758,77        3.657.719,19    ammissibile ma non finanziabile

234 16000187936 SGNMRT41H28F205S SIGNORINI                UMBERTO
STRADA VALLERINA ‐ 15044 ‐ QUARGNENTO 
(AL) 6 0 0 6 55,71 6.892,83        3.664.612,02    ammissibile ma non finanziabile

235 16000021036 00473810034 ALLEVATORI CONDUTTORI AGRICOLI S.S.
VIA CAMERI 99 ‐ 28043 ‐ BELLINZAGO 
NOVARESE (NO) 0 6 0 6 53,36 45.276,09      3.709.888,11    ammissibile ma non finanziabile

236 16000197273 02323740031 TORRIONE BALDUCCO SOCIETA' AGRICOLA S.S.
VIA CASE SPARSE 36 FRAZ LUMELLOGNO ‐ 
28100 ‐ NOVARA (NO) 0 6 0 6 52,06 11.071,71      3.720.959,82    ammissibile ma non finanziabile

237 16000168209 MSSCSR70T21F952S MASSARA CESARE VIA STRERA 161 ‐ 28047 ‐ OLEGGIO (NO) 0 6 0 6 49,44 14.826,21      3.735.786,03    ammissibile ma non finanziabile

238 16000110409 02818160042
AZIENDA AGRICOLA CASCINA LA REALE DI 
ALLOCCO S.S.

VIA RACCONIGI 23 FRAZIONE MANIGA ‐ 12048 ‐
SOMMARIVA DEL BOSCO (CN) 6 0 0 6 49,41 8.801,16        3.744.587,19    ammissibile ma non finanziabile

239 16000209060 GRMMHL54L16H727O GRAMAGLIA MICHELANGELO VIA DEI ROMANI 31 ‐ 12037 ‐ SALUZZO (CN) 6 0 0 6 45,82 2.968,74        3.747.555,93    ammissibile ma non finanziabile
240 16000030789 RNCBTL64T01C627R RONCO BARTOLOMEO STR. DEI MOSI, 5 ‐ 10023 ‐ CHIERI (TO) 6 0 0 6 45,41 11.333,61      3.758.889,54    ammissibile ma non finanziabile

241 16000198586 CHBCRL65R31C722M CHIABOTTO CARLO
STRADA LEINI' 126 ‐ 10072 ‐ CASELLE TORINESE 
(TO) 0 6 0 6 43,68 27.284,25      3.786.173,79    ammissibile ma non finanziabile

242 16000181673 CZZRNT50C12C977Y CAZZANIGA RENATO CNA PAVARANZA 19 ‐ 15030 ‐ CONZANO (AL) 0 6 0 6 42,94 8.201,31        3.794.375,10    ammissibile ma non finanziabile

243 16000175048 02501370049

SOCIETA' AGRICOLA LA BISALTA DEI FRATELLI 
RAMERO VALERIO E ADRIANO LUIGI S.S. 
SIGLABILE SOCIETA' AGRICOLA DEI FRATELLI 
RAMERO S.S. VIA MILIA 59 ‐ 12012 ‐ BOVES (CN) 6 0 0 6 41,70 7.894,50        3.802.269,60    ammissibile ma non finanziabile

244 16000116794 01318570031 MICHELETTI DANIO E MARINO CASCINA SAN BIAGIO ‐ 28062 ‐ CAMERI (NO) 6 0 0 6 40,17 6.175,98        3.808.445,58    ammissibile ma non finanziabile

245 16000188736 02258290036 CAMERI BIOGAS SOCIETA' AGRICOLA A R.L.
CORSO LIBERTÀ 15 ‐ 39100 ‐ BOLZANO .BOZEN. 
(BZ) 0 6 0 6 39,99 21.637,11      3.830.082,69    ammissibile ma non finanziabile

246 16000209961 00490870060
SOCIETA' AGRICOLA BRAGATO GABRIELE E C. ‐ 
SOCIETA' SEMPLICE

CASCINA GRAVA 10 ‐ 15030 ‐ VILLANOVA 
MONFERRATO (AL) 6 0 0 6 39,55 22.712,10      3.852.794,79    ammissibile ma non finanziabile

247 16000088837 00168090058
AZIENDA AGRICOLA SANTA MARIA SOCIETA' 
SEMPLICE

STRADA SANTA MARIA 51 ‐ 14036 ‐ 
MONCALVO (AT) 0 6 0 6 38,38 5.629,48        3.858.424,27    ammissibile ma non finanziabile

248 16000213146 GNNMRC72E03D332T GIANNONI MARCO FRAZ  PIEDILAGO  35 ‐ 28866 ‐ PREMIA (VB) 0 6 0 6 37,09 2.647,32        3.861.071,59    ammissibile ma non finanziabile
249 16000208666 RNRFNC51T03C466T RINERO FRANCESCO REG.CROSIA 439 ‐ 12044 ‐ CENTALLO (CN) 0 6 0 6 34,85 1.440,06        3.862.511,65    ammissibile ma non finanziabile

250 16000108072 CRTMRC65C25I470T LA MARGHERITA DI CORTASSA MARCO
VIA TETTI GROSSO 37 INT.2 ‐ 12016 ‐ 
PEVERAGNO (CN) 6 0 0 6 34,55 1.693,50        3.864.205,15    ammissibile ma non finanziabile

251 16000137881 00079210035 BELLE' FRANCESCO & CUCCHI FIORENZO S.S.
CASCINA PELTRENGO 2 ‐ 28060 ‐ CASALINO 
(NO) 0 6 0 6 34,06 8.234,85        3.872.440,00    ammissibile ma non finanziabile

252 16000194338 00491200069
S.G.A. SOCIETA' GESTIONI AGRICOLE ‐ SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA VIA GENOVA 2 ‐ 15122 ‐ ALESSANDRIA (AL) 6 0 0 6 30,25 20.752,62      3.893.192,62    ammissibile ma non finanziabile

253 16000079299 01896030044
SOCIETA' AGRICOLA CASALE F.LLI ELIO E 
CHIAFFREDO S.S.

VIA LA PRATA 16/B ‐ 12020 ‐ VILLAFALLETTO 
(CN) 6 0 0 6 28,52 3.206,64        3.896.399,26    ammissibile ma non finanziabile

254 16000209136 DLMDVD72B07D205F DALMASSO DAVIDE VIA CASCINA PRINSI 6 ‐ 12012 ‐ BOVES (CN) 6 0 0 6 26,88 2.808,99        3.899.208,25    ammissibile ma non finanziabile

255 16000175709 01250330030
AZ. AGR. LA COLLINA S.S. DI SOGNI MAURIZIO E 
DANILO

CASC. FORNACE VECCHIA 7 ‐ 28010 ‐ BARENGO 
(NO) 6 0 0 6 24,49 5.923,20        3.905.131,45    ammissibile ma non finanziabile

256 16000153417 CGNRNT76E23B841W COGNO RENATO STR.COSTE N.10/A ‐ 12061 ‐ CARRU' (CN) 6 0 0 6 24,31 6.131,31        3.911.262,76    ammissibile ma non finanziabile

257 16000134532 00236570032

SANTO STEFANO SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE DI DIANA MARIO E MARCO 
BATTISTA VIA S. FRANCESCO 13 ‐ 28062 ‐ CAMERI (NO) 6 0 0 6 23,12 7.527,69        3.918.790,45    ammissibile ma non finanziabile

258 16000189536 02853550040 BRAMARDO ERALDO ED ENRICO S.S. VIA BOETTI 22/B ‐ 12040 ‐ MOROZZO (CN) 6 0 0 6 23,01 4.120,11        3.922.910,56    ammissibile ma non finanziabile
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259 16000080040 STSGCR56E51I470Z STASSI GIANCARLA
CASCINA SAN GRATO 35 ‐ 12030 ‐ 
CAVALLERMAGGIORE (CN) 0 6 0 6 22,09 3.411,24        3.926.321,80    ammissibile ma non finanziabile

260 16000156204 MNDGPP69C14F351O MONDINO GIUSEPPE
STRADA DEI BERTINI 3 ‐ 12084 ‐ MONDOVI' 
(CN) 6 0 0 6 21,15 5.177,28        3.931.499,08    ammissibile ma non finanziabile

261 16000140687 BRNMRN74R28F351H BRUNO MARINO
STRADA DEI PIGNOLLI 31 ‐ 12084 ‐ MONDOVI' 
(CN) 6 0 0 6 21,13 3.481,02        3.934.980,10    ammissibile ma non finanziabile

262 16000206041 01826400044
SOCIETA' AGRICOLA BOASSO GIOVANNI E FIGLI 
S.S. VIA PAESANA 10/F ‐ 12030 ‐ SANFRONT (CN) 6 0 0 6 20,36 8.163,00        3.943.143,10    ammissibile ma non finanziabile

263 16000156113 02427920042
SOCIETA' AGRICOLA BERTONE MARINO E 
PIERMARIO S.S. VIA OTTERIA 29 ‐ 12084 ‐ MONDOVI' (CN) 6 0 0 6 18,18 6.509,52        3.949.652,62    ammissibile ma non finanziabile

264 16000196010 03235280041
SOCIETA' AGRICOLA NOTA SOCIETA' SEMPLICE 
ANCHE SIGLABILE SOC. AGR. NOTA S.S.

LOCALITA' CANTARELLI DEI BORRETTI ‐ 12040 ‐ 
CERESOLE ALBA (CN) 0 6 0 6 18,15 10.536,81      3.960.189,43    ammissibile ma non finanziabile

265 16000211215 PTTSFN72P58D742Z PETTITI STEFANIA VIA CHIESA 21 ‐ 12030 ‐ ENVIE (CN) 6 0 0 6 13,39 919,53           3.961.108,96    ammissibile ma non finanziabile
266 16000182374 BRTBRN76B18D742V BERTOLA BRUNO VIA BOETTI 44 ‐ 12040 ‐ MOROZZO (CN) 6 0 0 6 12,20 3.838,29        3.964.947,25    ammissibile ma non finanziabile

267 16000160800 02339930048
BRUGIAFREDDO PIETRO E FIGLI SOCIETA' 
SEMPLICE

VIA MURELLO ‐ CASCINA SAN GIUSEPPE 55 ‐ 
12035 ‐ RACCONIGI (CN) 6 0 0 6 11,52 1.342,38        3.966.289,63    ammissibile ma non finanziabile

268 16000165593 01125520047
ALLEVAMENTO BAUDOVIT DI BAUDINO LIVIO & 
C SS

CASCINA ECONOMIA 100 FRAZ COMBE ‐ 12013 
‐ CHIUSA DI PESIO (CN) 6 0 0 6 10,68 7.765,17        3.974.054,80    ammissibile ma non finanziabile

269 16000152906 GRDRLA72L19D205W AZ. AGR. LA FABIANA DI GIORDANO AURELIO
VIA TETTI PESIO TETTI ANGELI 29 ‐ 12100 ‐ 
CUNEO (CN) 6 0 0 6 6,99 1.132,14        3.975.186,94    ammissibile ma non finanziabile

270 16000174157 TRDSVN66S24F351K TARDITI SILVANO
VIA PRAGALETTO 4/B ‐ 12047 ‐ ROCCA DE' 
BALDI (CN) 6 0 0 6 5,70 1.008,06        3.976.195,00    ammissibile ma non finanziabile

271 16000211876 01748780044
SOCIETA' AGRICOLA GRAMAGLIA LIVIO ‐ 
GERMANO E FRANCESCO S.S.

CASCINA MADONNA VIA MORETTA, 38 ‐ 12030 
‐ CARDE' (CN) 0 6 0 6 2,13 150,51           3.976.345,51    ammissibile ma non finanziabile

272 16000166492 TRTGNN43E20B111G TORTO GIOVANNI
BORGATA GORRA CNA FAUSONE 6 ‐ 10041 ‐ 
CARIGNANO (TO) 3 0 0 3 95,13 4.895,40        3.981.240,91    ammissibile ma non finanziabile

273 16000030656 MRTBRN56H22C466Q MARTINA BRUNO FR. SAN BIAGIO, 100 ‐ 12044 ‐ CENTALLO (CN) 3 0 0 3 94,63 7.344,27        3.988.585,18    ammissibile ma non finanziabile

274 16000145728 02357530068
PIANTARI SOCIETA' AGRICOLA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

VIA PIANTARI 2 ‐ 15017 ‐ CASTELNUOVO 
BORMIDA (AL) 3 0 0 3 93,63 21.429,69      4.010.014,87    ammissibile ma non finanziabile

275 16000192860 NRRLGU58M31F995Z ANARRATONE LUIGI CASCINA PESSINA 7 ‐ 15040 ‐ OCCIMIANO (AL) 3 0 0 3 92,90 12.664,17      4.022.679,04    ammissibile ma non finanziabile

276 16000109617 86003280046 BOGLIONE MARCO E GIACOMO S.S.
STRADA VOTTIGNASCO N. 23 ‐ 12038 ‐ 
SAVIGLIANO (CN) 3 0 0 3 92,81 6.561,99        4.029.241,03    ammissibile ma non finanziabile

277 16000144416 PRRDNC63D16D742T PIRRA DOMENICO
FRAZ. SAN MARTINO 38 ‐ 12045 ‐ FOSSANO 
(CN) 3 0 0 3 91,65 7.903,98        4.037.145,01    ammissibile ma non finanziabile

278 16000120689 03411480043 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE C.A.P.
FRAZIONE LEVALDIGI VIA SORBA 4/6 ‐ 12038 ‐ 
SAVIGLIANO (CN) 3 0 0 3 89,83 5.686,92        4.042.831,93    ammissibile ma non finanziabile

279 16000095584 CRSGPP68C09D742G CROSETTI GIUSEPPE
VIA VILLAFALLETTO (MELLEA) N.168 ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 3 0 0 3 84,95 12.250,95      4.055.082,88    ammissibile ma non finanziabile

280 16000165809 02412760064
SOCIETA' AGRICOLA SAN MARTINO SOCIETA' 
SEMPLICE

BORGO SAN MARTINO 10 ‐ 15040 ‐ 
OCCIMIANO (AL) 3 0 0 3 81,00 16.851,00      4.071.933,88    ammissibile ma non finanziabile

281 16000164216 FRTDVD71E28D742H FRUTTERO DAVIDE FRAZ. MELLEA 30 ‐ 12045 ‐ FOSSANO (CN) 3 0 0 3 79,45 2.718,03        4.074.651,91    ammissibile ma non finanziabile

282 16000112926 02082580016
SOCIETA' AGRICOLA MELLANO SOCIETA' 
SEMPLICE

VIA RIVAROSSA SNC ‐ 10086 ‐ RIVAROLO 
CANAVESE (TO) 3 0 0 3 70,67 32.967,27      4.107.619,18    ammissibile ma non finanziabile

283 16000142162 MSSGPP57S18B791V MOSSO GIUSEPPE STRADA VERDIERO 1 ‐ 12042 ‐ BRA (CN) 3 0 0 3 68,79 22.243,02      4.129.862,20    ammissibile ma non finanziabile
284 16000139648 PVNMRZ78M12C627S PIOVANO MAURIZIO STRADA AIRALI 80 ‐ 10023 ‐ CHIERI (TO) 3 0 0 3 65,66 5.642,88        4.135.505,08    ammissibile ma non finanziabile

285 16000187191 01788850038 AZIENDA AGRICOLA CASCINA RONCHETTO S.S. VIA RONCHETTO 23 ‐ 28047 ‐ OLEGGIO (NO) 3 0 0 3 35,51 5.490,54        4.140.995,62    ammissibile ma non finanziabile

286 16000191243 02494510064 CHEVRE SOCIETA' AGRICOLA A R.L. VIA VENEZIA 5 ‐ 15121 ‐ ALESSANDRIA (AL) 3 0 0 3 23,11 1.218,60        4.142.214,22    ammissibile ma non finanziabile

287 16000109120 TSTFNC61T06H727F TESTA FRANCESCO
FR. MADONNA DEL PILONE N. 58 ‐ 12030 ‐ 
CAVALLERMAGGIORE (CN) 3 0 0 3 21,78 4.829,97        4.147.044,19    ammissibile ma non finanziabile

288 16000174330 TLLCLD67E31D742X TALLONE CLAUDIO
VIA BRA (TAGLIATA) N 30 ‐ 12045 ‐ FOSSANO 
(CN) 1 0 0 1 94,81 10.018,77      4.157.062,96    ammissibile ma non finanziabile
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289 16000213245 RTOPLA69D04E648J ROTA PAOLO
CASCINA MONGAUDIO 27 ‐ 15030 ‐ CAMAGNA 
MONFERRATO (AL) 1 0 0 1 87,39 14.378,46      4.171.441,42    ammissibile ma non finanziabile

290 16000144895 TRTRFL60P13D742L TORTALLA RAFFAELE
FR. SANT'ANTONIO BALIGIO 76 ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 1 0 0 1 73,31 5.247,06        4.176.688,48    ammissibile ma non finanziabile

291 16000213195 00141110031
LA ZOOTECNICA DI BOLCHINI ALBERTO E C. 
SOCIETA' SEMPLICE VIA MOTTOSCARONE 40 ‐ 28018 ‐ SUNO (NO) 1 0 0 1 63,16 7.175,52        4.183.864,00    ammissibile ma non finanziabile

292 16000006896 NCLGCR66B20A859T NICOLELLO GIAN CARLO CASC.ARGENTINA 116 ‐ 13881 ‐ CAVAGLIA' (BI) 1 0 0 1 59,70 6.216,84        4.190.080,84    ammissibile ma non finanziabile

293 16000156535 GLIRRT71T31B791V GILI ROBERTO
REGIONE TETTI PESCI 24 ‐ 10060 ‐ 
CASTAGNOLE PIEMONTE (TO) 1 0 0 1 56,65 5.843,64        4.195.924,48    ammissibile ma non finanziabile

294 16000192084 02254220037
BONIPERTI ALBERTO E BONIPERTI PAOLO 
SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE

STRADA PROVINCIALE 20 SN ‐ 28010 ‐ 
BARENGO (NO) 1 0 0 1 38,04 12.380,07      4.208.304,55    ammissibile ma non finanziabile

295 16000183125 01247840034 BAUDO PAOLO ‐ PIERO ‐ GIOVANNI S.S. VIA MOMO 190 ‐ 28047 ‐ OLEGGIO (NO) 1 0 0 1 34,90 12.859,74      4.221.164,29    ammissibile ma non finanziabile

296 16000095857 MNDRST67M28D205M MANDRILE ERNESTO
REG.SAN QUIRICO N.583 ‐ 12044 ‐ CENTALLO 
(CN) 0 0 0 0 100,00 3.541,77        4.224.706,06    ammissibile ma non finanziabile

297 16000145850 00130610033
AZIENDA CARRERA SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

VIA GIORDANO BRUNO 4 ‐ 28060 ‐ GRANOZZO 
CON MONTICELLO (NO) 0 0 0 0 92,09 18.155,85      4.242.861,91    ammissibile ma non finanziabile

298 16000160222 BRDMRA59D12H150O BORDESE MARIO
MIGLIABRUNA VECCHIA 20‐5 ‐ 12035 ‐ 
RACCONIGI (CN) 0 0 0 0 90,69 7.233,84        4.250.095,75    ammissibile ma non finanziabile

299 16000189106 01869440030 ARIOLI SILVIO & PAOLO SS C.NA BETTOLINE ‐ 28069 ‐ TRECATE (NO) 0 0 0 0 84,68 8.545,24        4.258.640,99    ammissibile ma non finanziabile

300 16000185500 02567640020
ERRE EMME SOCIETA' AGRICOLA DI REVELLI 
ADELE E C. SOCIETA' SEMPLICE

CASCINA PIEROTTA ‐ 13030 ‐ SAN GIACOMO 
VERCELLESE (VC) 0 0 0 0 81,73 10.928,52      4.269.569,51    ammissibile ma non finanziabile

301 16000146031 LVRMRC76T27D205C OLIVERO MARCO
LOC.SANT'ANTONIO BALIGIO 31B ‐ 12045 ‐ 
FOSSANO (CN) 0 0 0 0 77,94 4.272,06        4.273.841,57    ammissibile ma non finanziabile

302 16000020582 BRLFNC61M11D373D BORELLO FRANCO CASCINA RUA',13 ‐ 10046 ‐ POIRINO (TO) 0 0 0 0 75,99 8.375,28        4.282.216,85    ammissibile ma non finanziabile

303 16000199212 01720230018
AZIENDA AGRICOLA CROSETTO ELIO S.R.L. ‐ 
SOCIETA' AGRICOLA VIA L.EINAUDI N.6 ‐ 12100 ‐ CUNEO (CN) 0 0 0 0 73,03 14.486,01      4.296.702,86    ammissibile ma non finanziabile

304 16000192639 NRRMRA63H25F995H ANARRATONE MAURO VIA GIOBERTI 22 ‐ 15040 ‐ OCCIMIANO (AL) 0 0 0 0 64,65 10.005,98      4.306.708,84    ammissibile ma non finanziabile

305 16000170577 CRSFNC68C06H727R CROSETTI FRANCESCO VIA SANT'ANNA 17 ‐ 10061 ‐ CAVOUR (TO) 0 0 0 0 64,63 5.851,98        4.312.560,82    ammissibile ma non finanziabile

306 16000142295 FVAMCL57E24L304A FAVA MARCELLO
C.SO ROMITA 3 ‐ 15050 ‐ VILLAROMAGNANO 
(AL) 0 0 0 0 59,18 21.056,52      4.333.617,34    ammissibile ma non finanziabile

307 16000134318 00384180030 AZ. AGR. COMAZZI E PIGATTO S.S.
VIA SEMPIONE 79 ‐ 28040 ‐ MARANO TICINO 
(NO) 0 0 0 0 57,80 14.559,96      4.348.177,30    ammissibile ma non finanziabile

308 16000147153 06623380018 AZ. AGR. GEUNA F.LLI ELIO E GIAMPAOLO S.S. VIA PINEROLO 41 ‐ 10060 ‐ OSASCO (TO) 0 0 0 0 51,12 7.754,91        4.355.932,21    ammissibile ma non finanziabile

309 16000165767 CPLPNG56E20C504Q CAPELLO PIER ANGELO
FRAZIONE BORETTI, 9 ‐ 12040 ‐ CERESOLE ALBA 
(CN) 0 0 0 0 50,32 13.550,13      4.369.482,34    ammissibile ma non finanziabile

310 16000212585 02628940013
SOCIETA' AGRICOLA CAVAGLIA' BRUNO E 
DANIELE S.S. REGIONE DUIS 3 ‐ 10045 ‐ PIOSSASCO (TO) 0 0 0 0 47,02 33.937,50      4.403.419,84    ammissibile ma non finanziabile

311 16000209664 DNSDNL56P08F205A DINOSIO DANIELE
TENUTA AIMONETTA ‐ 15022 ‐ CARENTINO 
(AL) 0 0 0 0 43,20 26.943,30      4.430.363,14    ammissibile ma non finanziabile

312 16000137840 02816250043

AZIENDA AGRICOLA TUNINETTI DI TUNINETTI 
GIUSEPPE E TUNINETTI GIANNI SOCIETA' 
SEMPLICE

STRADA VICINALE DELL' OSELLA 12 ‐ 12030 ‐ 
CARAMAGNA PIEMONTE (CN) 0 0 0 0 39,64 2.123,40        4.432.486,54    ammissibile ma non finanziabile

313 16000182358 02280350022 VILLATA ENERGIA S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA TENUTA DEVESIO SNC ‐ 13010 ‐ VILLATA (VC) 0 0 0 0 23,03 8.864,37        4.441.350,91    ammissibile ma non finanziabile

314 16000104089 01111610018
AZ. AGR. SCAGLIA DI PAOLO, GRAZIANO E 
MAURO S.S. VIA ARTIGIANELLI 71/7 ‐ 10098 ‐ RIVOLI (TO) 0 0 0 0 6,01 1.169,73        4.442.520,64    ammissibile ma non finanziabile

16000073599 PRNGUO72M30A859G PRINA MELLO UGO VIA ANDRIANA,5 ‐ 13876 ‐ SANDIGLIANO (BI) non ammissibile

16000108189 02328360041
AZ. AGRICOLA CERVO DI RINERO PIETRO E 
RINERO GIOVANNI S.S. VIA G MARCONI 26 ‐ 12040 ‐ CERVERE (CN) non ammissibile

16000141560 11042250016 SOCIETA' AGRICOLA PODERE SAN LUIGI S.S. VIA TORINO 2 ‐ 10042 ‐ NICHELINO (TO) non ammissibile
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16000156261 CLRGMR58D19B841J CLERICO GIAN MARCO
STRADA CAGNALUPA N.29 ‐ 12061 ‐ CARRU' 
(CN) non ammissibile

16000158432 80125650012
AGRICOLA DI BRIZIO MARCO E C. ‐ S.A.S. 
SOCIETA' AGRICOLA

CORSO MONTEVECCHIO 38 ‐ 10129 ‐ TORINO 
(TO) non ammissibile

16000181541 RNDFRN76E52D205N
AZIENDA AGRICOLA LA TOLOSANA DI 
ARNAUDO FLORIANA REGIONE PASCHERE 31 ‐ 12037 ‐ SALUZZO (CN) non ammissibile

16000193660 02435370065 LA BUONA ‐ SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA
VIA VOCHIERI ANDREA 29 ‐ 15121 ‐ 
ALESSANDRIA (AL) non ammissibile

16000195756 02673530040
CAMPANA S.S. AGRICOLA DI P.A. CAMPANA 
DANILO & C. VIA RITORTO 10 ‐ 12016 ‐ PEVERAGNO (CN) non ammissibile

16000196630 00513350041
AZIENDA AGRICOLA PANSA GIANCARLO E 
GIUSEPPE S.S. CASCINA RIVAROLA 3 ‐ 12030 ‐ MURELLO (CN) non ammissibile

16000200671 PTSFLV72R27H727X PAUTASSI FLAVIO
STRADA LAGNASCO 7 ‐ 12030 ‐ SCARNAFIGI 
(CN) non ammissibile

16000206918 BSSPPL80T10H727H BUSSO PIERPAOLO VIA MORETTA 25 ‐ 12030 ‐ CARDE' (CN) non ammissibile

16000210928 PRRLPS66C17A479L PERRONCITO LUIGI PASQUALE FRZ S. MARZANOTTO 51 ‐ 14100 ‐ ASTI (AT) non ammissibile

16000211199 00669720047 SOCIETA' AGRICOLA CARLO QUAGLIA S.S. VIA MARCONI 2 ‐ 12030 ‐ SCARNAFIGI (CN) non ammissibile

16000212999 01568860033
AZIENDA AGRICOLA LA MORELLA DI SALA 
ENRICO VIA PIEVE 45 ‐ 28019 ‐ SUNO (NO) non ammissibile
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REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 3062 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Torre Mondovi' (CN) - Lavori di consolidamento scarpata 
di valle s.c. loc. Piazza. Contributo Euro 15.000,00. Contabilita' finale. 
 
 VISTE le LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84. 
 

VISTA la D.D. n° 1833 del 19/07/2016 con la quale è stato approvato, il finanziamento di € 
15.000,00 a favore del Comune di Torre Mondovì  per l’esecuzione dei lavori di consolidamento 
scarpata di valle s.c. loc. Piazza 

 
VISTO il quadro economico definitivo di spesa così suddiviso: 
 

• Per lavori  e I.V.A. 22% compresa     10.424,61 
• Per spese tecniche, contrtributo e I.V.A. 22% compresi    1.966,64 
• Per RUP             155,36 
• TOTALE                    12.546,61 

 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 19 del regolamento d’attuazione della L.R. n° 18/84 il 

contributo viene rideterminato in €.  12.546,61 
 
PRESO atto che sono stati pagati acconti,  rimane da erogare il saldo di € . 8.046,61 

 
Tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 

viste le LL.RR. n° 38/78, n° 18/84; 
vista l’art. n° 4 e n° 16 del D.lgs n° 165/2001; 
visto l’art. n° 17 della L.R. N° 23/08; 
vista la L.R. n° 6 del 2016 di bilancio; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
• il contributo di € 15.000,00 concesso al Comune di Torre Mondovì per lavori di consolidamento 

scarpata di valle s.c. loc. Piazza è rideterminato in €. 12.546,61  
• è autorizzato il pagamento della somma di €. 8.046,61, a saldo del contributo concesso  
• alla spesa di €. 8.046,61 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio regionale 

per l’anno 2016; 
• si accerta un’economia di €. 2.453,39 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 

 
Il Dirigente del Settore 

- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 3063 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Murisengo (AL) - Lavori di messa in sicurezza via Gianoli. 
Contributo di Euro. 40.000,00. Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• il contributo di € 40.000,00 concesso al Comune di Murisengo per Lavori di Messa in sicurezza 

via Gianoli è rideterminato in €  38.869,37 
 
• è autorizzato il pagamento della somma di €. 26.869,37, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di €. 26.869,37 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
• si accerta un’economia di €. 1.130,63. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 3064 
LL.RR 38/78 3 18/84 - Comune di Manta (CN) - Lavori di consolidamento s.c. Via Collina. 
Contributo Euro. 27.000,00. Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• il contributo di € 27.000,00 concesso al Comune di Manta  per Lavori di consolidamento s.c. Via 
Collina è rideterminato in €. 26.613,13 

 
• è autorizzato il pagamento della somma di €. 17.613,13 , a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di €. 17.613,13 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
• si accerta un’economia di €. 386,87 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 

 
Il Dirigente del Settore 

- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 3065 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Usseglio (TO) - Lavori di consolidamento areale a monte 
loc. Marghone di Usseglio. Contributo di Euro 50.000,00. Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• il contributo di € 50.000,00 concesso al Comune di Usseglio per Lavori di Consolidamento 
areale a monte loc. Margone di Usseglioè rideterminato in €  41.078,85 

 
• è autorizzato il pagamento della somma di € 11.078,85, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di € 11.078, 85 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
• si accerta un’economia di € 8.921,15 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 3066 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Francavilla Bisio (AL) Lavori di consolidamento spalla 
destra del ponte comunale torrente Lemme. Contributo Euro. 40.000,00. Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• il contributo di € 40.000,00 concesso al Comune di Francavilla Bisio  per Lavori di 
Consolidamento spalla destra del ponte comunale torrente Lemme è rideterminato in € 39.292,76 

 
• è autorizzato il pagamento della somma di € 39.292,76, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di €  39.292,76  si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
• si accerta un’economia di € . 707.24 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 

 
Il Dirigente del Settore 

- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 3067 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Pont C.se (TO) - Lavori di riduzione del rischio per caduta 
massi sulla s.c. per borgata Panier. Contributo di Euro. 50.000,00. Contabilita' finale 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 il contributo di € 50.000,00 concesso al Comune di Pont. C.se per lavori di riduzione del rischio 

per caduta massi sulla S.C. per borgata Panier è rideterminato in €  49.996,00. 
 
 è autorizzato il pagamento della somma di €   34.996,00, a saldo del contributo concesso  
 
 alla spesa di €  34.996,00 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
 si accerta un’economia di € . 4,00 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 3081 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Quarona (VC) - Contributo di euro 40.000,00 per 
opere di "Ristrutturazione delle rampe, delle impermeabilizzazioni e dei paramenti murali in 
c.a. o a vista del cimitero comunale" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 44.000,00, approvato 
dal Comune di Quarona (VC) con D.G.C. n. 18 del 31/01/2012 per opere di “Ristrutturazione delle 
rampe, delle impermeabilizzazioni e dei paramenti murali in c.a.  o a vista del cimitero comunale”, 
risulta essere a consuntivo pari ad € 44.000,00, con nessuna economia finale di spesa a favore della 
Regione; 
 

la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 
40.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  confermata in € 40.000,00. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 

comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 10 novembre 2016, n. 3113 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011. Piano di interventi in annualita' a 
favore dei Comuni piemontesi - Comune di Santo Stefano Roero (CN) - Contributo di euro 
200.000,00 per opere di: "Messa di sistemazione e messa in sicurezza Strada Balla Lora". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Si da atto che la spesa di € 220.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
Comune di Santo Stefano Roero (CN) con D.G.C. n. 54 del 01/12/2011, a seguito di un  ulteriore 
cofinanziamento comunale di € 22.543,74 in aggiunta a quello iniziale di € 20.000,00, risulta essere 
a consuntivo pari ad € 242.543,74, con nessuna economia finale di spesa a favore della Regione 
Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 200.000,00,  per 
quanto sopra  indicato è  confermata  in € 200.000,00. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 10 novembre 2016, n. 3121 
L.R. n. 18/84 - Impegno della somma di euro 250.000,00 sul capitolo n. 240005/2016 
(Assegnazione 100702) e pagamento ai soggetti beneficiari (cod. ben. 167963 C-5000).  
 

(omissis) 
il Vice Direttore 

(omissis) 
determina 

 
1) di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo n° 240005 del bilancio 

regionale per l’anno 2016 la somma di € 250.000,00 (assegnazione n° 100702) finalizzata al 
pagamento di parte delle obbligazioni residue assunte con precedenti programmi di intervento 
relativi ai contributi in capitale per opere e lavori pubblici ai sensi della L.R. n° 18/1984; 

2) di precisare che l’impegno della somma di € 250.000,00 è imputato al codice C-5000 per 
comuni con meno di 5000 abitanti 
Codice Beneficiario 167963 
Transazione elementare: 
Missione 11 
Programma 02 
Conto finanziario U.2.03.01.02.003 
Cofog 03.2 
Transazione. Unione europea .E. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

3) di erogare le predette somme a favore dei seguenti comuni, ordinati secondo l’arrivo postale: 
Bistagno (AL) 300.00 Saldo 

Valdieri (CN) 56.593,53 Saldo 

Trana (TO) 25.000,00 Saldo 

Cavallerleone (CN) 34.500,00 Saldo 

Novalesa (TO) 19.326,42 Saldo 

Paesana (CN) 38.562,27 Saldo 

Cambiasca (VB) 21.724,60 Saldo 

Montaldo Torinese (TO) 30.000,00 Saldo 

Montelupo Albese (CN) 21.000,00 Saldo 

Fraconalto (AL) 2.993,18 Saldo parziale 

Totale 250.000,00  
4) di precisare che sul capitolo 240005/2016 risulta alla data del presente provvedimento una 

sufficiente iscrizione contabile di cassa. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 

Il Vice Direttore 
Andrea Tealdi 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 10 novembre 2016, n. 3122 
LL.RR. n. 18/84 e 25/2010 - Impegno della somma di euro 2.500.000,00 sul capitolo n. 
236787/2016 (Assegnazione 100700) e autorizzazione al pagamento a favore di Finpiemonte 
S.p.a. (Cod. benef. 12613). 
 

(omissis) 
Il Vice Direttore 

determina 
 
1) di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo n. 236787 del bilancio 

regionale per l’anno 2016 (Assegnazione 100700) la somma di € 2.500.000,00  necessaria per 
far fronte agli obblighi di spesa discendenti dal programma di finanziamenti approvato con 
D.D. n. 1863 del 19.7.2011 per la realizzazione di opere pubbliche di competenza dei comuni 
piemontesi ai sensi delle LL.RR. 18/1984 e 25/2010 per complessivi euro 48.960.000,00 
assistiti da mutui quindicennali con ammortamento a partire dall’anno 2012;  

2) di specificare che la transazione elementare relativa all’impegno è: 
- Missione 11 – Programma 02 
- Conto finanz. U.2.03.03.01.001 
- Cofog 03.2 
- Transaz. Unione Eur. 8 
- Ricorrente 4 
- Perimetro sanitario 3;  

3) di erogare la predetta somma di € 2.500.000.00 a favore di Finpiemonte S.p.a. (Cod. benef. 
12613) in forza della convenzione n. 16563 del 29.12.2011; 

4) di precisare che sul capitolo n. 236787 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Vice Direttore 
Andrea Tealdi 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 3140 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Sizzano. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare al comune di Sizzano, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei 

finanziamenti concessi con l’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015, la 
variazione di oggetto del contributo di € 30.000,00 da “O.S. n. 3 del 12/11/2014 - Rimozione 
materiale franato lungo le strade comunali Carrale Alta e Carrale Bassa e pulizia vasche di 
decantazione di raccolta acque provenienti dal versante collinare a monte dell'abitato” a 
favore di “Lavori di messa in atto di misure per la salvaguardia della viabilità delle strade 
dissestate carrali di Sopra e di Sotto”. 

2) di specificare che il codice interventi rimane NO_A18_217_14_61; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 

già assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 

 
Il Responsabile del Settore 

arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 3141 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Comune di Madonna del Sasso. Variazione al 
programma approvato con determinazione n. 1728 del 21/07/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare il comune di Madonna del Sasso, per le motivazioni espresse in premessa, ad 

utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dei lavori di “Lavori di sistemazione 
versante in via Circonvallazione in frazione Piana dei Monti” codice VB_A18_217_14_32 di 
importo di € 90.000,00 per la redazione di una perizia suppletiva e di variante per realizzare le 
opere riportate in premessa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 
 

Il Responsabile del Settore                                          
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 3142 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Comune di Lessona. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la variazione di oggetto del contributo 
concesso al comune di Lessona con l’O.C. n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015 di importo € 
75.000,00 da “Consolidamento del versante con micropali e scogliera sulla S.C. Via Cesare 
Drago in fr. Monte per Frana” a favore di “Consolidamento del versante con muro in c.a. sulla 
s.c. via Cesare Drago in frazione Monte e ripristini pavimentazione”; 

2) di precisare che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di spesa 
già assunti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore                                 
Arch. Andrea Tealdi 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 3143 
Evento marzo 2015. Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 269 del 24 
luglio 2015. Comune di Clavesana. Variazioni al programma approvato con ordinanza 
commissariale n. 1/A18.000/269 del 17.11.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi 
con l’Ordinanza commissariale n° 1/A18.000/269 del 17.11.2015 al comune di Clavesana, la 
variazione di oggetto del finanziamento di € 15.000,00 da “Ripristino viabilità e scarpate 
stradali lungo le ss.cc. Valoria, Gorrea, Garino, Crivali, Costaprà” a favore di “Lavori di 
ripristino viabilità e scarpata di monte lungo la strada comunale della Gorrea”; 

2) di precisare che il codice dell’intervento rimane CN_A18_269_15_49; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 

già assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                                          
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 3152 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Trinita' (CN) - Contributo di euro 70.000,00 per 
opere di "Costruzione marciapiedi e bitumatura manto stradale" - Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 80.000,00, approvato 
dal Comune di Trinità  (CN) con D.G.C. n. 14 del 08/02/2012 per opere di “Costruzione 
marciapiedi e bitumatura manto stradale”, risulta essere a consuntivo pari ad € 79.940,88, con la 
realizzazione di un’economia finale di spesa di € 59,12; 

 
l’economia di € 59,12, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- € 51,73 a favore della Regione Piemonte; 
- €  7,39 a favore del Comune di Trinità (CN); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

70.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 69.948,27. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3179 
OGGETTO: L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011 
e n. 146 del 26/01/2012 di devoluzione. Piano di interventi in annualita' a favore dei Comuni 
piemontesi. Comune di LA MORRA (CN). Contributo di euro 80.000,00. Lavori: 
"Completamento del piazzale di Localita' Monera". Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Si da atto che la spesa di € 185.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  
approvato dal Comune di La Morra (CN) con D.G.C. n. 60 del 28/06/2012, risulta essere a 
consuntivo pari ad € 185.068,02, con nessuna economia finale di spesa a favore della Regione 
Piemonte; 
 

la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 
80.000,00,  per quanto sopra  indicato è  confermata in € 80.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 3196 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Sizzano. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di annullare, per le motivazioni espresse in premessa, la determina dirigenziale n° 3140 del 

11/11/2016 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 

già assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                                       
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 3197 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Re. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare al comune di Re, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei 

finanziamenti concessi con l’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015, la 
variazione di oggetto del contributo di € 38.000,00 da “Consolidamento versante a monte 
abitazioni in sponda destra del rio Repastino in loc. bivio per Folsogno” a favore di “Messa 
in sicurezza movimento franoso sponda destra rio Rapastino: opere di sondaggio ed analisi 
geologiche”. 

2) di specificare che il codice interventi rimane VB_A18_217_14_44; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 

già assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                                          
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 3198 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Provincia del Verbano-Cusio-Ossola. Variazioni al 
programma approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi 

al provincia del Verbano-Cusio-Ossola con l’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 
01.04.2015 e con D.D. n° 1728 del 21.07.2015, l’accorpamento degli interventi come da 
prospetto allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                                
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 3200 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863/2011 - Piano di interventi in annualita' a favore 
dei comuni piemontesi - Comune di Monasterolo Casotto (CN) - Contributo di euro 35.000,00 
per lavori di "Ripristino bitumazioni stradali bitu mate e posa barriera di protezione" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Si da atto che la spesa prevista nel quadro economico di progetto di € 38.500,00, approvata dal 
Comune di Monasterolo Casotto (CN) con D.G.C. n. 23 del 22/06/2012 risulta a consuntivo essere 
pari ad € 38.500,00, con nessuna economia finale di spesa.  

 
La quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 35.000,00, 

per quanto sopra indicato, è confermata in € 35.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 

 
 
         Il Dirigente del Settore 
         - Arch. Andrea Tealdi - 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 3201 
Servizio di supporto ai controlli di secondo livello per il rilascio della dichiarazione di validita' 
degli interventi finanziati dal fondo di solidarieta' della Commissione Europea nella Regione 
Piemonte. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 con 
utilizzo del MePA. Determinazione a contrarre e impegno di euro 37.018,46 sul capitolo n. 
136446/2016. CIG: ZD61BD3D49 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di indire, per le motivazioni espresse in premessa, una gara con l’impiego del Mercato 
elettronico, avente ad oggetto il servizio di di supporto ai controlli di 2° livello per il rilascio 
della dichiarazione di validità degli interventi finanziati dal fondo di solidarietà della 
Commissione Europea nella Regione Piemonte a decorre dalla data di stipula del contratto 
per l’importo a base d’asta di 30.343,00; 

2. di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5 del D.lgs. 50/2016 
in conformità ai criteri fissati dalla lettera d’invito; 

3. di approvare la lettera d’invito e le condizioni particolari di contratto, la relazione tecnico-
illustrativa, il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, il D.U.V.R.I., il calcolo degli 
importi per l'acquisizione del servizio con indicazione degli oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso, il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per 
l'acquisizione del servizio,  allegati alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

4. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 
non sono state rilevate interferenze significative e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero; 

5. di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nella lettera d’invito , nelle 
Condizioni generali di contratto del MePA, nelle condizioni particolari di contratto, nel 
capitolato speciale descrittivo e prestazionale e nel D.U.V.R.I; 

6. di invitare con RDO ad almeno cinque operatori presenti sul MePA ai sensi dell’art. 36 del 
d.lgs. 50/2016 individuati mediante indagine di mercato; 

7. di stabilire che il servizio sarà aggiudicato al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 
8. di impegnare la somma complessiva di € 37.018,46, di cui € 30.343,00 per la prestazione di 

cui all’oggetto oltre € 6.675,46 per IVA, sul capitolo 136446/2016 giusta assegnazione n. 
100183 a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di 
acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile successivamente); 

 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
cofog: 03.2 
transazione Unione europea: 7 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
9. di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di 

una sola offerta valida; 
10. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 

controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 



 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 37.018,46 
Dirigente responsabile: Andrea Tealdi 
Modalità Individuazione Beneficiario: procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016. 
Pubblicazione: art. 26 del D.Lgs. n° 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
        Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3746 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento del Sig. Dalmasso Valerio dalla Comunita' montana Valle 
Stura al Comune di Demonte (omissis). 
 

(omissis) 
 

                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3748 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento del Sig. Ferrari M arco Anselmo dalla Comunita' montana 
Appennino Aleramico Obertengo al Comune di Casaleggio Boiro (omissis).  
 

(omissis) 
                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  

                                                                                             Franco FERRARESI 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3755 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle CC.MM al altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione finanziaria 
per il trasferimento del Sig. Ganio Vecchiolino Pierpaolo dalla C.M. Valchiusella Valle Sacra 
e Dora Baltea Canavesana al Comune di Castellamonte (omissis). 
 

(omissis) 
                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3757 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento del Sig. Ghione Silvano dalla Comunita' montana Appennino 
Aleramico Obertengo al Comune di Bistagno (omissis). 
 

(omissis) 
                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3760 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento del Sig. Giardini Roberto dalla Comunita' montana 
Appennino Aleramico Obertengo al Comune di Ponzone (omissis). 
 

(omissis) 
                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3763 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento del Sig. Magone Andrea Walter dalla Comunita' montana 
Appennino Aleramico Obertengo al Comune di Acqui Terme (omissis). 
 

(omissis) 
 
                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3764 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento del Sig. Mazza Gianfranco dalla Comunita' montana 
Appennino Aleramico Obertengo al Comune di Terzo (omissis). 
 

(omissis) 
                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3768 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento della Sig.ra Veronese Paola dalla C.M. Val Sessera, Valle di 
Mosso e Prealpi biellesi al Comune di Candelo (omissis). 
 

(omissis) 
                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3769 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento della Sig.ra Zamorani Lidia dalla C.M. Appennino Aleramico 
Obertengo al Comune di Spigno Monferrato (omissis). 
 

(omissis) 
                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3771 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento del Sig. Zucconelli Valeriano dalla C.M. Val Sessera Valle di 
Mosso e Prealpi biellesi al Comune di Crevacuore (omissis). 
 

(omissis) 
                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3778 
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 e s.m.i. - articolo 47/bis - Iniziative della Giunta Regionale 
in merito al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani - 
Impegno della somma di euro 150.000,00= sul Capitolo 156591 (Spesa) del Bilancio 2016. 
 
 

Vista la Legge regionale n. 16/99 che, all’ articolo 47/bis, cosi come modificata ed integrata 
dalla Legge regionale 12 agosto 2013, n. 17, stabilisce che gli Enti locali in territorio montano e la 
Istituzioni scolastiche, nell’ambito delle rispettive competenze, collaborino con l’Amministrazione 
Statale, la Regione e le Province  nel realizzare un equilibrato sviluppo del servizio scolastico; 
 

richiamata la D.G.R. n° 55 – 3453 del 6 giugno 2016, con la quale sono stati indicati i criteri 
e le modalità di intervento della Regione Piemonte per l’anno scolastico 2016/2017, volti al 
mantenimento ed allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani, mediante la concessione 
di un contributo finanziario assegnato alle Unioni montane piemontesi, sedi dei Plessi scolastici, per 
la copertura dei costi sostenuti per l’impiego di personale nella Scuola dell’infanzia e della Scuola 
primaria e Scuola secondaria di primo grado, nell’ambito di iniziative finalizzate al mantenimento 
dell’offerta scolastica ed alla razionalizzazione di particolari realtà di pluriclasse; 
 

preso atto che per l’anno scolastico 2016/2017, con la Determinazione n. 1485 del 16 giugno 
2016, si  è  provveduto all’approvazione di un bando, rivolto alle Unioni montane piemontesi, per 
l’attuazione degli interventi nei Plessi scolastici montani, per programmi da attuare in 
collaborazione con le Istituzioni  scolastiche  statali territorialmente competenti;  
 
 vista la Determinazione dirigenziale n. 2344 del 8 settembre 2016 con la quale, tra l’altro, è 
stato approvato l’elenco dei programmi volti alla razionalizzazione delle situazioni di pluriclassi 
presentati dalle Unioni montane;  
 

considerato che, per il finanziamento delle iniziative di cui al sopra citato atto, si può 
provvedere con i fondi assegnati sul Bilancio regionale a valere sulle risorse della UPB A1808A 
(Assegnazione n. 100809/16 sul Cap. 156591) ammontanti ad € 150.000,00=, preso atto delle 
effettive disponibilità di cassa; 

 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i 

principi della competenza cosiddetta potenziata di cui al D.Lgs 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 

 
tutto ciò premesso,   

  
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001  e s.m.i.;  

  
visto l’articolo 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
 
vista la Legge regionale n. 7/2001 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018); 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente Atto; 
  

in  conformità  con  gli  indirizzi  ed i criteri espressi  dalla D.G.R. n. 55 – 3453 del 6 giugno 
2016 per l’anno scolastico 2016 - 2017, nell’ambito delle risorse all’uopo assegnate sul Capitolo 
156591/2016 (Ass. 100809/2016),  

  
determina 

 
- di provvedere, in attuazione dell’articolo 47/bis della Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 e s.m.i., 
all’impegno a favore delle Unioni montane piemontesi della somma di € 150.000,00= finalizzata al 
finanziamento degli interventi volti al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi scolastici in 
territorio montano, di cui al bando approvato con precedente Determinazione dirigenziale n. 1485 
del 16 giugno 2016; 
 
La somma di € 150.000,00= è impegnata sul Capitolo 156591 della parte Spesa del Bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2016. (cod. ben. 167963 creditori plurimi – cod. UNICOM) 
 

Transazione elementare: Conto finanziario   U.1.04.01.02.005           
Cofog   05.4     Transaz. UE  8 

            Ricorrente  4      Perim. Sanitario  3 
 
precisando che sul predetto Capitolo risulta, alla data del presente provvedimento, una sufficiente 
iscrizione contabile di cassa; 
 
- di dare atto che gli elenchi delle Unioni montane aventi diritto al contributo regionale, corredati 
con le relative quote suddivise in relazione alle tipologie e priorità d’intervento, nell’ambito della 
somma globale all’uopo impegnata, sono stati approvati con la Determinazione n. 2344 del 8 
settembre 2016. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 2, del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Unioni montane – Importo: € 150.000,00 – Dirigente 
responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di individuazione dei beneficiari: 
Bando. 
 
La  presente  Determinazione  sarà  inoltre pubblicata  sul  Bollettino Ufficiale della  Regione  
Piemonte,  ai  sensi  dell’articolo  61 dello Statuto e dell’ articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 
                                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                    Franco FERRARESI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 3830 
Legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 e s.m.i. - articolo 18 - Attuazione dell'incentivo per la 
mobilita' del personale delle Comunita' montane verso gli Enti locali - Liquidazione della 
somma di euro 1.286.698,08= sul Capitolo 155375 Spesa, quale acconto per l'anno 2016. 
 
 

Vista la legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali” la quale al Capo VII detta norme relative alle Comunità montane con particolare riferimento 
alla riallocazione delle loro funzioni, disponendo anche particolari istituti in ordine alle risorse 
umane in servizio presso detti enti; 
 

visto nel particolare l’art. 18 della citata legge regionale che, al comma 3, stabilisce che la 
Regione favorisce la copertura dei posti vacanti degli enti locali con il personale in servizio a tempo 
indeterminato presso le Comunità montane, prevedendo a tal fine uno specifico incentivo 
finanziario pluriennale; 
 
 richiamata la Deliberazione della Giunta regionale n. 31 – 5154 del 28 dicembre 2012 
avente per oggetto: “Prime determinazioni in attuazione dell’art. 18 comma 3, della L.r. 28.09.2012, 
n.11….” con la quale sono state dettate le modalità procedurali da seguire per l’attivazione 
dell’istituto della mobilità del personale delle Comunità montane verso gli Enti locali piemontesi; 
 
 considerato che la Deliberazione della Giunta Regionale in data 18 marzo 2013, n. 18-5544 
avente per oggetto: ”L.R.  28.9.2012  n.  11  "Disposizioni  organiche  in  materia  di  Enti  Locali".  
Quadro  dei provvedimenti attuativi ai sensi degli artt. 17, 18, 19, 20 e 23”, ha stabilito che la 
gestione delle incentivazioni economiche agli enti locali, previste dall’art. 18 di cui trattasi, è a 
carico della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore 
Montagna; 
 

vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 20-7076 in data 04/02/2014 avente per 
oggetto “L.r. 28/09/2012 n. 11, art. 18 comma 3. Criteri, valori economici e modalità di 
corresponsione dell’incentivazione agli enti locali connessa alla mobilità volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle comunità montane e presa d’atto dell’accordo con le OOSS dei lavoratori per 
quantificazione della quota forfettaria per il finanziamento del fondo per la produttività”, con la 
quale sono state dettagliate le modalità da seguire per la definizione dell’incentivo di cui trattasi; 
 
 richiamate le singole determinazioni di definizione dell’incentivo di cui all’art. 18 della L.r. 
11/2012 a favore degli Enti locali che hanno dato attuazione alla mobilità di n° 70 dipendenti di 
Comunità montana, che si riportano nella sottostante tabella: 
 
Ente Locale Determina di definizione 

dell'incentivo 
Ente Locale Determina di definizione 

dell'incentivo 
Comune di Saluzzo n. 3529 del 27/11/2015 Unione del Lago Maggiore n. 2104 del 03/09/2015 
Comune di Pinerolo n. 2092 del 03/09/2015 Comune di Cannero Riviera n. 1346 del 12/05/2014 
Comune di Ceva n. 3542 del 09/11/2015 Comune di Pinerolo n. 2105 del 04/09/2015 
Unione del Lago Maggiore n. 2095 del 03/09/2015 Comune di Sale delle Langhe n. 1273 del 07/05/2014 
Unione montana Alta Ossola n. 2831 del 16/10/2014 Comune di Bistagno n. 1345 del 12/05/2014 
Comune di Luserna San 
Giovanni 

n. 1343 del 12/05/2014 Unione del Lago Maggiore n. 2106 del 04/09/2015 

Comune di San Sebastiano 
Curone 

n. 1274 del 12/05/2014 Comune di Chiusa di Pesio n. 2109 del 04/09/2015 

Comune di Gremiasco n. 1320 del 12/05/2014 Comune di Giaveno n. 2818 del 14/10/2014 



Comune di Bernezzo n. 2774 del 27/10/2015 
Comune di San Secondo di 
Pinerolo 

n. 1321 del 12/05/2014 

Comune di Denice n. 2810 del 13/10/2014 Comune di Bubbio n. 2114 del 07/09/2015 
Comune di Ciriè n. 1325 del 12/05/2014 Comune di Marsaglia n. 3926 del 28/12/2015 
Comune di Avigliana n. 2811 del 13/10/2014 Comune di Montacuto n. 1327 del 12/05/2014 
Comune di Chiomonte n. 2808 del 24/11/2014 Comune di Carrù n. 1257 del 07/05/2014 
Comune di San Giorio di Susa n. 1288 del 08/05/2014 Comune di Mombaldone n. 2115 del 07/09/2015 
Comune di Pinerolo n. 2096 del 03/09/2015 Comune di Occhieppo Inferiore n. 1331 del 12/05/2014 
Comune di Ceva n. 1307 del 09/05/2014 Comune di Carrù n. 1258 del 07/05/2014 
Comune di Albaretto Torre n. 1341 del 12/05/2014 Opera Pia "Garelli" - Garessio n. 1255 del 07/05/2014 
Comune di Curino n. 1322 del 12/05/2014 Comune di Montecrestese n. 2116 del 07/09/2015 
Comune di Bra n. 1309 del 09/05/2014 Comune di Bussoleno n. 2771 del 27/10/2015 
Comune di Alto  n. 1246 del 07/05/2014 Comune di Mondovì n. 1267 del 07/05/2014 
Comune di Pinerolo n. 2098 del 03/09/2015 Comune di Garessio n. 1250 del 07/05/2014 
Comune di Giaveno n. 1537 del 28/05/2014 Unione del Lago Maggiore n. 2117 del 07/09/2015 
Comune di Bra n. 1310 del 09/05/2014 Comune di Ceva n. 1329 del 12/05/2014 
Comune di Castelnuovo 
Scrivia 

n. 2772 del 27/10/2015 Comune di Alpignano n. 82 del 15/01/2015 

Comune di Mattie n. 1318 del 12/05/2014 Comune di Bussoleno n. 1333 del 12/05/2014 
Comune di Susa n. 1287 del 08/05/2014 Comune di Castellamonte n. 1249 del 07/05/2014 
Comune di Garessio n. 1251 del 07/05/2014 Comune di Vialfrè n. 1337 del 12/05/2014 
Comune di Bardonecchia n. 1348 del 12/05/2014 Comune di Bricherasio n. 1323 del 12/05/2014 
Comune di Bubbio n. 2231 del 21/09/2015 Comune di Busca n. 1308 del 09/05/2014 
Comune di Soprana n. 2812 del 13/10/2014 Comune di Rosta n. 1319 del 12/05/2014 
Comune di Saliceto n. 2815 del 14/10/2014 Comune di Gorzegno n. 1330 del 12/05/2014 
Comune di Boves n. 2102 del 03/09/2015 Unione del Lago Maggiore n. 2119 del 07/09/2015 

Comune di Vialfrè n. 3528 del 27/11/2015 
Comune di Luserna San 
Giovanni 

n. 1342 del 12/05/2014 

Comune di Bubbio n. 2103 del 03/09/2015 Comune di Montabone n. 2613 del 14/10/2015 
Comune di Venasca n. 2816 del 14/10/2014 Unione montana Alta Ossola n. 2821 del 16/10/2014 
 

preso atto che, come stabilito dal punto 3 della D.G.R. n. 20- 7076 in data 04/02/2014, 
l’incentivo verrà corrisposto direttamente all’ente locale interessato, mediante l’erogazione annuale 
di un acconto del 90% della quota spettante cui seguirà, dietro presentazione di un’attestazione del 
servizio reso che dia atto delle eventuali sospensioni e/o variazioni intercorse nel rapporto di lavoro, 
il saldo del restante 10%; 
  
ritenuto opportuno, per quanto riguarda l’anno 2016, provvedere alla liquidazione della quota di 
acconto agli Enti locali beneficiari così come analiticamente indicato nel prospetto allegato, che 
forma parte sostanziale ed integrante del presente atto;  
 

vista la D.G.R. n. 2 - 2845 del 01/02/2016 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori 
regionali, che assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica la somma complessiva di € 3.424.000,00 sul 
capitolo 155375/2016 (Ass. 100546); 
 

appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i 
principi della competenza cosiddetta potenziata di cui al D.Lgs 118/2011; 

 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso   
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 

 



IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 

 
visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 

 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6; 

  
 attestata la regolarità amministrativa del presente Atto; 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica con la 
D.G.R. n. 2 - 2845 del 01/02/2016 (Ass. 100546)  ed in conformità con gli indirizzi in materia 
disposti con L. r. 11/2012 art. 18 e s.m.i. 

 
determina 

 
- di provvedere, in attuazione dell’art. 18 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 e s.m.i., 
alla liquidazione a favore degli Enti locali di cui alle premesse della somma di € 1.286.968,08 quale 
quota di acconto per l’anno 2016 dell’incentivo economico previsto per la mobilità volontaria del 
personale delle Comunità montane verso gli Enti locali, secondo quanto stabilito dalle D.G.R. n. 31 
– 5154 del 28 dicembre 2012, D.G.R n. 18-5544del 18 marzo 2013 e D.G.R. n. 20-7076 del 
04/02/2014; 
 
- di approvare  l’allegata tabella di definizione delle singole quote di acconto a favore degli Enti 
beneficiari che hanno posto in essere le mobilità di cui all’art. 18 della citata L.r.  nell’ambito della 
somma sopra indicata. 
 
La somma di € 1.286.968,08 a favore dei Comuni piemontesi è impegnata sul Capitolo 155375 
della parte Spesa del Bilancio per l’anno 2016, capitolo che, alla data del presente provvedimento, 
prevede una sufficiente iscrizione contabile di cassa.  

 
Transazione elementare: Conto finanziario   U.1.04.01.02.003          Cofog   05.4     Transaz. 

UE  8 
                                                       Ricorrente  4      Perim. Sanitario  3 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Comuni – Importo: € 1.286.968,08 – Dirigente 
responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di individuazione dei beneficiari: 
riparto fondi. 
 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
                                                                                                        

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                     Franco FERRARESI 
 
 

Allegato 



N° Ente Locale Dipendente
Data 

trasferimento

Costo anno 

2016
Acconto 

1 Comune di Saluzzo Aimo Erica 01/10/2015 n. 3529 del 27/11/2015 21.556,83 19.401,15

2 Comune di Pinerolo Alberti Daniela 31/12/2014 n. 2092 del 03/09/2015 28.046,82 25.242,14

3 Comune di Ceva Alberto Piera Angela 01/10/2015 n. 3542 del 09/11/2015 24.164,95 21.748,46

4 Unione del Lago Maggiore Alonso Pontigo Maria Sol 01/02/2015 n. 2095 del 03/09/2015 15.700,13 14.130,12

5 Unione montana Alta Ossola Anselmi Mattia 01/06/2013 n. 2831 del 16/10/2014 19.323,65 17.391,29

6 Comune di Luserna San Giovanni Ayassot Desi 15/07/2013 n. 1343 del 12/05/2014 25.090,21 22.581,18

7 Comune di San Sebastiano Curone Ballestrero Andrea 01/06/2013 n. 1274 del 12/05/2014 19.760,43 17.784,38

8 Comune di Gremiasco Bassi Teresa 01/06/2013 n. 1320 del 12/05/2014 26.236,76 23.613,08

9 Comune di Bernezzo Baudracco Stefania 01/07/2014 n. 2774 del 27/10/2015 19.889,70 17.900,73

10 Comune di Denice Bava Andrea Giuseppe 01/03/2014 n. 2810 del 13/10/2014 23.099,20 20.789,28

11 Comune di Ciriè Bellezza Simona 01/04/2013 n. 1325 del 12/05/2014 25.730,41 23.157,37

12 Comune di Avigliana Belmondo Gabriella 01/01/2014 n. 2811 del 13/10/2014 26.861,07 24.174,96

13 Comune di Chiomonte Bezzone Daniele 01/10/2014 n. 2808 del 24/11/2014 28.774,26 25.896,83

14 Comune di San Giorio di Susa Biroglio Massimo 01/10/2013 n. 1288 del 08/05/2014 26.446,72 23.802,05

15 Comune di Pinerolo Boetti Claudio 15/12/2014 n. 2096 del 03/09/2015 23.336,70 21.003,03

16 Comune di Ceva Bozzolo Loredana 01/09/2013 n. 1307 del 09/05/2014 14.053,56 12.648,21

17 Comune di Albaretto Torre Brusco Michelino 01/06/2013 n. 1341 del 12/05/2014 19.697,88 17.728,10

18 Comune di Curino Camerlo Morena 01/03/2013 n. 1322 del 12/05/2014 23.220,13 20.898,12

19 Comune di Bra Camia Anna Giuseppina 01/07/2013 n. 1309 del 09/05/2014 24.475,27 22.027,74

20 Comune di Alto Canavese Giacomo 16/09/2013 n. 1246 del 07/05/2014 20.202,00 18.181,80

Determina di definizione 

dell'incentivo



N° Ente Locale Dipendente
Data 

trasferimento

Costo anno 

2016
Acconto 

Determina di definizione 

dell'incentivo

21 Comune di Pinerolo Canonico Giorgio 31/12/2015 n. 2098 del 03/09/2015 28.012,79 25.211,51

22 Comune di Giaveno Cantore Paolo 01/09/2013 n. 1537 del 28/05/2014 13.784,82 12.406,34

23 Comune di Bra Carosso Gianfranco 01/07/2013 n. 1310 del 09/05/2014 24.877,39 22.389,65

24 Comune di Castelnuovo Scrivia Caruzzo Maria Maddalena 15/10/2014 n. 2772 del 27/10/2015 23.099,20 20.789,28

25 Comune di Mattie Casel Luigi 01/10/2013 n. 1318 del 12/05/2014 26.919,36 24.227,42

26 Comune di Susa Cevrero Gianluca 15/04/2013 n. 1287 del 08/05/2014 19.887,84 17.899,06

27 Comune di Garessio Chiappa Carla 01/08/2013 n. 1251 del 07/05/2014 11.559,84 10.403,85

28 Comune di Bardonecchia Ciravegna Maria Cristina 01/05/2013 n. 1348 del 12/05/2014 9.536,34 8.582,71

29 Comune di Bubbio Cirio Emiliano 13/07/2015 n. 2231 del 21/09/2015 21.309,55 19.178,60

30 Comune di Soprana Colmo Donatella 01/07/2014 n. 2812 del 13/10/2014 22.551,90 20.296,71

31 Comune di Saliceto Conati Bruno 01/01/2014 n. 2815 del 14/10/2014 21.733,36 19.560,02

32 Comune di Boves Dalmasso Daniela 29/12/2014 n. 2102 del 03/09/2015 22.792,19 20.512,97

33 Comune di Vialfrè Di Benedetto Anna Maria 16/03/2015 n. 3528 del 27/11/2015 23.594,91 21.235,42

34 Comune di Bubbio Dogliotti Marco 01/01/2015 n. 2103 del 03/09/2015 30.656,58 27.590,92

35 Comune di Venasca Estienne Armando 01/04/2014 n. 2816 del 14/10/2014 21.252,71 19.127,44

36 Unione del Lago Maggiore Ferrari Marilena 01/02/2015 n. 2104 del 03/09/2015 28.017,72 25.215,95

37 Comune di Cannero Riviera Figini Silvia 31/12/2013 n. 1346 del 12/05/2014 23.585,56 21.227,00

38 Comune di Pinerolo Furlan Giacomo 31/12/2014 n. 2105 del 04/09/2015 22.126,87 19.914,18

39 Comune di Sale delle Langhe Garelli Maria Gabriella 01/09/2013 n. 1273 del 07/05/2014 15.183,88 13.665,49

40 Comune di Bistagno Garrone Barbara 01/08/2013 n. 1345 del 12/05/2014 12.394,53 11.155,07



N° Ente Locale Dipendente
Data 

trasferimento

Costo anno 

2016
Acconto 

Determina di definizione 

dell'incentivo

41 Unione del Lago Maggiore Generelli Vilma 01/02/2015 n. 2106 del 04/09/2015 15.911,76 14.320,58

42 Comune di Chiusa di Pesio Ghisolfi Gisella 18/05/2015 n. 2109 del 04/09/2015 21.080,35 18.972,32

43 Comune di Giaveno Gillia Mara 01/04/2014 n. 2818 del 14/10/2014 20.870,16 18.783,14

44 Comune di San Secondo di Pinerolo Giraud Giovanni 01/10/2013 n. 1321 del 12/05/2014 21.978,18 19.780,36

45 Comune di Bubbio Lanero Carina Nuccia 01/01/2015 n. 2114 del 07/09/2015 31.134,39 28.020,95

46 Comune di Marsaglia Leone Maria Matilde 01/12/2015 n. 3926 del 28/12/2015 14.946,39 13.451,75

47 Comune di Montacuto Lerta Franco 01/05/2013 n. 1327 del 12/05/2014 19.503,80 17.553,42

48 Comune di Carrù Marenco Ivana 01/09/2013 n. 1257 del 07/05/2014 9.444,22 8.499,80

49 Comune di Mombaldone Martino Stefania 02/02/2015 n. 2115 del 07/09/2015 9.916,43 8.924,79

50 Comune di Occhieppo Inferiore Murdaca Daniela 28/12/2013 n. 1331 del 12/05/2014 20.712,81 18.641,53

51 Comune di Carrù Negrino Irene 01/09/2013 n. 1258 del 07/05/2014 9.313,72 8.382,35

52 Opera Pia "Garelli" - Garessio Odda Maria Teresa 01/11/2013 n. 1255 del 07/05/2014 9.196,34 8.276,71

53 Comune di Montecrestese Oliva Marina 01/08/2015 n. 2116 del 07/09/2015 31.825,15 28.642,64

54 Comune di Bussoleno Olivero Fugera Elisabetta 01/04/2014 n. 2771 del 27/10/2015 27.355,64 24.620,08

55 Comune di Mondovì Peano Cristiana 01/08/2013 n. 1267 del 07/05/2014 18.220,19 16.398,17

56 Comune di Garessio Peirano Monica 01/08/2013 n. 1250 del 07/05/2014 21.435,51 19.291,96

57 Unione del Lago Maggiore Perotti Clementina 01/02/2015 n. 2117 del 07/09/2015 15.896,63 14.306,97

58 Comune di Ceva Pesce Luca 01/09/2013 n. 1329 del 12/05/2014 19.521,57 17.569,42

59 Comune di Alpignano Remoto Andrea 15/10/2014 n. 82 del 15/01/2015 11.063,43 9.957,09

60 Comune di Bussoleno Ricchiardone Katia 01/11/2013 n. 1333 del 12/05/2014 20.578,44 18.520,59



N° Ente Locale Dipendente
Data 

trasferimento

Costo anno 

2016
Acconto 

Determina di definizione 

dell'incentivo

61 Comune di Castellamonte Rizzaro Antonio 15/04/2013 n. 1249 del 07/05/2014 24.505,72 22.055,15

62 Comune di Vialfrè Robino Stefania 01/03/2013 n. 1337 del 12/05/2014

63 Comune di Bricherasio Romagnoli Samanta 17/06/2013 n. 1323 del 12/05/2014 14.719,95 13.247,96

64 Comune di Busca Rosso Angela 01/10/2013 n. 1308 del 09/05/2014 20.327,48 18.294,73

65 Comune di Rosta Ruella Silvia 21/12/2012 n. 1319 del 12/05/2014 23.508,20 21.157,38

66 Comune di Gorzegno Sattamino Serena 01/06/2013 n. 1330 del 12/05/2014 17.928,93 16.136,03

67 Unione del Lago Maggiore Sfolciaghi Corrado 01/02/2015 n. 2119 del 07/09/2015 21.934,64 19.741,18

68 Comune di Luserna San Giovanni Suppo Viviana 16/10/2013 n. 1342 del 12/05/2014 22.892,68 20.603,41

69 Comune di Montabone Venturino Gianfranco 15/09/2015 n. 2613 del 14/10/2015 20.554,49 18.499,04

70 Unione montana Alta Ossola Zanni Franca 01/09/2013 n. 2821 del 16/10/2014 15.143,33 13.629,00

1.429.964,54 1.286.968,08TOTALI

N.B Rapporto di lavoro terminato in data 16/03/2015



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 3848 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2016 - D.G.R. n. 9 - 4363 del 12 dicembre 2016 - 
Impegno della somma di euro 50.000,00= sul Capitolo 185545 a favore di U.N.C.E.M. 
Piemonte. 
 
 

Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento venga destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere 
straordinario, mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la 
salvaguardia del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 

 
vista la D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, 

che, per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica la somma 
complessiva di € 388.000,00 sul capitolo 185545/2016; 

 
richiamata la D.G.R. n. 9-4363 del 13/12/2016 che, preso atto delle risorse 

complessivamente disponibili, ha proceduto all’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della 
Giunta Regionale ammissibili a finanziamento per l’anno 2016, stanziando la somma di € 50.000,00 
a favore di UNCEM PIEMONTE  per l’“Attività Istituzionale 2016”; 
 
 preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria 
circa l’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla normativa 
vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 

ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 50.000,00 sul Capitolo 185545, 
da destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016, 
a favore di UNCEM PIEMONTE; 

 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i 

principi della competenza cosiddetta potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile: 
 
tutto ciò premesso, 

 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001;     

 
visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 

 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6; (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente Atto; 



 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione Opere 

Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, con la 
D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 (Ass. 101082) ed in conformità con gli indirizzi in materia 
disposti con L.R. 3/2014 art. 6, comma 1 – lett. b); 
 

determina 
 
 
- di provvedere al finanziamento dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016,  

“Attività Istituzionale 2016” a favore di UNCEM PIEMONTE (c.f. 80100090010) per l’importo di 
€ 50.000,00; 

 
- di dare atto che, a detta iniziativa, in base alle norme vigenti, non è stato attribuito alcun 

Codice Unico di Progetto.  
 

La somma di € 50.000,00 è impegnata sul Capitolo 185545 della parte Spesa del Bilancio per l’anno 
2016, capitolo che, alla data del presente provvedimento, prevede una sufficiente iscrizione 
contabile di cassa. 
 
 Traslazione elementare: Conto finanziario U.1.04.04.01.001     Cofog 05.4   Traslaz. UE 8 
   Ricorrente  4  Perim. Sanitario  3   
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: UNCEM PIEMONTE – Importo: € 50.000,00 – 
Dirigente responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di individuazione dei 
beneficiari: riparto fondi.. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

                                                                                            Franco FERRARESI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 3854 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2016 - D.G.R. n. 9 - 4363 del 12 dicembre 2016 - 
Impegno della somma di euro 10.000,00= sul Capitolo 185545 a favore del Club Alpino 
Italiano Piemonte.  
 
 

Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento venga destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere 
straordinario, mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la 
salvaguardia del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 

 
vista la D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, 

che, per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica la somma 
complessiva di € 388.000,00 sul capitolo 185545/2016; 

 
richiamata la D.G.R. n. 9-4363 del 13/12/2016 che, preso atto delle risorse 

complessivamente disponibili, ha proceduto all’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della 
Giunta Regionale ammissibili a finanziamento per l’anno 2016, stanziando la somma di € 10.000,00 
a favore del Club Alpino Italiano Piemonte per il progetto di rilevazione percorsi con attrezzature 
GPS per itinerari della rete escursionistica GTA al fine di costituire un’unica banca dati informativa 
di riferimento per gli interventi eseguiti dagli enti territoriali per le progettualità regionali; 
 
 preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria 
circa l’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla normativa 
vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 

ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 10.000,00 sul Capitolo 185545, 
da destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016, 
a favore del CAI PIEMONTE; 

 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i 

principi della competenza cosiddetta potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile: 
 
tutto ciò premesso, 

 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001;     

 
visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 

 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6; (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente Atto; 

 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione Opere 

Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, con la 
D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 (Ass. 101082) ed in conformità con gli indirizzi in materia 
disposti con L.R. 3/2014 art. 6, comma 1 – lett. b); 

 
 

determina 
 

- di provvedere al finanziamento dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016 
“progetto di rilevazione percorsi con attrezzature GPS per itinerari della rete escursionistica GTA” a 
favore del CAI PIEMONTE (c.f. 97676590017) per l’importo di € 10.000,00; 

 
- di dare atto che, a detta iniziativa, in base alle norme vigenti,  è stato attribuito il Codice 

Unico di Progetto n. J62I16000110002; 
 

La somma di € 10.000,00 è impegnata sul Capitolo 185545 della parte Spesa del Bilancio per l’anno 
2016, capitolo che, alla data del presente provvedimento, prevede una sufficiente iscrizione 
contabile di cassa. 
 
 Transazione elementare: Conto finanziario U.1.04.04.01.001     Cofog 05.4   Traslaz. UE 8 
   Ricorrente  4  Perim. Sanitario  3   
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: CAI PIEMONTE – Importo: € 10.000,00 – Dirigente 
responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di individuazione dei beneficiari: 
riparto fondi.. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 
 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

                                                                                             Franco FERRARESI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 3857 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2016 - D.G.R. n. 9 - 4363 del 12 dicembre 2016 - 
Impegno della somma di euro 6.000,00= sul Capitolo 185545 a favore del Collegio Guide 
Alpine del Piemonte. 
 
 

Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento venga destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere 
straordinario, mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la 
salvaguardia del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 

 
vista la D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, 

che, per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica la somma 
complessiva di € 388.000,00 sul capitolo 185545/2016; 

 
richiamata la D.G.R. n. 9-4363 del 13/12/2016 che, preso atto delle risorse 

complessivamente disponibili, ha proceduto all’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della 
Giunta Regionale ammissibili a finanziamento per l’anno 2016, stanziando la somma di € 6.000,00 
a favore del Collegio Guide Alpine del Piemonte per il progetto “Per orizzonte le Alpi, per confine 
il cielo – Pastori di Montagne – Le Guide Alpine del Monviso” 
 
 preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria 
circa l’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla normativa 
vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 

ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 6.000,00 sul Capitolo 185545, da 
destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016, a 
favore del Collegio Guide Alpine del Piemonte; 

 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i 

principi della competenza cosiddetta potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile: 
 
tutto ciò premesso, 

 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001;     

 
visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 

 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6;  (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
 



attestata la regolarità del presente Atto; 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, con la 
D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 (Ass. 101082) ed in conformità con gli indirizzi in materia 
disposti con L.R. 3/2014 art. 6, comma 1 – lett. b); 

 
determina 

 
- di provvedere al finanziamento, dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016,  “Per 
orizzonte le Alpi, per confine il cielo – Pastori di Montagne – Le Guide Alpine del Monviso” a 
favore del Collegio Guide Alpine del Piemonte (c.f. 97537660017) per l’importo di € 6.000,00; 

 
    - di dare atto che, a detta iniziativa, in base alle norme vigenti,  è stato attribuito il Codice Unico di 
Progetto n. J29D16000720002; 

 
La somma di € 6.000,00 è impegnata sul Capitolo 185545 della parte Spesa del Bilancio per l’anno 
2016, capitolo che, alla data del presente provvedimento, prevede una sufficiente iscrizione 
contabile di cassa. 
 
 Transazione elementare: Conto finanziario U.1.04.04.01.001     Cofog 05.4   Traslaz. UE 8 
   Ricorrente  4  Perim. Sanitario  3   
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Collegio Guide Alpine del Piemonte – Importo: € 
6.000,00 – Dirigente responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di 
individuazione dei beneficiari: riparto fondi.. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

                                                                                            Franco FERRARESI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 3859 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2016 - D.G.R. n. 9 - 4363 del 12 dicembre 2016 - 
Impegno della somma di euro 4.000,00= sul Capitolo 185545 a favore del Gruppo Alpini di 
Bee. 
 
 

Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento venga destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere 
straordinario, mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la 
salvaguardia del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 

 
vista la D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, 

che, per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica la somma 
complessiva di € 388.000,00 sul capitolo 185545/2016; 

 
richiamata la D.G.R. n. 9-4363 del 13/12/2016 che, preso atto delle risorse 

complessivamente disponibili, ha proceduto all’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della 
Giunta Regionale ammissibili a finanziamento per l’anno 2016, stanziando la somma di € 4.000,00 
a favore del Gruppo Alpini di Bèe per il progetto di sistemazione tratto taglia fuoco per accesso 
mezzi di soccorso; 
 
 preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria 
circa l’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla normativa 
vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 

ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 4.000,00 sul Capitolo 185545, da 
destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016, a 
favore del Gruppo Alpini di Bèe; 

 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i 

principi della competenza cosiddetta potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile: 
 
tutto ciò premesso, 

 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001;     

 
visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 

 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6;  (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente Atto; 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, con la 
D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 (Ass. 101082) ed in conformità con gli indirizzi in materia 
disposti con L.R. 3/2014 art. 6, comma 1 – lett. b); 
 

determina 
 

- di provvedere al finanziamento, dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016 il 
progetto di sistemazione tratto taglia fuoco per accesso mezzi di soccorso a favore del Gruppo 
Alpini di Bèe (c.f. 90006340034) per l’importo di € 4.000,00; 

 
- di dare atto che, a detta iniziativa, in base alle norme vigenti,  è stato attribuito il Codice 

Unico di Progetto n. J51E16000670002; 
 

La somma di € 4.000,00 è impegnata sul Capitolo 185545 della parte Spesa del Bilancio per l’anno 
2016, capitolo che, alla data del presente provvedimento, prevede una sufficiente iscrizione 
contabile di cassa. 
 
 Transazione elementare: Conto finanziario U.1.04.04.01.001     Cofog 05.4   Traslaz. UE 8 
   Ricorrente  4  Perim. Sanitario  3   
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Gruppo Alpini di Bèe – Importo: € 4.000,00 – Dirigente 
responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di individuazione dei beneficiari: 
riparto fondi.. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 
 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

                                                                                             Franco FERRARESI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 3862 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2016 - D.G.R. n. 9 - 4363 del 12 dicembre 2016 - 
Impegno della somma di euro 50.000,00= sul Capitolo 185545 a favore del Soccorso Alpino e 
Speleologico Piemontese - onlus. 
 
 

Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento venga destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere 
straordinario, mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la 
salvaguardia del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 

 
vista la D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, 

che, per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica la somma 
complessiva di € 388.000,00 sul capitolo 185545/2016; 

 
richiamata la D.G.R. n. 9-4363 del 13/12/2016 che, preso atto delle risorse 

complessivamente disponibili, ha proceduto all’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della 
Giunta Regionale ammissibili a finanziamento per l’anno 2016, stanziando la somma di € 50.000,00 
a favore del Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese – onlus  per l’“Attività di formazione ed 
aggiornamento volontari e istituzionale 2016” 
 
 preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria 
circa l’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla normativa 
vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 

ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 50.000,00 sul Capitolo 185545, 
da destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016, 
a favore del Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese – onlus; 

 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i 

principi della competenza cosiddetta potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile: 
 
tutto ciò premesso, 

 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001;     

 
visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 

 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6; (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente Atto; 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, con la 
D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 (Ass. 101082) ed in conformità con gli indirizzi in materia 
disposti con L.R. 3/2014 art. 6, comma 1 – lett. b); 

 
determina 

 
- di provvedere al finanziamento, dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016,  

“Attività di formazione ed aggiornamento volontari e istituzionale 2016” a favore del Soccorso 
Alpino e Speleologico Piemontese – onlus (c.f. 97562820015) per l’importo di € 50.000,00; 

 
- di dare atto che, a detta iniziativa, in base alle norme vigenti, non è stato attribuito alcun 

Codice Unico di Progetto.  
 

La somma di € 50.000,00 è impegnata sul Capitolo 185545 della parte Spesa del Bilancio per l’anno 
2016, capitolo che, alla data del presente provvedimento, prevede una sufficiente iscrizione 
contabile di cassa. 
 
 Traslazione elementare: Conto finanziario U.1.04.04.01.001     Cofog 05.4   Traslaz. UE 8 
   Ricorrente  4  Perim. Sanitario  3   
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese – onlus – 
Importo: € 50.000,00 – Dirigente responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di 
individuazione dei beneficiari: riparto fondi.. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 
 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

                                                                                             Franco FERRARESI  
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3902 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento del Sig. Daglio Gian Paolo dalla Comunita' montana Terre del 
Giarolo al Comune di Castelnuovo Scrivia (omissis). 
 

(omissis) 
 
                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                   Franco FERRARESI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 3903 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione del'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento del Sig. Croce Enzo dalla Comunita' montana Terre del 
Giarolo al Comune di Castelnuovo Scrivia (omissis). 
 

(omissis) 
 

                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3910 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, articolo 6 - Azioni di iniziativa della Giunta Regionale 
ammissibili a finanziamento per l'anno 2016 - D.G.R. n. 9 - 4363 del 12 dicembre 2016 - 
Impegno della somma di euro 25.000,00= sul Capitolo 185545 a favore del CUS TORINO. 
 
 

Visto l’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 che, nel definire l’utilizzo del fondo 
regionale per la montagna,  al comma 1 – lettera b), stabilisce che una quota non superiore al dieci 
per cento venga destinata ad azioni di iniziativa della Giunta regionale, anche a carattere 
straordinario, mediante il riconoscimento di spese e contributi ad enti e privati per la promozione, la 
salvaguardia del territorio montano e la valorizzazione delle risorse umane ecc.; 

 
vista la D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 di attribuzione fondi del P. O. ai Direttori regionali, 

che, per le finalità di cui alla citata L.r. 3/2014, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica la somma 
complessiva di € 388.000,00 sul capitolo 185545/2016; 

 
richiamata la D.G.R. n. 9-4363 del 13/12/2016 che, preso atto delle risorse 

complessivamente disponibili, ha proceduto all’individuazione delle singole azioni d’iniziativa della 
Giunta Regionale ammissibili a finanziamento per l’anno 2016, stanziando la somma di € 25.000,00 
a favore del CUS Torino per il progetto educativo sci (PES); 
 
 preso atto delle direttive impartite dalla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria 
circa l’obbligatorietà del beneficiario in merito all’impegno di spesa e, se previsto dalla normativa 
vigente, sulla necessità di attribuzione del CUP; 
 

ritenuto opportuno procedere ad impegnare la somma di € 25.000,00 sul Capitolo 185545, 
da destinare al finanziamento del contributo per l’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016, 
a favore del CUS Torino; 

 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i 

principi della competenza cosiddetta potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso, 

 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001;     

 
visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 

 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 



nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, con la 
D.G.R. n. 1/3185 del 26/04/2016 (Ass. 101082) ed in conformità con gli indirizzi in materia 
disposti con L.R. 3/2014 art. 6, comma 1 – lett. b); 
 

determina 
 
- di provvedere al finanziamento, dell’iniziativa della Giunta Regionale per l’anno 2016, per il 
Progetto Educativo Sci (PES) a favore del CUS Torino (c.f. 80089820015) per l’importo di € 
25.000,00; 

 
   - di dare atto che, a detta iniziativa, in base alle norme vigenti,  non è stato attribuito alcun Codice 
Unico di Progetto; 

 
La somma di € 25.000,00 è impegnata sul Capitolo 185545 della parte Spesa del Bilancio per l’anno 
2016, capitolo che, alla data del presente provvedimento, prevede una sufficiente iscrizione 
contabile di cassa. 
 
 Transazione elementare: Conto finanziario U.1.04.04.01.001     Cofog 05.4   Traslaz. UE 8 
   Ricorrente  4  Perim. Sanitario  3   
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: CUS TORINO – Importo: € 25.000,00 – Dirigente 
responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di individuazione dei beneficiari: 
riparto fondi.. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 
 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

                                                                                            Franco FERRARESI 
  



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3957 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 - D.G.R. n. 23 - 4460 del 22 dicembre 2016 - Attribuzione 
alle Unioni e Comunita' montane della parte residuale del Fondo regionale per la montagna 
per l'anno 2016 - Impegno della somma di euro 188.533,00= sul Capitolo 151888/2016 
(missione 09 programma 09.07). 
 
Premesso che 
 
-con deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2016, n. 29-2981, si è provveduto ad 
individuare ed approvare i criteri di riparto del fondo regionale per la montagna per l’anno 2016, 
costituito con risorse complessivamente pari ad euro 11.300.000,00; 
 
-la ripartizione rispecchia l’articolazione prevista dalla legge regionale 14 marzo 2014, n. 3, a parte 
gli oneri legati al personale che, secondo quanto riportato dalla suddetta deliberazione, prevedendo 
valori ripartiti in fasce di categorie, viene ad essere un ordine di grandezza indicativo, potendo gli 
importi relativi subire variazioni, in aumento o in diminuzione, in relazione alla reale situazione 
numerica e di appartenenza alle categorie del personale stesso, nel rispetto della disponibilità delle 
risorse determinata sulla base dei criteri individuati; 
 
-l’attribuzione delle risorse alle Unioni montane, in considerazione delle loro effettive esigenze 
operative e per poter garantire la continuità delle funzioni, oltre che alle Comunità montane ancora 
attive per l’esercizio delle funzioni, ha sin qui riguardato l’erogazione di acconti, su base di 
tre/dodicesimi ciascuno, per una quota indicativamente corrispondente a circa il 90% del totale del 
fondo; 
 
vista la D.G.R. n. 23-4460 del 22/12/2016, con la quale si è stabilito di destinare alle Unioni 
montane ed alle Comunità montane secondo l’utilizzo previsto dall’art. 6 della legge regionale 14 
marzo 2014, n. 3 le risorse residue e disponibili sul cap. n. 151888/2016, ass. n. 100537, 
corrispondenti ad € 188.533,00;   
 
preso atto che con d.d. 601 del 15 marzo 2016, n. 1484 del 16 giugno 2016 e n. 2776 del 12 ottobre 
2016 si è provveduto ad attribuire le quote corrispondenti alle situazioni riconducibili 
rispettivamente al primo, secondo e terzo trimestre dell’anno in corso; 
 
preso altresì atto che con d.d. n. 3616 del 12/12/2016 si è provveduto all’erogazione delle quote 
corrispondenti al quarto trimestre, regolarizzando e definendo alcune situazioni ancora in sospeso, 
così come meglio precisato nella d.d. stessa; 
 
le risorse riferite a ciascuno dei parametri di legge imputabili ai singoli Comuni montani già 
compresi in Comunità montana, computate con le modalità di cui sopra, sono riepilogate, per le 
funzioni, nell’Allegato 1 alla stessa e, per il personale, nell’Allegato 2, fatta salva l’eventuale 
rideterminazione, su base annua, degli importi in base ai mesi di effettivo esercizio delle  funzioni 
delegate dalla Regione; 
 
la ripartizione complessiva delle risorse tra le Unioni montane e le Comunità montane è riepilogata 
nell’allegato 3; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 



visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la legge regionale 14 marzo 2014, 3; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6; 
vista la D.G.R. n. 29-2981 del 29.02.2016 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
 
- di impegnare la somma complessiva di euro 188.553,00 a valere sulla dotazione finanziaria del  
capitolo 151888/2016 (Ass. n. 100537), così suddivisa: 
 
€    5.570,97 a favore delle Comunità montane (cod. ben. 167963 creditori plurimi – cod. 
MONCOL) 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.006 
Cofog: 05.4 
Transaz. UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perim sanitario: 3 
 
€  182.982,03 a favore delle Unioni montane (cod. ben. 167963 creditori plurimi – cod. UNICOM) 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.005 
Cofog: 05.4 
Transaz. UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perim sanitario: 3 
 
-  di precisare che sul predetto capitolo 151888/2016 risulta alla data del presente provvedimento 
una sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
- di procedere all’erogazione delle somme così impegnate sulla base degli importi riepilogati per 
ciascuna Unione montana e Comunità montana ed indicati nell’Allegato 3, secondo le diverse 
attribuzioni legate alle funzioni (allegato 1) ed al personale (allegato 2), allegati alla presente 
determinazione, della quale fanno parte integrante e sostanziale;  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 2, del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Unioni montane - Importo: € 182.982,03; Comunità 
montane – Importo: € 5.570,97 –  Dirigente responsabile del provvedimento: Franco FERRARESI   
–  Modalità di individuazione dei beneficiari: riparto fondi.  
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
               Franco FERRARESI                                                                   



quota resid.

1.084,73
1.936,64
455,31

1.413,17
1.082,82
459,80
288,30
515,22

1.146,95
5.317,02
207,44
65,60

1.986,51
2.668,48
3.617,37
2.811,12
4.749,74
2.292,53
4.423,64
2.416,83
3.867,88
1.049,49
3.076,87
1.625,13
1.003,04
751,92

1.581,44
3.225,59
530,09

1.298,31
357,31

1.467,15
831,20

1.593,76
1.541,85
2.871,54
2.468,64
5.545,37
3.408,37
3.454,70
2.380,46
7.021,39
4.632,04
757,78

4.374,60
4.043,38
1.565,51
7.577,44
404,98

3.666,00
964,79
885,97
793,66

1.995,35
1.452,35
7.451,21

TOTALE UNIONI MONTANE 130.455,76

quota resid.

562,89
50,97

124,62
792,88

TOTALE COMUNITA' MONTANE 1.531,36

131.987,13

UNIONE MONTANA VALGRANDE E DEL LAGO DI MERGOZZO

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA

UNIONE MONTANA DEL CUSIO E DEL MOTTARONE

UNIONE MONTANA DEI DUE LAGHI

UNIONE MONTANA MEDIA OSSOLA

UNIONE MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE

UNIONE MONTANA VALLI BORBERA E SPINTI

UNIONE MONTANATERRE ALTE

UNIONE MONTANA VALLI CURONE GRUE OSSONA

CM TERRE DEL GIAROLO 

UNIONE MONTANA VALLI ORCO E SOANA

UNIONE MONTANA ALPI GRAIE

UNIONE MONTANA DI COMUNI DELLE VALLI DI LANZO, CERO NDA E CASTERNONE

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELL'ALTA VALLE SUSA

UNIONE DEI COMUNI MONTANI VALSANGONE

UNIONE MONTANA DEI COMUNI OLIMPICI - VIA LATTEA

UNIONE MONTANA DAL TOBBIO AL COLMA

UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO

UNIONE MONTANA ALTO MONFERRATO ALERAMICO

UNIONE MONTANA TRA LANGA E ALTO MONFERRATO

UNIONE DI COMUNI MONTANI VAL LEMME

UNIONE MONTANA LANGA ASTIGIANA VAL BORMIDA

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL BIELLESE ORIENTALE  *

UNIONE DEI COMUNI COLLINE E RIVE DEL CERVO

UNIONE DI COMUNI PREALPI BIELLESI

CM VAL SESSERA, VALLE DI MOSSO, PREALPI B.          p.m.

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MONVISO

UNIONE MONTANA VALLE VARAITA

UNIONE MONTANA VALLE DEL CERVO - LA BURSCH

UNIONE MONTANA VALLE ELVO

UNIONE MONTANA ALPI DEL MARE

UNIONE MONTANA ALPI MARITTIME

UNIONE MONTANA VALLE STURA

UNIONE MONTANA VALLE SUSA

UNIONE MONTANA VALLE MAIRA

UNIONE MONTANA BARGE-BAGNOLO

CM VALLI MONVISO

UNIONE MONTANA DEL PINEROLESE

UNIONE PEDEMONTANA DEL PINEROLESE

UNIONE MONTANA VALLI CHISONE E GERMANASCA

UNIONE MONTANA ALTA OSSOLA

UNIONE MONTANA DELLA VALLE VIGEZZO

UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO

UNIONE MONTANA DELLE VALLI DELL'OSSOLA

UNIONE MONTANA ALTA LANGA

UNIONE MONTANA ALTO CANAVESE

UNIONE MONTANA DELLA VAL GALLENCA

Prospetto FUNZIONI                                                                                              allegato 1

UNIONI MONTANE

UNIONE MONTANA DI COMUNI DELLE VALLI MONGIA E CEVET TA-LANGA CEBANA-ALTA VALLE BORMIDA

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONREGALESI

UNIONE MONTANA DEL MONTE REGALE

UNIONE MONTANA MONDOLE'

UNIONE MONTANA VALLE GRANA

COMUNITA' MONTANE

T O T A L E    G E N E R A L E

UNIONE MONTANA GRAN PARADISO

UNIONE MONTANA MOMBARONE

UNIONE DI COMUNI MONTANI VALCHIUSELLA

UNIONE MONTANA DORA BALTEA

UNIONE MONTANA VALLE SACRA

CM VALLI DELL'OSSOLA

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DI ARIZZANO, PREMENO E VI GNONE

UNIONE DEL LAGO MAGGIORE



56.565,90

UNIONI MONTANE n.dip. %

1,000 VALLI BORBERA E SPINTI 1,00 1,00 VALLI BORBERA E SPINTI 1,00000 521,24
2,000 TERRE ALTE 2,00 2,00 TERRE ALTE 2,00000 1.042,48
1,000 DAL TOBBIO AL COLMA 1,00 1,00 DAL TOBBIO AL COLMA 1,00000 521,24
2,000 SUOL D'ALERAMO 2,00 2,00 SUOL D'ALERAMO 2,00000 1.042,48
1,000 VAL LEMME 1,00 1,00 VAL LEMME 1,00000 521,24
0,500 LANGA ASTIGIANA 0,50 0,50 LANGA ASTIGIANA 0,50000 260,62
2,500 BIELLESE ORIENTALE 3,00 2,50 BIELLESE ORIENTALE 2, 50000 1.303,10
2,000 VALLE DEL CERVO 2,00 2,00 VALLE DEL CERVO 2,00000 1.042,48
4,000 VALLE ELVO 4,00 4,00 VALLE ELVO 4,00000 2.084,96
5,750 VALLE STURA 6,00 5,75 VALLE STURA 5,75000 2.997,14
6,000 VALLE MAIRA 6,00 6,00 VALLE MAIRA 6,00000 3.127,45
3,800 VALLE GRANA 4,00 3,80 VALLE GRANA 3,80000 1.980,72
2,000 VALLE VARAITA 2,00 2,00 VALLE VARAITA 2,00000 1.042,48
4,700 MONVISO 5,00 4,70 MONVISO 4,70000 2.449,83
0,625 MONGIA CEVETTA 1,00 0,63 MONGIA CEVETTA 0,62500 325,78
1,000 VALLI MONREGALESI 1,00 1,00 VALLI MONREGALESI 1,00 000 521,24
0,667 VAL TANARO 1,00 0,67 VAL TANARO 0,66660 347,46
2,000 ALTA LANGA 2,00 2,00 ALTA LANGA 2,00000 1.042,48
4,000 VALCHIUSELLA 4,00 4,00 VALCHIUSELLA 4,00000 2.084,96
2,000 VAL GALLENCA 2,00 2,00 VAL GALLENCA 2,00000 1.042,48
1,000 ALTO CANAVESE 1,00 1,00 ALTO CANAVESE 1,00000 521,24
4,000 GRAN PARADISO 4,00 4,00 GRAN PARADISO 4,00000 2.084,96
2,000 VALLI ORCO E SOANA 2,00 2,00 VALLI ORCO E SOANA 2, 00000 1.042,48
4,000 VALLI DI LANZO 4,00 4,00 VALLI DI LANZO 4,00000 2.084,96
5,200 VALLE SUSA 6,00 5,20 VALLE SUSA 5,20000 2.710,45
2,000 ALTA VALLE SUSA 2,00 2,00 ALTA VALLE SUSA 2,00000 1.042,48
3,000 VALSANGONE 3,00 3,00 VALSANGONE 3,00000 1.563,72
2,000 PINEROLESE 2,00 2,00 PINEROLESE 2,00000 1.042,48
1,500 VALCHISONE GERMANASCA 2,00 1,50 VALCHISONE GERMAN ASCA 1,50000 781,86
4,000 VALLE OSSOLA 4,00 4,00 VALLE OSSOLA 4,00000 2.084,96
3,000 VALLE VIGEZZO 3,00 3,00 VALLE VIGEZZO 3,00000 1.563,72
2,000 ALTA OSSOLA 2,00 2,00 ALTA OSSOLA 2,00000 1.042,48
7,000 CUSIO MOTTARONE 7,00 7,00 CUSIO MOTTARONE 7,00000 3.648,69
3,000 LAGO MAGGIORE 3,00 3,00 LAGO MAGGIORE 3,00000 1.563,72
3,000 VALGRANDE 3,00 3,00 VALGRANDE 3,00000 1.563,72
5,530 VALSESIA 6,00 5,53 VALSESIA 5,53000 2.882,47

COMUNITA' MONTANE n. dip. %

1,000 CM TERRE DEL GIAROLO 1,00 1,00 CM TERRE DEL GIAR OLO 1,00000 521,24

4,750 CM ALPI DEL MARE 6,00 4,75 CM ALPI DEL MARE 4,7500 0 2.475,89

2,000 CM VALLI GRANA E MAIRA 2,00 2,00 CM VALLI GRANA E  MAIRA 2,00000 1.042,48

108,522 56.565,91

FONDO MONTAGNA 2016 -  
PERSONALE

PROSPETTO PERSONALE        allegato 2



funzioni personale TOTALE

1.084,73 521,24 1.605,97
1.936,64 1.042,48 2.979,12
455,31 455,31

1.413,17 521,24 1.934,41
1.082,82 1.042,48 2.125,30
459,80 459,80
288,30 288,30
515,22 521,24 1.036,46

1.146,95 260,62 1.407,57
5.317,02 1.303,10 6.620,12
207,44 207,44
65,60 65,60

1.986,51 1.042,48 3.028,99
2.668,48 2.084,96 4.753,44
3.617,37 3.617,37
2.811,12 2.811,12
4.749,74 2.997,14 7.746,88
2.292,53 1.980,72 4.273,25
4.423,64 3.127,45 7.551,09
2.416,83 2.449,83 4.866,66
3.867,88 1.042,48 4.910,36
1.049,49 1.049,49
3.076,87 347,46 3.424,33
1.625,13 325,78 1.950,91
1.003,04 521,24 1.524,28
751,92 751,92

1.581,44 1.581,44
3.225,59 1.042,48 4.268,07
530,09 530,09

1.298,31 2.084,96 3.383,27
357,31 357,31

1.467,15 1.467,15
831,20 521,24 1.352,44

1.593,76 1.042,48 2.636,24
1.541,85 2.084,96 3.626,81
2.871,54 1.042,48 3.914,02
2.468,64 2.468,64
5.545,37 2.084,96 7.630,33
3.408,37 1.042,48 4.450,85
3.454,70 1.563,72 5.018,42
2.380,46 2.380,46
7.021,39 2.710,45 9.731,84
4.632,04 1.042,48 5.674,52
757,78 757,78

4.374,60 781,86 5.156,46
4.043,38 1.042,48 5.085,86
1.565,51 1.563,72 3.129,23
7.577,44 2.084,96 9.662,40
404,98 404,98

3.666,00 3.648,69 7.314,69
964,79 964,79
885,97 885,97
793,66 793,66

1.995,35 1.563,72 3.559,07
1.452,35 1.563,72 3.016,07
7.451,21 2.882,47 10.333,68

TOTALE UNIONI MONTANE 130.455,78 52.526,25 182.982,03

funzioni personale TOTALE

562,89 521,24 1.084,13
50,97 50,97

2.475,89 2.475,89
124,62 124,62

792,88 792,88
1.042,48 1.042,48

TOTALE COMUNITA' MONTANE 1.531,36 4.039,61 5.570,97

131.987,14 56.565,86 188.553,00

Prospetto Riepilogativo - quota residuale 2016                                                            allegato 3

CM VALLI GRANA E MAIRA

UNIONE MONTANA DELLE VALLI DELL'OSSOLA

CM VALLI DELL'OSSOLA

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DI ARIZZANO, PREMENO E VI GNONE

UNIONE DEL LAGO MAGGIORE

UNIONE MONTANA VALGRANDE E DEL LAGO DI MERGOZZO

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA

UNIONE MONTANA DEL CUSIO E DEL MOTTARONE

UNIONE MONTANA DEI DUE LAGHI

UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO

UNIONE MONTANA ALTO MONFERRATO ALERAMICO

UNIONE MONTANA TRA LANGA E ALTO MONFERRATO

UNIONE DI COMUNI MONTANI VAL LEMME

UNIONE MONTANA VALLI BORBERA E SPINTI

UNIONE MONTANATERRE ALTE

UNIONE MONTANA VALLI CURONE GRUE OSSONA

UNIONE MONTANA DAL TOBBIO AL COLMA

UNIONE MONTANA VALLI ORCO E SOANA

UNIONE MONTANA ALPI GRAIE

UNIONE MONTANA DI COMUNI DELLE VALLI DI LANZO, CERO NDA E CASTERNONE

UNIONE MONTANA VALLE DEL CERVO - LA BURSCH

UNIONE MONTANA VALLE STURA

UNIONE MONTANA VALLE GRANA

UNIONE MONTANA VALLE MAIRA

UNIONE MONTANA BARGE-BAGNOLO

UNIONE MONTANA MONDOLE'

UNIONE MONTANA LANGA ASTIGIANA VAL BORMIDA

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL BIELLESE ORIENTALE  *

UNIONE DEI COMUNI COLLINE E RIVE DEL CERVO

UNIONE DI COMUNI PREALPI BIELLESI

COMUNITA' MONTANE

UNIONE MONTANA MEDIA OSSOLA

UNIONE PEDEMONTANA DEL PINEROLESE

UNIONE MONTANA VALLE SUSA

UNIONE MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE

UNIONE MONTANA DEL PINEROLESE

UNIONI MONTANE

UNIONE MONTANA VALLI MONGIA E CEVETTA-LANGA CEBANA- ALTA VALLE BORMIDA

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONREGALESI

UNIONE MONTANA DEL MONTE REGALE

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MONVISO

UNIONE MONTANA VALLE VARAITA

UNIONE MONTANA VALLE ELVO

UNIONE MONTANA ALPI DEL MARE

UNIONE MONTANA ALPI MARITTIME

UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO

T O T A L E    G E N E R A L E

CM VALCHIUSELLA, VALLE SACRA E DORA BALTEA CANAVESA NA

UNIONE MONTANA GRAN PARADISO

UNIONE MONTANA MOMBARONE

UNIONE DI COMUNI MONTANI VALCHIUSELLA

UNIONE MONTANA DORA BALTEA

UNIONE MONTANA VALLE SACRA

UNIONE MONTANA VALLI CHISONE E GERMANASCA

CM VALLI MONVISO

CM ALPI DEL MARE

CM VAL SESSERA, VALLE DI MOSSO, PREALPI B.          p.m.

UNIONE MONTANA ALTA OSSOLA

UNIONE MONTANA DELLA VALLE VIGEZZO

UNIONE MONTANA ALTA LANGA

UNIONE MONTANA ALTO CANAVESE

UNIONE MONTANA DELLA VAL GALLENCA

CM TERRE DEL GIAROLO 

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELL'ALTA VALLE SUSA

UNIONE DEI COMUNI MONTANI VALSANGONE

UNIONE MONTANA DEI COMUNI OLIMPICI - VIA LATTEA



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 26 ottobre 2016, n. 2969 
Deposito cauzionale versato a garanzia della concessione rilasciata all'IMPRESA TRE 
COLLI S.p.a. ( Cod. Ben. 52182) con sede in Fidenza (PR) per asportazione materiale litoide 
dall'alveo del T. Morsone, per un volume di circa mc. 841 in Comune di Voltaggio ( AL). 
Accertamento di Euro 108,50=(Cap. 64730/16) e Impegno di Euro 108,50=(Cap. 442030/16). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2016 e ad incassare 
la somma di Euro 108,50// , versata dall’ IMPRESA TRE COLLI Spa  a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D. N. 2924 del 21.10.2016; 
Conto finanziario. E. 9.02.04.01.001 Costituzione di depositi cauzionali 
Transazione Unione Eur.: 2 altre entrate 
Ricorrente: 2. entrata non ricorrente 
Perimetro sanitario: 1. entrate della gestione ordinaria della regione 
 
di impegnare l’importo di Euro 108,50= sul capitolo 442030 del Bilancio 2016 a favore della 
IMPRESA TRE COLLI Spa ( P.I. 00166640342) con sede legale in Fidenza (PR) – Via Sandro 
Pertini, 17 per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U 7.02.04.02.001 Restituzione di depositi cauzionali 
Cofog:01.1 
Transazione Unione Eur.: 8. Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4.spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3. spese della gestione ordinaria della Regione 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.LGS. N. 
33/2013; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                              Arch. Mauro FORNO 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 26 ottobre 2016, n. 2970 
Deposito cauzionale versato a garanzia della concessione rilasciata al Sig. ZANARDI Mauro 
Ercole. ( Cod. Ben. 326888)  per utilizzo area demaniale ad uso pascolo itinerante di vacche 
nutrici in corrispondenza del fiume Po - Loc. Isolone - Mezzocavallo nel Comune di 
Bassignana( AL). Accertamento di Euro 976,00=(Cap. 64730/16) e Impegno di Euro 
976,00=(Cap. 442030/16). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2016 e ad incassare 
la somma di Euro 976,00// , versata dal Sig. ZANARDI Mauro Ercole  a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D. N. 2843 del 17.10.2016; 
Conto finanziario. E. 9.02.04.01.001 Costituzione di depositi cauzionali 
Transazione Unione Eur.: 2 altre entrate 
Ricorrente: 2. entrata non ricorrente 
Perimetro sanitario: 1. entrate della gestione ordinaria della regione 
 
di impegnare l’importo di Euro 976,00= sul capitolo 442030 del Bilancio 2016 a favore del  Sig. 
ZANARDI Mauro Ercole  per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni 
precisate in premessa; 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U 7.02.04.02.001 Restituzione di depositi cauzionali 
Cofog:01.1 
Transazione Unione Eur.: 8. Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4.spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3. spese della gestione ordinaria della Regione 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.LGS. N. 
33/2013; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                 Arch. Mauro FORNO 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 28 ottobre 2016, n. 3007 
Demanio idrico fluviale. Rinnovo concessione demaniale per il mantenimento di opere per n. 1 
scarico acque meteoriche nel Torrente Schiesa in territorio del Comune di Invorio (NO). 
Ditta: SB SRL.  
 
 
 Vista la domanda in data 23.06.2016, acquisita al prot. n. 27843 del 24.06.2016, di rinnovo 
della concessione demaniale per il mantenimento delle opere per lo scarico di acque meteoriche nel 
Torrente Schiesa in Comune di Invorio, presentata dalla Ditta S.B. Srl, codice fiscale/partita IVA 
00219580032, con sede amministrativa in Via Barro, 92/94 – 28045 Invorio (NO) e sede legale in 
Via Montesuello, 165 – 25065 Lumezzane (BS), comportante l’occupazione di area appartenente al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla precedente concessione 
autorizzata con D.D. n. 1100 del 21.05.2008; 

 
Vista la dichiarazione 21.06.2016 dell’Arch. Filippo LAUDICINA, iscritto all’Albo degli 

Architetti della Provincia di Novara al n. 38, attestante che non sono state apportate modifiche alle 
opere precedentemente autorizzate; 
 

Vista l’autorizzazione idraulica n. 431 del 27.02.2008 rilasciata dal Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Novara e la comunicazione interna con la quale, a seguito 
sopralluogo in data 05.07.2016, il Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania ha espresso 
parere favorevole ai fini idraulici al rinnovo della concessione, constatato che l’istruttoria è stata 
esperita a norma di legge; 
 

Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto, presso questo Settore, in data 
25.10.2016 rep. n. 1054; 

 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio di Tesoreria – Torino 

di € 327,00 a titolo di integrazione deposito cauzionale e di € 184,00 a titolo di canone anno 2017 
relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. n. 44/2000; 
• vista la L.R. n. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato 

dal regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la D.D. 291/A1801A/2016. 
 

determina 
 

1. di concedere alla Ditta SB SRL con sede amministrativa in Via Barro, 92/94 - 28045 Invorio 
(NO) e sede legale in Via Montesuello, 165 – 25065 Lumezzane (BS) il rinnovo della 
concessione demaniale per il mantenimento di opere di scarico acque meteoriche nel 
Torrente Schiesa in territorio del Comune di Invorio (NO), comportante l’occupazione delle 



 

aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati alla precedente concessione, 
autorizzata con D.D. n. 1100 del 21.05.2008 e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa; 

2. di accordare il rinnovo della concessione per anni nove, successivi e continui, a decorrere 
dal 01.01.2017 e fino 31.12.2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 184,00 (euro centottantaquattro/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà 
essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante; 

5. di dare atto che l’importo di € 184,00 per canone anno 2017 è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 327,00 a titolo di integrazione del deposito 
cauzionale infruttifero, già costituito presso la Regione Piemonte (di cui alla reversale n. 
6515/2008 di € 41,00) è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. a) del 
D. lgs n. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
             (Ing. Giovanni Ercole) 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3446 
Demanio idrico fluviale. Concessione per utilizzo area demaniale di mq 500 in fregio del 
torrente Borbera in corrispondenza delle particelle n. 311, 312, 317, 885, 894, del Foglio 18 del 
Comune di Cabella Ligure (AL). Richiedente: sig.ra Marina Mignacco  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere alla sig.ra Marina Mignacco   l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2025,  subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 210,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 210,00  per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 210,00  per deposito cauzionale sarà introitato sul capitolo 
64730 del bilancio 2016. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi 
al Capo dello Stato. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

arch. Mauro Forno 
Allegato 



 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna , Foreste, 

Protezione civile, Trasporti e Logistica 
Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti 

 
Disciplinare di concessione per utilizzo area demaniale di mq 500 in fregio del torrente Borbera in 
corrispondenza delle particelle n. 311, 312, 317, 885, 894, del Foglio 18 del Comune di Cabella Ligure 
(AL). 
 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per gli usi di cui sopra,  
redatto ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n.14/R, recante “Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non 
navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n.12)”,  di seguito citato 
come “Regolamento regionale” 

 
Rep. n° 1207 del 25/11/2016. 

*   *   *   *   *    
L’anno duemilasedici addì venticinque del mese di novembre presso il Settore Tecnico regionale - 
Alessandria e Asti tra il Responsabile del Settore Tecnico regionale - Alessandria e Asti, arch. Mauro Forno 
in rappresentanza dell’Amministrazione Regionale,  

e 

la sig.ra Marina Mignacco,  

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare. 
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione per utilizzo 
area demaniale di mq 500 in fregio del torrente Borbera in corrispondenza delle particelle n. 311, 312, 317, 
885, 894, del Foglio 18 del Comune di Cabella Ligure (AL), come indicato nelle cartografie qui allegate per 
farne parte integrante. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 
 
Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione deve 
avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nel parere idraulico  rilasciato da questo 
Settore in data 22/11/2016, allegato al presente disciplinare per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Art. 3 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca,  la concessione è accordata a titolo precario dalla data della 
determina di concessione fino al 31/12/2025. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche parzialmente  
la concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora intervengano ragioni di disciplina 
idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità, senza che il concessionario possa 
pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione e nei casi decadenza, revoca  o rinuncia, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del Regolamento regionale. 
E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata domanda di 
rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione abusiva, corrisponderà 
per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito dall’Amministrazione regionale, la quale ha 
facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme amministrative. 
 
Art. 4 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad utilizzare 
l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non arrecare danni a terzi 
o alla stessa area demaniale. 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da qualsiasi 
molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi derivante per 
effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante l’uso della concessione 
medesima. 



E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, salvo i casi di 
subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano state 
autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha l’obbligo di 
rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, se presenti, ed al 
ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa autorizzazione dell’autorità idraulica 
competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante entità e fatta salva la facoltà per 
l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a titolo gratuito,  dei manufatti la cui rimozione 
non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di pubblico interesse. 
 
Art. 5 – Clausola di solidarietà. 
La presente concessione è fatta in solido a favore di tutti i soggetti indicati in premessa. Qualora una delle 
parti venisse meno agli obblighi inerenti alla presente concessione, le altre parti  saranno obbligate ad 
ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
 
Art. 6 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, soggetto a 
rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è fissato nella misura di € 
210,00 (euro duecentodieci/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Amministrazione 
regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il pagamento degli interessi legali vigenti 
nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e 
fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal  trentunesimo giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 
 
Art. 7 – Deposito cauzionale 
A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto, il concessionario è tenuto alla prestazione di una 
cauzione, pari ad un’annualità del canone per un importo di  €  210,00 (euro duecentodieci/00). 
Il deposito cauzionale sarà svincolato su richiesta dell’interessato, ove nulla osti, al termine della 
concessione, mentre potrà essere trattenuto, in tutto o in parte, dall’Amministrazione regionale a 
soddisfazione di eventuali danni dipendenti dalla concessione stessa. 
 
Art. 8 –Spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del concessionario. 
 
Art. 9 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque subordinata alla 
piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 
 
Art. 10 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la propria residenza in 
località Casa Forme, 1/1 - 15060 CABELLA LIGURE (AL). 
Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti di legge e sarà definitivo per 
l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 
 
Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 
 
Alessandria  lì,  25/11/2016 
 
Firma del concessionario 
sig.ra Marina Mignacco                          Per l’Amministrazione concedente  

                     Il Responsabile del Settore 
                                                                 arch. Mauro Forno              



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 3494 
C.C.N.L. e C.I.R. per gli operai e impiegati forestali addetti ai lavori di sistemazione idraulico 
- forestale e idraulico - agraria. Liquidazione trattamento di fine rapporto (omissis) Operaio 
forestale a tempo indeterminato ALVIGINI Stefano. Capitoli 101922/2016 (Impegno n. 
4270/2016) e n. 104841/2016 (Impegno n. 4274/2016). 
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
               Arch.  Mauro  FORNO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 3511 
Demanio idrico fluviale. Concessione per utilizzo area demaniale in corrispondenza del 
torrente Scrivia con parte di canale di derivazione a servizio della centrale idroelettrica 
denominata "Mulino di Serravalle" in Comune di Serravalle Scrivia (AL). Richiedente: Ditta 
Mulino di Serravalle S.r.l. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere alla Ditta Mulino di Serravalle s.r.l. con sede legale in c.so Garibaldi, 126 – 15038  
SANREMO (IM) c.f. o p. IVA 02400680068, l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 337,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 337,00  per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 674,00  per deposito cauzionale sarà introitato sul capitolo 
64730 del bilancio 2016. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 
60 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. 
innanzi al Capo dello Stato. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
arch. Mauro Forno 

 
 

Allegato 



 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna , Foreste, 

Protezione civile, Trasporti e Logistica 
Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti 

  
Disciplinare di concessione per utilizzo area demaniale in corrispondenza del torrente Scrivia con 
parte di canale di derivazione a servizio della centrale idroelettrica denominata “Mulino di Serravalle”  
in Comune di Serravalle Scrivia (AL). 
 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per gli usi di cui sopra,  
redatto ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n.14/R, recante “Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non 
navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n.12)”,  di seguito citato 
come “Regolamento regionale” 

 
Rep. n° 1208 del 30/11/2016. 

*   *   *   *   *    
L’anno duemilasedici addì trenta del mese di novembre presso il Settore Tecnico regionale - Alessandria e 
Asti tra il Responsabile del Settore Tecnico regionale - Alessandria e Asti, arch. Mauro Forno in 
rappresentanza dell’Amministrazione Regionale,  

e 

il geom. Carlo Bonino, in qualità di legale rappresentante della Ditta Mulino di Serravalle s.r.l. con sede 
legale in c.so Garibaldi, 126 – 15038  SANREMO (IM); 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare. 
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione per utilizzo 
area demaniale in corrispondenza del torrente Scrivia con parte di canale di derivazione a servizio della 
centrale idroelettrica denominata “Mulino di Serravalle”  in Comune di Serravalle Scrivia (AL), come indicato 
nelle cartografie qui allegate per farne parte integrante. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 
 
Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione deve 
avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione idraulica n. 1658 
rilasciata da questo Settore in data 9/06/2014, allegata al presente disciplinare per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
Art. 3 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca,  la concessione è accordata a titolo precario dalla data della 
determina di concessione fino al 31/12/2025. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche parzialmente  
la concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora intervengano ragioni di disciplina 
idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità, senza che il concessionario possa 
pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione e nei casi decadenza, revoca  o rinuncia, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del Regolamento regionale. 
E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata domanda di 
rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione abusiva, corrisponderà 
per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito dall’Amministrazione regionale, la quale ha 
facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme amministrative. 
 
Art. 4 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad utilizzare 
l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non arrecare danni a terzi 
o alla stessa area demaniale. 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da qualsiasi 
molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi derivante per 



effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante l’uso della concessione 
medesima. 
E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, salvo i casi di 
subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano state 
autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha l’obbligo di 
rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, se presenti, ed al 
ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa autorizzazione dell’autorità idraulica 
competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante entità e fatta salva la facoltà per 
l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a titolo gratuito,  dei manufatti la cui rimozione 
non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di pubblico interesse. 
 
Art. 5 – Clausola di solidarietà. 
La presente concessione è fatta in solido a favore di tutti i soggetti indicati in premessa. Qualora una delle 
parti venisse meno agli obblighi inerenti alla presente concessione, le altre parti  saranno obbligate ad 
ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
 
Art. 6 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, soggetto a 
rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è fissato nella misura di € 
337,00 (euro trecentotrentasette/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Amministrazione 
regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il pagamento degli interessi legali vigenti 
nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e 
fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal  trentunesimo giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 
 
Art. 7 – Deposito cauzionale 
A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto, il concessionario è tenuto alla prestazione di una 
cauzione, pari a due annualità del canone per un importo di  €  674,00 (euro seicentosettantaquattro/00). 
Il deposito cauzionale sarà svincolato su richiesta dell’interessato, ove nulla osti, al termine della 
concessione, mentre potrà essere trattenuto, in tutto o in parte, dall’Amministrazione regionale a 
soddisfazione di eventuali danni dipendenti dalla concessione stessa. 
 
Art. 8 –Spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del concessionario. 
 
Art. 9 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque subordinata alla 
piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 
 
Art. 10 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la sede legale della 
MULINO DI SERRAVALLE S.R.L. in c.so Garibaldi, 126 – 15038  SANREMO (IM). 
Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti di legge e sarà definitivo per 
l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 
 
Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 
 
Alessandria  lì,  30/11/2016 
 
Firma del concessionario  
geom. Carlo Bonino                          Per l’Amministrazione concedente  

                             Il Responsabile del Settore 
arch. Mauro Forno       

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 3539 
L.R. 09.08.1989 n. 45. Richiedente: Ricagno Paolo. Tipo di intervento: Autorizzazione 
all'esecuzione di opere di messa in sicurezza di interventi realizzati in assenza di titolo 
abilitativo in zona sottoposta a vincolo idrogeologico, Comune di Sessame (AT). 
 
 

VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
VISTO il rapporto amministrativo n. 05/2016 del Corpo Forestale dello Stato, Comando 

Stazione di Canelli (AT), trasmesso in data 06.09.2016, con il quale si dava notizia che in loc. Reg. 
San Sebastiano/Reg. Malerba del Comune di Sessame (AT) sono state effettuate opere in violazione 
della L.R. 45/89 e s.m.i., consistenti in estirpo di area boscata e movimenti terra ed il Sig. Ricagno 
Paolo è stato individuato quale proprietario nonché committente dei lavori; 

VISTA l’Ordinanza di sospensione lavori e diffida ad eseguire opere per la messa in 
sicurezza e prevenzione del rischio idrogeologico n. 2782 del 12.10.2016 a firma del Responsabile 
del Settore Tecnico regionale Alessandria e Asti della Regione Piemonte, adottata a seguito del 
rapporto amministrativo sopra citato, con la quale si diffidava, tra gli altri, il Sig. Ricagno Paolo a 
presentare entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento specifica progettazione esecutiva 
inerente le opere di messa in sicurezza e prevenzione del rischio idrogeologico, al fine di realizzare 
una accurata regimazione delle acque di versante relativa a tutti i terreni interessati dai lavori, 
secondo le direttive definite dal Settore medesimo; 

VISTA l’istanza di autorizzazione, corredata del progetto esecutivo richiesto, presentata in 
data 17.11.2016 dal Sig. Ricagno Paolo, per l’esecuzione delle citate opere di messa in sicurezza;  

ESAMINATA la documentazione progettuale e considerato che la stessa ottempera alle 
direttive impartite; 

tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

• VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
• VISTO l’art. 17 della L.r. 23 del 28/07/2008; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, il Sig. Ricagno Paolo, nato ad 
Alessandria (AL) il 18.05.1947 , ad effettuare opere di messa in sicurezza a seguito di interventi 
realizzati in assenza di titolo abilitativo per sistemazione di terreno agricolo, sui terreni 
correttamente individuati nelle specifiche relazioni allegate alla documentazione, nel rispetto della 
seguenti prescrizioni:  

1) i lavori di messa in sicurezza dovranno essere eseguiti nella stretta osservanza delle 
indicazioni  progettuali. 

2)  Tutto il materiale presente nell’area interessata dai lavori assimilabile a rifiuto, quali i pali 
in cemento e il filo di ferro derivante dall’espianto dei vigneti precedenti, dovrà essere 
raccolto e conferito in pubblica discarica secondo la normativa vigente.  



3) Nel caso in cui durante l’esecuzione dei lavori si dovessero verificare ulteriori fenomeni 
d’instabilità, la sistemazione dei dissesti dovrà essere effettuata tempestivamente a carico 
del Richiedente, previo nulla osta da richiedersi allo scrivente Settore. 

4) I movimenti terra dovranno essere eseguiti in modo che gli scavi non rimangano esposti per 
lungo tempo agli agenti atmosferici ed alle acque di ruscellamento, al fine di evitare processi 
di infiltrazione localizzati che potrebbero ridurre sensibilmente la resistenza al taglio nei 
depositi superficiali. 

5) Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Comando provinciale del 
Corpo Forestale dello Stato e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori 
dovrà essere allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi 
sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato. 
Ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.R. 45/89 l’intervento oggetto della presente 

autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo del 
rimboschimento in quanto l’opera di messa in sicurezza è correlata ad una sistemazione definitiva 
finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro – silvo - pastorale del territorio. 

I lavori dovranno essere realizzati entro 60 giorni dalla data della presente determinazione. 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se 

non autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
Si sottolinea che, fermo restando quanto indicato nella D.D. n. 2782 del 12.10.2016 circa il 

fatto che il richiedente è diffidato a presentare entro 60 giorni dalla notifica del sopraccitato 
provvedimento istanza di autorizzazione in sanatoria correlata dalla prevista documentazione 
progettuale, il Settore provvederà a verificare la corretta realizzazione dei lavori di messa in 
sicurezza e solo a seguito di detta verifica sarà avviato il procedimento finalizzato all’emissione del 
provvedimento finale relativo alla sistemazione definitiva. 

Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 

E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la 
necessità. 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, 
Amministrazioni od Enti. 

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno 
perseguite a norma delle leggi vigenti. 

Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti 
al Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

La presente Determinazione Dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013. 
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

         Arch. Mauro FORNO 
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Codice A1815A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3558 
Autorizzazione idraulica N845 - Comune di Cossato (BI) - Manutenzione straordinaria e 
consolidamento statico muro di contenimento terra esistente in sponda sinistra Rio Vallelunga 
(BI). Richiedente: Motta Enrica, Rizzi Elena, Rizzi Carlo, Rizzi Marco Maria. 
 
 

In data 23/09/2016 e prot. n. 40556 i sig. ri Motta Enrica, Rizzi Elena , Rizzi Carlo, Rizzi 
Marco Maria, hanno presentato domanda di Autorizzazione Idraulica per i lavori in oggetto 
individuati al Foglio n. 41 – Mappale n. 33 nel Comune di Cossato (BI). All’istanza sono allegati 
gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Marcello Salgarella e Ing. Giansandro Valle in base ai 
quali si evince che nell’eseguire le opere previste in progetto non verranno realizzati nuovi muri di 
sponda ma si eseguiranno esclusivamente opere di consolidamento della parte retrostante l’attuale 
muro di difesa e senza accesso diretto su sedime demaniale. 
 

Considerato che copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è rimasta pubblicata 
all’Albo Pretorio del Comune di Cossato (BI) per 30 giorni consecutivi senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta così come comunicato in data 05/12/2016 nostro prot. n. 
52745.  
 

Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in 
argomento si è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua in 
questione. 
 

Visto il parere favorevole di compatibilità dell’intervento con la fauna acquatica, che 
allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale (art. 12 della L.R. n. 37/2006 e della 
D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.), rilasciato dalla Prov. Di Biella - Settore Tutela 
Ambientale e Agricoltura, con nota prot.25343 del 15/11/2016 e pervenuta allo scrivente ufficio in 
data 15/11/2016 e conseguentemente protocollata con n. 48433. 
 

Considerato che l’opera di difesa di cui si tratta assolve unicamente a finalità di protezione 
della proprietà dei richiedenti e che pertanto, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, non 
è richiesto alcun canone, ferme restando l’osservanza da parte del richiedente e dei suoi eventuali 
aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di 

approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 del L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n.1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 



• vista la L.R. 7/2005 e s.m.i; 
• Vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 

del 29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, Motta Enrica, Rizzi Elena, 
Rizzi Carlo, Rizzi Marco Maria, sopra generalizzati, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione 
e secondo le caratteristiche e le modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

1. il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
leggi in materia; 

2. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di seguito riportate e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

4. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime       
idraulico del corso d’acqua; 

5. l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su 
sedime demaniale e/o nella fascia di rispetto art. 96 RD 523/1904, qualora queste non siano 
previste o sufficientemente dettagliate nel progetto definitivo, sarà oggetto di specifica 
successiva istanza al fine di ottenere la relativa autorizzazione dal Settore Tecnico Regionale 
di Biella e Vercelli; 

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza entro il termine di anni 
uno dalla data di rilascio della presente, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. è’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga che dovrà comunque essere 
debitamente motivata, sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di 
rilievo; 

7. il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore Tecnico Regionale 
di Biella e Vercelli l’inizio dei lavori al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza a quanto previsto nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei 
Lavori; ad avvenuta ultimazione, la Ditta dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che 
le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazione del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, 
questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 

10. questo Settore di riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 



che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno 
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione; 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 

demaniali interessate dai lavori. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

  La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 

  
 

 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
       (Ing.Roberto CRIVELLI) 
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Codice A1814A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 3587 
Autorizzazione idraulica per la manutenzione del by-pass in sponda idrografica SX del 
Torrente Lemme, facente parte dell'opera trasversale dell'ENI S.p.A., a monte del ponte della 
S.P. n. 160 in Comune di Gavi (AL). Richiedente: Ditta TRE COLLI S.p.A. 
 

La Ditta TRE COLLI S.p.A., con sede legale in Via Sandro Pertini n°17 nel Comune di 
Fidenza (PR), P. IVA n° 00166640342, con Nota ns. Prot. n°48892 del 16/11/2016, ha presentato 
istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la manutenzione del by-pass in sponda 
idrografica SX del T. Lemme, facente parte dell’opera trasversale dell’ENI S.p.A., in Comune di 
Gavi (AL). 

La Ditta TRE COLLI S.p.A., ha in essere un contratto per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli oleodotti per conto della società ENI S.p.A. – Divisione Refining & Marketing, 
richiede l’autorizzazione per la manutenzione del dissabbiatore sito nel T. Lemme, in Comune di 
Gavi, a monte del ponte della S.P. n°160, opera che consente il recupero di prodotti petroliferi 
fuoriusciti a seguito di rottura dell’oleodotto presente a monte.. A seguito di controlli è emerso che 
il by-pass, costituito da una tubazione di diametro 75 cm presente in sponda idrografica SX del T. 
Lemme, risulta parzialmente occluso e danneggiato. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’Ing. Gabriele REPETTO, in base 
ai quali è prevista la realizzazione dell’intervento di manutenzione consistente nei seguenti lavori: 

• scavo a sezione obbligata in sponda SX del T. Lemme, nella fascia di rispetto del R.D. 
523/1904, dal piano campagna alla quota del tubo posto alla profondità di circa 3,5 metri; 

• sostituzione delle parti danneggiate della tubazione; 
• ritombamento degli scavi. 

A seguito dell’esame dell’istanza e degli atti progettuali, la realizzazione degli interventi in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. ad ultimazione lavori dovrà essere ripristinata la quota del piano campagna. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 

 
determina 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta TRE COLLI S.p.A., con sede legale in Via Sandro 
Pertini n°17 nel Comune di Fidenza (PR), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo 
le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 



2) le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
3) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di un anno, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 
4) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
5) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
6) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato la manutenzione del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che 
saranno necessarie, sempre previa l’autorizzazione di questo Settore; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 

 Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art.23 lettera a) del regolamento regionale n°14/R del 
06/12/2004 e s.m.i.. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, 
foreste, protezione civile, trasporti e logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 

 
 
                                  IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

       Arch. Mauro FORNO 
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Codice A1815A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 3595 
VCPO235 - Demanio idrico fluviale - NORD ENERGIA s.r.l. - Concessione demaniale in 
sanatoria per il "ponte canale" ad uso idroelettrico sito in attraversamento del Torrente 
Sessera in Localita' Aranco nel Comune di Borgosesia (VC) e Localita' Bornate nel Comune 
di Serravalle Sesia (VC). 
 

Visto che: 
 

- in data 24 ottobre 2011 la società Nord Energia s.r.l. ha presentato alla Provincia di Vercelli 
un’istanza di autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs n. 387/2003 art. 12 e s.m.i. per il 
“Rinnovo della derivazione VC00091 e contestuale variante per ottenere lo sfruttamento 
delle portate originariamente concesse e non utilizzate”, nei comuni di Borgosesia (VC) e 
Serravalle Sesia (VC); 

 
- con nota prot. n. 979407DB14.12 del 19/12/2011 il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 

Assetto Idrogeologico di Vercelli, nell’ambito del procedimento inerente la fase di 
valutazione e giudizio di compatibilità ambientale, di cui all’art 12 della legge regionale n. 
40/98, ha comunicato alla Provincia di Vercelli che a seguito dell’ottenimento del giudizio 
positivo, per l’attraversamento del Torrente Sessera con il ponte canale di derivazione 
l’azienda è tenuta al conseguimento della concessione demaniale ai sensi della L.R. n. 
12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento 
regionale n. 2/R/2011; 

 
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 200-4402 del 30 luglio 2012, a seguito della 

D.C.R.  n  144-3789  del  31/01/2012,  è avvenuta la ridefinizione  dell'ambito  territoriale  
di competenza dell'A.I.Po, che ha attribuito alla Regione Piemonte la competenza del tratto 
fluviale del Fiume Sessera su cui sorge il ponte canale; 

 
- in data 17 maggio 2012 la Provincia di Vercelli, con delibera di Giunta Provinciale n. 77, ha 

emanato il proprio giudizio positivo in merito alla compatibilità ambientale del progetto di 
rinnovo della derivazione VC00091 presentato dalla Nord Energia s.r.l. inserendo tra le 
prescrizioni la presentazione al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli dell’istanza di concessione demaniale ai sensi della L.R. n. 12/2004 ed il 
regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/2011; 

 
- in data 19 giugno 2013, con D.D. n. 1622 del Settore Formazione, Lavoro e Politiche 

sociali, Cultura, Turismo, Energia, V.I.A., Istruzione, la Provincia di Vercelli ha autorizzato 
lo sfruttamento idroelettrico della derivazione VC00091 e contestuale variante per ottenere 
lo sfruttamento delle portate originariamente concesse e non utilizzate, nei comuni di 
Borgosesia (VC) e Serravalle Sesia (VC) ai sensi del D.lgs n. 387/2003 art. 12 e s.m.i.; 

 
- in data 9 settembre 2013, con nota prot. n. 573777DB14.12 il Settore Decentrato OO.PP. e 

Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli ha sollecitato alla società Nord Energia s.r.l. la 
presentazione dell’istanza di concessione demaniale ai sensi della L.R. n. 12/2004 ed il 
regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/2011; 

 



- in data 15 maggio 2014, a nostro protocollo n. 25945/DB14.12 il signor Adriano Pizzi, nato 
a Biella il 29/11/1970, nella sua qualità di Amministratore Unico della Nord Energia s.r.l 
con sede legale in Borgo San Dalmazzo (CN), Largo Argentera n. 3 - Codice Fiscale e 
Partita I.V.A.  n. 02851780045 - ha presentato istanza di concessione demaniale in sanatoria 
ai sensi della L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come 
modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011 per il “ponte canale” ad uso idroelettrico 
sito in attraversamento del Torrente Sessera in Località Aranco nel Comune di Borgosesia 
(VC) e Località Bornate nel Comune di Serravalle Sesia (VC).       

 
Preso atto che il ponte canale ad uso idroelettrico sito in attraversamento del Torrente Sessera in 

Località Aranco nel Comune di Borgosesia (VC) e Località Bornate nel Comune di Serravalle Sesia 
(VC) è stato autorizzato in linea idraulica dal Regio Genio Civile di Novara in data 16 giugno 1873, 
in data antecedente l’entrata in vigore del R.D. 523/04; 
 

Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata dal signor Adriano Pizzi, 
nato a Biella il 29/11/1970, nella sua qualità di Amministratore Unico della Nord Energia s.r.l con 
sede legale in Borgo San Dalmazzo (CN), Largo Argentera n. 3 - Codice Fiscale e Partita IVA  n. 
02851780045 - per il “ponte canale” ad uso idroelettrico sito in attraversamento del Torrente 
Sessera in Località Aranco nel Comune di Borgosesia (VC) e Località Bornate nel Comune di 
Serravalle Sesia (VC), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 

Visto il parere di compatibilità idraulica per il mantenimento “ponte canale” ad uso idroelettrico 
sito in attraversamento del Torrente Sessera in Località Aranco nel Comune di Borgosesia (VC) e 
Località Bornate nel Comune di Serravalle Sesia (VC) emanato dalla Regione Piemonte, Settore 
Tecnico Regionale di Biella e Vercelli in data 9 settembre 2016 con prot. n. 38108/A18.15A, 
allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 

Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che il ponte canale è un’opera 
esistente facente parte della derivazione VC00091, autorizzata mediante conferenza dei servizi dalla 
Provincia di Vercelli ai sensi del D.lgs n. 387/2003 art. 12 e s.m.i., il Settore Tecnico regionale di 
Biella e Vercelli ha omesso di effettuare le pubblicazioni di rito in quanto già effettuate nel 
procedimento citato; 
  
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 3/11/2016 e registrato all’Ufficio 
del Registro di Borgosesia in data 22/11/2016 al numero 388 - serie 3°; 

 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di 

Euro 3.436,00 a titolo di deposito cauzionale per l’opera in oggetto, di Euro 1.718,00 a titolo di 
canone relativo all’anno 2016 e di Euro 14.759,00 a titolo di canoni pregressi a partire 
dall’annualità 2006 per la concessione di cui all’oggetto 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/08; 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della L.R. n.  44/2000; 
 



Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 
Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3/08/2016 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione 

 
determina 

 
1. di concedere al signor Adriano Pizzi, nato a Biella il 29/11/1970, nella sua qualità di 

Amministratore Unico della Nord Energia s.r.l con sede legale in Borgo San Dalmazzo 
(CN), Largo Argentera n. 3 - Codice Fiscale e Partita I.V.A.  n. 02851780045 - la 
concessione demaniale in sanatoria relativa ad un “ponte canale” ad uso idroelettrico sito 
in attraversamento del Torrente Sessera in Località Aranco nel Comune di Borgosesia 
(VC) e Località Bornate nel Comune di Serravalle Sesia (VC), comportante 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 

 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 

31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare;  

 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 1.718,00 e soggetto a rivalutazione 

periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato d’anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte;  

 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per 

farne parte integrante;   
 

5. di dare atto che l’importo di Euro 1.718,00 per canone demaniale sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2016, che l’importo di Euro 14.759,00 a titolo di canoni 
pregressi per l’occupazione demaniale in oggetto sarà introitato sul capitolo 30555 del 
bilancio 2016 e che l’importo di Euro 3.436,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016 . 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
               IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                 (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 3602 
Demanio idrico fluviale. Rinnovo concessione per scarico impianto di depurazione della 
"Cartiera di Bosco Marengo" con recapito in sponda sx Rio Acquanera in Comune di Bosco 
Marengo (AL). Richiedente: CARTIERA DI BOSCOMARENGO SpA - Pratica AL-SC-2046 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere alla CARTIERA DI BOSCOMARENGO S.p.A. con sede legale in Bosco Marengo 
(AL) Via Casalcermelli, 11, P.I. n. 00267750107, il rinnovo all’occupazione delle aree demaniali; 
2. di accordare il rinnovo della concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 
fino al 31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 572,00 (cinquecentosettantadue/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di rinnovo concessione allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 572,00 (seicentodiciassette /00) per canone demaniale sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 128,00 (centoventotto /00) 
per integrazione al deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 
2016; 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 
60 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. 
innanzi al Capo dello Stato. 
 
    

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
arch. Mauro Forno 

 
 

Allegato 



 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna , Foreste, 

Protezione civile, Trasporti e Logistica 
Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti 

 
Disciplinare di rinnovo concessione demaniale per scarico impianto di depurazione della “CARTIERA 
DI BOSCO MARENGO“, con recapito in sponda sinistra del Rio Acquanera in Comune di Bosco 
Marengo ( AL) – Pratica AL-SC-2046 
 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rinnovo della Concessione demaniale per 
gli usi di cui sopra, redatto ai sensi del Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, 
n.14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico 
fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, 
n.12)”, così come modificato dal Regolamento Regionale n.2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento 
Regionale”. 
 
Rep. n° 1029   del 06/12/2016 

*   *   *   *   *    
L’anno 2016 addì 06 del mese di Dicembre il Settore Tecnico Regionale - Alessandria e Asti  

       tra 

il Responsabile del Settore Tecnico Regionale - Alessandria e Asti, arch. Mauro Forno in rappresentanza 
dell’Amministrazione Regionale,  

e 

il Sig. GHIGLIOTTI Alberto, Legale Rappresentante della CARTIERA BOSCOMARENGO S.p.A .con sede in 
Bosco Marengo (AL) Via Casalcermelli, 11  

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare. 
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinato il rinnovo della  
Concessione per scarico impianto di depurazione della “Cartiera di Bosco Marengo“ con recapito in sponda 
sinistra del Rio Acquanera in Comune di Bosco Marengo (AL), come indicato nella documentazione allegata 
all’autorizzazione idraulica rilasciata dal Funzionario del Settore Tecnico Regionale Alessandria Asti con 
D.D.n. 1536 del 14/09/2006 ( PI n. 527 del Rio Acquanera) 
La Concessione è rinnovata fatte salve le competenze di ogni altro Ente o Amministrazione 
. 
Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della Concessione e la loro successiva gestione e manutenzione deve 
avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni già contenute nell’Autorizzazione Idraulica  rilasciata 
dal Funzionario del Settore Tecnico Regionale Alessandria Asti con Determina n. 1536 del 14/09/2006 (PI n. 
527 del Rio Acquanera) e successiva dichiarazione del Tecnico incaricato dalla Ditta, Dott. Arch. Andrea 
Traverso, rilasciata in data 18/11/2016, in cui si attesta che non vi è stata alcuna modifica dello stato dei 
luoghi e del tipo d’uso di servitù (scarico acque reflue) e che non sono state apportate variazioni alle opere 
già autorizzate, non avendo mutato le condizioni del regime idraulico del corso d’acqua. 
 
Art. 3 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la Concessione è rinnovata a titolo precario dalla data di 
scadenza della precedente Concessione rilasciata con D.D. n. 387 del 12/11/2007, fino al 31/12/2025. 
L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche parzialmente,  
la Concessione, in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora intervengano ragioni di disciplina 
idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità, senza che il Concessionario possa 
pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della Concessione e nei casi decadenza, revoca o rinuncia, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del Regolamento Regionale. 
E’ facoltà del Concessionario chiedere il rinnovo della Concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata domanda di 
rinnovo, il Concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione abusiva, corrisponderà 
per tutta la durata dell’occupazione, l’indennizzo che sarà stabilito dall’Amministrazione Regionale, la quale 
ha facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme amministrative previste. 
 



Art. 4 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad utilizzare 
l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non arrecare danni a terzi 
o alla stessa area demaniale. 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da qualsiasi 
molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi derivante per 
effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante l’uso della concessione 
medesima. 
E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, salvo i casi di 
subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano state 
autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha l’obbligo di 
rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, se presenti, ed al 
ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa autorizzazione dell’autorità idraulica 
competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante entità e fatta salva la facoltà per 
l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a titolo gratuito, dei manufatti la cui rimozione 
non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di pubblico interesse. 
 
Art. 5 – Clausola di solidarietà. 
La presente concessione è fatta in solido a favore di tutti i soggetti indicati in premessa. Qualora una delle 
parti venisse meno agli obblighi inerenti alla presente concessione, le altre parti saranno obbligate ad 
ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
 
Art. 6 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, soggetto a 
rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. 
Il canone attuale è fissato nella misura di € 572,00 (euro cinquecentosettantadue/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Amministrazione 
regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il pagamento degli interessi legali vigenti 
nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e 
fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal  trentunesimo giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 
 
Art. 7 – Deposito cauzionale 
A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto, il concessionario aveva versato, all’atto del rilascio della 
Concessione, una cauzione pari a due annualità del canone, per un importo di € 1.016,00 (euro 
millesedici/00) che è stata integrata, all’atto del rinnovo, di € 128,00 (euro centoventotto/00) in virtù 
dell’adeguamento del canone. 
Il deposito cauzionale sarà svincolato, su richiesta dell’interessato, ove nulla osti, al termine della 
concessione, mentre potrà essere trattenuto, in tutto o in parte, dall’Amministrazione regionale a 
soddisfazione di eventuali danni dipendenti dalla concessione stessa. 
 
Art. 8 –Spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del concessionario. 
 
Art. 9 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque subordinata alla 
piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 
 
Art. 10 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la propria sede in Via 
Casalcermelli,11 Bosco Marengo ( AL). 
Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti di legge e sarà definitivo per 
l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 
 
Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive 
 
Alessandria  lì, 06/12/2016 
 
Firma del concessionario     Per l’Amministrazione concedente 
    Sig. Ghigliotti Alberto            Il Responsabile del Settore                       
                     Arch.Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 3605 
Demanio idrico fluviale. Concessione per utilizzo area demaniale al piede dell'argine in 
sponda sx del fiume Po in Comune di Casale Monferrato (AL). Richiedente: sig.ra Gemma 
Pepe.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere alla sig.sa Gemma Pepe   l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale sarà introitato sul capitolo 
64730 del bilancio 2016. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 
60 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. 
innanzi al Capo dello Stato. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

arch. Mauro Forno 
 

Allegato 



 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna , Foreste, 

Protezione civile, Trasporti e Logistica 
Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti 

  
Disciplinare di concessione per utilizzo area demaniale al piede dell’argine in sponda sx del fiume Po 
in Comune di Casale Monferrato (AL). 
 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per gli usi di cui sopra, 
redatto ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n.14/R, recante “Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non 
navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n.12)”, di seguito citato 
come “Regolamento regionale” 

 
Rep. n° 1031 del 07/12/2016. 

 
*   *   *   *   *    

L’anno duemilasedici addì sette del mese di dicembre presso il Settore Tecnico regionale - Alessandria e 
Asti tra il Responsabile del Settore Tecnico regionale - Alessandria e Asti, arch. Mauro Forno in 
rappresentanza dell’Amministrazione Regionale,  

e 

la sig.ra Gemma Pepe,  

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare. 
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione per utilizzo 
area demaniale al piede dell’argine in sponda sx del fiume Po in Comune di Casale Monferrato (AL), come 
indicato nelle cartografie qui allegate per farne parte integrante. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 
 
Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione deve 
avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nel nulla osta idraulico prot. n. 24002 
rilasciata dall’A.I,Po – Ufficio operativo di Casale Monferrato in data 28/09/2016, allegato al presente 
disciplinare per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Art. 3 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata a titolo precario dalla data della 
determina di concessione fino al 31/12/25. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche parzialmente  
la concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora intervengano ragioni di disciplina 
idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità, senza che il concessionario possa 
pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione e nei casi decadenza, revoca  o rinuncia, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del Regolamento regionale. 
E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata domanda di 
rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione abusiva, corrisponderà 
per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito dall’Amministrazione regionale, la quale ha 
facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme amministrative. 
 
Art. 4 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad utilizzare 
l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non arrecare danni a terzi 
o alla stessa area demaniale. 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da qualsiasi 
molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi derivante per 
effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante l’uso della concessione 
medesima. 



E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, salvo i casi di 
subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano state 
autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha l’obbligo di 
rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, se presenti, ed al 
ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa autorizzazione dell’autorità idraulica 
competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante entità e fatta salva la facoltà per 
l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a titolo gratuito, dei manufatti la cui rimozione 
non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di pubblico interesse. 
 
Art. 5 – Clausola di solidarietà. 
La presente concessione è fatta in solido a favore di tutti i soggetti indicati in premessa. Qualora una delle 
parti venisse meno agli obblighi inerenti alla presente concessione, le altre parti saranno obbligate ad 
ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
 
Art. 6 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, soggetto a 
rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è fissato nella misura di € 
184,00 (euro centottantaquattro/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà dell’Amministrazione 
regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il pagamento degli interessi legali vigenti 
nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e 
fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal  trentunesimo giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 
 
Art. 7 – Deposito cauzionale 
A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto, il concessionario è tenuto alla prestazione di una 
cauzione, pari a due annualità del canone per un importo di €  368,00 (euro trecentosessantotto/00). 
Il deposito cauzionale sarà svincolato su richiesta dell’interessato, ove nulla osti, al termine della 
concessione, mentre potrà essere trattenuto, in tutto o in parte, dall’Amministrazione regionale a 
soddisfazione di eventuali danni dipendenti dalla concessione stessa. 
 
Art. 8 –Spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del concessionario. 
 
Art. 9 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque subordinata alla 
piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 
 
Art. 10 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la propria residenza in 
via Torino, 52 – 15033 Casale Monferrato (AL). 
Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti di legge e sarà definitivo per 
l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 
 
Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 
 
Alessandria  lì, 7 dicembre 2016 
 
Firma del concessionario 
   sig.ra Gemma Pepe                           Per l’Amministrazione concedente  

                               Il Responsabile del Settore 
                                                                             arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 3619 
VCRACC89 - Demanio idrico fluviale - Sig. DELLISANTI Ciro - Autorizzazione alla raccolta 
di legna secca e divelta giacente nel letto del Fiume Sesia, nel tratto di alveo frontistante il 
Foglio n. 11, mappale n. 60 del Comune di Motta de' Conti (VC), Localita' Mantie. 
 
 

In data 06/12/2016 (nostro protocollo n. 52898/A18.15A) il signor DELLISANTI Ciro, nato 
a Merate (LC) il 09/02/1973   ha inoltrato richiesta di autorizzazione per la raccolta di legna secca e 
divelta in area demaniale, rinvenibile nel letto del Fiume Sesia, nel tratto di alveo frontistante il 
Foglio n. 11, Mappale n. 60 del Comune di Motta de’ Conti (VC), Località Mantie, allegando alla 
stessa la planimetria con evidenziata l’area interessata dalla raccolta 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. n. 112/1998; 
 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 
Visto il D.P.C.M. 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43); 
 
Vista la circolare del P.G.R. n. 5/LAP del 9/04/2001; 
 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
 
Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3/08/2016 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione; 
 
Visto il comunicato relativo ai procedimenti regionali finalizzati alla manutenzione dei corsi 
d’acqua attraverso taglio e asportazione della vegetazione arborea degli Assessori ai Trasporti, 
Infrastrutture, Opere pubbliche e difesa del suolo e all’Ambiente, Urbanistica, Programmazione 
territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione civile pubblicato 
sul B.U. della Regione Piemonte del 29/01/2015;  
 
Considerato che la raccolta di materiale già divelto può essere autorizzata senza particolari 
formalità e senza richiedere la valutazione del Corpo Forestale dello Stato; 
 
Visti il parere dell’Avvocatura dello Stato in data 12/07/1993 e la Circolare del Ministero delle 
Finanze in data 29/12/1993, secondo i quali il valore del materiale divelto è nullo; 
 
Vista la planimetria dell’area di raccolta allegata al presente atto come parte integrante e 
sostanziale; 
 



Considerato che l’occupazione dell’area demaniale, nei casi di raccolta di materiale già divelto, è 
temporanea e limitata 
 
 

determina 
 
di autorizzare il signor DELLISANTI Ciro, nato a Merate (LC) il 09/02/1973   alla raccolta di legna 
secca e divelta in area demaniale, rinvenibile nel letto del Fiume Sesia, nel tratto di alveo 
frontistante il Foglio n. 11, Mappale n. 60 del Comune di Motta de’ Conti (VC), Località Mantie, 
come indicato nella mappa allegata al presente atto e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni:  
 

a) l’autorizzazione alla raccolta di legna è limitata al materiale già divelto; 
 
b) l’autorizzazione ad accedere all’area demaniale è temporanea e limitata, finalizzata 

all’esclusiva raccolta del materiale di cui all’oggetto;  
 
c) il titolo alla raccolta di legna secca e divelta nel tratto d’alveo assegnato non è esclusivo e 

non è opponibile a terzi in giudizio; 
 

d) è fatto divieto assoluto di danneggiare e/o sdradicare piante, di trasportare materiali inerti 
fuori alveo, di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di 
qualsiasi genere, con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali 
interessate dai lavori in questione; 

 
e) sono altresì vietati la formazione di accessi all’alveo e l’attuazione di scavi e riporti intesi a 

modificare l’altimetria e lo stato dei luoghi; 
 

f) il signor Dellisanti Ciro non avrà diritto ad indennizzi di alcun genere per eventuali 
occupazioni, temporanee o permanenti, che si rendessero necessarie nel caso che la Pubblica 
Amministrazione dovesse eseguire opere di propria competenza od opere di regolazione 
idraulica nella località dell’intervento; 

 
g) non è consentito l’accesso in alveo con mezzi meccanici per il cui transito sia necessaria 

l’esecuzione di opere provvisionali;  
 

h) il signor Dellisanti Ciro ha allegato all’istanza la copia del documento (allegata al presente 
atto) del signor Foltran Antonio che lo coadiuverà nella raccolta del materiale;  

 
i) la raccolta del materiale sarà effettuata utilizzando la viabilità pubblica esistente; il 

Concessionario è autorizzato ad accedere all’area interessata dai lavori di raccolta della 
legna secca e divelta con i mezzi targati: (omissis) 

 
j) la raccolta del legname già divelto, su terreno demaniale, dovrà essere eseguita in modo da 

non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti di terzi. Il signor 
Dellisanti Ciro è, pertanto, responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei 
lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura 
e spese tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 



k) il signor Dellisanti Ciro terrà in ogni caso sollevate ed indenni la Regione Piemonte, 
l’A.I.Po ed i loro funzionari da qualunque richiesta o pretesa di chi si ritenesse danneggiato; 

 
l) durante lo svolgimento dell’attività, il signor Dellisanti Ciro sarà l’unico responsabile dei 

danni eventualmente cagionati e dovrà ottemperare, ove previsto dalla legge, ai disposti in 
materia di sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.Lgvo n. 81/08 e del D.Lgvo n. 494/96; 

 
m) durante l’esecuzione della raccolta del legname, l’eventuale accatastamento del materiale 

dovrà avvenire fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso 
d’acqua; 

 
n) la presente autorizzazione ha validità a decorrere dalla data di emissione al 31/11/2017; 

 
o) il signor Dellisanti Ciro dovrà comunicare al Settore Tecnico regionale di Biella e Vercelli 

la data della conclusione della raccolta. 
 

Con la presente determinazione si autorizza l’occupazione temporanea del suolo demaniale 
interessato dai lavori a decorrere dal rilascio della presente autorizzazione e non oltre il 31/11/2017. 
 

Una copia conforme della documentazione vistata dall’Ufficio scrivente è restituita al 
richiedente unitamente alla presente determinazione. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
        IL RESPONSABILE DI SETTORE 

(ing. Roberto CRIVELLI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 3630 
Pratica BI.PO.173 - Demanio idrico fluviale - Sig. MERSI Ivan - Concessione demaniale in 
sanatoria per il mantenimento di un ponte in pietra ad arco ad utilizzo privato realizzato ante 
R.D. n. 523/1904 ed interferente con il Torrente Oremo nel Comune di Pollone (BI) 
 
 

Vista la domanda di concessione demaniale protocollata in data 27/10/2015 prot. n. 
54955/A1815A a firma del Sig. Ivan MERSI, per il mantenimento di un ponte in pietra ad arco ad 
utilizzo privato realizzato ante R.D. 523/1904 ed interferente con il Torrente Oremo nel Comune di 
POLLONE (BI), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 

Visto il Parere in linea idraulica emanato dalla Regione Piemonte, Settore Tecnico Regionale 
Biella e Vercelli n. 71/15 in data 30/09/2015; 
 

Vista la Relazione di Verifica Tecnica Speditiva del manufatto redatta dal Tecnico Incaricato 
dal Signor Ivan MERSI, arch. Emanuela BAIETTO, registrata al protocollo di questo Settore al n. 
54955/A1815A in data 22/10/2015 e che si allega quale parte integrante della presente 
Determinazione, nella quale si dichiara che il ponte è risalente all’anno 1895, anteriore quindi al 
1904, che attualmente non presenta alcun segno di lesioni e che l’uso è esclusivamente privato da 
parte della proprietà col passaggio di automezzi del peso massimo di 10-12 quintali; 
 

Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di 
rito non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande 
concorrenti; 
 

Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 13/12/2016 e registrato 
al Repertorio degli atti al n. 311 in data 13/12/2016; 
 

Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di 
€ 50,00 per spese di istruttoria effettuato in data 24/10/2015, € 360,00 a titolo di deposito 
cauzionale effettuato in data 15/04/2016 e di € 8,00 a titolo di integrazione del deposito cauzionale 
effettuato in data 9/12/2016 a seguito della variazione dell’importo del deposito cauzionale stesso 
determinatosi a seguito della rideterminazione dei canoni demaniali approvata con D.D. del Settore 
A1801A Attività Giuridica e Amministrativa n. 291 dell’8/02/2016 e di € 184,00 a titolo di canone 
demaniale per l’anno 2016 effettuato in data 3/09/2016 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
 
Visti gli art. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 



Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3/08/2016 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione 
 

determina 
 
1) di concedere alla Ditta Ivan MERSI l’occupazione di area demaniale per l'utlizzo privato di un 
ponte in pietra ad arco realizzato ante R.D. 523/1904 ed interferente con il Torrente Oremo, nel 
Torrente Oremo nel Comune di Pollone, delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nell’autorizzazione idraulica citata in premessa; 
 
2) di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2015, quello di € 184,00 per canone demaniale riferito all’anno 2016, è stato introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 360,00 per deposito cauzionale infruttifero 
è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015 mentre l’importo di € 8,00 per l’adeguamento 
del deposito cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
      (Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 3651 
Concessione demaniale per l'asportazione di materiale litoide dall'alveo del Rio delle Vacche, 
per un volume di circa mc. 669, quale materiale in esubero risultante dai lavori di 
"Manutenzione dell'alveo del Torrente Stanavazzo e del Rio delle Vacche" in Comune di 
Predosa (AL). Richiedente: IMPREDIL S.n.c. 
 

Il Comune di Predosa (AL) con nota prot. 4018 del 15/12/2015 ha presentato istanza (ns. prot. 
n. 63883 del 18/12/2015) per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per lavori di “Manutenzione 
alveo Torrente Stanavazzo e Rio delle Vacche”, interventi finanziati a seguito degli eventi 
alluvionali di ottobre-novembre 2014 con il Programma adottato con Ordinanza Commissariale n. 
2/A18.000/217 del 01/04/2015 allegando gli elaborati progettuali a firma dell’Ing. Italo Bruno. 

Lo stesso Comune con DGR n. 50 del 10/12/2015 aveva approvato il progetto delle opere 
sopra indicate. 

Il Settore Tecnico Regionale Alessandria ed Asti con determinazione dirigenziale n. 
537/A1814A del 07/03/2016 autorizzava suddetti lavori vincolandoli al rispetto di alcune 
condizioni ivi riportate. 

La Ditta IMPREDIL S.n.c., quale impresa aggiudicataria dei lavori di “Manutenzione alveo 
Torrente Stanavazzo e Rio delle Vacche” in Comune di Predosa (AL), con nota  del 19/09/2016 (ns. 
prot. n. 40987/A1814A del 27/09/2016) ha presentato istanza per l’asportazione di circa 669 mc di 
materiale litoide dall’alveo del Rio delle Vacche, quale materiale in esubero risultante dai suddetti 
lavori. Alla richiesta sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ Ing. Italo Bruno. 

Vista la richiesta di pagamento del canone, cauzione e spese d’istruttoria e vigilanza prot. n. 
48292/A1814A del 14/09/2016. 

Visto il versamento, quale canone demaniale di €. 1.471,80 del 25/11/2016 a favore della 
Regione Piemonte – Torino. 

Visto il versamento, quale deposito cauzionale di €. 86,30 del 25/11/2016 a favore della 
Regione Piemonte – Torino. 

Visto il versamento, quale spese di istruttoria e vigilanza di €. 103,20 del 25/11/2016 a 
favore della Regione Piemonte – Torino. 

Vista la comunicazione in data 05/12/2016 dell’elenco degli automezzi e dei dati relativi al 
Legale rappresentante titolato alla firma del disciplinare nonché del nominativo del D.L., così come 
richiesto dal Settore scrivente con nota del 14/09/2016 prot. n. 48292/A1814A. 

Visto il disciplinare di concessione riportante il numero di repertorio n° 1210 del 12/12/2016 
registrato all’Ufficio del Registro di Ovada in data 13/12/2016 al n° 896/Serie3 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, la realizzazione degli interventi in argomento può nel complesso 

ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni tecniche riportate nell’autorizzazione idraulica assunta con determinazione dirigenziale 
n. 537/A1814A in data 07/03/2016.  

 
IL DIRIGENTE 

 
• Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• Visto il D.Lgs. n. 112/1998; 
• Visto la  L.R. 44/2000; 
• Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
• Vista la L.R. n.12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• Visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 



• Vista la Deliberazione n. 9/2006 del 5 aprile 2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume PO; 
• Vista la D.G.R. n. 21-1004 del 09/02/2015; 
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 537/A1814A in data 07/03/2016. 

 
determina 

 
a) di concedere alla Ditta IMPREDIL S.n.c. con sede in Castelletto d’Orba (AL), Strada per 

Sant’Agata n° 75 P.IVA 00454810060, l’estrazione ed asportazione di materiali litoidi 
dall’alveo del Rio delle Vacche, in Comune di Predosa (AL), per un volume complessivo di mc. 
669 nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza, alle condizioni di cui al disciplinare di concessione citato in premessa e nel 
rispetto delle condizioni e prescrizioni tecniche contenute nell’autorizzazione idraulica assunta 
con determinazione dirigenziale n. 537/A1814A in data 07/03/2016; 

b) di dare atto che l’importo di Euro 1.471,80 per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016 ; 

c) di dare atto che l’importo di Euro 86,30 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2016; 

d) di dare atto che l’importo di Euro 103,20 per spese di istruttoria e vigilanza sarà introitato sul 
capitolo 31225 del bilancio 2016; 

e) di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di richiedere eventuali ulteriori 
pagamenti a saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli 
autorizzati; 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 

La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1 lett.a  
del D.lgs. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

 
 
         IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

                   Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 3662 
Restituzione di canone demaniale versato dalla ditta FRANZOSI CAVE S.r.l. ( Cod. Benef. 
328019) con sede a Tortona (AL) per asportazione di deposito ghiaioso nel Torrente Scrivia. 
Restituzione di Euro 23.500,00=( Capitolo 195791/2016 - Imp. Del. n. 5714/2016) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di restituire alla Ditta FRANZOSI CAVE S.r.l. ( P.I. 00170860068 ) con sede legale in Via 
Bertarino, 47 –Tortona -, l’importo di €. 23.500,00=, quale somma versata a titolo di canone 
demaniale per i materiali estratti dal Torrente Scrivia secondo le prescrizioni impartite dalla nota 
Prot. 41988 del 03.10.2016 del Settore Tecnico Regionale Alessandria – Asti; 
 
di procedere alla restituzione dell’importo, di Euro 23.500,00=, sulla dotazione finanziaria del 
Capitolo 195791 – Impegno del. n. 5714/2016 alla Ditta Ditta FRANZOSI CAVE S.r.l. ( P.I. 
00170860068 ) con sede legale in Via Bertarino, 47 –Tortona -; 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U 1.10.99.99.999  
Cofog:01.3 
Transazione Unione Eur.: 8. Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4.spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3. spese della gestione ordinaria della Regione 
 
Che a seguito della nota Prot. 2016 dell’11.02.2016 del Settore Antimafia della Prefettura di 
Alessandria relativa alla conferma dell’interdittiva antimafia e al diniego d’iscrizione nella white 
list delle imprese del Gruppo FRANZOSI e, alla nota Prot. 47390 dell’08.11.2016 del Settore 
scrivente che comunica la chiusura della pratica relativa all’estrazione di materiale litoide dall’alveo 
del Torrente Scrivia, di procedere alla restituzione del canone demaniale di €. 23.500,00= alla Ditta 
FRANZOSI CAVE S.r.l. di Tortona; 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.LGS. N. 
33/2013; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                            Arch. Mauro FORNO 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 3663 
Pratica BI.CB.13/2016 - Concessione breve e Autorizzazione Idraulica al comune di Verrone 
(BI) per intervento di pulizia dei tratti incanalati dei rii Ledda, Rialone e Bazzella.  
 

 
Vista la lettera di richiesta del Comune di Verrone prot. 5252 del 25/11/2016, prot. di 

ricevimento n. 50598 in data 25/11/2016 intesa ad ottenere l’autorizzazione per interventi di pulizia 
tramite la rimozione di terriccio e pietre, con utilizzo di mezzi meccanici, dei tratti incanalati dei rii 
demaniali citati in oggetto, meglio evidenziati dalla planimetria catastale allegata all’istanza; 

 
Considerato che, trattandosi di lavori di pubblica utilità eseguiti da ente pubblico non si 

ritiene necessaria la pubblicazione sull’albo pretorio del Comune di Verrone; 
 
Vista la dichiarazione del Comune di Verrone in cui si afferma che detti interventi di pulizia 

avverranno in periodi di asciutta e che in conseguenza di ciò non necessitano di pareri di 
compatibilità degli interventi con la fauna ittica rilasciati dalla Provincia di Biella; 

 
Richiamati i disposti di cui al R.D. 523/1904; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 

• vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n.112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• vista la D.G.R. del 02/08/1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi 

tecnici e procedurali in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
• vista la circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/U/AGR del 

17/09/2012; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 14/2014 e s.m.i; 
• vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-

13725 del 29/03/2010 e s.m.i.; 
•  visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 

737/SA0001 del 3/08/2016 del Settore Trasparenza e Anticorruzione 
 

determina 
 
di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, il Comune di Verrone (BI) 
ad immettersi nell’alveo dei rii Ledda, Rialone e Bazzella nel Comune di Verrone, nei tratti 
incanalati meglio specificati nell’estratto di mappa allegato all’istanza, per gli interventi di pulizia 
citati, alle seguenti condizioni: 



  
1) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 

autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 
2) premesso che le lavorazioni in alveo dovranno essere eseguite in periodi non interessati ad 

eventuali eventi di piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la 
sicurezza idraulica di cantiere, ai sensi del D. Lgs n. 81/2008 e s.m.i., svincolando questa 
Amministrazione ed i suoi funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti ad eventuali piene del corso d’acqua; 

3) il materiale rimosso giudicato riutilizzabile dovrà essere ricollocato in alveo nelle vicinanze 
della zona di intervento a colmatura di eventuali depressioni. Se invece non utilizzabile a 
questo scopo esso dovrà essere opportunamente smaltito in discarica autorizzata; 

4) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

5) l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su 
sedime demaniale e/o nella fascia di rispetto art. 96 RD 523/1904, qualora queste non siano 
previste o sufficientemente dettagliate nel progetto definitivo, sarà oggetto di specifica 
successiva istanza al fine di ottenere la relativa autorizzazione dal Settore Tecnico Regionale 
di Biella e Vercelli; 

6) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

7) il Comune di Verrone dovrà dare comunicazione formale al Settore Tecnico Regionale di 
Biella e Vercelli dell’inizio dei lavori corredata da attestazione da parte di tecnico abilitato 
circa l’invarianza sostanziale dello stato dei luoghi rispetto alla situazione indicata negli 
elaborati progettuali, nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta 
ultimazione, la Ditta dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato; 

8) la concessione in oggetto avrà la validità dal 01 Gennaio 2017 al 31 Dicembre 2017; 
9)  l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 

terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi 
funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso 
dell’autorizzazione stessa. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al Tribunale Superiore delle Acque di Roma, oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
                                                                             IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                                                         (Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 3688 
L.R. 09.08.1989 n. 45. Richiedente: Comune di Maranzana (AT). Tipo di intervento: richiesta 
di autorizzazione per lavori di sistemazione della strada interpoderale "Boschi" a seguito di 
eventi meteorologici eccezionali - periodo 25.12.2013/04.03.2014 -, nel comune di Maranzana 
(AT). 
 
 

VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
VISTA l’istanza presentata in data 11.11.2016 dal Comune di Maranzana (AT), nella 

persona del Sindaco, Sig.ra Marilena Ciravegna, rivolta ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della 
L.R. 45/1989 per lavori di sistemazione della strada interpoderale “Boschi” a seguito di eventi 
meteorologici eccezionali - periodo 25.12.2013/04.03.2014 -, nel comune di Maranzana (AT); 

VISTO il parere istruttorio geologico, favorevole con prescrizioni, ai sensi della L.R. 
45/1989, relativi al progetto in oggetto, in data 15.12.2016; 

tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
• VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
• VISTO l’art. 17 della L.r. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, il Comune di Maranzana (AT), 
avente sede in Maranzana (AT), Via Giacomo Bove, 36, partita I.V.A. 00825020050,  C.F. 
82002490058, ad effettuare modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo in merito al progetto di 
sistemazione della strada interpoderale “Boschi” a seguito di eventi meteorologici eccezionali - 
periodo 25.12.2013/04.03.2014 -, nel comune di Maranzana (AT), sui terreni correttamente 
individuati nelle specifiche relazioni allegate alla documentazione, nel rispetto della seguenti 
prescrizioni:  

1) i movimenti di terra necessari per l’esecuzione dei lavori dovranno essere limitati allo stretto 
necessario e non superiori a quanto indicato in progetto; 

2) dovrà essere assicurata la regimazione delle acque superficiali, evitando che si determinino 
fenomeni di ristagno delle acque o di erosione nei terreni oggetto di intervento ed in quelli 
limitrofi; le acque così raccolte andranno convogliate nei collettori esistenti; in particolare si 
ricorda che, come indicato nella Relazione Tecnica Specialistica a firma del Dott. Geol. 
Paolo Pastorino, parte integrante della documentazione progettuale, “gli scarichi delle acque 
bianche dovranno essere comunque adeguatamente regimati”; 

3) dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni riportate nella Relazione Tecnica 
Specialistica, allegata alla documentazione progettuale; nello specifico si rimanda a quanto 
indicato nella sopracitata Relazione Tecnica Specialistica al punto 7.5.1 in merito agli 
accertamenti geognostici e agli adempimenti in corso d’opera; 

4) particolare attenzione dovrà essere prestata nella realizzazione dei pali che, come indicato 
nella Relazione Tecnica Specialistica, dovranno avere una lunghezza minima di 6.5-7.0 
metri;  



5) se in conseguenza della realizzazione delle opere autorizzate, fosse necessario modificare 
l’assetto geomorfologico-idrogeologico dell’area tramite scavi e riporti, dovrà essere chiesta 
specifica autorizzazione in variante. 

6) Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Comando provinciale del 
Corpo Forestale e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori dovrà essere 
allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati 
eseguiti conformemente al progetto approvato. 
Ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.R. 45/89 l’intervento oggetto della presente 

autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo del 
rimboschimento in quanto si tratta di opera di interesse pubblico realizzata da Ente pubblico. 

I lavori dovranno essere realizzati entro ventiquattro mesi dalla data della presente 
determinazione. 

Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se 
non autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 

Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 

modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 

E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la 
necessità. 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, 
Amministrazioni od Enti. 

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno 
perseguite a norma delle leggi vigenti. 

Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti 
al Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

La presente Determinazione Dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013. 
 

 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
             Arch. Mauro FORNO 

 
 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3742 
Autorizzazione idraulica per l'attraversamento del corso d'acqua pubblico denominato 
Torrente Borbera con una canaletta in vetroresina, per la posa di cavi in fibra ottica, staffata 
al ponte lungo la S.P. 140 dal km 5+004 al km 5+106 nei Comuni di Borghetto di Borbera e 
Vignole Borbera (AL). Richiedente: INFRATEL ITALIA S.p.A. 
 

Con nota prot. 0017404 del 26/09/2016 (ns. prot. n. 40953/A1814A del 27/09/2016) l’Ing. 
Luigi Cudia, in qualità di Procuratore Speciale della Società Infrastrutture e Telecomunicazioni per 
l’Italia S.p.a. (nel prosieguo anche Infratel Italia S.p.A.), con sede legale in via Calabria, n. 46 e 
sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ha presentato istanza per ottenere il nulla 
osta idraulico e la concessione demaniale per l’attraversamento del corso d’acqua pubblico 
denominato Torrente Borbera con una canaletta in vetroresina per la posa di cavi in fibra ottica, 
staffata al ponte lungo la S.P. 140 dal km 5+004 al km 5+106 nei Comuni di Borghetto di Borbera e 
Vignole Borbera (AL). 

Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua pubblico denominato Torrente Borbera è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Angelo Degiorgi, datati 
agosto 2016, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 

L’avviso della presentazione dell’istanza è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio dei Comuni interessati senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta alla 
realizzazione dell’intervento in oggetto. 

I lavori consistono nello staffaggio al ponte sul Torrente Borbera lungo la S.P. 140, dal km 
5+004 al km 5+106, di una canaletta in vetroresina di dimensioni 175x70 con all’interno n. 3 
monotubi diametro 50 per la posa di cavi in fibra ottica.  

Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura lineare a rete 
riferita a servizi pubblici (Programma per lo sviluppo della Larga Banda in tutte le aree 
sottoutilizzate del paese – Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – 
Ministero dello Sviluppo Economico in data 19/03/2010), la cui realizzazione non determina, dal 
punto di vista idraulico, alcun tipo di nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste 
nuove opere in alveo e/o variazioni dello stato dei luoghi; 

Vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016 con cui sono state approvate le modalità di 
semplificazione per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della concessione demaniale per 
l’attraversamento di corsi d’acqua demaniali con linee tecnologiche ed infrastrutture lineari a rete su 
manufatti esistenti. 

Viste le disposizioni transitorie diramate dalla Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica con nota prot. 
32602/A1814A del 26/07/2016, secondo cui, considerata la necessità e l’urgenza di eseguire le 
opere in oggetto in attuazione delle convenzioni operative tra MISE, Regione Piemonte ed Infratel 
Italia S.p.A., nelle more dell’approvazione di una specifica convenzione tra Regione Piemonte e 
Infratel Italia S.p.A. per stabilire forme semplificate per il rilascio di concessioni per l’utilizzo di 
beni del demanio idrico, si può procede al rilascio della sola autorizzazione idraulica.  

Considerato che la Provincia di Alessandria, Ente titolare del ponte, ha espresso con nota prot. 
n. 86264 del 15/10/2015, per quanto di competenza, il proprio parere favorevole al passaggio del 
cavidotto così come proposto dalla Infratel S.p.A. 

A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione delle opere in argomento, non 
essendo prevista alcuna variazione dello stato dei luoghi né riduzioni della sezione idraulica utile 
del manufatto di attraversamento, può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon 
regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 



  

1. gli eventuali pozzetti in prossimità dell’attraversamento dovranno essere posizionati ad una 
distanza non inferiore a 4,0 metri dal ciglio superiore di sponda; 

Considerato che il richiedente ha provveduto, a favore della Regione Piemonte – Servizio 
Tesoreria – Torino, al versamento di €  50,00 con bollettino di c.c.p. in data 10/10/2016 a titolo di 
spese di istruttoria. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016 
• vista la nota della Regione Piemonte prot. 32602/A1801A del 26/07/2016 

 
determina 

 
di autorizzare ai fini idraulici, la Soc. Infratel Italia S.p.A. con sede legale in via Calabria, n. 

46 e sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ad attraversare il corso d’acqua 
pubblico denominato Torrente Borbera con una canaletta in vetroresina per la posa di cavi in fibra 
ottica, staffata al ponte lungo la S.P. 140 dal km 5+004 al km 5+106 nei Comuni di Borghetto di 
Borbera e di Vignole Borbera (AL) nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
negli elaborati allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
3) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione  stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
4) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale  di Alessandria e 
Asti, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare 
la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
6) qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del ponte, che sarà attivato 
con la Provincia di Alessandria ai sensi dell’Allegato A della D.D. 431 del 23/03/2016, emergesse 
l’inadeguatezza dell’attraversamento, il concessionario, in relazione agli interventi che saranno 
necessari per l’adeguamento del manufatto (modifiche e/o demolizioni), dovrà provvedere a sua 
cura e spesa, all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio oggetto della presente autorizzazione; 



  

7) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario, 
o le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in caso di danneggiamento o di interruzione del servizio dovuto a 
ragioni idrauliche o di stabilità del ponte al quale la canaletta in vetroresina sarà staffata (caso di 
danneggiamento o crollo); 
9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 

Considerata la necessità e l’urgenza di eseguire le opere in oggetto in attuazione delle 
convenzioni operative tra MISE, Regione Piemonte ed Infratel Italia S.p.A, con la presente 
autorizzazione è consentita l’esecuzione dell’intervento in oggetto e la relativa occupazione delle 
aree demaniali interessate, rinviando la regolarizzazione amministrativa della concessione dopo la 
stipulazione di una specifica convenzione tra Regione Piemonte e Infratel Italia S.p.A. finalizzata a 
stabilire forme semplificate per il rilascio di concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 
 
    IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 Arch. Mauro Forno 



  

REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3744 
Autorizzazione idraulica per l'attraversamento del corso d'acqua pubblico denominato 
Torrente Albirola con una canaletta in vetroresina, per la posa di cavi in fibra ottica, staffata 
al ponte lungo la S.P. 140 dal km 19+892 al km 19+947 in Comune di Albera Ligure (AL). 
Richiedente: INFRATEL ITALIA S.p.A. 
 

 
Con nota prot. 0017402 del 26/09/2016 (ns. prot. n. 40948/A1814A del 27/09/2016) l’Ing. 

Luigi Cudia, in qualità di Procuratore Speciale della Società Infrastrutture e Telecomunicazioni per 
l’Italia S.p.a. (nel prosieguo anche Infratel Italia S.p.A.), con sede legale in via Calabria, n. 46 e 
sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ha presentato istanza per ottenere il nulla 
osta idraulico e la concessione demaniale per l’attraversamento del corso d’acqua pubblico 
denominato Torrente Albirola con una canaletta in vetroresina per la posa di cavi in fibra ottica, 
staffata al ponte lungo la S.P. 140 dal km 19+892 al km 19+947 in Comune di Albera Ligure (AL). 

Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua pubblico denominato Torrente Albirola è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Angelo Degiorgi, datati 
agosto 2016, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 

L’avviso della presentazione dell’istanza è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio del Comune di Albera Ligure senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta alla 
realizzazione dell’intervento in oggetto. 

I lavori consistono nello staffaggio al ponte sul Torrente Alberola lungo la S.P. 140, dal km 
19+892 al km 19+947, di una canaletta in vetroresina di dimensioni 175x70 con all’interno n. 3 
monotubi diametro 50 per la posa di cavi in fibra ottica.  

Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura lineare a rete 
riferita a servizi pubblici (Programma per lo sviluppo della Larga Banda in tutte le aree 
sottoutilizzate del paese – Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – 
Ministero dello Sviluppo Economico in data 19/03/2010), la cui realizzazione non determina, dal 
punto di vista idraulico, alcun tipo di nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste 
nuove opere in alveo e/o variazioni dello stato dei luoghi; 

Vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016 con cui sono state approvate le modalità di 
semplificazione per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della concessione demaniale per 
l’attraversamento di corsi d’acqua demaniali con linee tecnologiche ed infrastrutture lineari a rete su 
manufatti esistenti. 

Viste le disposizioni transitorie diramate dalla Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica con nota prot. 
32602/A1814A del 26/07/2016, secondo cui, considerata la necessità e l’urgenza di eseguire le 
opere in oggetto in attuazione delle convenzioni operative tra MISE, Regione Piemonte ed Infratel 
Italia S.p.A., nelle more dell’approvazione di una specifica convenzione tra Regione Piemonte e 
Infratel Italia S.p.A. per stabilire forme semplificate per il rilascio di concessioni per l’utilizzo di 
beni del demanio idrico, si può procede al rilascio della sola autorizzazione idraulica.  

Considerato che la Provincia di Alessandria, Ente titolare del ponte, ha espresso con nota prot. 
n. 11582 del 06/02/2015, per quanto di competenza, il proprio parere favorevole al passaggio del 
cavidotto così come proposto dalla Infratel S.p.A. 

A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione delle opere in argomento, non 
essendo prevista alcuna variazione dello stato dei luoghi né riduzioni della sezione idraulica utile 
del manufatto di attraversamento, può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon 
regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 



  

1. gli eventuali pozzetti in prossimità dell’attraversamento dovranno essere posizionati ad una 
distanza non inferiore a 4,0 metri dal ciglio superiore di sponda; 

Considerato che il richiedente ha provveduto, a favore della Regione Piemonte – Servizio 
Tesoreria – Torino, al versamento di €  50,00 con bollettino di c.c.p. in data 19/10/2016 a titolo di 
spese di istruttoria. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016 
 vista la nota della Regione Piemonte prot. 32602/A1801A del 26/07/2016 

 
determina 

 
di autorizzare ai fini idraulici, la Soc. Infratel Italia S.p.A. con sede legale in via Calabria, n. 

46 e sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ad attraversare il corso d’acqua 
pubblico denominato Torrente Albirola con una canaletta in vetroresina per la posa di cavi in fibra 
ottica, staffata al ponte lungo la S.P. 140 dal km 19+892 al km 19+947 in Comune di Albera Ligure 
(AL) nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati 
all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
3) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione  stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
4) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale  di Alessandria e 
Asti, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare 
la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
6) qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del ponte, che sarà attivato 
con la Provincia di Alessandria ai sensi dell’Allegato A della D.D. 431 del 23/03/2016, emergesse 
l’inadeguatezza dell’attraversamento, il concessionario, in relazione agli interventi che saranno 
necessari per l’adeguamento del manufatto (modifiche e/o demolizioni), dovrà provvedere a sua 
cura e spesa, all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio oggetto della presente autorizzazione; 



  

7) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario, 
o le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in caso di danneggiamento o di interruzione del servizio dovuto a 
ragioni idrauliche o di stabilità del ponte al quale la canaletta in vetroresina sarà staffata (caso di 
danneggiamento o crollo); 
9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 

Considerata la necessità e l’urgenza di eseguire le opere in oggetto in attuazione delle 
convenzioni operative tra MISE, Regione Piemonte ed Infratel Italia S.p.A, con la presente 
autorizzazione è consentita l’esecuzione dell’intervento in oggetto e la relativa occupazione delle 
aree demaniali interessate, rinviando la regolarizzazione amministrativa della concessione dopo la 
stipulazione di una specifica convenzione tra Regione Piemonte e Infratel Italia S.p.A. finalizzata a 
stabilire forme semplificate per il rilascio di concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 
 
    IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Arch. Mauro Forno 



 
   

REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3745 
Autorizzazione idraulica per l'attraversamento del corso d'acqua pubblico denominato 
Torrente Liassa con una canaletta in vetroresina, per la posa di cavi in fibra ottica, staffata al 
ponte lungo la S.P. 140 dal km 23+919 al km 23+941 in Comune di Cabella Ligure (AL). 
Richiedente: INFRATEL ITALIA S.p.A. 
 

Con nota prot. 0017403 del 26/09/2016 (ns. prot. n. 40955/A1814A del 27/09/2016) l’Ing. 
Luigi Cudia, in qualità di Procuratore Speciale della Società Infrastrutture e Telecomunicazioni per 
l’Italia S.p.a. (nel prosieguo anche Infratel Italia S.p.A.), con sede legale in via Calabria, n. 46 e 
sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ha presentato istanza per ottenere il nulla 
osta idraulico e la concessione demaniale per l’attraversamento del corso d’acqua pubblico 
denominato Torrente Liassa con una canaletta in vetroresina per la posa di cavi in fibra ottica, 
staffata al ponte lungo la S.P. 140 dal km 23+919 al km 23+941 in Comune di Cabella Ligure (AL) 

Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua pubblico denominato Torrente Liassa è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Angelo Degiorgi, datati 
agosto 2016, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 

L’avviso della presentazione dell’istanza è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio del Comune di Cabella Ligure senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta alla 
realizzazione dell’intervento in oggetto. 

I lavori consistono nello staffaggio al ponte sul Torrente Liassa lungo la S.P. 140, dal km 
23+919 al km 23+941, di una canaletta in vetroresina di dimensioni 175x70 con all’interno n. 3 
monotubi diametro 50 per la posa di cavi in fibra ottica.  

Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura lineare a rete 
riferita a servizi pubblici (Programma per lo sviluppo della Larga Banda in tutte le aree 
sottoutilizzate del paese – Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – 
Ministero dello Sviluppo Economico in data 19/03/2010), la cui realizzazione non determina, dal 
punto di vista idraulico, alcun tipo di nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste 
nuove opere in alveo e/o variazioni dello stato dei luoghi; 

Vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016 con cui sono state approvate le modalità di 
semplificazione per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della concessione demaniale per 
l’attraversamento di corsi d’acqua demaniali con linee tecnologiche ed infrastrutture lineari a rete su 
manufatti esistenti. 

Viste le disposizioni transitorie diramate dalla Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica con nota prot. 
32602/A1814A del 26/07/2016, secondo cui, considerata la necessità e l’urgenza di eseguire le 
opere in oggetto in attuazione delle convenzioni operative tra MISE, Regione Piemonte ed Infratel 
Italia S.p.A., nelle more dell’approvazione di una specifica convenzione tra Regione Piemonte e 
Infratel Italia S.p.A. per stabilire forme semplificate per il rilascio di concessioni per l’utilizzo di 
beni del demanio idrico, si può procede al rilascio della sola autorizzazione idraulica.  

Considerato che la Provincia di Alessandria, Ente titolare del ponte, ha espresso con nota prot. 
n. 11478 del 05/02/2015, per quanto di competenza, il proprio parere favorevole al passaggio del 
cavidotto così come proposto dalla Infratel S.p.A. 

A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione delle opere in argomento, non 
essendo prevista alcuna variazione dello stato dei luoghi né riduzioni della sezione idraulica utile 
del manufatto di attraversamento, può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon 
regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 

1. gli eventuali pozzetti in prossimità dell’attraversamento dovranno essere posizionati ad una 
distanza non inferiore a 4,0 metri dal ciglio superiore di sponda; 



 
   

Considerato che il richiedente ha provveduto, a favore della Regione Piemonte – Servizio 
Tesoreria – Torino, al versamento di €  50,00 con bollettino di c.c.p. in data 14/10/2016 a titolo di 
spese di istruttoria. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016 
 vista la nota della Regione Piemonte prot. 32602/A1801A del 26/07/2016 

 
determina 

 
di autorizzare ai fini idraulici, la Soc. Infratel Italia S.p.A. con sede legale in via Calabria, n. 

46 e sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ad attraversare il corso d’acqua 
pubblico denominato Torrente Liassa con una canaletta in vetroresina per la posa di cavi in fibra 
ottica, staffata al ponte lungo la S.P. 140 dal km 23+919 al km 23+941 in Comune di Cabella 
Ligure (AL) nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati 
all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
3) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione  stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
4) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale  di Alessandria e 
Asti, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare 
la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
6) qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del ponte, che sarà attivato 
con la Provincia di Alessandria ai sensi dell’Allegato A della D.D. 431 del 23/03/2016, emergesse 
l’inadeguatezza dell’attraversamento, il concessionario, in relazione agli interventi che saranno 
necessari per l’adeguamento del manufatto (modifiche e/o demolizioni), dovrà provvedere a sua 
cura e spesa, all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio oggetto della presente autorizzazione; 
7) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 



 
   

spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario, 
o le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in caso di danneggiamento o di interruzione del servizio dovuto a 
ragioni idrauliche o di stabilità del ponte al quale la canaletta in vetroresina sarà staffata (caso di 
danneggiamento o crollo); 
9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 

Considerata la necessità e l’urgenza di eseguire le opere in oggetto in attuazione delle 
convenzioni operative tra MISE, Regione Piemonte ed Infratel Italia S.p.A, con la presente 
autorizzazione è consentita l’esecuzione dell’intervento in oggetto e la relativa occupazione delle 
aree demaniali interessate, rinviando la regolarizzazione amministrativa della concessione dopo la 
stipulazione di una specifica convenzione tra Regione Piemonte e Infratel Italia S.p.A. finalizzata a 
stabilire forme semplificate per il rilascio di concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 
 
    IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

                        Arch.Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3797 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014.Progetto: 
"Installazione piattaforma elevatrice nella scuola "U.Foscolo"" sita nel Comune di Vignole 
Borbera in Via Torino n9.Committente: Comune di Vignole Borbera (AL).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della 

normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del 
progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono sostanzialmente completi 
e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. 
LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 

di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Vignole Borbera (AL) 
all’esecuzione delle opere indicate nel progetto esaminato, classificato come “intervento locale” ai 
sensi del paragrafo 8.4.3 delle NTC 2008, relativamente all’installazione di una piattaforma 
elevatrice all’interno dell’edificio scolastico “ U. Foscolo”, sito in Via Torino n°9, cosi come 
specificato in premessa; 

di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.23 c.1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008 
s.m.i. 

 
 

     Il Responsabile del Settore  
Arch.Mauro Forno 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 3846 
Autorizzazione idraulica per il transito nell'alveo del Torrente Borbera, a valle del ponte della 
S.P. n. 140, nel Comune di Borghetto di Borbera (AL). Richiedente: Impresa TRE COLLI 
S.p.A. 
 

La Ditta TRE COLLI S.p.A., con sede legale in Via Sandro Pertini n°17 nel Comune di 
Fidenza (PR), P. IVA n° 00166640342, con Nota ns. Prot. n°50354 del 24/11/2016, ha presentato 
istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il transito nell’alveo del T.Borbera, a valle 
del ponte della S.P. n°140, nel Comune di Borghetto di Borbera (AL). 

All’istanza è allegato n°1 Elaborato grafico comprensivo dell’inquadramento territoriale 
(corografia) e dello stralcio catastale, che individua il tratto d’alveo interessato dal transito, a firma 
dell’Ing. Gabriele REPETTO. 

Tale transito è funzionale all’intervento di imbottimento e recupero ambientale della sponda 
idrografica DX del T. Borbera, a tergo della difesa di sponda esistente, in comune di Borghetto di 
Borbera (AL), autorizzato dal punto di vista idraulico con D.D. n°2114/DB14.07 del 21/07/2014 
prorogata con D.D. n°1815/A1814A del 18/07/2016 alla Ditta SI.CA. S.r.l.. 

Il transito prevede l’accesso in alveo in sponda idrografica DX del T. Borbera, a valle del 
ponte della S.P. n°140 nel Comune di Borghetto di Borbera (AL), e percorrenza in alveo per circa 
400 ml al fine di raggiungere la difesa spondale dell’opera di presa esistente a valle. 

A seguito dell’esame dell’istanza il transito può nel complesso ritenersi ammissibile, nel 
rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche 
sottoriportate: 
1. è consentito solo un semplice livellamento dell’alveo senza modificarne l’andamento plano-

altimetrico del corso d’acqua; 
2. è vietato deviare o interrompere il deflusso del corso d’acqua; 
3. è vietato il transito nel caso di avversità atmosferiche e piena del corso d’acqua; 
4. al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le piste di accesso all’alveo, le rampe e 

ripristinato lo stato dei luoghi. 
Considerato che il richiedente ha provveduto, a favore della Regione Piemonte – Servizio 

Tesoreria – Torino, ai seguenti versamenti: 
• €  50,00 in data 02/12/2016 a titolo di spese di istruttoria per il transito in alveo; 
• €  184,00 in data 02/12/2016 a titolo di canone per l’occupazione del sedime demaniale. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 

 
determina 

di autorizzare ai fini idraulici, la Ditta TRE COLLI S.p.A., con sede legale in Via Sandro Pertini 
n°17 nel Comune di Fidenza (PR), il transito in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche 



 

e modalità indicate nell’istanza e nella relativa planimetria allegata, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) il transito devono essere realizzati nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo, le opere trasversali e di difesa eventualmente interessate dal transito 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante il transito non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per un anno; 
5) il richiedente dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, l’inizio e 
l’ultimazione del transito, al fine di consentire eventuali accertamenti; 
6) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per il 
transito in oggetto. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, 
foreste, protezione civile, trasporti e logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 
 
           IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                           Arch. Mauro FORNO 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A2004A 
D.D. 21 febbraio 2017, n. 39 
DGR 20-4688 del 20 febbraio 2017. Approvazione bandi attuativi del DM 565 dell'11 
dicembre 2015 per il conseguimento di specifica abilitazione per lo svolgimento della 
professione di guida turistica nel territorio regionale o provinciale nei siti della Regione 
Piemonte individuati con decreto del Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del turismo. 
 
Premesso la DGR in oggetto ha stabilito che 

 
la guida turistica ai sensi della l.r. 33/2001 e s.m.i. e della DGR 27-11643 del 22/06/2009 come 
modificata dalla DGR 61-13715 del 29/03/2010 e dalla DGR 3 -13793 del 09/04/2010 in Piemonte 
ha valenza provinciale e l’abilitazione conseguita al superamento dell’esame finale del corso di 
formazione consente l’iscrizione negli elenchi provinciali delle guide turistiche; 
il comma 3 dell’articolo 3 della suddetta legge regionale prevede, tra l’altro, che i requisiti per 
l'ammissione ai corsi di qualificazione e per il conseguimento dell'abilitazione sono determinati 
dalla Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare. 
Premesso, inoltre, che: 
l’articolo 3 della legge 97/2013 ha stabilito che l’abilitazione alla professione di guida turistica è 
valida su tutto il territorio nazionale e che con successivo Decreto del Ministro dei Beni Culturali e 
del turismo saranno individuati i siti di particolare interesse storico, artistico e archeologico per i 
quali occorre una specifica abilitazione; 
il Decreto Ministeriale 7 Aprile 2015, “Individuazione dei siti di particolare interesse storico, 
artistico o archeologico per i quali occorre una specifica abilitazione per lo svolgimento della 
professione di guida turistica, in attuazione di quanto previsto dall’art. 3, comma 3, della legge 6 
agosto 2013, n. 97” ha individuato i siti di particolare interesse storico, artistico e archeologico per i 
quali è necessaria specifica abilitazione per lo svolgimento della professione di guida turistica e 224 
sono i siti individuati in Piemonte; 
l’art. 8 del Decreto Ministeriale 565 dell’11 dicembre 2015 “Individuazione dei requisiti necessari 
per l’abilitazione allo svolgimento della professione di guida turistica e procedimento di rilascio 
dell’abilitazione”, prevede che, entro un anno dall’entrata in vigore dello stesso, le Regioni e le 
Province autonome organizzino gli esami di abilitazione per le guide turistiche per tutti i siti 
individuati nel citato decreto 7 aprile 2015 ricadenti nel proprio territorio; 
il medesimo art. 8 del Decreto  Ministeriale 565 prevede che sino all’espletamento delle procedure 
abilitative di cui al punto precedente e comunque non oltre un anno dall’entrata in vigore del 
Decreto, le guide turistiche già in possesso di abilitazione provinciale o regionale in tutti i siti 
individuati nel DM 7 aprile 2015 possono, in via esclusiva, esercitare la propria attività 
professionale nel relativo ambito territoriale regionale in tutti i siti sopra indicati. 
Viste le “Linee di indirizzo per l’interpretazione dell’articolo 8 del DM 11 dicembre 2015 n. 565” 
approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 02/02/2017,  
nelle quali si definisce che: 
- le guide turistiche con abilitazione provinciale o regionale, per un anno dall’entrata in vigore del 
DM, esercitano in via esclusiva nei siti individuati dal DM del 7 aprile 2015; 
- alla scadenza del suddetto anno, se le Regioni non hanno avviato la procedura abilitativa, termina 
l’esclusività di cui al punto precedente; 
- la norma transitoria si applica anche ai candidati al rilascio del titolo abilitativo di guida turistica 
in corso al momento dell'entrata in vigore del presente DM qualora l’esame abbia esito positivo; 
- l’esame consiste in una selezione per titoli che attestino la conoscenza dei siti presenti nella 
Regione o Provincia Autonoma; 



- nel caso in cui la professione di guida turistica sia stata predisposta su base provinciale, la Regione 
può prevedere altresì lo svolgimento di una prova tecnico-pratica avente ad oggetto una simulazione 
di visita guidata. 
- la norma obbliga alla predisposizione di uno o più avvisi entro marzo 2017 che tengano conto 
delle diverse tipologie di situazioni: 
a) guide con abilitazione provinciale; 
b) guide con abilitazione regionale; 
c) guide con abilitazione conseguita in altre Regioni e per quelle estere riconosciute in Italia; 
d) guide a cui, in virtù dell’esperienza acquisita durante il periodo transitorio, le Regioni - in 
precedenza organizzate su base provinciale - abbiano riconosciuto l'estensione dell’abilitazione su 
base regionale a seguito dell'adozione di uno specifico atto deliberativo. 
Considerato che i corsi regionali di abilitazione per la guida turistica su base provinciale prevedono, 
ai sensi della  D.G.R. 22 Giugno 2009, n. 27-11643 Allegato 1 - Disposizioni per l’attuazione della 
Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 33 , punto 2, “Programma dei corsi: Il territorio e le sue 
risorse”, un significativo approfondimento di quelle che sono le tematiche pertinenti i siti 
specialistici, con la conoscenza della geografia, economia, storia dell’arte, cultura, tradizioni e 
storia del Piemonte;  
Vista la pronuncia dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato nell’adunanza del 
21/12/2016,  con la quale è stato segnalato che le restrizioni concorrenziali introdotte sul mercato 
dei servizi professionali delle guide turistiche in Italia dai DM 7 aprile 2015 e 11 dicembre 2015, 
ossia di fatto la previsione di autorizzazioni valide e vincolate a livello locale,  in contrasto con la 
definizione di guida nazionale prevista dall’art. 3 della legge 97/2013, si configurino come 
limitazione ingiustificata all’attività delle guide turistiche e siano contrarie ai principi ed alle norme 
vigenti in materia di concorrenza; 
Dato atto di quanto condiviso con le province nell’incontro del 15 febbraio 2017 ; 
Atteso inoltre che, ai sensi del punto d) delle suddette Linee di indirizzo e per le finalità di cui alle 
medesime, è stata riconosciuta l'estensione dell’abilitazione su base regionale alle guide piemontesi 
che hanno ottenuto l’abilitazione provinciale ex l.r. 33/2001, che sono in regola con gli 
aggiornamenti previsti dalla l.r. 33/2001, che sono iscritte negli elenchi professionali tenuti dalle 
Province di cui all’art. 7 della l.r. n. 33/2001 e che, durante il periodo transitorio, hanno potuto 
acquisire esperienza a livello regionale nei siti individuati dal DM del 7 aprile 2015;  
atteso altresì che è stata demandata alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport l’emanazione di due Avvisi secondo i criteri e i punteggi dettagliati nella D.G.R. n. 20 - 4688 
del 20/2/2017; 
con il presente provvedimento si approvano i seguenti Avvisi e la relativa modulistica, di cui agli 
allegati 1), 1a), 2) e 2a) che ne sono parte integrante e sostanziale: 
Primo Avviso: “Bando d’esame per titoli, ai sensi dell’articolo 8 del Decreto MIBACT n. 565 dell’ 
11 dicembre 2015,  per  il conseguimento di specifica abilitazione per lo svolgimento della 
professione di guida turistica nel territorio regionale o provinciale  nei siti della Regione Piemonte  
individuati con decreto del  Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo per 

a) guide con abilitazione provinciale per l’abilitazione sui siti regionali della/e sola/e 
provincia/e di riferimento 

b) guide in possesso di abilitazione provinciale per l’abilitazione sui siti della Regione 
Piemonte” 

Secondo Avviso: “Bando d’esame per titoli, ai sensi dell’articolo 8 del Decreto MIBACT n. 565 
dell’ 11 dicembre 2015,  per  il conseguimento di specifica abilitazione per lo svolgimento della 
professione di guida turistica nel territorio regionale nei siti della Regione Piemonte  individuati con 
decreto del  Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 7 aprile 2015 
per 

a) guide con abilitazione conseguita in altre regioni 



b) guide estere con diritto di stabilimento in Italia ottenuto attraverso misure compensative ai 
sensi del  D.Lg 6/11/2007 n. 206, titolo III art.16” 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la DGR  20 - 4688 del 20 febbraio 2017 Decreto Ministeriale 565 del 11 dicembre 

2015 “Individuazione dei requisiti necessari per l’abilitazione allo svolgimento della professione di 
guida turistica e procedimento di rilascio dell’abilitazione”; attivazione delle procedure previste 
dall’art. 8 e recepimento delle linee guida approvate dalla Conferenza delle Regioni il 02 febbraio 
2017; 

 
vista la Legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 

(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 

vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 14/2014 "Nuove disposizioni 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti");  
 

vista la Legge regionale 28/07/2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale - art. 17 (Attribuzioni dei dirigenti) e 
art. 18 (Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi)”; 
 

vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31/01/2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” e s.m.i.;  
 

visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i."Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e le relative circolari attuative della regione Piemonte; 
 

determina 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, 
 

1) di approvare il Primo Avviso e il relativo modulo di domanda, allegati 1) e 1a), che della 
presente determinazione sono parte sostanziale e integrale, denominato: “Bando d’esame per titoli, 
ai sensi dell’articolo 8 del Decreto MIBACT n. 565 dell’ 11 dicembre 2015,  per  il conseguimento 
di specifica abilitazione per lo svolgimento della professione di guida turistica nel territorio 
regionale o provinciale  nei siti della Regione Piemonte  individuati con decreto del  Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo per: 

a) guide in possesso di abilitazione provinciale per l’abilitazione sui siti regionali della/e sola/e 
provincia/e di riferimento 

b) guide in possesso di abilitazione provinciale per l’abilitazione sui siti della Regione 
Piemonte” 



secondo le modalità e i punteggi definiti dalle Linee stesse, destinato alle guide piemontesi abilitate 
a livello provinciale che vogliano abilitarsi sui siti specialistici della Provincia di riferimento o 
vogliano estendere la propria abilitazione ai siti specialistici di tutta la Regione Piemonte di cui al 
DM 7 aprile 2015;   
 

2) di approvare il Secondo Avviso e relativo modulo, allegati 2) e 2a) che della presente 
determinazione sono parte sostanziale e integrale  “Bando d’esame per titoli, ai sensi dell’articolo 8 
del Decreto MIBACT n. 565 dell’ 11 dicembre 2015,  per  il conseguimento di specifica 
abilitazione per lo svolgimento della professione di guida turistica nel territorio regionale nei siti 
della Regione Piemonte  individuati con decreto del  Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo del 7 aprile 2015 per 

a) guide con abilitazione conseguita in altre regioni 
b) guide estere con diritto di stabilimento in Italia ottenuto attraverso misure compensative ai 

sensi del  D.Lg 6/11/2007 n.206, titolo III art.16” 
 

La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 1, del D. lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 
          Il Dirigente del Settore 
                                                                                                              Gobello Mario 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO 

SPORT 

Settore Offerta turistica e sportiva 

PRIMO AVVISO 

 

D.G.R. n. 20-4688 del 20/02/2017:  Bando d’esame per titoli, ai sensi dell’articolo 8 

del Decreto MIBACT n. 565 dell’ 11 dicembre 2015,  per  il conseguimento di 

specifica abilitazione per lo svolgimento della professione di guida turistica nel 

territorio regionale o provinciale  nei siti della Regione Piemonte  individuati con 

decreto del  Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 

per 

a) guide con abilitazione provinciale per l’abilitazione sui siti regionali della/e 

sola/e provincia/e di riferimento 

b) guide in possesso di abilitazione provinciale per l’abilitazione sui siti della 

Regione Piemonte 

 

 

Il Dirigente del Settore Offerta turistica e sportiva in esecuzione della Deliberazione della 

Giunta Regionale  n.20-4688 del 20/2/2017 

R E N D E  N O T O 

 

che, in applicazione del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 

n. 565 dell’11.12.2015, sono aperti i termini per la presentazione delle domande di 

partecipazione al bando d’esame per titoli per il conseguimento di specifica abilitazione 

per lo svolgimento della professione di guida turistica nei siti degli ambiti territoriali 

provinciali della Regione Piemonte individuati con decreto del Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo del 7 aprile 2015 così come modificato con decreto n. 565 

dell’11.12.2015. 

 

Ai fini dell’ammissione gli aspiranti dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 
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1. cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea. Sono al riguardo 

equiparati i cittadini extracomunitari che hanno regolarizzato la loro posizione ai sensi del 

Decreto Legislativo n. 286 del 25.07.1998 e successive modificazioni ed integrazioni (testo 

unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 

condizione dello straniero); 

2. età non inferiore ad anni diciotto; 

3. godimento dei diritti civili e politici; 

4. assenza di condanne passate in giudicato per delitti non colposi per i quali la legge 

stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni e nel massimo a 

cinque anni, fatti salvi gli effetti della riabilitazione; 

5. possesso dell’abilitazione alla professione di guida turistica conseguita in una o più 

province della Regione Piemonte e di essere in regola con i corsi di aggiornamento 

previsti dall’art. 6 della l.r. 33/2001 e s.m.i.; 

 

I suddetti requisiti devono essere posseduti dai candidati alla data di presentazione della 

domanda.  

 

Si precisa che l’esame per titoli è finalizzato esclusivamente al rilascio dell’attestato di 

idoneità all’esercizio della professione e non costituisce titolo instaurativo di rapporti di 

pubblico impiego. 

 

Modalità e termini per la presentazione della domanda di ammissione. 

 

La domanda di ammissione all’esame per titoli, indirizzata alla Provincia presso la quale è 

stata ottenuta l’abilitazione alla professione di guida turistica, dovrà essere redatta 

compilando il modello allegato al presente bando al quale dovrà essere applicata una 

marca da bollo del valore di Euro 16,00 (o se diverso, per l’importo in vigore all’atto della 

presentazione della stessa). 

 

I modelli sono reperibili sul Portale Internet della Regione Piemonte 

http://www.regione.piemonte.it/turismo 

 

La domanda come sopra redatta dovrà essere trasmessa entro il termine improrogabile 

del giorno 24 aprile 2017  
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La trasmissione della domanda potrà essere effettuata secondo le seguenti modalità: 

1. Tramite posta elettronica certificata (entro le ore 23.59): 

2. Raccomandata r/r (farà fede la data del timbro di spedizione) 

 

Alessandria:  

Provincia di Alessandria, Piazza della Libertà 17 - 15121 Alessandria 

 pec: protocollo.generale@cert.provincia.alessandria.it 

Asti:  

Provincia di Asti, Ufficio Turismo e Valorizzazione Territoriale, Piazza Alfieri 33 – 14100 

Asti;   

pec: provincia.asti@cert.provincia.asti.it 

Biella:  

Provincia di Biella, Via Quintino Sella 12 - 13900 Biella  

pec: protocollo.provinciabiella@pec.ptbiellese.it 

Cuneo:  

Provincia di Cuneo, corso Nizza 21 - 12100 Cuneo  

pec: protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it 

Novara:  

Provincia di Novara, Piazza Matteotti 1 – 28100 Novara 

pec: protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it 

Torino:  

Città Metropolitana di Torino, Corso Inghilterra 7 - 10138 Torino 

 pec: protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 

Verbania:  

Provincia del Verbano Cusio Ossola, Via dell’Industria 25 – 28924 Verbania  

pec: protocollo@cert.provincia.verbania.it 

Vercelli:  

Provincia di Vercelli, Servizio Turismo, Via San Cristoforo 3 – 13100 Vercelli    

pec: presidenza.provincia@cert.provincia.vercelli.it  

 

I candidati che abbiano abilitazione in più province presentano la richiesta nella prima 

provincia presso la quale hanno avuto l’abilitazione. 
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Alla domanda di ammissione va allegata fotocopia di documento di identità in corso di 

validità nonché idonea documentazione attestante il possesso dei titoli così come indicato 

nel successivo paragrafo Selezione per titoli. 

 

Le domande trasmesse dopo il termine di scadenza sopra indicato, anche se il ritardo 

dipenda da fatti di terzi o da forza maggiore, non saranno considerate valide ai fini 

dell’ammissione all’esame per titoli. 

 

Nella domanda di ammissione i candidati, consapevoli delle sanzioni penali previste 

dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ed avvalendosi della facoltà concessa dal D.P.R. medesimo, 

dovranno dichiarare: 

- il proprio nome e cognome; 

- la data e il luogo di nascita; 

- la  propria residenza; 

- il possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea. 

Sono equiparati i cittadini extracomunitari che hanno regolarizzato la loro posizione 

ai sensi del Decreto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286 e successive modificazioni, i 

quali dovranno dichiarare l’avvenuta regolarizzazione; 

- l’assenza di condanne passate in giudicato per delitti non colposi per i quali la legge 

stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni e nel 

massimo a cinque anni, fatti salvi gli effetti della riabilitazione; 

- per l’abilitazione sui siti della provincia il possesso della qualifica professionale di 

Guida Turistica conseguita nella/e Provincia/e della Regione Piemonte per la/le 

quale/i  si chiede l’abilitazione; 

- per l’abilitazione sui siti della regione il possesso della qualifica professionale di 

Guida Turistica conseguita in una o più Province della Regione Piemonte; 

 

Nella domanda i candidati dovranno indicare se l’ambito/i territoriale/i per il/i quale/i 

intendono conseguire la specifica abilitazione allo svolgimento della professione di guida 

turistica nei siti individuati con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 

turismo sia quello provinciale/i o regionale. 
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I candidati dovranno inoltre indicare l’indirizzo (recapito) completo di codice di avviamento 

postale, presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata qualsiasi comunicazione 

relativa all’esame per titoli, con l’impegno di comunicare tempestivamente, per iscritto, 

l’eventuale variazione dello stesso, sollevando la Provincia da ogni responsabilità in caso 

di irreperibilità del destinatario ed inoltre il numero telefonico e la propria e-mail. 

Le domande dovranno essere debitamente sottoscritte ai sensi dell’articolo 39 del D.P.R. 

445/2000. 

 

L’omessa, l’incompleta o l’errata dichiarazione dei requisiti previsti dal presente bando, o 

la mancata o ritardata presentazione degli allegati richiesti, comporteranno l’esclusione del 

candidato. E’ fatta salva la possibilità di provvedere alla relativa regolarizzazione nel caso 

di irregolarità ed omissioni rilevabili d’ufficio e non costituenti falsità (imperfezioni formali) 

così come previsto dall’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000. Il nuovo termine che verrà fissato 

per produrre i documenti regolarizzati avrà carattere perentorio. 

 

La Regione Piemonte e le Province declinano fin d’ora ogni eventuale responsabilità in 

caso di dispersione di comunicazioni relative al bando dovute ad inesatta indicazione del 

recapito da parte dell’aspirante o alla mancata o tardiva comunicazione di cambio 

dell’indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali e per fatti non 

imputabili a colpe della Regione Piemonte. 

La partecipazione al bando comporta l’esplicita ed incondizionata accettazione del 

contenuto dello stesso. 

L’ammissione al bando viene decisa dal competente Servizio della Regione, dopo la 

verifica della regolarità delle domande presentate nonché la loro conformità a quanto 

stabilito dallo stesso. 

 

 
CRITERI E REQUISITI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO NECESSARIO PER 
OTTENERE L’ABILITAZIONE SUI SITI SPECIALISTICI DELLA/E PROVINCIA/E DI 
RIFERIMENTO O DELLA REGIONE PIEMONTE  
 
Titoli o attestati conseguiti all’interno di percorsi formali o non formali: 

- Diploma di scuola superiore punti 45 

- Lauree di primo livello punti 50 

- Lauree magistrali/vecchio ordinamento punti 55 

- Master/dottorato in materie umanistiche punti 65 



  ALLEGATO 1 

 6

- Corso di aggiornamento professionale, organizzato dalla Regione o da Enti ad essa 

delegati, sui siti specialistici regionali: punti 60  

 

 

- conseguimento dell’abilitazione ottenuta con procedura di esame contenente 

materie storico/artistiche del territorio di riferimento: punti 35 (punteggio attribuito 

d’ufficio in quanto gli esami di abilitazione hanno previsto elementi relativi al 

patrimonio artistico del Piemonte) 

 

 
Esperienze derivanti dalle visite effettuate nei siti negli ultimi 10 anni: 

- 15 punti per ogni anno di esercizio della professione fino ad un massimo di 45 punti 

(da recepire tramite autodichiarazione) 

- 4 punti per ogni contratto di prestazione professionale fino ad un massimo di 20 

punti (allegare contratti) 

- 2 punti per ogni dichiarazione del committente o del responsabile dei siti individuati 

dal DM del 7 aprile 2015 e successive integrazioni fino ad un massimo di 20 punti 

(allegare dichiarazioni) 

 
 
Il candidato dovrà indicare nell’istanza se richiede l’abilitazione per i siti specialistici della/e 

provincia/e di riferimento o della Regione Piemonte. 

 

Al candidato che otterrà, a seguito della valutazione dei titoli presentati, un punteggio 

complessivo di almeno 70 punti, verrà riconosciuta l’idoneità ad esercitare la professione 

di guida turistica nei siti della Regione Piemonte, individuati con decreto del Ministro dei 

beni e delle attività culturali e del turismo del 7 aprile 2015 cosi come modificato con D.M. 

n. 565 dell’11.12.2015, presenti nel relativo ambito territoriale per il quale si è fatto 

richiesta.  

 

L’elenco degli idonei sarà pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte 

http://www.regione.piemonte.it/turismo 
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Comunicazione ai sensi dell’art. 8 della Legge 241/90 

 

Si comunica che il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Offerta 

Turistica , Dott. Mario Gobello e che il procedimento stesso avrà avvio a decorrere dalla 

data di scadenza relativa alla presentazione delle domande prevista dal presente bando. 

Ad operazioni concluse i candidati potranno prendere visione degli atti presso gli Uffici 

Professioni Turistiche territoriali provinciali. 

 

Tutela dei dati personali 

 

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. del 30.giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione 

dei dati personali”, si informa che la Regione e le Province, rispettivamente titolare e 

incaricate del trattamento dei dati che verranno conferiti dal candidato, agiranno nel 

rispetto dei principi, stabiliti dall’articolo 11 del sopraindicato codice, di correttezza, liceità e 

tutela della riservatezza, per l’esclusiva finalità di gestione dell’esame medesimo. 

 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. 

Il rifiuto di fornire gli elementi richiesti comporta l’esclusione dalle procedure del presente 

esame per titoli. 

 

I dati personali, come sopra conferiti, o parte di essi possono essere oggetto di 

comunicazione alle pubbliche Amministrazioni competenti per gli eventuali controlli previsti 

dall’articolo 71 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 ed inoltre i nominativi dei candidati 

risultati idonei saranno pubblicati sul sito internet della Regione Piemonte, sul quale il 

bando medesimo è promosso.  

I candidati che conseguiranno la specifica abilitazione per i siti di particolare interesse 

storico, artistico o archeologico presenti nella Regione Piemonte saranno iscritti, così 

come previsto dall’art. 7 del D.M. 565 MIBACT dell’11.12.2015, nell’Elenco nazionale delle 

guide turistiche dei siti di particolare interesse storico, artistico o archeologico, tenuto a 

livello nazionale dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, nel relativo 

ambito territoriale per il quale si è fatta richiesta.  
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Il candidato potrà, in qualsiasi momento, esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del ricordato 

D.lgs. 196/03 in merito all’accesso ai propri dati per richiederne l’aggiornamento, la 

rettificazione, l’integrazione, la cancellazione o il blocco. 

 

Indicazioni finali 

 

La Regione Piemonte, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 “Testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”, art. 71, comma 1, 

procederà ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazione rese 

dai candidati. 

 

Secondo quanto stabilito dall’art. 76 del citato D.P.R. le dichiarazioni mendaci sono punite 

ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia ed, in ogni caso, ai sensi dell’art. 

75 del medesimo D.P.R. qualora da controlli effettuati: “emerga la non veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera”. 

La Regione, verificato l’effettivo possesso dei requisiti dichiarati dai candidati e riscontrata 

la regolarità e l’esito dei procedimenti, approva l’elenco dei candidati dichiarati idonei 

all’esercizio della professione di Guida Turistica nei siti della Regione Piemonte individuati 

con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, nel relativo ambito 

territoriale per il quale si è fatta richiesta.  

Ai candidati idonei gli uffici provinciali preposti rilasceranno un tesserino comprovante il 

possesso della specifica abilitazione. 

 

Per ulteriori informazioni, notizie e chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi al Settore 

Offerta Turistica ubicato in Torino, Via Bertola 34, tel. 0114325551  
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REGIONE PIEMONTE 

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO 

SPORT 

Settore Offerta turistica e sportiva 

SECONDO AVVISO 

 

D.G.R. n. 20-4688 del 20/02/2017:  Bando d’esame per titoli, ai sensi dell’articolo 8 

del Decreto MIBACT n. 565 dell’ 11 dicembre 2015,  per  il conseguimento di 

specifica abilitazione per lo svolgimento della professione di guida turistica nel 

territorio regionale nei siti della Regione Piemonte  individuati con decreto del  

Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 7 aprile 2015 

per 

a) guide con abilitazione conseguita in altre regioni 

b) guide estere con diritto di stabilimento in Italia ottenuto attraverso misure 

compensative ai sensi del  D.Lg 6/11/2007 n.206, titolo III art.16 

 

 

Il Dirigente del Settore Offerta turistica e sportiva in esecuzione della Deliberazione della 

Giunta Regionale  n. 20-4688 del 20/2/2017 

 

R E N D E  N O T O 

 

che, in applicazione del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 

n. 565 dell’11.12.2015, sono aperti i termini per la presentazione delle domande di 

partecipazione al bando d’esame per titoli per il conseguimento di specifica abilitazione 

per lo svolgimento della professione di guida turistica nei siti degli ambiti territoriali 

provinciali della Regione Piemonte individuati con decreto del Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo del 7 aprile 2015 così come modificato con decreto n. 565 

dell’11.12.2015. 

 

Ai fini dell’ammissione all’esame per titoli di idoneità gli aspiranti dovranno essere in 

possesso dei seguenti requisiti: 
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1. cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea. Sono al riguardo 

equiparati i cittadini extracomunitari che hanno regolarizzato la loro posizione ai sensi del 

Decreto Legislativo n. 286 del 25.07.1998 e successive modificazioni ed integrazioni (testo 

unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 

condizione dello straniero); 

2. età non inferiore ad anni diciotto; 

3. godimento dei diritti civili e politici; 

4. assenza di condanne passate in giudicato per delitti non colposi per i quali la legge 

stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni e nel massimo a 

cinque anni, fatti salvi gli effetti della riabilitazione; 

5. per le guide con abilitazione conseguita in altre regioni, possesso della qualifica di guida 

turistica conseguita in altra regione italiana  

6. per le guide estere con diritto di stabilimento in Italia, ottenuto attraverso misure 

compensative ai sensi del  D.Lg 6/11/2007 n.206, titolo III art.16, possesso della qualifica 

professionale di guida turistica conseguita negli Stati membri dell’Unione Europea o di 

abilitazione all’esercizio della professione qualora lo Stato membro dell’Unione Europea di 

provenienza della guida preveda un’abilitazione per lo svolgimento della professione (ai 

sensi dell’art. 8 comma 2 del decreto MIBACT 11.12.2015 all’esame per titoli possono 

partecipare anche “i candidati che partecipano alle procedure di esame, volte al rilascio 

del titolo abilitativo di guida turistica, in corso al momento dell’entrata in vigore del citato 

decreto, ove all’esito di tali procedure i predetti candidati conseguano il relativo titolo 

abilitativo”); 

 

I suddetti requisiti devono essere posseduti dai candidati alla data di presentazione della 

domanda.  

 

Si precisa che l’esame per titoli è finalizzato esclusivamente al rilascio dell’attestato di 

idoneità all’esercizio della professione e non costituisce titolo instaurativo di rapporti di 

pubblico impiego. 

 

Modalità e termini per la presentazione della domanda di ammissione. 

 

La domanda di ammissione all’esame per titoli, indirizzata al Settore Offerta Turistica della 

Regione Piemonte, dovrà essere redatta compilando il modello allegato al presente bando 



 ALLEGATO 2 

 3

al quale dovrà essere applicata una marca da bollo del valore di Euro 16,00 (o se diverso, 

per l’importo in vigore all’atto della presentazione della stessa). 

 

I modelli sono reperibili sul Portale Internet della Regione Piemonte 

http://www.regione.piemonte.it/turismo 

 

La domanda come sopra redatta dovrà essere trasmessa alla Regione Piemonte entro il 

termine improrogabile del giorno 24 aprile 2017, secondo una delle seguenti modalità: 

 

1. a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno indicando come destinatario della 

comunicazione il Settore Offerta Turistica e Sportiva della Regione Piemonte Via Bertola 

34, 10122 Torino. 

In tal caso verranno considerate prodotte in tempo utile le domande spedite entro il 

termine indicato nel presente bando. A tal fine farà fede il timbro con la data dell’ufficio 

postale accettante. 

 

2. mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) dalla propria casella di PEC all’indirizzo 

culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it  (farà fede esclusivamente la data e l’ora di 

spedizione risultante dal sistema di Posta Elettronica Certificata). 

 

Alla domanda di ammissione va allegata fotocopia di documento di identità in corso di 

validità nonché idonea documentazione attestante il possesso dei titoli così come indicato 

nel successivo paragrafo Selezione per titoli. 

 

Le domande trasmesse dopo il termine di scadenza sopra indicato, anche se il ritardo 

dipenda da fatti di terzi o da forza maggiore, non saranno considerate valide ai fini 

dell’ammissione all’esame per titoli. 

 

Nella domanda di ammissione i candidati, consapevoli delle sanzioni penali previste 

dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ed avvalendosi della facoltà concessa dal D.P.R. medesimo, 

dovranno dichiarare: 

- il proprio nome e cognome; 

- la data e il luogo di nascita; 
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- la  propria residenza; 

- il possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea. 

Sono equiparati i cittadini extracomunitari che hanno regolarizzato la loro posizione 

ai sensi del Decreto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286 e successive modificazioni, i 

quali dovranno dichiarare l’avvenuta regolarizzazione; 

- l’assenza di condanne passate in giudicato per delitti non colposi per i quali la legge 

stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni e nel 

massimo a cinque anni, fatti salvi gli effetti della riabilitazione; 

 -   l’abilitazione a guida conseguita in altre regioni 

-  l’abilitazione a guida estera con diritto di stabilimento in Italia ottenuto attraverso 

misure compensative ai sensi del  D.Lg 6/11/2007 n.206, titolo III art.16. 

 

 

I candidati dovranno inoltre indicare l’indirizzo (recapito) completo di codice di avviamento 

postale, presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata qualsiasi comunicazione 

relativa all’esame per titoli, con l’impegno di comunicare tempestivamente, per iscritto, 

l’eventuale variazione dello stesso, sollevando la Regione da ogni responsabilità in caso di 

irreperibilità del destinatario ed inoltre il numero telefonico e la propria e-mail. 

Le domande dovranno essere debitamente sottoscritte ai sensi dell’articolo 39 del D.P.R. 

445/2000. 

 

L’omessa, l’incompleta o l’errata dichiarazione dei requisiti previsti dal presente bando, o 

la mancata o ritardata presentazione degli allegati richiesti, comporteranno l’esclusione del 

candidato dal bando. E’ fatta salva la possibilità di provvedere alla relativa 

regolarizzazione nel caso di irregolarità ed omissioni rilevabili d’ufficio e non costituenti 

falsità (imperfezioni formali) così come previsto dall’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000. Il 

nuovo termine che verrà fissato per produrre i documenti regolarizzati avrà carattere 

perentorio. 

 

La Regione Piemonte declina fin d’ora ogni eventuale responsabilità in caso di dispersione 

di comunicazioni relative al bando dovute ad inesatta indicazione del recapito da parte 

dell’aspirante o alla mancata o tardiva comunicazione di cambio dell’indirizzo indicato nella 

domanda, o per eventuali disguidi postali e per fatti non imputabili a colpe della Regione 

Piemonte. 
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La partecipazione al bando comporta l’esplicita ed incondizionata accettazione del 

contenuto dello stesso. 

L’ammissione al bando viene decisa dal competente Servizio della Regione, dopo la 

verifica della regolarità delle domande presentate nonché la loro conformità a quanto 

stabilito dallo stesso. 

 

 
CRITERI E REQUISITI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO NECESSARIO PER 
OTTENERE LA SPECIFICA ABILITAZIONE NELLA REGIONE PIEMONTE. 
 
Titoli o attestati conseguiti all’interno di percorsi formali o non formali: 

1) Diploma di scuola superiore punti 5 

2) Lauree di primo livello punti 10 

3) lauree magistrali/vecchio ordinamento punti 20 

4) master/dottorato in materie artistiche e umanistiche punti 30 

5) attestato/i anni di insegnamento in materie artistiche ed umanistiche, punti 2 per ogni 

anno fino ad un massimo di 10 punti (allegare attestato/i) 

6) corsi di aggiornamento, con attestato di profitto, riconosciuti/organizzati dalla Regione 

Piemonte (o da enti delegati) sulla conoscenza dell’offerta culturale del territorio regionale, 

punti 5 per ogni corso pari o superiore a 20 ore fino ad un massimo di 20 punti (allegare 

attestato/i) 

7) corsi di formazione con attestato di profitto aggiornamento, riconosciuti/organizzati dalla 

Regione Piemonte (o da enti delegati) sui siti individuati dal DM del 7 aprile 2015 e 

successive integrazioni: tale corso è svolto su tutti i siti specialistici della Regione per un 

numero minimo di ore pari o superiore a 100 ore: punti 40 (all’atto della domanda si 

considera valida l’iscrizione al corso; in tal caso l’istanza verrà accolta con riserva e 

l’abilitazione concessa subordinatamente alla dimostrazione di aver superato con profitto il 

corso stesso) 

 

I punti dal numero 1 al numero 4 non sono cumulabili 

I punti numero 6 e 7 non sono cumulabili 

 

Esperienze derivanti dalle visite effettuate nei siti dal 9 settembre 2013: 

1) partita IVA attiva: punti 10 (allegare P.IVA) 
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2) 2 punti per ogni contratto di prestazione professionale di guida turistica, riferita ai siti 

specialistici della regione o degli altri ambiti provinciali non abilitati con data certa, fino ad 

un massimo di 10 punti (allegare contratti) 

3) 2 punti per ogni dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, del committente o del 

responsabile dei siti individuati dal DM del 7 aprile 2015 e successive integrazioni, relativa 

alla visita effettuata come guida turistica, in tali siti, della regione o degli altri ambiti 

provinciali non abilitati con indicazione della data, fino ad un massimo di 10 punti (allegare 

dichiarazioni) 

4) 1 punto per ogni documento fiscale, con data espressa, di prestazione di servizi di 

guida turistica da cui si evinca la visita ad almeno uno dei siti di cui al DM 7 aprile 2015 e 

successive integrazioni fino ad un massimo di 10 punti (allegare documenti fiscali) 

 

Al candidato che otterrà, a seguito della valutazione dei titoli presentati, un punteggio 

complessivo di almeno 70 punti, verrà riconosciuta l’idoneità ad esercitare la professione 

di guida turistica nei siti della Regione Piemonte, individuati con decreto del Ministro dei 

beni e delle attività culturali e del turismo del 7 aprile 2015 cosi come modificato con D.M. 

n. 565 dell’11.12.2015.  

L’elenco degli idonei sarà pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte 

http://www.regione.piemonte.it/turismo 

 

Comunicazione ai sensi dell’art. 8 della Legge 241/90 

 

Si comunica che il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Offerta 

Turistica , Dott. Mario Gobello e che il procedimento stesso avrà avvio a decorrere dalla 

data di scadenza relativa alla presentazione delle domande prevista dal presente bando. 

Ad operazioni concluse i candidati potranno prendere visione degli atti presso gli Uffici del 

Settore Offerta Turistica e Sportiva della Regione Piemonte. 

 

Tutela dei dati personali 

 

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. del 30.giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione 

dei dati personali”, si informa che la Regione, titolare del trattamento dei dati che verranno 

conferiti dal candidato, agirà nel rispetto dei principi, stabiliti dall’articolo 11 del 
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sopraindicato codice, di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, per l’esclusiva 

finalità di gestione dell’esame medesimo. 

 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. 

Il rifiuto di fornire gli elementi richiesti comporta l’esclusione dalle procedure del presente 

esame per titoli. 

 

I dati personali, come sopra conferiti, o parte di essi possono essere oggetto di 

comunicazione alle pubbliche Amministrazioni competenti per gli eventuali controlli previsti 

dall’articolo 71 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 ed inoltre i nominativi dei candidati 

risultati idonei saranno pubblicati sul sito internet della Regione Piemonte, sul quale il 

bando medesimo è promosso.  

I candidati che conseguiranno la specifica abilitazione per i siti di particolare interesse 

storico, artistico o archeologico presenti nella Regione Piemonte saranno iscritti, così 

come previsto dall’art. 7 del D.M. 565 MIBACT dell’11.12.2015, nell’Elenco nazionale delle 

guide turistiche dei siti di particolare interesse storico, artistico o archeologico, tenuto a 

livello nazionale dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.  

 

Il candidato potrà, in qualsiasi momento, esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del ricordato 

D.lgs. 196/03 in merito all’accesso ai propri dati per richiederne l’aggiornamento, la 

rettificazione, l’integrazione, la cancellazione o il blocco. 

 

Indicazioni finali 

 

La Regione Piemonte, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 “Testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”, art. 71, comma 1, 

procederà ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazione rese 

dai candidati. 

 

Secondo quanto stabilito dall’art. 76 del citato D.P.R. le dichiarazioni mendaci sono punite 

ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia ed, in ogni caso, ai sensi dell’art. 

75 del medesimo D.P.R. qualora da controlli effettuati: “emerga la non veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera”. 
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La Regione, verificato l’effettivo possesso dei requisiti dichiarati dai candidati e riscontrata 

la regolarità e l’esito dei procedimenti, approva l’elenco dei candidati dichiarati idonei 

all’esercizio della professione di Guida Turistica nei siti della Regione Piemonte individuati 

con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, nel relativo ambito 

territoriale per il quale si è fatta richiesta.  

Ai candidati idonei gli uffici provinciali preposti rilasceranno un tesserino comprovante il 

possesso della specifica abilitazione. 

 

Per ulteriori informazioni, notizie e chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi al Settore 

Offerta turistica e sportiva ubicato in Torino, Via Bertola 34, tel. 0114325551  
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MARCA DA BOLLO DA € 16,00 
 
 
 Raccomandata r/r o PEC 
 
Alessandria:  
Provincia di Alessandria, Piazza della Libertà 17 –  
15121 Alessandria 
pec: protocollo.generale@cert.provincia.alessandria.it 
 
Asti:  
Provincia di Asti, Ufficio Turismo e Valorizzazione 
Territoriale, Piazza Alfieri 33 – 14100 Asti;   
pec: provincia.asti@cert.provincia.asti.it 
 
Biella:  
Provincia di Biella, Via Quintino Sella 12 - 13900 Biella  
pec: protocollo.provinciabiella@pec.ptbiellese.it 
 
Cuneo:  
Provincia di Cuneo, corso Nizza 21 - 12100 Cuneo  
pec: protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it 
 
Novara:  
Provincia di Novara, Piazza Matteotti 1 – 28100 Novara 
pec: protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it 
 
Torino:  
Città Metropolitana di Torino, Corso Inghilterra 7 –  
10138 Torino 
 pec: protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 
 
Verbania:  
Provincia del Verbano Cusio Ossola, Via dell’Industria 25  
28924 Verbania 
pec: protocollo@cert.provincia.verbania.it 
 
Vercelli:  
Provincia di Vercelli, Servizio Turismo, Via San 
Cristoforo 3 – 13100 Vercelli    
pec: presidenza.provincia@cert.provincia.vercelli.it 

 

Oggetto: «Partecipazione alla selezione per titoli per il conseguimento di specifica abilitazione 

per lo svolgimento della professione di guida turistica nei siti della Regione Piemonte individuati 

con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, ai sensi dell’art. 8 del DM 

565/11 dicembre 2015».  

(SCADENZA 24 APRILE 2017 A PENA DI INAMMISSIBILITA’) 
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
Redatta in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione 

 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 

per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ed avvalendosi della facoltà concessa dal 

D.P.R. medesimo 

 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________ 
 

nato/a a _______________________________________il______________________________ 
 

residente in__________________________CITTA’________________________CAP_________  

cittadinanza:       Italiana                                  altro stato membro dell’Unione Europea      
                                                                            specificare: ___________________ 
 

- Sono equiparati i cittadini extracomunitari che hanno regolarizzato la loro posizione ai 

sensi del Decreto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286 e successive modificazioni, i quali 

dovranno dichiarare l’avvenuta regolarizzazione; 

 

indirizzo per l’invio della corrispondenza: 

medesimo      SI                 NO  

altro (specificare)_________________________________________________________________ 

recapito telefonico ________________________  e-mail ________________________________ 

 

 
D I C H I A R A 

- di non aver subito condanne passate in giudicato per delitti non colposi per i quali la legge 

stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni e nel massimo a cinque 

anni, fatti salvi gli effetti della riabilitazione; 

- di essere in possesso dell’abilitazione a guida turistica conseguita/e nella Provincia/e di 

____________________________ , e di essere in regola con i corsi di aggiornamento previsti 

dall’art. 6 della l.r. 33/2001 e s.m.i.; 

- di aver preso piena e consapevole visione del contenuto del bando di cui alla DGR. n.   20-

4688 del 20/2/2017 e della Determinazione Dirigenziale n.  del  e di accettarlo integralmente in 

ogni sua parte. 

- di aver conseguito i seguenti titoli o attestati (crocettare quelli di pertinenza) 
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CRITERI E REQUISITI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO NECESSARIO PER 

OTTENERE L’ABILITAZIONE SUI SITI SPECIALISTICI DELLA/E PROVINCIA/E DI 

RIFERIMENTO O DELLA REGIONE PIEMONTE  

Titoli o attestati conseguiti all’interno di percorsi formali o non formali: 

 Diploma di scuola superiore: punti 45 

      □   Lauree di primo livello: punti 50 

 lauree magistrali/vecchio ordinamento: punti 55 

 master/dottorato in materie umanistiche: punti 65 

 Corso di aggiornamento professionale, organizzato dalla Regione o da Enti ad essa 

delegati, sui siti specialistici regionali: punti 60  

 

 

 conseguimento dell’abilitazione ottenuta con procedura di esame contenente materie 

storico/artistiche del territorio di riferimento: punti 35 (punteggio attribuito d’ufficio in 

quanto gli esami di abilitazione hanno previsto elementi relativi al patrimonio artistico del 

Piemonte) 

 

 

Esperienze derivanti dalle visite effettuate nei siti negli ultimi 10 anni (crocettare quelli di 

pertinenza e indicare i numeri richiesti): 

 numero di anni di esercizio della professione: ….. (verranno assegnati 15 punti per ogni 

anno di esercizio della professione fino ad un massimo di 45 punti) 

 numero di contratti di prestazione professionale: ….. (verranno assegnati 4 punti per ogni 

contratto di prestazione professionale fino ad un massimo di 20 punti (allegare contratti) 

 numero di dichiarazioni del committente o del responsabile dei siti individuati dal DM del 7 

aprile 2015: ….. (verranno assegnati 2 punti per ogni dichiarazione del committente o del 

responsabile dei siti individuati dal DM del 7 aprile 2015 fino ad un massimo di 20 punti 

(allegare dichiarazioni) 
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CHIEDE 

il conseguimento di specifica abilitazione per lo svolgimento della professione di 

guida turistica nel territorio regionale nei siti della Regione Piemonte  individuati 

con decreto del  Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 7 aprile 

2015 nella/e 

 provincia/e di riferimento   

 Regione Piemonte  

(crocettare l’opzione scelta) 

 

 

Si autorizza il trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. 196/2003. 

 
Data                                                                                          Firma 

 
 
 
ALLEGATI: 
Fotocopia documento di identità in corso di validità 
Documentazione attestante il possesso dei titoli richiesti nel bando 
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MARCA DA BOLLO DA € 16,00 
Raccomandata r/r: 
Regione Piemonte 
Settore Offerta turistica e sportiva 
Via Bertola 34 
10122 Torino 
 
oppure  
 
pec: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 

 

Oggetto: «Partecipazione alla selezione per titoli per il conseguimento di specifica abilitazione 

per lo svolgimento della professione di guida turistica nei siti della Regione Piemonte individuati 

con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, ai sensi dell’art. 8 del DM 

565 11 dicembre 2015».  

SCADENZA 24 APRILE 2017 A PENA DI INAMMISSIBILITA’ 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Redatta in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione 
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 

per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ed avvalendosi della facoltà concessa dal 

D.P.R. medesimo 

 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________ 
 

nato/a a _______________________________________il______________________________ 
 

residente in__________________________CITTA’________________________CAP_________  

cittadinanza:       Italiana                                  altro stato membro dell’Unione Europea      
                                                                            specificare: ___________________ 
 

- Sono equiparati i cittadini extracomunitari che hanno regolarizzato la loro posizione ai 

sensi del Decreto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286 e successive modificazioni, i quali 

dovranno dichiarare l’avvenuta regolarizzazione; 

 

indirizzo per l’invio della corrispondenza: 

medesimo      SI                 NO  

altro (specificare)_________________________________________________________________ 
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recapito telefonico ________________________  e-mail ________________________________ 

in qualità di: 

 guida con abilitazione conseguita in altra regione 

 guida estera con diritto di stabilimento in Italia ottenuto attraverso misure compensative ai 

sensi del  D.Lg 6/11/2007 n.206, titolo III art.16 

 

CHIEDE 

il conseguimento di specifica abilitazione per lo svolgimento della professione di 

guida turistica nel territorio regionale nei siti della Regione Piemonte  individuati 

con decreto del  Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 7 aprile 

2015  

e a tal fine 

 
D I C H I A R A 

- di non aver subito condanne passate in giudicato per delitti non colposi per i quali la legge 

stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni e nel massimo a cinque 

anni, fatti salvi gli effetti della riabilitazione 

- di essere in possesso dell’abilitazione a guida conseguita nella regione __________________ 

(allegare titolo) 

- di essere in possesso dell’abilitazione a guida estera con diritto di stabilimento in Italia ottenuto 

attraverso misure compensative ai sensi del  D.Lg 6/11/2007 n.206, titolo III art.16. (allegare 

titolo) 

- di aver preso piena e consapevole visione del contenuto del bando di cui alla DGR. 20-4688 .    

del 20/2/2017 e della Determinazione Dirigenziale n. del  e di accettarlo integralmente in ogni 

sua parte. 

- di aver conseguito i seguenti titoli o attestati (crocettare quelli di pertinenza) 

 diploma di scuola superiore: punti 5 

 lauree di primo livello: punti 10 

 lauree magistrali/vecchio ordinamento: punti 20 

 master/dottorato in materie artistiche e umanistiche: punti 30 

 attestato/i anni di insegnamento in materie artistiche ed umanistiche: punti 2 per ogni 

anno fino ad un massimo di 10 punti (allegare attestato/i) 

 corsi di aggiornamento, con attestato di profitto, riconosciuti/organizzati dalla regione 

oggetto dell’abilitazione (o da enti delegati) sulla conoscenza dell’offerta culturale del 
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territorio regionale: punti 5 per ogni corso pari o superiore a 20 ore fino ad un massimo di 

20 punti (allegare attestato/i) 

 corsi di formazione con attestato di profitto aggiornamento, riconosciuti/organizzati dalla 

regione oggetto dell’abilitazione (o da enti delegati) sui siti individuati dal DM del 7 aprile 

2015 e successive integrazioni: tale corso è svolto su tutti i siti specialistici della Regione 

per un numero minimo di ore pari o superiore a 100 ore: punti 40 (all’atto della domanda 

si considera valida l’iscrizione al corso; in tal caso l’istanza verrà accolta con riserva e 

l’abilitazione concessa subordinatamente alla dimostrazione di aver superato con profitto 

il corso stesso) 

 

- di aver maturato le seguenti esperienze derivanti dalle visite effettuate nei siti dal 9 settembre 

2013: (crocettare quelli di pertinenza e indicare il numero ove richiesto) 

 

 partita IVA attiva punti 10 (allegare P.IVA) 

 numero di contratti di prestazione professionale: …. (verranno riconosciuti 2 punti per 

ogni contratto di prestazione professionale di guida turistica, riferita ai siti specialistici 

della regione o degli altri ambiti provinciali non abilitati con data certa, fino ad un massimo 

di 10 punti (allegare contratti) 

 numero di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, del committente o del responsabile 

dei siti individuati dal DM del 7 aprile 2015 e successive integrazioni, relativa alla visita 

effettuata come guida turistica, in tali siti, della regione o degli altri ambiti provinciali non 

abilitati con indicazione della data: ….. (verranno attribuiti 2 punti per ogni dichiarazione 

fino ad un massimo di 10 punti (allegare dichiarazioni) 

 documenti fiscali, con data espressa, di prestazione di servizi di guida turistica da cui si 

evinca la visita ad almeno uno dei siti di cui al DM 7 aprile 2015 e successive integrazioni: 

n. ….. (verrà attribuito 1 punto per ogni documento fiscale fino ad un massimo di 10 punti 

(allegare documenti fiscali) 

 

Si autorizza il trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. 196/2003. 

 

 
Data                                                                                          Firma 

 
 
ALLEGATI: 
Fotocopia documento di identità in corso di validità 
Documentazione attestante il possesso dei titoli richiesti nel bando 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 616 
D.G.R. n. 23-4042 del 10.10.2016. Prosecuzione per l'anno 2016 dell'accordo di programma 
triennale 2015/2017 fra la Regione Piemonte e il Ministero dei Beni e delle Attivita' Culturali e 
del Turismo ai sensi dell'art. 45 del D.M. 1.7.2014. Accertamento di Euro 78.720,00 sul cap. 
22515/2016 ed impegno di Euro 78.720,00 sul cap. 186366/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di accertare la somma di Euro 78.720,00, di cui al presente atto, sul capitolo 22515/2016 del 

Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Titolo 2, Tipologia 101, Categoria 2010101, 
cui è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 2 [altre entrate] 
Ricorrente: 2 [entrate non ricorrenti] 

      Perimetro sanitario: 1 [entrate della gestione ordinaria della Regione]; 
 di impegnare ed assegnare la somma di Euro 78.720,00, disponibile sul cap. 186366/2016 

(assegnazione n. 101311), Missione 05, Programma 02, pari al 60% del cofinanziamento del 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, ai cinque soggetti titolari delle 
residenze artistiche in modo proporzionale secondo la seguente articolazione: 

 

 
 di demandare a successiva determinazione dirigenziale l’impegno, l’assegnazione e la 

liquidazione della quota residua, pari ad Euro 52.480,00 (40% del cofinanziamento del 

Soggetto 
beneficiario 

Titolo della residenza 
Quota Mibact 
complessiva 
2016 

Quota Mibact disponibile  
(60% della quota 
complessiva)  

Fondazione 
Piemonte dal Vivo 
c.b. 93318 

Residenze coreografiche – 
Lavanderia a Vapore 3.0 

59.200,00 35.520,00 

Associazione 
Culturale IdeAgorà  
c.b. 215804 

Terre di circo 18.200,00 10.920,00 

Stalker Teatro 
Società 
Cooperativa 
c.b. 14030 

Residenza Multidisciplinare 
arte transitiva 

18.000,00 10.800,00 

Associazione 
Qanat Arte e 
Spettacolo 
c.b. 67085 

Casa del circo 
contemporaneo 

18.200,00 10.920,00 

Associazione La 
Terra Galleggiante 
c.b. 48292 

Prospettive teatrali nella 
realtà contemporanea di 
provincia: lavori simbiotici 
tra creazione e fruizione 

17.600,00 10.560,00 

 TOTALE 131.200,00 78.720,00 



Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per l’anno 2016), ai cinque 
soggetti titolari delle residenze artistiche sopra richiamati, che dovranno fornire una 
rendicontazione delle attività svolte, ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo di Programma; 

 di dare atto che al capitolo 186366/2016 di bilancio dal quale si attingono le risorse 
necessarie per le erogazioni citate è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.04.01.001 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 di liquidare la quota disponibile sul cap. 186366/2016, pari ad Euro 78.720,00,  60% del 
cofinanziamento del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo Mibact, ai 
soggetti beneficiari dei contributi a seguito dell’acquisizione del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC); 

 di dare atto che il sopra citato programma di assegnazione dei contributi è conforme con 
quanto stabilito dal Regolamento Comunitario (UE) n. 651/2014 e dalla D.G.R. n. 21 – 1902 
del 27/07/2015 (codice di registrazione assegnato dalla Commissione n. SA.42859). 

 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i. si dispone che la presente 
determinazione dirigenziale sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 637 
Lr 58/78. Parziale rettifica, per mero errore materiale, alla Determinazione Dirigenziale n. 
555/A2003A del 24 novembre 2016 relativamente agli allegati A e C. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la sostituzione per mero errore materiale 

dell’Allegato “A - L.r. 58/1978 - Graduatoria dell'avviso pubblico di finanziamento per la 
promozione e la valorizzazione del patrimonio culturale linguistico per l'anno 2016 di cui alla 
determinazione n. 285/A2003A del 5 luglio 2016” della determinazione dirigenziale n. 
555/A2003A del 24 novembre 2016 “L.r. 58/1978. Promozione e valorizzazione del patrimonio 
culturale linguistico. Avviso pubblico di finanziamento per l'anno 2016 di cui alla D.D. n. 
285/A2003A del 5 luglio 2016. Approvazione della graduatoria, assegnazione dei contributi, 
dinieghi motivati. Disposizioni in merito alla riduzione di euro 43.800,00 dell'imp. 4110/2016 e 
di euro 65.700,00 dell'imp. n. 276/2017” con l’Allegato “A” della presente determinazione, 
della quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
 di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la sostituzione per mero errore materiale 

dell’Allegato “C - L.r. 58/1978 - Dinieghi motivati alla assegnazione dei contributi per la 
promozione e la valorizzazione del patrimonio culturale linguistico per l'anno 2016” della sopra 
citata determinazione dirigenziale n. 555/A2003A del 24 novembre 2016  con l’Allegato “C” 
della presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
 di dare atto che le modificazioni operate con il presente atto non comportano modificazioni 

nell’elenco dei soggetti ammessi a contributo e delle somme loro assegnate; 
 
 di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione dirigenziale n. 

555/A2003A del 24 novembre 2016. 
 
La presente Determinazione non comporta oneri di spesa aggiuntivi. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari 
venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso pubblico di 
finanziamento n. 287/A2003A del 5 luglio 2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 



ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

Allegato 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO “A” alla Determinazione n. ………… /A2003A del ………………….

Nr. Ente richiedente Comune Prov. Attività proposta Punti
Contributo 
richiesto

Percentuale di 
conversione dei 

punti in 
contributo

Risultato
Contributo 
arrotondato Note

1
Università degli Studi di Torino - 
Dipartimento Studi Umanistici (A.L.I.)

Torino TO

Completamento della redazione dei dati 
etnolinguistici piemontesi dell'Atlante Linguistico 
Italiano per il X volume e allestimento del II 
volume del Piccolo Atlante Linguistico del 
Piemonte

71,00 € 50.000,00 80% € 40.000,00 € 40.000,00

2 Associazione Lou Soulestrei Venasca CN
Pubblicazioni Ousitanio Vivo , Lou Temp Nouvel , 
cd musicale Ousitane 3 , manutenzione sito web, 
apertura sede

66,00 € 15.000,00 70% € 10.500,00 € 10.500,00

3
Università degli Studi di Torino - 
Dipartimento Studi Umanistici 
(A.L.E.P.O.)

Torino TO
Realizzazione dell'Atlante Linguistico ed 
Etnografico del Piemonte Occidentale

63,00 € 50.000,00 70% € 35.000,00 € 35.000,00

4
Unione dei Comuni dei Colli Divini nel 
cuore del Monferrato

Scurzolengo AT
Progetto Cunté Munfrà 2016 - dal Monferrato al 
mondo

63,00 € 8.000,00 70% € 5.600,00 € 5.600,00

5
Università degli Studi di Torino - 
Dipartimento Studi Umanistici 
(A.T.P.M.)

Torino TO
Realizzazione dell'Atlante Toponomastico del 
Piemonte Montano (A.T.P.M.)

61,00 € 50.000,00 70% € 35.000,00 € 28.900,00
Finanziato parzialmente per 
esaurimento dei fondi

6
Circolo Culturale Gruppo Teatro 
Angrogna (Associazione di 
Promozione sociale n. 33/TO)

Torre Pellice TO Programma 2016 del Gruppo Teatro Angrogna 61,00 € 7.000,00 70% € 4.900,00 € 0,00
Non ammissibile (motivazioni 
complete nell'Allegato "C")

7
Associazione Escolo de Sancto Lucio 
de Coumboscuro

Monterosso Grana CN
Prosecuzione della compilazione del Grande 
Dizionario della Lingua "A Nosto Modo"

54,00 € 9.000,00 60% € 5.400,00 € 0,00
Esaurimento dei fondi disponibili 
(motivazioni complete 
nell'Allegato "C")

8 Associazione Culturale Chambra D'Oc Roccabruna CN Progetto Crear al Paìs 2016 - II Edizione 54,00 € 13.000,00 60% € 7.800,00 € 0,00
Esaurimento dei fondi disponibili 
(motivazioni complete 
nell'Allegato "C")

9 Associazione Culturale Classico Canelli AT
Progetto Bella e infedele. La traduzione in e 
dall'italiano

52,00 € 38.000,00 60% € 22.800,00 € 0,00
Esaurimento dei fondi disponibili 
(motivazioni complete 
nell'Allegato "C")

10 Comune di Rimella Rimella VC

Progetto di promozione e valorizzazione del 
patrimonio culturale linguistico walser di Rimella 
tramite l'attuazione di laboratori linguistico-
culturali

52,00 € 10.000,00 60% € 6.000,00 € 0,00
Esaurimento dei fondi disponibili 
(motivazioni complete 
nell'Allegato "C")

L.r. 58/1978 - Graduatoria dell'avviso pubblico di finanziamento per la promozione e la valorizzazione del patrimonio culturale linguistico per l'anno 2016,
di cui alla determinazione n. 285/A2003A del 5 luglio 2016
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Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO “A” alla Determinazione n. ………… /A2003A del ………………….

Nr. Ente richiedente Comune Prov. Attività proposta Punti
Contributo 
richiesto

Percentuale di 
conversione dei 

punti in 
contributo

Risultato
Contributo 
arrotondato Note

11 Associazione Lidris e Butui Torino TO
Progetto Babel Travel. Percorsi di lingue, culture, 
storie, suoni e visioni

47,00 € 13.000,00 -
Nessun 

contributo
Contributo non 
assegnato

Non ammissibile (motivazioni 
complete nell'Allegato C)

12 Centro Studi Cultura e Società Torino TO Progetto Lingua e Cultura del Piemonte 44,00 € 5.000,00 -
Nessun 

contributo
Contributo non 
assegnato

Non ammissibile (motivazioni 
complete nell'Allegato C)

13 Comune di Nizza Monferrato Nizza Monferrato AT Progetto Libri in Nizza 43,00 € 8.000,00 -
Nessun 

contributo
Contributo non 
assegnato

Non ammissibile (motivazioni 
complete nell'Allegato C)

14 Comune di Rivalta Rivalta TO Progetto Volta la pagina…Scopri il Castello 25,00 € 10.000,00 -
Nessun 

contributo
Contributo non 
assegnato

Non ammissibile (motivazioni 
complete nell'Allegato C)

15
Associazione Rete Italiana di Cultura 
Popolare

Torino TO Progetto Dona la voce 13,00 € 12.000,00 -
Nessun 

contributo
Contributo non 
assegnato

Non ammissibile (motivazioni 
complete nell'Allegato C)

16 Coumboscuro Centre Prouvencal Monterosso Grana CN Progetto 40° Festenal - Popoli e culture d'Europa 9,00 € 12.000,00 -
Nessun 

contributo
Contributo non 
assegnato

Non ammissibile (motivazioni 
complete nell'Allegato C)

17
Centro Studi Piemontesi - Cà De Studi 
Piemontèis

Torino TO
Attività convegnistiche, seminariali ed editoriali 
per lo studio e la valorizzazione del patrimonio 
culturale e linguistico piemontese

0,00 0,00 -
Nessun 

contributo
Contributo non 
assegnato

Istanza non istruita (motivazioni 
complete nell'Allegato C)

18 Associazione Espaci Occitan Dronero CN Progetto "Espaci 2016" 0,00 0,00 -
Nessun 

contributo
Contributo non 
assegnato

Istanza non istruita (motivazioni 
complete nell'Allegato C)

TOTALE € 120.000,00
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Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO “C” alla Determinazione n. ………… /A2003A del ………………….

Nr Denominazione dei richiedenti Comune sede dell'Ente Prov Attività su cui verte la richiesta di contributo Motivazioni del diniego

1
Circolo Culturale Gruppo Teatro Angrogna 
(Associazione di Promozione sociale n. 
33/TO)

Torre Pellice TO Programma 2016 del Gruppo Teatro Angrogna

Pur utilmente collocato in graduatoria con un punteggio superiore a 50 punti, il 
richiedente non accede al contributo a causa del sopraggiunto esaurimento delle 
risorse.In ogni caso l'assegnazione del contributo è impedita da un importo derivante 
dall'applicazione dei criteri pari ad Euro 4.900,00 e quindi inferiore alla soglia minima 
di contributo di Euro 5.000,00 (disposta dala D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015) 
senza che possa essere applicato il criterio di cui al punto 9.6 dell'Avviso pubblico.

2
Associazione Escolo de Sancto Lucio de 
Coumboscuro

Monterosso Grana CN
Prosecuzione della compilazione del Grande Dizionario 
della Lingua "A Nosto Modo"

Pur utilmente collocato in graduatoria con un punteggio superiore a 50 punti, il 
richiedente non accede al contributo a causa del sopraggiunto esaurimento delle 
risorse.

3 Associazione Culturale Chambra D'Oc Roccabruna CN Progetto Crear al Paìs 2016 - II Edizione
Pur utilmente collocato in graduatoria con un punteggio superiore a 50 punti, il 
richiedente non accede al contributo a causa del sopraggiunto esaurimento delle 
risorse.

4 Associazione Culturale Classico Canelli AT
Progetto Bella e infedele. La traduzione in e 
dall'italiano

Pur utilmente collocato in graduatoria con un punteggio superiore a 50 punti, il 
richiedente non accede al contributo a causa del sopraggiunto esaurimento delle 
risorse.

5 Comune di Rimella Rimella VC
Progetto di promozione e valorizzazione del patrimonio 
culturale linguistico walser di Rimella tramite 
l'attuazione di laboratori linguistico-culturali

Pur utilmente collocato in graduatoria con un punteggio superiore a 50 punti, il 
richiedente non accede al contributo a causa del sopraggiunto esaurimento delle 
risorse.

6 Associazione Lidris e Butui Torino TO
Progetto Babel Travel. Percorsi di lingue, culture, 
storie, suoni e visioni

Non ammissibile in virtù di quanto disposto dall'art. 9.2 dell'Avviso "Modalità di 
assegnazione dei contributi" in quanto si colloca in graduatoria con un punteggio 
inferiore alla soglia minima di 50 punti.

7 Centro Studi Cultura e Società Torino TO Progetto Lingua e Cultura del Piemonte
Non ammissibile in virtù di quanto disposto dal punto 9.2 dell'Avviso pubblico 
"Modalità di assegnazione dei contributi" in quanto si colloca in graduatoria con un 
punteggio inferiore alla soglia minima di 50 punti.

8 Comune di Nizza Monferrato Nizza Monferrato AT Progetto Libri in Nizza
Non ammissibile in virtù di quanto disposto dal punto 9.2 dell'Avviso pubblico 
"Modalità di assegnazione dei contributi" in quanto si colloca in graduatoria con un 
punteggio inferiore alla soglia minima di 50 punti.

9 Comune di Rivalta Rivalta TO Progetto Volta la pagina…Scopri il Castello
Non Ammissibile in quanto non rispetta il punto 3.1, lettera e) (Requisiti di 
ammissibilità) dell'Avviso pubblico: non viene garantita con risorse eccedenti il 
contributo richiesto una copertura pari almeno al 50% delle spese effettive previste

L.r. 58/1978 - Dinieghi motivati alla assegnazione dei contributi per la promozione e la valorizzazione del patrimonio culturale linguistico per l'anno 2016
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Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO “C” alla Determinazione n. ………… /A2003A del ………………….

Nr Denominazione dei richiedenti Comune sede dell'Ente Prov Attività su cui verte la richiesta di contributo Motivazioni del diniego

10
Associazione Rete Italiana di Cultura 
Popolare

Torino TO Progetto Dona la voce

Non Ammissibile in quanto non rispetta il punto 3.1, lettera b) (Requisiti di 
ammissibilità) dell'Avviso pubblico. Infatti, a seguito dell'acquisizione del parere 
espresso dal Settore regionale  Attività Legislativa e consulenza giuridica, acquisito in 
data 17/11/2016, ns. prot. 13733/A2003A, nell'assetto associativo la Città di Torino 
risulta fra i soci. 

11 Coumboscuro Centre Prouvencal Monterosso Grana CN Progetto 40° Festenal - Popoli e culture d'Europa
Non Ammissibile in quanto non rispetta il punto 3.1, lettera e) (Requisiti di 
ammissibilità) dell'Avviso pubblico: non viene garantita con risorse eccedenti il 
contributo richiesto una copertura pari almeno al 50% delle spese effettive previste

12
Centro Studi Piemontesi - Cà De Studi 
Piemontèis

Torino TO
Attività convegnistiche, seminariali ed editoriali per lo 
studio e la valorizzazione del patrimonio culturale e 
linguistico piemontese

Istanza non istruita a seguito dell'Autorizzazione alla stipula di una Convenzione 
stabilita con DGR n. 4063 del 17/10/2016 e successiva DD n. 490 del 7/11/2016 
(Settore Biblioteche)

13 Associazione Espaci Occitan Dronero CN Progetto "Espaci 2016"
Istanza non istruita a seguito dell'Autorizzazione alla stipula di una Convenzione 
stabilita con DGR n. 4041 del 10/10/2016 e successiva DD n. 460/A2003A del 
21/10/2016
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REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 638 
Lr 28 agosto 1978, n. 58. Determinazione Dirigenziale n. 640/A200A del 30 dicembre 2015. 
Autorizzazione alla proroga per la conclusione del progetto dell'Associazione a.titolo di 
Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare e autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate e secondo la richiesta del 

beneficiario, la proroga al 30 giugno 2017 per la conclusione delle attività della seguente 
iniziativa, ammessa a contributo con la determinazione n. 640/A2003A del 30 dicembre 2015: 

- Beneficiario: Associazione a.titolo di Torino; 
- Attività ammessa a contributo: “Nuovi Committenti  Langhe, Roero e Monferrato”; 
- Contributo assegnato: Euro 20.000,00; 

 
 di stabilire che tale termine si considera inderogabile e non verranno concesse ulteriori proroghe; 
 
 di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione DD n. 640/A2003A del 30 

dicembre 2015. 
 
La rendicontazione relativa all’iniziativa “Nuovi Committenti  Langhe, Roero e Monferrato” dovrà 
essere presentata entro il termine e con le modalità di cui alla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 
2015; 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta movimenti contabili. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza  
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del .Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

Il Dirigente  
Marco Chiriotti 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 642 
D.D. 325 del 29.07.15 "D.G.R. n. 17-1539 dell'8.6.15. Attuazione dell'Accordo di programma 
triennale 2015/2017 attuativo dell'art. 45 del D.M. 1.7.14. Recepimento delle valutazioni 
espresse dalla Commissione preposta alla valutazione e alla selezione dei progetti di residenza 
artistica di teatro e circo (......) per l'anno 2015". Impegno del 60% della quota ministeriale 
2015 pari a Euro 78.720,00 sul cap. 186366/2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di assegnare, secondo quanto stabilito dalla D.G.R. 17-1539 dell’8.6.2015 e dalla D.D. 325 del 
29.07.15 “D.G.R. n. 17-1539 dell'8.6.2015. Attuazione dell'Accordo di programma triennale 
2015/2017 attuativo dell'art. 45 del D.M. 1.7.2014. Recepimento delle valutazioni espresse dalla 
Commissione preposta alla valutazione e alla selezione dei progetti di residenza artistica di teatro e 
circo contemporaneo per l’anno 2015” la somma di Euro 78.720,00, pari al 60% della quota 2015 
del cofinanziamento del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, ai cinque 
soggetti titolari delle residenze artistiche in modo proporzionale secondo la seguente articolazione: 

 

 
di impegnare la somma di € 78.720,00 sul cap. 186366/2016 (assegnazione n. 101311), 
Missione 05, Programma 02 che è pertinente e che presenta la necessaria disponibilità; 

 di dare atto che al capitolo 186366/2016 di bilancio dal quale si attingono le risorse 
necessarie per le erogazioni citate è associata la seguente transazione elementare: 
Missione 05, Programma 02 
Conto finanziario: U.1.04.04.01.001 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

Soggetto 
beneficiario 

Titolo della residenza 
Quota Mibact 
complessiva 

Quota Mibact disponibile  
(60% della quota 
complessiva)  

Fondazione 
Piemonte dal Vivo 

Residenze coreografiche – 
Lavanderia a Vapore 3.0 

59.200,00 35.520,00 

Associazione 
Culturale IdeAgorà  

Terre di circo 18.200,00 10.920,00 

Stalker Teatro 
Società Cooperativa 

Residenza Multidisciplinare 
arte transitiva 

18.000,00 10.800,00 

Associazione Qanat 
Arte e Spettacolo 

Casa del circo 
contemporaneo 

18.200,00 10.920,00 

Associazione La 
Terra Galleggiante 

Prospettive teatrali nella 
realtà contemporanea di 
provincia: lavori simbiotici 
tra creazione e fruizione 

17.600,00 10.560,00 

 TOTALE 131.200,00 78.720,00 



 di liquidare la somma di Euro 78.720,00 ai soggetti beneficiari dei contributi a seguito 
dell’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 

 di dare atto che il sopra citato programma di assegnazione dei contributi è conforme con 
quanto stabilito dal Regolamento Comunitario (UE) n. 651/2014 e dalla D.G.R. n. 21 – 1902 
del 27/07/2015 (codice di registrazione assegnato dalla Commissione n. SA.42859). 

 
Si dà atto che le rendicontazioni delle attività svolte nell’anno 2015 sono state già presentate dai 
soggetti beneficiari in conformità a quanto previsto dall’art. 4 co. 4 lett. b) dell’Accordo di 
Programma triennale 2015/2017; 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i. si dispone che la presente 
determinazione dirigenziale sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 646 
DD.G.R. n. 43 - 3622 dell'11.07.2016 e n. 25 - 4196 del 14.11.2016: Progetto di eccellenza 
"Italy Golf&More". Impegno di spesa a favore dell'Ente Pubblico Economico 
"PromoTurismo FVG" di euro 53.333,33 sul cap. 140699/2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di riconoscere la somma di €. 53.333,33 a favore dell’Ente Pubblico Economico 

“PromoTurismoFVG” (ente funzionale della Regione Friuli Venezia Giulia, soggetto 
responsabile della realizzazione degli interventi progettuali della Regione, nella sua qualità di 
capofila del progetto) con sede in Cervignano del Friuli (UD); 

 di impegnare € 53.333,33 sul cap. 140699/2016 (missione 07 – programma 01 - ass. n. 100144), 
a favore dell’Ente Pubblico Economico “PromoTurismoFVG” – (cod. beneficiario 328130);   

 di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.1.03.02.02.999] 
Transazione Unione Europea ]8] 
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 

 di provvedere al pagamento della  somma complessiva di € 53.333,33 (di cui € 50.000,00 quale 
quota del progetto “Italy Golf&More” volta a  garantire la copertura finanziaria delle attività 
comuni concordate per l’anno in corso e € 3.333,33 quale quota di cofinanziamento regionale 
del Progetto “Italy Golf&More2”); 

 di liquidare la somma di €  53.333,33 a favore  a favore dell’Ente Pubblico Economico 
“PromoTurismoFVG”, mediante accredito su conto corrente bancario indicato dalla stessa, ad 
avvenuta esecutività della presente determinazione dirigenziale. Detta Agenzia si farà carico di 
fornire copia della documentazione comprovante l’effettiva esecuzione delle azioni comuni. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera d) del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs 25 maggio 2016, 
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

  Il Dirigente di Settore 
            Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 647 
L.r. n. 14 dell'11 luglio 2016 - D.G.R. n. 43 - 3622 dell'11.07.2016: Partecipazione in 
partenariato della Regione Piemonte per la realizzazione dell'opuscolo "Andare per Sentieri - 
Cammino delle Colline del Po 2017". Impegno di spesa di Euro 6.500,00 sul capitolo 
140699/2016 a favore dell'Ente di Gestione delle Aree Protette del Po Torinese. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, la partecipazione alla spesa per la 

realizzazione dell’opuscolo “Andare per Sentieri – Cammino delle Colline del Po 2017” 
realizzato dall’Ente di Gestione delle Aree Protette del Po Torinese; 

 
 di impegnare la somma di € 6.500,00 sul cap. 140699/2016 (Missione 07, Programma 01 - 

ass. n. 10144) che ne presenta la disponibilità sia di competenza sia di cassa, a favore 
dall’Ente Parco del Po e della Collina Torinese;  

 di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 
da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.1.03.02.02.004] 
Transazione Unione Europea ]8] 
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 

 
 di approvare lo schema di lettera-contratto con l’Ente di Gestione delle Aree Protette del Po 

Torinese  da stipularsi ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento amministrativo. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera b) del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

 Il Dirigente di Settore 
                Alessandra Fassio 

 
Allegato 



A20000                                                               Allegato 1) alla D.D. n.              del  
   

 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  

Settore Promozione Turistica e Sportiva  
alessandra.fassio@regione.piemonte.it 

Via Avogadro, 30 
10121 Torino 
Tel. 011.4321504 
Fax 011.4323925 

1 / 2 

 
 
 
Data     
    
 
Protocollo    
 
Classificazione  10.40.10 
 
 
 
Oggetto: L.r. n. 14 dell’11 luglio 2016 - D.G.R. n. 43 - 3622 dell’11.07.2016: Partecipazione in 

partenariato della Regione Piemonte per la realizzazione dell’opuscolo “Andare per 
Sentieri – Cammino delle Colline del Po 2017”. 

 
Con la presente si comunica che, con determinazione dirigenziale n. …  del ………… si è 
provveduto ad impegnare la somma di € 6.500,00 a favore dell’Ente di Gestione delle Aree 
Protette del Po Torinese per la realizzazione dell’opuscolo  “Andare per Sentieri – Cammino 
delle Colline del Po 2017”. 
 
Si richiama codesto Ente all’osservanza di quanto stabilito dalla misura 8.1.7 del Piano di 
Prevenzione della corruzione della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta regionale in 
esecuzione dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001, in ordine alla condizione “ … di 
non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e di non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi  o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro”. 
 
Per la realizzazione del materiale promo-pubblicitario, la Regione Piemonte riconoscerà 
all’”Ente di Gestione delle Aree Protette del Po Torinese”  la somma di € 6.500,00 che sarà 
liquidata in un'unica soluzione, a iniziativa conclusa, a seguito del ricevimento di regolare nota 
di debito, corredata di marca da bollo, con l’indicazione della norma di esenzione 
dall’applicazione dell’Imposta sul Valore Aggiunto, intestata a Regione Piemonte – Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Via A. Bertola, 34 – 10122 Torino – 
Partita IVA 02843860012. Dovranno essere contestualmente trasmessi la relazione e la copia 
dell’opuscolo con il logo istituzionale della Regione Piemonte ovvero con la dicitura “con il 
contributo della Regione Piemonte” attestante l’avvenuta realizzazione. 
La documentazione di cui sopra dovrà essere trasmessa a mezzo PEC all’indirizzo 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 
 
Il rapporto tra le parti decorre dalla data del suddetto provvedimento amministrativo e scade il 
30 dicembre 2016.  
 
L’Ente in questione è tenuto al rispetto delle norme vigenti alla P.A. in materia di contratti ivi 
comprese le procedure amministrative relative al CIG, in fase di acquisizione di beni e servizi,  
nonché dovrà farsi carico degli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
136/2010; 
 

 
Al Direttore 
dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Po 
Torinese 
c.a. Dott. Ippolito Ostellino 
Corso Trieste, 98 
10024 Moncalieri (TO)  



A20000                                                               Allegato 1) alla D.D. n.              del  
   

 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  

Settore Promozione Turistica e Sportiva  
alessandra.fassio@regione.piemonte.it 

Via Avogadro, 30 
10121 Torino 
Tel. 011.4321504 
Fax 011.4323925 

2 / 2 

 
 
 
 
 
L’Ente di Gestione delle Aree Protette del Po Torinese” si impegna realizzare il materiale 
pubblicitario di cui sopra, secondo le indicazioni esplicitate dalla presente lettera-contratto di cui 
le parti conoscono ed accettano i contenuti. Qualora l’Ente non dovesse rispettare le succitate 
condizioni, l’importo non potrà essere liquidato. 
 
Ogni controversia relativa alla validità, efficacia, interpretazione ed esecuzione della presente 
lettera-contratto, sarà rimessa alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 
 
La presente lettera-contratto è redatta, ai sensi ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.gls 
50/2016. 
 
Cordiali saluti. 
            Il Dirigente del Settore 

     Alessandra Fassio 
      Firmato digitalmente 

         ai sensi dell’art. 21 del D.lgs 82/2005 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Referente: Paola Marandola 
tel. 011/432.2600 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 653 
L.r. 14/2016. Partecipazione in partenariato della Regione Piemonte per la realizzazione di 
azioni di promozione e di comunicazione con l'Associazione Aereo Club Torino per l'iniziativa 
"Celebrazione del centenario dell'aeroporto Torino-Aeritalia" - Impegno di spesa Euro 
15.000,00 sul capitolo 140699/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dall’ ASD Aereo Club 
Torino, per la realizzazione dell’iniziativa “Celebrazione del centenario  dell’aeroporto Torino 
Aeritalia” per la somma di € 15.000,00 IVA compresa, CUP J19D16002970009 – CIG 
Z3B1C9A75E; 
 
di affidare l’incarico all‘ASD Aereo Club Torino per l’espletamento degli adempimenti tecnici ed 
operativi necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, riconoscendo allo stesso le 
spese che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza 
dell’ammontare massimo di spesa di € 15.000,00 IVA 22% inclusa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore dell’ ASD Aereo Club Torino, la somma complessiva di € 
15.000,00 IVA compresa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 
(missione 07 – programma 01 - ass. n. 100144) che ne presenta la disponibilità. Per far fronte alle 
spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la somma risulta così 
suddivisa: 

 Euro 12.295,08 quale imponibile da versare al beneficiario; 
 Euro 2.704,92  (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con ASD Aereo Club Torino,  da stipularsi ai sensi 
dell’art. 32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento amministrativo; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 



 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/2016 n.97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
           Il Dirigente di Settore 
                Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 654 
L.r. 14/2016. Partecipazione in partenariato della Regione Piemonte con la Citta' di Alba per 
la realizzazione di azioni di promozione e di comunicazione: organizzazione manifestazione 
"Dicembre in Alba" - Impegno di spesa Euro 10.000,00 sul capitolo 140699/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dalla Città di Alba, per 
la realizzazione della  manifestazione “Dicembre ad Alba” mirata  a promuovere sia il territorio del 
cuneese sia del Piemonte in generale, per la somma di € 10.000,00 IVA compresa; 
 
di affidare alla Città di Alba, l’incarico per l’espletamento degli adempimenti tecnici ed operativi 
necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, riconoscendo allo stesso le spese che 
saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza dell’ammontare 
massimo di spesa di € 10.000,00 IVA 22% inclusa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore della Città di Alba, la somma complessiva di € 10.000,00 IVA 
22% inclusa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 (missione 07 
– programma 01 - ass. n. 100144) che ne presenta la disponibilità. Per far fronte alle spese da 
sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la somma risulta così suddivisa: 

 Euro 8.196,72 quale imponibile da versare al beneficiario; 
 Euro 1.803,28 (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con la città di Alba , da stipularsi ai sensi dell’art. 32, 
comma 14, del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 



Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, si dispone che la presente 
determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
           Il Dirigente di Settore 
                Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 655 
L.r.14/2016. Partecipazione in partenariato della Regione Piemonte per la realizzazione di 
azioni di promozione e di comunicazione con l'Ente Fiera Internazionale Tartufo Bianco 
d'Alba per la manifestazione "Tartufo di Natale " - Impegno di spesa Euro 47.580,00 sul 
capitolo 140699/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dall’Ente Fiera 
Nazionale del Tartufo Bianco d’Alba, per la realizzazione della manifestazione “Tartufo di Natale” 
per la somma di € 47.580,00 IVA compresa, CUPJ89D16002760009 – CIG ZB91CA2483; 
 
di affidare all’Ente Fiera Nazionale del Tartufo Bianco d’Alba l’incarico per l’espletamento degli 
adempimenti tecnici ed operativi necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, 
riconoscendo allo stesso le spese che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino 
alla concorrenza dell’ammontare massimo di spesa di € 47.580,00 IVA compresa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore dell’Ente Fiera Nazionale del Tartufo Bianco d’Alba, la somma 
complessiva di € 47.580,00 IVA compresa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2016 (missione 07 – programma 01 - ass. n. 100144) che ne presenta la disponibilità. 
Per far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la 
somma risulta così suddivisa: 

 Euro 39.000,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
 Euro 8.580,00 (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls. n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con l’Ente Fiera Nazionale del Tartufo Bianco d’Alba, 
da stipularsi ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.gls n. 50/2016 di cui all’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento amministrativo; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 



 
Ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera b) del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
           Il Dirigente di Settore 
                Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 656 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Comune di Cannobio, provvedimento di 
revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sullo specifico "Fondo" 
costituito presso Finpiemonte spa. Euro 2.288,63. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 al 

Comune di Cannobio, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 
 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 2.288,63 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 657 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Comune di Isola d'Asti, provvedimento di 
revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sullo specifico "Fondo" 
costituito presso Finpiemonte spa. Euro 1.007,35. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 al 

Comune di Isola d’ Asti, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 
 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 1.007,35 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 658 
L.R. 14/2016 - D.G.R. 11 luglio 2016, n. 43-3622. Acquisto di spazi pubblicitari nella guida "I 
BORGHI PIU' BELLI D'ITALIA". Affidamento incarico a POLITALIA Comunicazioni 
Istituzionali S.r.l. Impegno di spesa di euro 18.300,00 sul capitolo 140699/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, la proposta di progetto presentata dalla 
Società POLITALIA Comunicazioni Istituzionali S.r.l., con sede a Milano in Via Felice Casati, 
17, 20124 Milano, P. IVA 09996980158, inerente l’acquisto di spazi pubblicitari nella guida “I 
BORGHI PIU’ BELLI D’ITALIA”, acquisito agli atti del Settore con prot. n. 15665/A2005A 
del 16 dicembre 2016; 
 
di affidare alla Società POLITALIA Comunicazioni Istituzionali S.r.l., con sede a Milano in Via 
Felice Casati, 17, 20124 Milano, P. IVA 09996980158, l’incarico per l’acquisto di spazi 
pubblicitari nella guida “I BORGHI PIU’  BELLI D’ITALIA”, per l’ammontare di spesa di € 
15.000,00 oltre l'IVA 22%; 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con la Società POLITALIA Comunicazioni 
Istituzionali S.r.l., da stipularsi ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016, di cui 
all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento amministrativo; 
 
di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 18.300,00 (IVA al 22% inclusa) sul cap. 
140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 (missione 7 – programma 01 - 
ass. n. 100144) che ne presenta la disponibilità di competenza e cassa, a favore della Società 
POLITALIA Comunicazioni Istituzionali S.r.l., per far fronte alle spese da sostenersi per la 
realizzazione del progetto indicato in premessa; 

 
Preso atto che, ai sensi della L.190/2014 (art.1, comma 629 lett.B), la somma complessiva di € 
18.300,00 è così suddivisa: 
 € 15.000,00 quale imponibile da versare a favore del beneficiario; 
 € 3.300,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 

 
In ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs 118/2011, di aver individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito:  

- Transazione elementare: 
- Conto finanziario [U.1.03.02.02.004] 
- Transazione Unione Europea [Spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione Europea, 

8] 
- Ricorrente: [Spese non ricorrenti, 4] 
- Perimetro Sanitario [Spese della gestione ordinaria della regione, 3] 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 



 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei 

tempi e nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, modificao dal D.lgs 25 maggio 
2016 n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente di Settore 
   Alessandra Fassio 

 
Allegato 
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    Det. n. ____ del _____ 
 

 

Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport 

Settore Promozione Turistica e Sportiva 

alessandra.fassio@regione.piemonte.it 

 

Via Bertola 34 
10121 Torino 
Tel. 011. 4321504 
Fax. 011.4323925 
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Oggetto: Affidamento di incarico per l’acquisto di spazi pubblicitari nella guida “I 
BORGHI PIU’ BELLI D’ITALIA”. Lettera ‐ Contratto ai sensi dell’art. 32, comma 14 
del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Con determinazione dirigenziale n. ………… del      dicembre 2016 la Regione 
Piemonte, Settore Promozione Turistica e Sportiva, con sede in Torino, via Bertola, 
34 – Codice Fiscale 80087070016, ha accolto il progetto di acquisto spazi pubblicitari 
all’interno della guida “I BORGHI PIU’ BELLI D’ITALIA”, proposto da codesta Società 
e acquisita agli atti del Settore scrivente con prot. n. 15665/A2005A del 16/12/2016.  

 
Per quanto sopra si stabilisce e si conviene con la Società POLITALIA Comunicazioni 
Istituzionali S.r.l., di acquistare spazi pubblicitari, a colori, secondo quanto segue: 

1) n. 1 pagina pubblicitaria, a colori, e n. 1 prefazione dell’Assessore al Turismo 
posizionate entro le prime venti pagine della guida formato mm.140 x mm. 225 
+ mm. 5 di abbondanza per lato in formato PDF alta risoluzione 300 dpi con 
font incorporate. Per la pagina riguardante la prefazione verrà fornito il testo in 
Word, formato di massimo 2300 battute spazi, titolo e firma inclusi, corredato 
da una fotografia; si precisa,  inoltre, che negli impianti realizzati dalla Società 
Politalia non verrà apposto nessun copyright; 

2) n. 1 pagina pubblicitaria, a colori, inserita ad inizio sezione, riguardante 
REGIONE PIEMONTE; 

3) n. 1 banner sul sito www.borghipiubelliditalia.it; 

4) n. 1 logo copertina guida; 

5) n. 100 copie, in omaggio, della guida “I BORGHI PIU’ BELLI D’ITALIA”; 

6) n. 1 pagina interna a colori sulla rivista “AMBIENTE PREVENZIONE E 
SOCCORSO – LA FORESTALE” (www.ambiente-online.it). 

 

Data   

Protocollo  /A2005A 

  

Rif. Int.  /2016 

Classificazione   

 
Spett.le Società 
POLITALIA Comunicazioni Istituzionali Srl 
Via Felice Casati, 17 
20124 Milano 



 

Via Bertola, 34 
10121 Torino 
Tel. 011. 4321504 
Fax. 011.4323925 
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La somma concordata per la realizzazione del suddetto progetto è pari a ad € 
15.000,00, oltre IVA al 22% e sarà liquidata ad avvenuta trasmissione delle guide “I 
BORGHI PIU’ BELLI D’ITALIA”, .sopra indicata. 
 
La somma complessiva di € 18.300,00 è così suddivisa: 
 € 15.000,00 quale imponibile da versare a favore del beneficiario; 
 € 3.300,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972. 
 
La fattura in formato elettronico dovrà essere inviata attraverso il sistema nazionale 
d’interscambio (Sdl) al seguente codice univoco ufficio IPA “YVDPFP”. 
 
Il termine di pagamento viene concordato tra le parti in 30 giorni dalla data di 
ricevimento della predetta fattura in formato elettronico. 
 
Il mancato inserimento nella citata guida di quanto indicato nel presente contratto e il 
mancato inoltro, al Settore competente, di n. 100 copie delle guida “I BORGHI PIU’ 
BELLI D’ITALIA”, sarà causa ostativa per la liquidazione ed il pagamento della 
somma richiesta.  
In caso di prestazione non effettuata, inadeguata e/o non rispondente alle condizioni 
contrattuali pattuite, la somma prevista sarà sospesa e saranno assunte le 
determinazioni del caso. 
 
Foro competente. 
Qualunque controversia insorta sulla interpretazione ed esecuzione del presente 
Contratto, non definita con accordo diretto, sarà deferita in via esclusiva al foro di 
Torino. 
 
Legge 136/2010 – CUP 
A seguito dell’entrata in vigore della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” che all’art. 3 
sancisce nuove norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e, quindi, obblighi 
che gravano sugli appaltatori, si provvede a richiamare di seguito detto articolo al 
quale si chiede di prestare la massima osservanza :  
l’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
suddetta legge; 
l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei 
conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette 
giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, 
le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità 
di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono 
fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
la stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento s’intendono sospesi; 
la stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.P.A., in contrasto 
con quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 
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l’appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante entro quindici giorni dalla 
stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della 
filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica 
dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di 
comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma 2, le modalità e nei tempi 
ivi previsti. 
 
Il modello di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 deve contenere i dati di cui al comma 2 di tutte le 
persone delegate ad operare sul conto dedicato. 
 
Ai sensi della citata legge 136/2010 si comunica che il codice numerico di CUP 
attribuito al progetto risulta essere: J67H16001060002 e il numero CIG Z731CA2832. 
I presenti codici identificativi del progetto dovranno essere indicati su tutte le 
comunicazioni inerenti il progetto e sulle note di debito che verranno emesse. 
 
Nel rispetto della misura 7.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, 
l’aggiudicatario non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e 
non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri 
autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro”.  
 
Nel rispetto della misura 7.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, 
l’aggiudicatario rispetterà i Patti di Integrità previsti.  
 
Il fornitore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal 
Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito 
Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni 
generali, Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 
 
Il rapporto tra le parti decorre dalla data del suddetto provvedimento amministrativo e 
scade ad avvenuta consegna delle copie della guida “I BORGHI PIU’ BELLI 
D’ITALIA”  
 
L’incarico dovrà essere svolto entro il  31/12/2016. 
 
La presente costituisce contratto ai sensi dell’art. 32 comma 14) del D.lgs. 50/2016. 

 

Cordiali saluti. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
   Alessandra Fassio 

 
        Firmato digitalmente 

            ai sensi dell'art. 21 del D.lgs. 82/2005 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 659 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: ATPL di Cortemilia, provvedimento di 
revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sullo specifico "Fondo" 
costituito presso Finpiemonte spa. Euro 2.058,82. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 all’  

Associazione Turistica Pro Loco di Cortemilia , ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 
2013; 

 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 2.058,82 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 660 
Ex L.R 75/96 - art.16 - DD n. 374/2014: Associazione Cherasco Eventi, provvedimento di 
revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sullo specifico "Fondo" 
costituito presso Finpiemonte spa. Euro 7.216,88. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014          all’ 

Associazione Cherasco Eventi (C.F. 03310690049), ai sensi dell’ art. 16, ex l.r. 75/96, per 
l’anno 2013; 

 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 7.216,88 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015 (determine n. 246/A2000 del 11/06/2015 e n. 505 del 26/11/2015);   

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 661 
L.R 75/96 - art.16 - DD n. 735/2013: Enoteca Regionale del Roero scrl, provvedimento di 
revoca del contributo - anno 2012. Accertamento risorse disponibili sullo specifico "Fondo" 
costituito presso Finpiemonte spa. Euro 9.312,50 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso all’ Associazione Enoteca Regionale del 

Roero scrl, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96 per l’anno 2012, con D.D. n. 735 del 20.12.2013; 
 
di accertare un’economia di gestione pari ad € 9.312,50 sul “Fondo” istituito presso 

Finpiemonte s.p.a. per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione 
repertoriata con n. 00257 del 14/08/2015 (determine n. 246/A20000 del 11/06/2015 e n. 505 del 
26/11/2015). 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 662 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Associazione Coordinamento Nazionale 
Circoli di Cultura Ignazio Silone, provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. 
Accertamento risorse disponibili sul "Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 
5.125,18. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 

all’Associazione Associazione Coordinamento Nazionale Circoli di Cultura Ignazio Silone 
(C.F. 91029660064), ai sensi dell’ art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 

 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 5.125,18 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015 (determine n. 246/A2000 del 11/06/2015 e n. 505 del 26/11/2015);  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 663 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Associazione Teatro delle Forme, 
provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sul 
"Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 2.077,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014          

all’Associazione Teatro delle Forme (P.IVA 07222760014), ai sensi dell’ art. 16, ex l.r. 75/96, 
per l’anno 2013; 

 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 2.077,00 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015 (determine n. 246/A2000 del 11/06/2015 e n. 505 del 26/11/2015);  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 664 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Fondazione Peano, provvedimento di 
revoca del contributo - anno 2013. Accertamento drisorse disponibili sul "Fondo" costituito 
presso Finpiemonte spa. Euro 5.250,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014          alla 

Fondazione Peano, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 
 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 5.250,00 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 665 
L.r. 14/2016. Partecipazione in partenariato della Regione Piemonte per la realizzazione di 
azioni di promozione e di comunicazione con l'Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero per 
l'iniziativa "Inverno in Langa" - Impegno di spesa Euro 25.000,00 sul capitolo 140699/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dall’Ente Turismo 
Alba Bra Langhe Roero, per la realizzazione dell’iniziativa “Inverno in Langa”” per la somma di                   
€ 25.000,00  IVA 22% inclusa; 
 
di affidare l’incarico all’Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero per l’espletamento degli 
adempimenti tecnici ed operativi necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, 
riconoscendo allo stesso le spese che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino 
alla concorrenza dell’ammontare massimo di spesa di € 25.000,00   IVA compresa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore dell’ Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero, la somma 
complessiva di € 25.000,00 IVA compresa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2016 (missione 07 – programma 01 - ass. n. 100144) che ne presenta la disponibilità. 
Per far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la 
somma risulta così suddivisa: 

 Euro 20.491,80  quale imponibile da versare al beneficiario; 
 Euro 4.508,20  (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
 Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con l’Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero d’Alba,  da 
stipularsi ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento amministrativo; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 



Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs 25/5/2016 n. 97 si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
           Il Dirigente di Settore 
                Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 666 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Associazione Teatro del Chiostro, 
provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sul 
"Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 1.447,50. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 

all’Associazione Teatro del Chiostro, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 
 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 1.447,50 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
 Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 667 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Provincia del Verbano Cusio Ossola, 
provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sul 
"Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 2.100,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 alla 

Provincia del Verbano Cusio Ossola, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 
 
di accertare le risorse risparmiate, pari ad € 2.100,00 sul Fondo istituito presso Finpiemonte 

s.p.a. per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata 
con n. 00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 668 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Associazione Culturale Teatrando, 
provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sullo 
specifico "Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 2.500,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014          all’ 

Associazione Culturale Teatrando (I.IVA 02573500044), ai sensi dell’ art. 16, ex l.r. 75/96, per 
l’anno 2013; 

 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 2.500,00 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015 (determine n. 246/A2000 del 11/06/2015 e n. 505 del 26/11/2015);   

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 669 
L.r. 58/1978 art. 6 - Promozione della cultura teatrale anno 2016 - Avviso pubblico di 
finanziamento per l'anno 2016 di cui alle DD.DD. n. 290/A2003A del 5/7/2016 e n. 559/A2003A 
del 24/11/16 - Assegnazione dei contributi alle Amministrazioni Pubbliche. Impegno di spesa 
di Euro 52.100,00 di cui Euro 20.840,00 sul cap. 153602/2016 ed Euro 31.260,00 sul cap. 
153602/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa ed in applicazione di quanto 

disposto con propria determinazione dirigenziale n. 559/A2003A del 24 novembre 2016, 
l’assegnazione dei contributi per la promozione della cultura teatrale anno per l’anno 2016 nei 
termini riportati all’Allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione dirigenziale, a favore di due Amministrazioni Pubbliche per complessivi Euro 
52.100,00; 

 di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 52.100,00 tramite i seguenti impegni: 
- per complessivi Euro 20.840,00 sul Capitolo 153602/2016 (autorizzazione n. 101153), 
Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
suddivisi come segue: 

 Euro 12.800,00 a favore del Comune di Asti (beneficiario n. 9244), 
 Euro 8.040,00 a favore del Comune di Alba (beneficiario n. 37868); 

- per complessivi Euro 31.260,00 sul Capitolo 153602/2017 (autorizzazione n. 100491), 
Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
suddivisi come segue: 

 Euro 19.200,00 a favore del Comune di Asti (beneficiario n. 9244), 
 Euro 12.060,00 a favore del Comune di Alba (beneficiario n. 37868). 

 di dare atto che i contributi assegnati con la presente determinazione dirigenziale sono conformi 
a quanto stabilito dal Regolamento Comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014 e dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. n. 21-1902 del 27 luglio 2015 avente per oggetto 
“Regolamento comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014. Adempimenti ai sensi del capo I e 
dell’articolo 53 “Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio. Comunicazione di regimi 
di aiuto in esenzione” (codice di registrazione assegnato dalla Commissione Europea n. 
SA.42859); 



 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 
2015, alla emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui al presente atto a favore 
dei soggetti beneficiari come segue: 

- una prima quota di acconto del 40% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 
dirigenziale; 
- una seconda quota di acconto del 10%, nel corso dell’anno 2017; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 
rendicontazione da parte del beneficiario. 

Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 
2015, l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla 
rendicontazione del contributo 2015. 

 di precisare che le attività teatrali approvate con il presente provvedimento vanno rendicontate 
dai beneficiari in ottemperanza a quanto previsto dall’Allegato 1 della deliberazione della Giunta 
regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 avente per oggetto “Riordino delle disposizioni relative 
a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, utilizzando la 
modulistica adottata mediante determinazione dirigenziale del Settore scrivente n. 530/A2003A 
del 17 novembre 2016; 

 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., è a carico 
dei soggetti beneficiari del presente atto, in quanto Amministrazioni Pubbliche, l’acquisizione 
del Codice Unico di Progetto (CUP); 

Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle attività teatrali indicate dai beneficiari 
nella relazione di progetto allegata all’istanza di richiesta di contributo e non può essere utilizzato 
per altre finalità: eventuali violazioni comportano la rideterminazione o la revoca del contributo 
assegnato. 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari 
venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso pubblico di 
finanziamento n. 290/A2003A del 5 luglio 2016. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Chiriotti 

 
Allegato 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO “A” alla Determinazione n. ………… /A2003A del ………………….

Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda 
Quota 

Anticipo 
10%

Saldo 50%

€ 397.900,00 € 159.160,00 € 39.790,00 € 198.950,00 Assegnati con D.D. n. 559/A2003A del 24/11/2016
€ 52.100,00 € 20.840,00 € 5.210,00 € 26.050,00 di cui all'Allegato "B" della D.D. n. 559/A2003A del 24/11/2016

€ 450.000,00 € 180.000,00 € 45.000,00 € 225.000,00

Nr. Ente beneficiario C.F. / P. IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda 
Quota 

Anticipo 
10%

Saldo 50%
Normativa di 
rifwerimento

Attività ammessa a 
contributo

Modalità di 
individuazione del 

beneficiario

Dirigente 
Responsabile

CUP Codice Unico 
di Progetto ex lege 

136/2010

1 Comune di Asti 72360050 Asti AT € 32.000,00 € 12.800,00 € 3.200,00 € 16.000,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Asti Teatro 38

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 
290/A2003A del 
05.07.2016

Marco Chiriotti
CUP a carico del 
beneficiario

2 Comune di Alba 184260040 Alba CN € 20.100,00 € 8.040,00 € 2.010,00 € 10.050,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Stagione Teatrale 
2016/2017 - La 
ventesima

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 
290/A2003A del 
05.07.2016

Marco Chiriotti
CUP a carico del 
beneficiario

€ 52.100,00 € 20.840,00 € 5.210,00 € 26.050,00

L.r. 58/1978 - Programma di assegnazione dei contributi per la promozione della cultura teatrale per l'anno 2016
di cui all'Avviso Pubblico di finanziamento approvato con D.D. n. 290/A2003A del 5 luglio 2016

e della Graduatoria e proposta di assegnazione approvate con D.D. n. 559/A2003A del 24 novembre 2016

Totale Contributi a favore di Pubbliche Amministrazioni
TOTALE

RIEPILOGO

TOTALE

della proposta di assegnazione di cui alla D.D. n. 559/A2003A del 24/11/2016 (Allegato "B")

Contributi a favore di Pubbliche Amministrazioni,  individuate nell'allegato "B" della D.D. n. 559/A2003A del 24/11/2016, che si assegnano con il presente atto

Totale Contributi a favore di Soggetti Privati
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REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 670 
L.r. 58/1978 art. 6 - Promozione delle attivita' musicali - Avviso pubblico di finanziamento per 
l'anno 2016 di cui alle DD.DD. n. 286/A2003A del 5/7/2016 e n. 554/A2003A del 24.11.2016 - 
Assegnazione dei contributi alle Amministrazioni Pubbliche. Impegno di spesa di Euro 
118.000,00 di cui Euro 47.200,00 sul cap. 153602/2016 ed Euro 70.800,00 sul cap. 153602/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa ed in applicazione di quanto 

disposto con propria determinazione dirigenziale n. 554/A2003A del 24 novembre 2016, 
l’assegnazione dei contributi per la promozione delle attività musicali per l’anno 2016 nei 
termini riportati nell’Allegato alla presente determinazione, della quale costituisce parte 
integrante e sostanziale, a favore di quattro Amministrazioni Pubbliche per complessivi Euro 
118.000,00; 

 
 di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 118.000,00 tramite i seguenti impegni: 
 

- per complessivi Euro 47.200,00 sul Capitolo 153602/2016 (autorizzazione n. 101153), 
Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
suddivisi come segue: 

 Euro 14.400,00 a favore del Comune di Novi Ligure (beneficiario n. 9446), 
 Euro 7.200,00 a favore dell’Istituto Musicale Città di Rivoli “Giorgio Balmas”  

(beneficiario n. 10845), 
 Euro 5.280,00 a favore del Comune di Piedicavallo (beneficiario n. 519), 
 Euro 20.320,00 a favore del Comune di Saluzzo (beneficiario n. 9828); 

- per complessivi Euro 70.800,00 sul Capitolo 153602/2017 (autorizzazione n. 100491), 
Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
suddivisi come segue: 

 Euro 21.600,00 a favore del Comune di Novi Ligure (beneficiario n. 9446), 
 Euro 10.800,00 a favore dell’Istituto Musicale Città di Rivoli “Giorgio Balmas”  

(beneficiario n. 10845), 
 Euro 7.920,00 a favore del Comune di Piedicavallo (beneficiario n. 519), 
 Euro 30.480,00 a favore del Comune di Saluzzo (beneficiario n. 9828). 

 



 di dare atto che i contributi assegnati con la presente determinazione dirigenziale sono conformi 
a quanto stabilito dal Regolamento Comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014 e dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. n. 21-1902 del 27 luglio 2015 avente per oggetto 
“Regolamento comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014. Adempimenti ai sensi del capo I e 
dell’articolo 53 “Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio. Comunicazione di regimi 
di aiuto in esenzione” (codice di registrazione assegnato dalla Commissione Europea n. 
SA.42859); 

 
 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 

2015, alla emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui al presente atto a favore 
dei soggetti beneficiari come segue: 

- una prima quota di acconto del 40% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 
dirigenziale; 

- una seconda quota di acconto del 10%, nel corso dell’anno 2017; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 

rendicontazione da parte del beneficiario. 
 
Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 
2015, l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla 
rendicontazione del contributo 2015. 

 
 di precisare che le attività musicali approvate con il presente provvedimento vanno rendicontate 

dai beneficiari in ottemperanza a quanto previsto dall’Allegato 1 della deliberazione della Giunta 
regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 avente per oggetto “Riordino delle disposizioni relative 
a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, utilizzando la 
modulistica che adottata mediante determinazione dirigenziale del Settore scrivente n. 
530/A2003A del 17 novembre 2016; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., è a carico 
dei soggetti beneficiari del presente atto, in quanto Amministrazioni Pubbliche, l’acquisizione 
del Codice Unico di Progetto (CUP); 

 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle attività musicali indicate dai beneficiari 
nella relazione di progetto allegata all’istanza di assegnazione del contributo e non può essere 
utilizzato per altre finalità: eventuali violazioni comportano la rideterminazione o la revoca del 
contributo assegnato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i. si dispone che l’elenco dei 
beneficiari venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale 
della Regione Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso 
pubblico di finanziamento n. 286/A2003A del 5 luglio 2016. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 



ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Chiriotti 
 

Allegato 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO D.D. n........./A2003A  del .............

Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda Quota 
Anticipo 10%

Saldo 50%

€ 1.052.000,00 € 420.800,00 € 105.200,00 € 526.000,00 Assegnati con D.D. n. 554/A2003A del 24/11/2016

€ 118.000,00 € 47.200,00 € 11.800,00 € 59.000,00 di cui all'Allegato "B" della D.D. n. 554/A2003A del 24/11/2016

€ 1.170.000,00 € 468.000,00 € 117.000,00 € 585.000,00

Nr. Ente beneficiario C.F. / P. IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda Quota 
Anticipo 10%

Saldo 50%
Normativa di 
rifwerimento

Attività ammessa a 
contributo

Modalità di 
individuazione del 

beneficiario

Dirigente 
Responsabile

CUP Codice Unico di 
Progetto ex lege 

136/2010

1
Comune di Novi 
Ligure

00160310066 Novi Ligure AL € 36.000,00 € 14.400,00 € 3.600,00 € 18.000,00
L.r. 58/1978 
art. 35

Festival Marenco 2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
a carico del soggetto 

percettore

2
Istituto Musicale 
Città di Rivoli 
Giorgio Balmas

00529840019 Rivoli TO € 18.000,00 € 7.200,00 € 1.800,00 € 9.000,00
L.r. 58/1978 
art. 35

Rivoli Musica 2016/2017

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
a carico del soggetto 

percettore

3
Comune di 
Piedicavallo

00390570026 Piedicavallo BI € 13.200,00 € 5.280,00 € 1.320,00 € 6.600,00
L.r. 58/1978 
art. 35

Piedicavallo Festival 2016 - 
XXVI edizione

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
a carico del soggetto 

percettore

4
Comune di 
Saluzzo

00244360046 Saluzzo CN € 50.800,00 € 20.320,00 € 5.080,00 € 25.400,00
L.r. 58/1978 
art. 35

Occit'amo. Festival delle 
terre del Monviso e delle 
Valli Occitane 2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
a carico del soggetto 

percettore

€ 118.000,00 € 47.200,00 € 11.800,00 € 59.000,00

L.r. 58/1978 - Programma di assegnazione contributi per la realizzazione di attività musicali per l'anno 2016
di cui all'Avviso Pubblico di finanziamento approvato con D.D. n. 286/A2003A del 5 luglio 2016

e della Graduatoria e proposta di assegnazione approvate con D.D. n. 554/A2003A del 24 novembre 2016

Amministrazioni

RIEPILOGO

TOTALE

della proposta di assegnazione di cui alla D.D. n. 554/A2003A del 24.11.2016 (Allegato "B")

Contributi a favore di Pubbliche Amministrazioni,  individuate nell'allegato "B" della D.D. n. 554/A2003A del 24.11.2016, che si assegnano con il presente atto

Totale Contributi a favore di Soggetti Privati

TOTALE

Pagina 1 di 1



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 671 
L.r. 58/1978 art. 6 - Promozione delle rievocazioni storiche - Avviso pubblico di finanziamento 
per l'anno 2016 di cui alle DD.DD. n. 288/A2003A del 5/7/2016 e n. 556/A2003A del 24/11/2016 
- Assegnazione dei contributi alle Amministrazioni Pubbliche. Impegno di spesa di Euro 
23.200,00 di cui Euro 9.280,00 sul cap. 153602/2016 ed Euro 13.920,00 sul cap. 153602/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa ed in applicazione di quanto 

disposto con propria determinazione dirigenziale n. 556/A2003A del 24 novembre 2016, 
l’assegnazione dei contributi per la promozione delle rievocazioni storiche per l’anno 2016 nei 
termini riportati all’Allegato “A” della presente determinazione, della quale costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale, a favore di due 
Amministrazioni Pubbliche per complessivi Euro 23.200,00; 

 
 di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 23.200,00 tramite i seguenti impegni: 
 

- per complessivi Euro 9.280,00 sul Capitolo 153602/2016 (autorizzazione n. 101153), 
Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
suddivisi come segue: 

 Euro 3.880,00 a favore del Comune di Fossano (beneficiario n. 733), 
 Euro 5.400,00 a favore del Comune di Canelli (beneficiario n. 9254); 

- per complessivi Euro 13.920,00 sul Capitolo 153602/2017 (autorizzazione n. 100491), 
Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
suddivisi come segue: 

 Euro 5.820,00 a favore del Comune di Fossano (beneficiario n. 733), 
 Euro 8.100,00 a favore del Comune di Canelli (beneficiario n. 9254). 

 
 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 

2015, alla emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui al presente atto a favore 
dei soggetti beneficiari come segue: 

- una prima quota di acconto del 40% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 
dirigenziale; 
- una seconda quota di acconto del 10%, nel corso dell’anno 2017; 



- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 
rendicontazione da parte del beneficiario. 

Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 
2015, l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla 
rendicontazione del contributo 2015. 

 
 di precisare che le rievocazioni storiche approvate con il presente provvedimento vanno 

rendicontate dai beneficiari in ottemperanza a quanto previsto dall’Allegato 1 della deliberazione 
della Giunta regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 avente per oggetto “Riordino delle 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice 
etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, 
utilizzando la modulistica adottata mediante determinazione dirigenziale del Settore scrivente n. 
560/A2003A del 24 novembre 2016; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., è a carico 
dei soggetti beneficiari del presente atto, in quanto Amministrazioni Pubbliche, l’acquisizione 
del Codice Unico di Progetto (CUP); 

 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle rievocazioni storiche indicate dai 
beneficiari nella relazione di progetto allegata all’istanza di assegnazione del contributo e non può 
essere utilizzato per altre finalità: eventuali violazioni comportano la rideterminazione o la revoca 
del contributo assegnato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i. si dispone che l’elenco dei 
beneficiari venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale 
della Regione Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso 
pubblico di finanziamento n. 288/A2003A del 5 luglio 2016. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Chiriotti 

Allegato 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO “A” alla Determinazione n. ………… /A2003A del ………………….

Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda Quota 
Anticipo 10%

Saldo 50%

€ 56.800,00 € 22.720,00 € 5.680,00 € 28.400,00 Assegnati con D.D. n. 556/A2003A del 24/11/2016

€ 23.200,00 € 9.280,00 € 2.320,00 € 11.600,00 di cui all'Allegato "B" della D.D. n. 556/A2003A del 24/11/2016

€ 80.000,00 € 32.000,00 € 8.000,00 € 40.000,00

Nr. Ente beneficiario C.F. / P. IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda 
Quota 

Anticipo 10%
Saldo 50%

Normativa di 
rifwerimento

Attività ammessa a contributo
Modalità di 

individuazione del 
beneficiario

Dirigente 
Responsabile

CUP Codice Unico di 
Progetto ex lege 

136/2010

1 Comune di Fossano 00214810046 FOSSANO CN € 9.700,00 € 3.880,00 € 970,00 € 4.850,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Palio dei Borghi - Giostra 
dell'Oca

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 288/A2003A 
del 05.07.2016

Marco 
Chiriotti

CUP a carico del 
beneficiario

2 Comune di Canelli 00084540053 CANELLI AT € 13.500,00 € 5.400,00 € 1.350,00 € 6.750,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Rievocazione Storica 
L'Assedio di Canelli - anno 
1613

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 288/A2003A 
del 05.07.2016

Marco 
Chiriotti

CUP a carico del 
beneficiario

€ 23.200,00 € 9.280,00 € 2.320,00 € 11.600,00

TOTALE

RIEPILOGO

TOTALE

della proposta di assegnazione di cui alla D.D. n. 556/A2003A del 24/11/2017 (Allegato "B")

Contributi a favore di Pubbliche Amministrazioni,  individuate nell'allegato "B" della D.D. n. 556/A2003A del 24/11/2016, che si assegnano con il presente atto

Totale Contributi a favore di Soggetti Privati

L.r. 58/1978 - Programma di assegnazione dei contributi per la realizzazione di rievocazioni storiche per l'anno 2016
di cui all'Avviso Pubblico di finanziamento approvato con D.D. n. 288/A2003A del 5 luglio 2016

e della Graduatoria e proposta di assegnazione approvate con D.D. n. 556/A2003A del 24 novembre 2016

Totale Contributi a favore di Pubbliche Amministrazioni
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REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 672 
L.r. 58/1978 art. 6 - Promozione e valorizzazione del patrimonio culturale linguistico - Avviso 
pubblico di finanziamento per l'anno 2016 di cui alle DD.DD. n. 285/A2003A del 5/7/16, n. 
555/A2003A del 24/11/16 e n. 637/A2003A del 16/12/16 - Assegnazione dei contributi alle 
Amministrazioni Pubbliche. Impegno di spesa di Euro 109.500,00 di cui Euro 43.800,00 sul 
cap. 153602/2016 ed Euro 65.700,00 sul cap. 153602/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa ed in applicazione di quanto 

disposto con propria determinazione dirigenziale n. 555/A2003A del 24 novembre 2016, 
l’assegnazione dei contributi per la promozione e valorizzazione del patrimonio culturale 
linguistico per l’anno 2016 nei termini riportati all’Allegato “A” della presente determinazione, 
della quale costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale, 
a favore di due Amministrazioni Pubbliche per complessivi Euro 109.500,00; 

 
 di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 109.500,00 tramite i seguenti impegni: 
 

- per complessivi Euro 43.800,00 sul Capitolo 153602/2016 (autorizzazione n. 101153), 
Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare, suddivisi come 
segue: 

 Euro 41.560,00 a favore dell’Università degli Studi di Torino (beneficiario n. 
85459), 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.008; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 Euro 2.240,00 a favore dell’Unione dei Comuni dei Colli Divini nel cuore del 
Monferrato (beneficiario n. 76520), 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.005; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione): 
 

- per complessivi Euro 65.700,00 sul Capitolo 153602/2017 (autorizzazione n. 100491), 
Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare, suddivisi come 
segue: 

 Euro 62.340,00 a favore dell’Università degli Studi di Torino (beneficiario n. 
85459), 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.008; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 



Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
 Euro 3.360,00 a favore dell’Unione dei Comuni dei Colli Divini nel cuore del 

Monferrato (beneficiario n. 76520), 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.005; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 

2015, alla emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui al presente atto a favore 
dei soggetti beneficiari come segue: 

- una prima quota di acconto del 40% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 
dirigenziale; 
- una seconda quota di acconto del 10%, nel corso dell’anno 2017; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 
rendicontazione da parte del beneficiario. 

Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 
2015, l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla 
rendicontazione del contributo 2015. 

 
 di precisare che le attività per la promozione e valorizzazione del patrimonio culturale linguistico 

approvate con il presente provvedimento vanno rendicontate dai beneficiari in ottemperanza a 
quanto previsto dall’Allegato 1 della deliberazione della Giunta regionale n. 115-1872 del 20 
luglio 2015 avente per oggetto “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di 
cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, utilizzando la modulistica adottata mediante 
determinazione dirigenziale del Settore scrivente n. 622/A2003A del 12 dicembre 2016; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., è a carico 
dei soggetti beneficiari del presente atto, in quanto Amministrazioni Pubbliche, l’acquisizione 
del Codice Unico di Progetto (CUP); 

 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle rievocazioni storiche indicate dai 
beneficiari nella relazione di progetto allegata all’istanza di assegnazione del contributo e non può 
essere utilizzato per altre finalità: eventuali violazioni comportano la rideterminazione o la revoca 
del contributo assegnato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i. si dispone che l’elenco dei 
beneficiari venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale 
della Regione Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso 
pubblico di finanziamento n. 288/A2003A del 5 luglio 2016. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 



ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Chiriotti 

Allegato 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO “B” alla Determinazione n. ………… /A2003A del ………………….

Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda Quota 
Anticipo 10%

Saldo 50%

€ 10.500,00 € 4.200,00 € 1.050,00 € 5.250,00 Assegnati con D.D. n. 555/A2003A del 24/11/2016
€ 109.500,00 € 43.800,00 € 10.950,00 € 54.750,00 di cui all'Allegato "B" della D.D. n. 555/A2003A del 24/11/2016
€ 120.000,00 € 48.000,00 € 12.000,00 € 60.000,00

Nr. Ente beneficiario C.F. / P. IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda 
Quota Anticipo 

10%
Saldo 50%

Normativa di 
rifwerimento

Attività ammessa a 
contributo

Modalità di 
individuazione del 

beneficiario

Dirigente 
Responsabile

CUP Codice Unico di 
Progetto ex lege 

136/2010

1
Università degli Studi di 
Torino - Dipartimento 
Studi Umanistici (A.L.I.)

80088230018 Torino TO € 40.000,00 € 16.000,00 € 4.000,00 € 20.000,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Completamento della 
redazione dei dati 
etnolinguistici piemontesi 
dell'Atlante Linguistico 
Italiano per il X volume e 
allestimento del II volume 
del Piccolo Atlante 
Linguistico del Piemonte

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 285/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
CUP a carico del 

beneficiario

2

Università degli Studi di 
Torino - Dipartimento 
Studi Umanistici 
(A.L.E.P.O.)

80088230018 Torino TO € 35.000,00 € 14.000,00 € 3.500,00 € 17.500,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Realizzazione dell'Atlante 
Linguistico ed 
Etnografico del Piemonte 
Occidentale

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 285/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
CUP a carico del 

beneficiario

3
Unione dei Comuni dei 
Colli Divini nel cuore 
del Monferrato

92042180056 Scurzolengo TO € 5.600,00 € 2.240,00 € 560,00 € 2.800,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Progetto Cunté Munfrà 
2016 - dal Monferrato al 
mond o

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 285/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
CUP a carico del 

beneficiario

4

Università degli Studi di 
Torino - Dipartimento 
Studi Umanistici 
(A.T.P.M.)

80088230018 Torino TO € 28.900,00 € 11.560,00 € 2.890,00 € 14.450,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Realizzazione dell'Atlante 
Toponomastico del 
Piemonte Montano 
(A.T.P.M.)

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 285/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti
CUP a carico del 

beneficiario

€ 109.500,00 € 43.800,00 € 10.950,00 € 54.750,00TOTALE

Contributi a favore di Pubbliche Amministrazioni

Totale Contributi a favore di Soggetti Privati

L.r. 58/1978 - Programma di assegnazione dei contributi per la promozione e la valorizzazione del patrimonio culturale linguistico per l'anno 2016
di cui all'Avviso Pubblico di finanziamento approvato con D.D. n. 285/A2003A del 5 luglio 2016

e della Graduatoria e proposta di assegnazione approvate con D.D. n. 555/A2003A del 24 novembre 2016 e D.D. n. 637/A2003A del 16 dicembre 2016

Totale Contributi a favore di Pubbliche Amministrazioni
TOTALE

RIEPILOGO
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REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 673 
L.r. 22 aprile 1980, n. 28 "Concessione di contributi annui agli Istituti Storici della Resistenza 
in Piemonte e all'Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza in Torino". Terza 
assegnazione di contributi per l'anno 2016. Spesa complessiva di Euro 35.765,57 capitolo 
188182/16. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, in applicazione di quanto 
disposto dagli artt. 3, 4 e 5 della Legge regionale 22 aprile 1980 n. 28 “Contributi annui agli Istituti 
Storici della Resistenza in Piemonte e all’Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza in 
Torino” il terzo piano di riparto dei contributi spettanti, per l’anno 2016, agli Enti beneficiari e per 
gli importi indicati, così come risulta dall’allegato elenco, che forma parte integrante del presente 
atto, per un ammontare complessivo di Euro 35.765,57; 
 
- di impegnare la somma complessiva di Euro 35.765,57 sul capitolo n. 188182/16 (autorizzazione 
n. 100949/16) Missione 05, Programma 02 del bilancio di previsione finanziario 2016-2018, cui è 
associata la seguente transazione elementare: 

Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Europea: 8 (spesa non correlata ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
- di dare atto che i contributi di cui al presente atto verranno liquidati secondo quanto stabilito dagli 
artt. 3, 4 e 5 della L.r. 28/1980.  
 
- di dare atto che, in ottemperanza a quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136, (Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i. 
in materia di tracciabilità sui flussi finanziari, il Codice Unico di Progetto (CUP) non è da attribuirsi 
ai contributi di cui al presente provvedimento in quanto trattasi di trasferimenti per il funzionamento 
degli Enti beneficiari. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i. si dispone che la presente 
determinazione dirigenziale sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 (Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
Allegato 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

Allegato A
det. n. ______ del __________ 

n. Ente beneficiario
Codice 
Fiscale

Comune Pr.
Contributo 
assegnato

acc. 50%, alla 
presentazione della 

relazione 
programmatica

saldo 50%, alla 
presentazione del 

consuntivo

Normativa di 
riferimento

Tipologia di 
contributo

Modalità 
individuazione 
del benficario

Dirigente 
resp.

CUP

1
Istituto Piemontese per la Storia della 
Resistenza e della Società 
Contemporanea “Giorgio Agosti”

80085600015 Torino TO € 6.029,03 € 3.014,51 € 3.014,52 L.r. 28/80
Attività 
istituzionale 
2016

Enti individuati 
dalla legge

Marco 
Chiriotti

non previsto

2

Istituto per la Storia della Resistenza e 
della Società Contemporanea in 
Provincia di Alessandria “Carlo 
Gilardenghi”

80004420065 Alessandria AL € 4.956,09 € 2.478,04 € 2.478,05 L.r. 28/80
Attività 
istituzionale 
2016

Enti individuati 
dalla legge

Marco 
Chiriotti

non previsto

3
Istituto per la Storia della Resistenza e 
della Società Contemporanea in 
Provincia di Asti

92008450055 Asti AT € 4.956,09 € 2.478,04 € 2.478,05 L.r. 28/80
Attività 
istituzionale 
2016

Enti individuati 
dalla legge

Marco 
Chiriotti

non previsto

4
Istituto Storico della resistenza e della 
Società contemporanea in provincia di 
Cuneo "Dante Livio Bianco

80017990047 Cuneo CN € 4.956,09 € 2.478,04 € 2.478,05 L.r. 28/80
Attività 
istituzionale 
2016

Enti individuati 
dalla legge

Marco 
Chiriotti

non previsto

5

Istituto Storico della Resistenza e della 
Società Contemporanea nel Novarese, 
e nel Verbano-Cusio-Ossola  “Piero 
Fornara”

80010400036 Novara NO € 4.956,09 € 2.478,04 € 2.478,05 L.r. 28/80
Attività 
istituzionale 
2016

Enti individuati 
dalla legge

Marco 
Chiriotti

non previsto

6
Istituto per la Storia della Resistenza e 
della Società Contemporanea nel 
Biellese, nel Vercellese e in Valsesia

82003990023 Varallo VC € 4.956,09 € 2.478,04 € 2.478,05 L.r. 28/80
Attività 
istituzionale 
2016

Enti individuati 
dalla legge

Marco 
Chiriotti

non previsto

7
Archivio Nazionale Cinematografico 
della Resistenza Onlus

80085590018 Torino TO € 4.956,09 € 2.478,04 € 2.478,05 L.r. 28/80
Attività 
istituzionale 
2016

Enti individuati 
dalla legge

Marco 
Chiriotti

non previsto

€ 35.765,57 € 17.882,75 € 17.882,82

L.r. 28/1980 - Contributi annui agli Istituti Storici della Resistenza in Piemonte
e all'Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza in Torino - anno 2016

Terza assegnazione
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REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 674 
Lr 58/1978 art. 6 - Promozione delle attivita' espositive - Avviso pubblico di finanziamento per 
l'anno 2016 di cui alle DD n. 284/A2003A del 5/7/2016 e n. 553/A2003A del 24/11/2016 - 
Assegnazione dei contributi alle Amministrazioni Pubbliche. Impegno di spesa di Euro 
86.800,00, di cui Euro 34.720 sul cap. 153602/2016 ed Euro 52.080,00 sul cap. 153602/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa ed in applicazione di quanto 

disposto con propria determinazione dirigenziale n. 553/A2003A del 24 novembre 2016, 
l’assegnazione dei contributi per la promozione delle attività espositive per l’anno 2016 nei 
termini riportati all’Allegato “A” della presente determinazione, della quale costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale, a favore di quattro 
Amministrazioni Pubbliche per complessivi Euro 86.800,00; 

 
 di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 86.800,00 tramite i seguenti impegni: 
 

- per complessivi Euro 34.720,00 sul Capitolo 153602/2016 (autorizzazione n.101153), 
Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
suddivisi come segue: 

 Euro 8.000,00 a favore del Comune di Castellamonte (beneficiario n. 12053), 
 Euro 4.720,00 a favore del Comune di Vigone (beneficiario n. 15950); 
 Euro 16.800,00 a favore del Comune di Acqui Terme (beneficiario n. 10246), 
 Euro 5.200,00 a favore del Comune di Ronco Biellese (beneficiario n. 292); 
 

- per complessivi Euro 52.080,00 sul Capitolo 153602/2017 (autorizzazione n. 100491), 
Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
suddivisi come segue: 

 Euro 12.000,00 a favore del Comune di Castellamonte (beneficiario n12053), 
 Euro 7.080,00 a favore del Comune di Vigone (beneficiario n. 15950); 
 Euro 25.200,00 a favore del Comune di Acqui Terme (beneficiario n. 10246), 
 Euro 7.800,00 a favore del Comune di Ronco Biellese (beneficiario n. 929); 

 
 di dare atto che i contributi assegnati con la presente determinazione dirigenziale sono conformi 

a quanto stabilito dal Regolamento Comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014 e dalla 



deliberazione della Giunta regionale n. n. 21-1902 del 27 luglio 2015 avente per oggetto 
“Regolamento comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014. Adempimenti ai sensi del capo I e 
dell’articolo 53 “Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio. Comunicazione di regimi 
di aiuto in esenzione” (codice di registrazione assegnato dalla Commissione Europea n. 
SA.42859); 

 
 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 

2015, alla emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui al presente atto a favore 
dei soggetti beneficiari come segue: 

- una prima quota di acconto del 40% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 
dirigenziale; 
- una seconda quota di acconto del 10%, nel corso dell’anno 2017; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 
rendicontazione da parte del beneficiario. 

Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 
2015, l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla 
rendicontazione del contributo 2015. 

 
 di precisare che le attività espositive approvate con il presente provvedimento vanno 

rendicontate dai beneficiari in ottemperanza a quanto previsto dall’Allegato 1 della deliberazione 
della Giunta regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 avente per oggetto “Riordino delle 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice 
etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, 
utilizzando la modulistica adottata mediante determinazione dirigenziale del Settore scrivente n. 
579/A2003A del 29 novembre 2016; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., è a carico 
dei soggetti beneficiari del presente atto, in quanto Amministrazioni Pubbliche, l’acquisizione 
del Codice Unico di Progetto (CUP); 

 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle attività espositive indicate dai beneficiari 
nella relazione di progetto allegata all’istanza di assegnazione del contributo e non può essere 
utilizzato per altre finalità: eventuali violazioni comportano la rideterminazione o la revoca del 
contributo assegnato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i. si dispone che l’elenco dei 
beneficiari venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale 
della Regione Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso 
pubblico di finanziamento n. 288/A2003A del 5 luglio 2016. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Chiriotti 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 676 
L.r. 17/2003 e s.m.i. - Valorizzazione delle espressioni artistiche in strada - Avviso pubblico di 
finanziamento per l'anno 2016 di cui alle DD.DD. n. 307/A2003A dell'11/7/2016 e n. 
557/A2003A del 24/11/2016 - Assegnazione dei contributi ai Soggetti Privati. Impegno di spesa 
di Euro 146.700,00 sul cap. 186588/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa ed in applicazione di quanto 

disposto con propria determinazione dirigenziale n. 557/A2003A del 24 novembre 2016, 
l’assegnazione dei contributi per valorizzazione delle espressioni artistiche in strada per l’anno 
2016 nei termini riportati nell’Allegato alla presente determinazione, della quale costituisce 
parte integrante e sostanziale a favore dei sette Soggetti Privati per complessivi Euro 
146.700,00; 

 
 di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 146.700,00 sul capitolo 186588/2016 Missione 5, 

Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
a favore dei sette Soggetti Privati e nei termini riportati nell’Allegato alla presente 
determinazione, della quale ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
  

 di dare atto che i contributi assegnati con la presente determinazione dirigenziale sono conformi 
a quanto stabilito dal Regolamento Comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014 e dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. n. 21-1902 del 27 luglio 2015 avente per oggetto 
“Regolamento comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014. Adempimenti ai sensi del capo I e 
dell’articolo 53 “Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio. Comunicazione di regimi 
di aiuto in esenzione” (codice di registrazione assegnato dalla Commissione Europea n. 
SA.42859); 

  
 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 

2015, all’emissione degli atti di liquidazione della quota di anticipo del contributo, pari al 50% 
dell’importo assegnato, ad avvenuta esecutività della presente determinazione dirigenziale e si 
procederà all’emissione degli atti di liquidazione della quota a saldo, sino al 50% dell’importo 
assegnato, ad avvenuta presentazione della rendicontazione da parte del beneficiario. 

 
Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 2015, 
l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla rendicontazione del 
contributo 2015; 

 
 di precisare che le iniziative di valorizzazione delle espressioni artistiche in strada  approvate 

con il presente provvedimento vanno rendicontate dai beneficiari in ottemperanza a quanto 



previsto dall’Allegato 1 della deliberazione della Giunta regionale n. 115-1872 del 20 luglio 
2015 avente per oggetto “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di 
cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, utilizzando la modulistica adottata mediante 
determinazione dirigenziale del Settore scrivente n. 530/A2003A del 17 novembre 2016; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., per i 
contributi ai soggetti previsti dalla medesima norma di cui al presente atto si è provveduto ad 
assegnare il Codice Unico di Progetto (CUP) così come riportato nell’Allegato alla presente 
determinazione. 

 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle iniziative di valorizzazione delle 
espressioni artistiche in strada indicate dai beneficiari nella relazione di progetto allegata all’istanza 
di assegnazione del contributo e non può essere utilizzato per altre finalità: eventuali violazioni 
comportano la rideterminazione o la revoca del contributo assegnato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari 
venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso pubblico di 
finanziamento n. 307/A2003A dell’11 luglio 2016. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Chiriotti 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 679 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: ASCOM Novara, provvedimento di revoca 
del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sullo specifico "Fondo" costituito 
presso Finpiemonte spa. Euro 6.560,50. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

� di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 alla 
ASCOM Novara, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 

 
� di accertare le risorse risparmiate, pari ad € 6.560,50 sul Fondo istituito presso Finpiemonte 

s.p.a. per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata 
con n. 00257 del 14/08/2015; 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
 
 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 

Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 680 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Associazione Spazio Futuro, 
provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sullo 
specifico "Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 2.951,54. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 all’ 
Associazione Spazio Futuro (P.IVA 07283240013), ai sensi dell’ art. 16, ex l.r. 75/96, per 
l’anno 2013; 

 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 2.951,54 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015 (determine n. 246/A2000 del 11/06/2015 e n. 505 del 26/11/2015);   

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 681 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Associazione Turistica Pro Loco di 
Montaldo Roero, provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse 
disponibili sullo specifico "Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 1.123,50. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014          all’ 

Associazione Turistica Pro Loco di Montaldo Roero (P.IVA 02826310043), ai sensi dell’ art. 
16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 

 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 1.123,50 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015 (determine n. 246/A2000 del 11/06/2015 e n. 505 del 26/11/2015);  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 682 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Associazione Sportiva Turistica Movida, 
provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sullo 
specifico "Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 1.434,43. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014          all’ 

Associazione Sportiva Turistica Movida, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 
 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 1.434,43 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 683 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Associazione Movimento Turismo del Vino 
Piemonte, provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse 
disponibili sullo specifico "Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 1.289,98. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014          all’ 

Associazione Movimento Turismo del Vino Piemonte, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per 
l’anno 2013; 

 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 1.289,98 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 684 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Associazione Turincity, provvedimento di 
revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sullo specifico "Fondo" 
costituito presso Finpiemonte spa. Euro 3.500,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 

all’Associazione Turincity (C.F. 97672820012), ai sensi dell’ art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 
2013; 

 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 3.500,00 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015 (determine n. 246/A2000 del 11/06/2015 e n. 505 del 26/11/2015);  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 685 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Comune di Monticello d'Alba, 
provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sullo 
specifico "Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 1.349,65. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 al 

Comune di Monticello d’Alba, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 
 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 1.349,65 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 686 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Associazione Sportiva Dilettantistica 
Sporting Sci Club, provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse 
disponibili sullo specifico "Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 1.655,28. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014           

all’ Associazione Sportiva Dilettantistica Sci Club Artesina, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, 
per l’anno 2013; 

 
di accertare le risorse disponibili pari ad € € 1.655,28 sul Fondo istituito presso Finpiemonte 

s.p.a. per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata 
con n. 00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 687 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Fondazione dello Storico Carnevale di 
Ivrea, provvedimento di revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili 
sullo specifico "Fondo" costituito presso Finpiemonte spa. Euro 11.880,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 alla 

Fondazione dello Storico Carnevale di Ivrea , ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 
 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 11.880,00 sul Fondo istituito presso Finpiemonte 

s.p.a. per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata 
con n. 00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 688 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Comune di Peveragno, provvedimento di 
revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibilisullo specifico "Fondo" 
costituito presso Finpiemonte spa. Euro 6.009,70 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 al 

Comune di Peveragno, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 
 
di accertare il risparmio pari ad € 6.009,70 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. per 

l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015 (determine n. 246/A20000 del 11/06/2015 e n. 505 del 26/11/2015); 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 689 
Ex L.R. 75/96 - art. 16 - DD n. 374 del 22/07/2014: Comune di Aramengo, provvedimento di 
revoca del contributo - anno 2013. Accertamento risorse disponibili sullo specifico "Fondo" 
costituito presso Finpiemonte spa. Euro 1.142,60. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla revoca totale del contributo concesso con D.D. n. 374 del 22/07/2014 al 

Comune di Aramengo, ai sensi dell’art. 16, ex l.r. 75/96, per l’anno 2013; 
 
di accertare le risorse disponibili pari ad € 1.142,60 sul Fondo istituito presso Finpiemonte s.p.a. 

per l’erogazione dei contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 
00257 del 14/08/2015; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



 

REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 694 
L.R. 93/95 - D.G.R. n. 23 - 4194 del 14.11.2016 - Interventi di promozione sportiva anno 2016. 
Sostegno progetti strategici di rilevanza regionale - Progetto Educativo Sci (PES). Impegno di 
euro 100.000,00 sui capitoli 183283/16 - 182843/16 e impegni delegati sui capitoli 189656/2016 
(n. 4812) e 185545/16 (n. 6513) a favore del'ASD CUS Torino.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla DGR n. 23 - 4194 del 14.11.2016 “Piano annuale 2016 per la 

promozione delle attività sportive e fisico-motorie”, contenente gli obiettivi, priorità e criteri di 
utilizzo e di assegnazione delle risorse stanziate per gli interventi anno 2016; 

 
- di assegnare il contributo di euro 100.000,00 all’ASD Cus Torino per la realizzazione del 

“Progetto Educativo Sci Regione Piemonte (PES)” nel rispetto dei criteri e modalità di cui alla 
DGR n. 23 - 4194 del 14.11.2016; 

 
- di impegnare a favore dell’ASD Cus Torino, Via Braccini 1, 10141 Torino - Cod. fisc. 

80089820015/Partita IVA 05922830012 la somma di euro 100.000,00 sui rispettivi capitoli del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2016: 

 
182843/16 – missione 05 – programma 02 – ass. 100206 per euro 25.000,00 (Direzione 
Cultura,Turismo, 
Sport) 
183283/16 – missione 06 – programma 01 – ass. 100621 per euro 25.000,00 (Direzione 
Cultura,Turismo, Sport) 
189656/16 – impegno delegato n. 4218/2016 per euro 25.000,00 (Direzione Coesione Sociale-
Istruzione) 
185545/16 – impegno delegato n. 6513/2016 per euro 25.000,00 (Direzione Montagna) 

 
che ne presentano la disponibilità sia di competenza che di cassa; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa da impegnare sui capp. 182898 e 183283 di cui al presente 
provvedimento, dettagliate di seguito: 
 

-   Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.04.01.001 – COFOG 08.2 –transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 

-    Transazione elementare: conto finanziario:  U.1.04.04.01.001 – COFOG  08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario:3; 

 
- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 



 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  

 
Il Dirigente 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 704 
L.r. 58/1978 art. 6 - Avviso pubblico di finanziamento per l'anno 2016 di cui alla D.D. n. 
289/A2003A del 5 luglio 2016. Assegnazione di ulteriori contributi per la promozione di 
attivita' cinematografiche per l'anno 2016 di cui alla D.D. n. 562/A2003A del 25.11.2016. 
Spesa complessiva di Euro 10.000,00 di cui euro 4.000,00 sul capitolo 182843/2016, euro 
6.000,00 sul capitolo 182843/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, in attuazione di quanto disposto dalla D.G.R. n. 35-4470 del 22.12.2016 e ai sensi 

del punto 2.2 dell’Avviso pubblico di finanziamento di cui alla D.D. 289/A2003A del 
5.07.2016, l’assegnazione di contributi, per un totale complessivo di euro 10.000,00, per la 
promozione di attività cinematografiche e audiovisive per l’anno 2016 a soggetti utilmente 
collocati nella graduatoria di cui all’allegato A della D.D. n. 562/A2003A del 25.11.2016, qui 
integralmente richiamata. I contributi sono ripartiti come indicato nell’Allegato A, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione, nel quale sono indicati i 
soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e l'importo dei 
singoli contributi risultanti dalla sopra citata D.D. n. 562/A2003A del 25.11.2016; 

 
 di far fronte alla spesa complessiva di Euro 10.000,00 a favore dei soggetti di cui all’Allegato 

A, tramite i seguenti impegni: 
a)  per Euro 4.000,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2016 (Missione 5, Programma 

2 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018), autorizzazione n. 100206 
b) per Euro 6.000,00 con le risorse disponibili sul cap 182843/2017 (Missione 5, Programma 2 

del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018), autorizzazione n. 100358; 
 
 di dare atto che al capitolo di bilancio 182843 è associata la seguente transazione elementare: 

Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Europea: 8 (spesa non correlata ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 
 

 di precisare che le attività cinematografiche e audiovisive approvate con il presente 
provvedimento vanno rendicontate dai beneficiari in ottemperanza a quanto previsto 
dall’Allegato 1 della deliberazione della Giunta regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 avente 
per oggetto “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, 
liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2015”, utilizzando la modulistica adottata con determinazione dirigenziale 
n. 530/A2003A del 17/11/2016; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., per i 
contributi ai soggetti previsti dalla medesima norma di cui al presente atto si è provveduto ad 
assegnare il Codice Unico di Progetto (CUP) così come riportato nell’Allegato della presente 
determinazione; 



 di dare atto che i soggetti elencati nell’Allegato della presente determinazione dirigenziale, 
hanno rilasciato nella persona del rappresentante legale la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà attestante che la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali e la partecipazione 
alle riunioni di tali organi è conforme a quanto previsto in materia dall’art. 6 della legge 30 
luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica); 

 
 di dare atto che i contributi assegnati con la presente determinazione dirigenziale sono conformi 

a quanto stabilito dal Regolamento Comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014 e dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. n. 21-1902 del 27 luglio 2015 avente per oggetto 
“Regolamento comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014. Adempimenti ai sensi del capo I e 
dell’articolo 53 “Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio. Comunicazione di regimi 
di aiuto in esenzione” (codice di registrazione assegnato dalla Commissione Europea n. 
SA.42859); 

 
 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 

2015, alla emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui al presente atto a favore 
dei soggetti beneficiari come segue: 

- una prima quota di acconto del 40% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 
dirigenziale; 

- una seconda quota di acconto del 10%, nel corso dell’anno 2017; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 

rendicontazione da parte del beneficiario. 
 

Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 2015, 
l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla rendicontazione del 
contributo 2015. 
 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle attività cinematografiche e audiovisive 
indicate dai beneficiari nella relazione di progetto allegata all’istanza di assegnazione del contributo 
e non può essere utilizzato per altre finalità: eventuali violazioni comportano la rideterminazione o 
la revoca del contributo assegnato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari 
venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso pubblico di 
finanziamento n. 286/A2003A del 5 luglio 2016. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Chiriotti 

Allegato 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO A Det n.         del       

Nr
.

Ente beneficiario C.F. / P. IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda 
Quota 

Anticipo 
10%

Saldo 50%
Normativa di 
rifwerimento

Attività ammessa a 
contributo

Modalità di 
individuazione del 

beneficiario

Dirigente 
Responsabile

CUP Codice Unico di 
Progetto ex lege 

136/2010

1

Associazione Nuova 
Generazione Italo-
cinese (Cod. 
Beneficiario 328174)

97692460013 Torino TO € 10.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 5.000,00
L.r. 58/1978 
art. 6

"Dong Film Fest"

D.g.r. n. 116-1873 del 
20.07.2015 e D.D. n. 
289/A2003A del 
05.07.2016

Marco Chiriotti J16J16001770009 

L.r. 58/1978 - Programma di assegnazione dei contributi per la realizzazione di di attività cinematografiche e audiovisive per l'anno 2016
Integrazione alla D.D. n. 562 del 25.11.2016
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REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 705 
L.r. 58/1978 art. 6 - Avviso pubblico di finanziamento per l'anno 2016 di cui a D.D. n. 
286/A2003A del 5 luglio 2016. Assegnazione di ulteriori contributi per la realizzazione di 
attivita' musicali per l'anno 2016 di cui alla D.D. n. 554/A2003A del 24.11.2016. Spesa 
complessiva di Euro 233.000,00 di cui euro 93.200,00 sul capitolo 182843/2016 ed euro 
139.800,00 sul capitolo 1828438/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, in attuazione di quanto disposto dalla D.G.R. n. 35-4470 del 22.12.2016 e ai sensi 

del punto 2.2 dell’Avviso pubblico di finanziamento di cui alla D.D. 286/A2003A del 
05.07.2016, l’assegnazione di contributi, per un totale complessivo di euro 233.000,00, per la 
realizzazione di attività musicali per l’anno 2016 a enti, associazioni e soggetti di natura 
giuridica privata utilmente collocati nella graduatoria di cui all’allegato A della D.D. n. 
554/A2003A del 24.11.2016, qui integralmente richiamata. I contributi sono ripartiti come 
indicato nell’Allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, nel quale sono indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative 
che si intendono sostenere e l'importo dei singoli contributi risultanti dalla sopra citata D.D. 
554/A2003A del 24.11.2016; 

 
 di far fronte alla spesa complessiva di Euro 233.000,00 a favore dei soggetti di cui all’Allegato 

A, tramite i seguenti impegni: 
a) per Euro 93.200,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2016 (Missione 5, Programma 

2 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018), autorizzazione n. 100206; 
b) per Euro 139.800,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2017 (Missione 5, 

Programma 2 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018), autorizzazione n. 100358; 
 
 di dare atto che al capitolo di bilancio 182843 è associata la seguente transazione elementare: 

Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 
 

 di precisare che le attività musicali approvate con il presente provvedimento vanno rendicontate 
dai beneficiari in ottemperanza a quanto previsto dall’Allegato 1 della deliberazione della Giunta 
regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 avente per oggetto “Riordino delle disposizioni relative 
a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, utilizzando la 
modulistica adottata con determinazione dirigenziale n. 530/A2003A del 17/11/2016; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., per i 
contributi ai soggetti previsti dalla medesima norma di cui al presente atto si è provveduto ad 
assegnare il Codice Unico di Progetto (CUP) così come riportato nell’Allegato della presente 
determinazione; 



 
 di dare atto che i soggetti elencati nell’Allegato della presente determinazione dirigenziale, 

hanno rilasciato nella persona del rappresentante legale la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà attestante che la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali e la partecipazione 
alle riunioni di tali organi è conforme a quanto previsto in materia dall’art. 6 della legge 30 
luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica); 

 
 di dare atto che i contributi assegnati con la presente determinazione dirigenziale sono conformi 

a quanto stabilito dal Regolamento Comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014 e dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. n. 21-1902 del 27 luglio 2015 avente per oggetto 
“Regolamento comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014. Adempimenti ai sensi del capo I e 
dell’articolo 53 “Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio. Comunicazione di regimi 
di aiuto in esenzione” (codice di registrazione assegnato dalla Commissione Europea n. 
SA.42859); 

 
 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 

2015, alla emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui al presente atto a favore 
dei soggetti beneficiari come segue: 
- una prima quota di acconto del 40% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 

dirigenziale; 
- una seconda quota di acconto del 10%, nel corso dell’anno 2017; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 

rendicontazione da parte del beneficiario. 
 

Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 
2015, l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla 
rendicontazione del contributo 2015. 

 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle attività musicali indicate dai beneficiari 
nella relazione di progetto allegata all’istanza di assegnazione del contributo e non può essere 
utilizzato per altre finalità: eventuali violazioni comportano la rideterminazione o la revoca del 
contributo assegnato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari 
venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso pubblico di 
finanziamento n. 286/A2003A del 5 luglio 2016. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Chiriotti 

 
Allegato 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO D.D. n......../A2003A del.......

Nr. Ente beneficiario C.F. / P. IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda Quota 
Anticipo 10%

Saldo 50%
Normativa di 
rifwerimento

Attività ammessa a 
contributo

Modalità di 
individuazione del 

beneficiario

Dirigente 
Responsabile

CUP Codice Unico di 
Progetto ex lege 

136/2010

1
Associazione Orchestra 
Sinfonica di Savona*

01312220096 Savona SV € 2.300,00 € 920,00 € 230,00 € 1.150,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Voxonus Castellar, 
Pagno, Brondello, le 
eccellenze della Valle 
Bronda, itinerari in musica 
2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2017

Marco Chiriotti J66J16001240005

2 Polincontri Associazione 03089250017 Torino TO € 11.900,00 € 4.760,00 € 1.190,00 € 5.950,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Polincontri Classica - 
Stagione 2016/2017

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti J26J16000650004

3
Associazione Corale I 
Polifonici del Marchesato

94031050043 Saluzzo CN € 11.200,00 € 4.480,00 € 1.120,00 € 5.600,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Suoni dal Monviso 2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti J26J16000650004

4
Fondazione Fossano 
Musica

92018750049 Fossano CN € 24.500,00 € 9.800,00 € 2.450,00 € 12.250,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Vocalmente 2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti J26J16000650004

5
Associazione Alexandria 
Classica 

01857340069 Alessandria AL € 21.000,00 € 8.400,00 € 2.100,00 € 10.500,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Orchestra in Provincia (e 
non solo…) 2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti J26J16000650004

6
Orchestra Sinfonica 
Giovanile del Piemonte 
onlus

07143060015 Ivrea TO € 28.000,00 € 11.200,00 € 2.800,00 € 14.000,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Stagione Musicale 
2015/2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti J26J16000650004

7
Associazione Circolo 
Culturale Nuvolari

02076480041 Cuneo CN € 70.000,00 € 28.000,00 € 7.000,00 € 35.000,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Nuvolari Libera Tribù 
2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti J26J16000640004

Contributi a favore di soggetti privati

L.r. 58/1978 - Assegnazione di ulteriori contributi per la realizzazione di attività musicali per l'anno 2016
 a soggetti di cui alla graduatoria approvata con D.D. n. 554/A2003A del 24.11.2016
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Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO D.D. n......../A2003A del.......

Nr. Ente beneficiario C.F. / P. IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda Quota 
Anticipo 10%

Saldo 50%
Normativa di 
rifwerimento

Attività ammessa a 
contributo

Modalità di 
individuazione del 

beneficiario

Dirigente 
Responsabile

CUP Codice Unico di 
Progetto ex lege 

136/2010

8
Associazione Musicale 
Eventi Sonori

02137490062 Alessandria AL € 23.100,00 € 9.240,00 € 2.310,00 € 11.550,00
L.r. 58/1978 
art. 6

I venerdì dell'Orchestra 
Femminile Italiana e 
"Monferrato in musica" 
2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti J26J16000650004

9
Associazione Culturale 
Arena Derthona

94022530060 Tortona AL € 28.000,00 € 11.200,00 € 2.800,00 € 14.000,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Arena Derthona 2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti J26J16000650004

10
Associazione Cori 
Piemontesi

90006900014 Verbania VB € 13.000,00 € 5.200,00 € 1.300,00 € 6.500,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Iter Vocis: il viaggio della 
voce 2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 
D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016

Marco Chiriotti J26J16000650004

€ 233.000,00 € 93.200,00 € 23.300,00 € 116.500,00

*    quota integrativa a quanto già assegnato con D.D. 582/A 2003A del 30.11.2016 per il raggiungimento del contributo spettante in relazione al punteggio conseguito

TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 706 
L.r. 58/1978 art. 6 - Avviso pubblico di finanziamento per l'anno 2016 di cui a D.D. n. 
290/A2003A del 5 luglio 2016. Assegnazione di ulteriori contributi per la promozione della 
cultura teatrale per l'anno 2016 di cui alla D.D. n. 559/A2003A del 24.11.2016. Spesa 
complessiva di Euro 127.000,00 di cui euro 50.800,00 sul capitolo 182843/2016, euro 
76.200,00sul capitolo 1828438/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, in attuazione di quanto disposto dalla D.G.R. n. 35-4470 del 22.12.2016 e ai sensi 

del punto 2.2 dell’Avviso pubblico di finanziamento di cui alla D.D. 290/A2003A del 
5.07.2016, l’assegnazione di contributi, per un totale complessivo di euro 127.000,00, per la 
promozione della cultura teatrale per l’anno 2016 a soggetti utilmente collocati nella graduatoria 
di cui all’allegato A della D.D. n. 559/A2003A del 24.11.2016, qui integralmente richiamata. I 
contributi sono ripartiti come indicato nell’Allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, nel quale sono indicati i soggetti beneficiari, la 
specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e l'importo dei singoli contributi 
risultanti dalla sopra citata D.D. n. 559/A2003A del 24.11.2016; 

 
 di far fronte alla spesa complessiva di Euro 127.000,00 a favore dei soggetti di cui all’Allegato 

A, tramite i seguenti impegni: 
a)  per Euro 50.800,00con le risorse disponibili sul cap. 182843/2016 (Missione 5, Programma 

2 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018), autorizzazione n. 100206,  
b) per Euro 76.200,00con le risorse disponibili sul cap 182843/2017 (Missione 5, Programma 2 

del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018), autorizzazione n. 100358; 
 
 di dare atto che al capitolo di bilancio 182843 è associata la seguente transazione elementare: 

Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Europea: 8 (spesa non correlata ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 
 

 di precisare che le attività di promozione della cultura teatrale approvate con il presente 
provvedimento vanno rendicontate dai beneficiari in ottemperanza a quanto previsto 
dall’Allegato 1 della deliberazione della Giunta regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 avente 
per oggetto “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, 
liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2015”, utilizzando la modulistica adottata con determinazione dirigenziale 
n. 530/A2003A del 17/11/2016; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., per i 
contributi ai soggetti previsti dalla medesima norma di cui al presente atto si è provveduto ad 
assegnare il Codice Unico di Progetto (CUP) così come riportato nell’Allegato della presente 
determinazione; 



 
 di dare atto che i soggetti elencati nell’Allegato della presente determinazione dirigenziale, 

hanno rilasciato nella persona del rappresentante legale la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà attestante che la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali e la partecipazione 
alle riunioni di tali organi è conforme a quanto previsto in materia dall’art. 6 della legge 30 
luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica); 

 
 di dare atto che i contributi assegnati con la presente determinazione dirigenziale sono conformi 

a quanto stabilito dal Regolamento Comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014 e dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. n. 21-1902 del 27 luglio 2015 avente per oggetto 
“Regolamento comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014. Adempimenti ai sensi del capo I e 
dell’articolo 53 “Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio. Comunicazione di regimi 
di aiuto in esenzione” (codice di registrazione assegnato dalla Commissione Europea n. 
SA.42859); 

 
 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 

2015, alla emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui al presente atto a favore 
dei soggetti beneficiari come segue: 

- una prima quota di acconto del 40% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 
dirigenziale; 

- una seconda quota di acconto del 10%, nel corso dell’anno 2017; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 

rendicontazione da parte del beneficiario. 
 

Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 2015, 
l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla rendicontazione del 
contributo 2015. 
 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle attività di promozione della cultura 
teatrale indicate dai beneficiari nella relazione di progetto allegata all’istanza di assegnazione del 
contributo e non può essere utilizzato per altre finalità: eventuali violazioni comportano la 
rideterminazione o la revoca del contributo assegnato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari 
venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso pubblico di 
finanziamento n. 290/A2003A del 5 luglio 2016. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Chiriotti 

 
Allegato 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

ALLEGATO  alla Determinazione n. ………… /A2003A del ………………….

Nr. Ente beneficiario C.F. / P. IVA Comune
Prov

.
Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda 
Quota Anticipo 

10%
Saldo 50%

Normativa di 
rifwerimento

Attività ammessa a 
contributo

Modalità di individuazione del 
beneficiario

Dirigente 
Responsabile

CUP Codice Unico di 
Progetto ex lege 

136/2010

1
Associazione Culturale 
Linguadoc 

07307410014 Torino TO € 14.000,00 € 5.600,00 € 1.400,00 € 7.000,00
L.r. 58/1978 
art. 6

X Festival internazionale 
Luigi Pirandello 2016

D.g.r. n. 116-1873 del 
20.07.2015 e D.D. n. 
290/A2003A del 05.07.2016

Marco Chiriotti J66J16001380005

2
Associazione Culturale 
Teatro e Scienza 

97745810016 Torino TO € 21.000,00 € 8.400,00 € 2.100,00 € 10.500,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Teatro e scienza: il ballo 
degli incoerenti

D.g.r. n. 116-1873 del 
20.07.2015 e D.D. n. 
290/A2003A del 05.07.2016

Marco Chiriotti J66J16001380005

3
Associazione Culturale 
Arte & Tecnica 

01163120056 Asti AT € 10.500,00 € 4.200,00 € 1.050,00 € 5.250,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Rassegna "Le Colline 
dei teatri - 2016/2017"

D.g.r. n. 116-1873 del 
20.07.2015 e D.D. n. 
290/A2003A del 05.07.2016

Marco Chiriotti J66J16001380005

4
Associazione Culturale 
Onda Teatro 

07041480018 Torino TO € 12.600,00 € 5.040,00 € 1.260,00 € 6.300,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Rassegna "Lo spettacolo 
della montagna 2016" 
XXI Edizione

D.g.r. n. 116-1873 del 
20.07.2015 e D.D. n. 
290/A2003A del 05.07.2016

Marco Chiriotti J66J16001380005

5
Associazione Amici della 
Lana 

90064110027 Miagliano BI € 10.500,00 € 4.200,00 € 1.050,00 € 5.250,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Wool Experience 2016
D.g.r. n. 116-1873 del 
20.07.2015 e D.D. n. 
290/A2003A del 05.07.2016

Marco Chiriotti J66J16001380005

6
Associazione Culturale 
Agriteatro 

90021230066 Cremolino AL € 14.000,00 € 5.600,00 € 1.400,00 € 7.000,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Rassegna "L'altro 
Monferrato - 
Camminare, pedalare, 
volare"

D.g.r. n. 116-1873 del 
20.07.2015 e D.D. n. 
290/A2003A del 05.07.2016

Marco Chiriotti J66J16001380005

7
Associazione onlus For 
Family 

97767660018 Torino TO € 30.500,00 € 12.200,00 € 3.050,00 € 15.250,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Progetto Teatrando
D.g.r. n. 116-1873 del 
20.07.2015 e D.D. n. 
290/A2003A del 05.07.2016

Marco Chiriotti J66J16001380005

8
Associazione Teatro della 
Caduta 

08714940015 Torino TO € 13.900,00 € 5.560,00 € 1.390,00 € 6.950,00
L.r. 58/1978 
art. 6

Concentrica
D.g.r. n. 116-1873 del 
20.07.2015 e D.D. n. 
290/A2003A del 05.07.2016

Marco Chiriotti J66J16001380005

€ 127.000,00 € 50.800,00 € 12.700,00 € 63.500,00

Contributi a favore di soggetti privati

L.r. 58/1978 - Programma di assegnazione dei contributi per la promozione delle attività teatrali per l'anno 2016

TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 708 
Legge 296 del 27/12/2006 (Finanziaria 2007) art. 1 comma 1228 e s.m.i. Progetto di eccellenza 
"Il sistema turistico Piemonte tra natura, cultura ed enogastronomia". Impegno di euro 
305.898,96 sul cap. 178156/2016 a favore delle Agenzie Turistiche Locali del Piemonte. 
 

Vista la legge 27 dicembre 2006 n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
dello Stato” (Finanziaria 2007), la quale all’articolo 1, comma 1228, come modificato dall’articolo 
8 della legge 18 giugno 2009 n. 69, prevede una dotazione finanziaria per l’attuazione di iniziative 
progettuali finalizzate allo sviluppo del settore del turismo e al suo posizionamento competitivo 
quale fattore produttivo di interesse nazionale, a cui ha fatto seguito la sottoscrizione in data 
24/06/2010 di un Protocollo d’intesa tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri , Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo e le Regioni per realizzazione di progetti di eccellenza per 
lo sviluppo e la promozione del sistema turistico nazionale, nonché per il recupero della sua 
competitività a livello internazionale; 
 

dato atto che il sopraccitato Protocollo disciplina i criteri e le modalità per il finanziamento 
statale dei progetti di eccellenza, previsto nella misura del 90% della spesa, restando a carico delle 
Regioni la quota rimanente del 10%; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 25-1870 del 21 aprile 2011 con la quale è 

stata presentata la candidatura del progetto di eccellenza “Il sistema turistico Piemonte tra natura, 
cultura ed enogastronomia”, individuando quali partner strategici della Regione, per l’attuazione 
degli interventi progettuali, le Agenzie Turistiche Locali (ATL), che rappresentano il sistema 
organizzativo regionale di riferimento per quanto concerne l’accoglienza e l’informazione turistica 
nonché il supporto operativo nella realizzazione delle iniziative promozionali oltre a costituire 
l’interfaccia tra la Regione e gli attori del territorio; 

 
vista la nota in data 25/07/2011 prot. DSCT0011017 P-4. 30.4 con la quale il Dipartimento 

per lo sviluppo e la competitività del turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri comunica 
che il suddetto progetto è stato valutato positivamente e pertanto il progetto medesimo è stato 
ammesso al contributo per un costo complessivo di € 4.072.946,32, di cui €. 3.665.651,69, pari al 
90% di finanziamento statale e il restante 10% equivalente ad € 407.294,63  di cofinanziamento 
regionale; 

 
 vista la Determinazione dirigenziale n. 876 del 30.11.2011 con la quale è stata impegnata la 
somma di € 3.299.086,16, pari al 90% della quota di finanziamento statale sul competente capitolo 
statale 137666 del bilancio regionale per l’anno 2011 quale quota di finanziamento statale (Imp. n. 
4227/2011) e la somma di € 407.294,63 sul competente capitolo 178788 del bilancio regionale per 
l’anno 2011 quale quota di cofinanziamento regionale (Impegno n. 4226/2011), ai fini 
dell’assegnazione alle ATL per la realizzazione del Progetto di eccellenza “Il sistema turistico 
Piemonte tra natura, cultura ed enogastronomia” di cui alla legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007), 
articolo 1, comma 1228, come modificato dall’articolo 8 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 
 

Vista la determinazione n. 15 del 12/01/2012 con la quale è stata ripartita la somma di euro 
3.299.086,52 demandando ad un successivo provvedimento l’impegno della rimanente somma di 
finanziamento statale; 
 



preso atto della Nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri , Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo DSCT 0001317 P-4.30.1 del 08/02/2012 nostro protocollo n. 
3966/18.00 del 15/02/2012 che comunica la riduzione dello stanziamento complessivo per i progetti 
di eccellenza di cui all’art. 1, comma 1228, della legge 27/12/2006, n. 296 modificato dall’art. 18 
della Legge 18/6/2009, n. 69 e conseguentemente l’accantonamento a favore della Regione 
Piemonte della somma di € 3.504.493,14 con una riduzione di euro 161.158,55 rispetto alla somma 
di € 3.665.651,69 precedentemente stabilita. 
 

Vista la nota nostro prot. n. 581 del 19/01/2016 con cui il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo comunica il trasferimento della somma di € 700.898,63, pari al secondo 
acconto quale stato di avanzamento lavori del progetto citato a favore della Regione Piemonte; 

 
visto l’accertamento n. 1215/2015 sul capitolo di entrata 25917 dell’importo di euro 

700.898,63 e relativa reversale di incasso n. 21969 del 28/12/2015; 
visto che tali fondi sono soggetti a rendicontazione; 
vista la determinazione n. 311 del 15/07/2016 con la quale è stata impegnata e ripartita la 

somma di euro 90.000,00 a favore delle ATL (cod. ben 167963 – A.T.L.) a titolo di acconto. 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 3-4370 del 19/12/2016 che autorizza la 

Direzione A20000 alla gestione dello stanziamento del capitolo statale 178156/2016 missione 07 
programma 01: “trasferimenti per il cofinanziamento dei progetti di eccellenza di cui al protocollo 
d'intesa stato-regioni del 24 giugno 2010 (art. 1, comma 1228 della legge 296/2006) - F.S.R”. , per 
l’importo complessivo di Euro 305.898,96; 

 
Considerata l’opportunità di procedere all’impegno e al riparto della somma di € 305.898,96 

capitolo statale 178156 missione 07 programma 01 sul bilancio regionale per l’anno 2016 (ass. 
101142) a favore delle ATL (cod. ben 167963 – A.T.L.) a titolo di secondo acconto, e di ripartire 
come segue: 
 

ATL riparto 
TURISMO TORINO E 
PROVINCIA € 129.475,21 
PROVINCIA DI 
BIELLA € 5.237,44 
VALSESIA E 
PROVINCIA 
VERCELLI € 15.115,59 
DISTRETTO 
TURISTICO DEI 
LAGHI € 54.514,39 
PROVINCIA DI 
NOVARA € 11.036,74 
LANGHE E ROERO € 27.780,75 
PROVINCIA DI 
CUNEO € 31.033,18 
PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA € 20.811,24 
PROVINCIA DI ASTI € 10.894,42 

TOTALE 
€ 305.898,96 

 
 



Ritenuto pertanto di procedere all’erogazione in acconto delle somme, come sopra ripartite, 
alle rispettive ATL secondo le modalità di liquidazione previste dall’accordo di programma; 
 

attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 

vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i. (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 

vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 

vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
 visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: "disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 
  visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 

  vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
  vista la Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
 

vista la D.G.R. n. 11- 3239 del 09.05.2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 mediante prelievo dai fondi di riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali 
vincolati. Reimpostazione in parte corrente a favore della Direzione regionale A20000 (Progetti di 
eccellenza turistica). Autorizzazione alla gestione dello stanziamento. “ 

vista la D.G.R. 3 - 4370 del 19.12.2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni. 
 richiamate le disposizioni contenute nell’art. 6 del D.L. 78/2010 convertito in L. 122/2010 
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 recante misure 
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” e provveduto a darne 
applicazione; 

 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 

“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” e s.m.i.; 
 



determina 
 
- di impegnare la somma complessiva di euro 305.898,96 sul capitolo statale 178156 del 

bilancio regionale per l’anno 2016 missione 07 programma 01 (ass n. 101142) a favore delle 
A.T.L, a titolo di secondo acconto sulla quota di finanziamento statale per la realizzazione 
dei Progetto di eccellenza “Il sistema turistico Piemonte tra natura, cultura ed 
enogastronomia” ripartite con determinazione n 15 del 12/01/2012; 

- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 
da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
  Conto finanz. [U.1.04.03.02.001] 
* Transazione Unione Eur. [8, spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea]  
* Ricorrente: [4, spese non ricorrenti] 
* Perimetro sanitario [3, spese della gestione ordinaria della Regione] 

- di ripartire come segue, secondo quanto indicato in premessa, la suddetta somma di € 
305.898,66 di assegnarla ed erogarla alle ATL quale secondo acconto del contributo per la 
realizzazione del succitato Progetto d’Eccellenza: 

 
ATL riparto 
TURISMO TORINO E 
PROVINCIA  € 129.475,21 
PROVINCIA DI 
BIELLA € 5.237,44 
VALSESIA E 
PROVINCIA 
VERCELLI € 15.115,59 
DISTRETTO 
TURISTICO DEI 
LAGHI € 54.514,39 
PROVINCIA DI 
NOVARA € 11.036,74 
LANGHE E ROERO € 27.780,75 
PROVINCIA DI 
CUNEO € 31.033,18 
PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA € 20.811,24 
PROVINCIA DI ASTI € 10.894,42 
Totale € 305.898,96 

 
- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 
26, comma 3, del D.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Alessandra Fassio 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 709 
L.r. 58/1978 art. 6 - Avviso pubblico di finanziamento per l'anno 2016 di cui alla D.D. n. 
294/A2003A del 6 luglio 2016. Assegnazione di ulteriori contributi per la realizzazione di 
attivita' coreutiche per l'anno 2016 di cui alla D.D. n. 578/A2003A del 29.11.2016. Spesa 
complessiva di Euro 27.000,00 di cui euro 10.800,00 sul capitolo 182843/2016 e euro 16.200,00 
sul capitolo 182843/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, in attuazione di quanto disposto dalla D.G.R. n. 35-4470 del 22.12.2016 e ai sensi 

del punto 2.2 dell’Avviso pubblico di finanziamento di cui alla D.D. 294/A2003A del 
06.07.2016, l’assegnazione di contributi, per un totale complessivo di euro 27.000,00, per la 
realizzazione di attività coreutiche per l’anno 2016 a enti, associazioni e soggetti di natura 
giuridica privata utilmente collocati nella graduatoria di cui all’allegato A della D.D. n. 
578/A2003A del 29.11.2016, qui integralmente richiamata. I contributi sono ripartiti come 
indicato nell’Allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, nel quale sono indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative 
che si intendono sostenere e l'importo dei singoli contributi risultanti dalla sopra citata D.D. 
578/A2003A del 29.11.2016; 

 
 di far fronte alla spesa complessiva di Euro 27.000,00 a favore dei soggetti di cui all’Allegato A, 

tramite i seguenti impegni: 
a) per complessivi Euro 10.800,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2016 (Missione 5, 

Programma 2 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018), autorizzazione n. 100206; 
suddivisi come segue: 

 Euro 6.720,00 a favore dell’Associazione Zerogrammi (beneficiario n. 167868), 
 Euro 4.080,00 a favore dell’Associazione Moncalvo Eventi (beneficiario n. 

314875), 
 

b) per complessivi Euro 16.200,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2017 (Missione 5, 
Programma 2 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018), autorizzazione n. 100358; 

suddivisi come segue: 
 Euro 10.080,00 a favore dell’Associazione Zerogrammi (beneficiario n. 167868), 
 Euro 6.120,00 a favore dell’Associazione Moncalvo Eventi (beneficiario n. 

314875), 
 
 di dare atto che al capitolo di bilancio 182843 è associata la seguente transazione elementare: 

Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
 di precisare che le attività coreutiche approvate con il presente provvedimento vanno 

rendicontate dai beneficiari in ottemperanza a quanto previsto dall’Allegato 1 della deliberazione 
della Giunta regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 avente per oggetto “Riordino delle 



disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice 
etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, 
utilizzando la modulistica adottata con determinazione dirigenziale n. 530/A2003A del 
17/11/2016; 

 
 di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., per i 
contributi ai soggetti previsti dalla medesima norma di cui al presente atto si è provveduto ad 
assegnare il Codice Unico di Progetto (CUP) così come riportato nell’Allegato della presente 
determinazione; 

 
 di dare atto che i soggetti elencati nell’Allegato della presente determinazione dirigenziale, 

hanno rilasciato nella persona del rappresentante legale la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà attestante che la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali e la partecipazione 
alle riunioni di tali organi è conforme a quanto previsto in materia dall’art. 6 della legge 30 
luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica); 

 
 di dare atto che i contributi assegnati con la presente determinazione dirigenziale sono conformi 

a quanto stabilito dal Regolamento Comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014 e dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. n. 21-1902 del 27 luglio 2015 avente per oggetto 
“Regolamento comunitario (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014. Adempimenti ai sensi del capo I e 
dell’articolo 53 “Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio. Comunicazione di regimi 
di aiuto in esenzione” (codice di registrazione assegnato dalla Commissione Europea n. 
SA.42859); 

 
 di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 

2015, alla emissione degli atti di liquidazione relativi ai contributi di cui al presente atto a favore 
dei soggetti beneficiari come segue: 

- una prima quota di acconto del 40% ad avvenuta esecutività della presente determinazione 
dirigenziale; 

- una seconda quota di acconto del 10%, nel corso dell’anno 2017; 
- la quota a saldo, sino al 50% dell’importo assegnato, ad avvenuta presentazione della 

rendicontazione da parte del beneficiario. 
 

Nel caso in cui il beneficiario sia assegnatario di un analogo contributo concesso nell’anno 
2015, l’emissione dell’atto di liquidazione della quota di anticipo è subordinata alla 
rendicontazione del contributo 2015. 

 
I pagamenti delle quote di contributo sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle attività coreutiche indicate dai beneficiari 
nella relazione di progetto allegata all’istanza di assegnazione del contributo e non può essere 
utilizzato per altre finalità: eventuali violazioni comportano la rideterminazione o la revoca del 
contributo assegnato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari 
venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 



Piemonte in relazione alla determinazione dirigenziale di approvazione dell’avviso pubblico di 
finanziamento n. 294/A2003A del 6 luglio 2016. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
Allegato 

 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport
Settore A2003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo

…….

ALLEGATO alla Determinazione n. ………… /A2003A del ………………….

Nr. Ente beneficiario C.F. / P. IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

Prima Quota 
Anticipo 40%

Seconda Quota 
Anticipo 10%

Saldo 50%
Normativa di 
rifwerimento

Attività ammessa a 
contributo

Modalità di 
individuazione del 

beneficiario

Dirigente 
Responsabile

CUP Codice Unico di 
Progetto ex lege 

136/2010

1
Associazione culturale 

Zerogrammi * 09947530011 Torino TO € 16.800,00 € 6.720,00 € 1.680,00 € 8.400,00
L.r. 58/1978 art. 

6 Zerogrammi 2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 

D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2017 Marco Chiriotti J16J16001310001

2

Moncalvo Eventi 
Associazione culturale 

sportiva dilettantistica ** 01516140058 Moncalvo AT € 10.200,00 € 4.080,00 € 1.020,00 € 5.100,00
L.r. 58/1978 art. 

6
Moncalvo in Danza 

Festival 2016

D.g.r. n. 116-1873 
del 20.07.2015 e 

D.D. n. 286/A2003A 
del 05.07.2016 Marco Chiriotti J46J16000760004

TOTALE € 27.000,00 € 10.800,00 € 2.700,00 € 13.500,00

*    quota integrativa a quanto già assegnato con D.D. 578/A 2003A del 29.11.2016 per il raggiungimento del contributo spettante in relazione al punteggio conseguito
**  contributo ridotto per esaurimento fondi disponibili

Contributi a favore di soggetti privati

L.r. 58/1978 - Assegnazione di ulteriori contributi per la realizzazione di attività coreutiche per l'anno 2016
 a soggetti di cui alla graduatoria approvata con D.D. n. 578/A2003A del 29.11.2016



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 713 
DGR n. 25-3568 del 4 luglio 2016. Determinazione del riparto dell'ulteriore contributo da 
erogare alle ATL per l'anno 2016 per la realizzazione delle attivita' ordinarie di 
funzionamento e all'assolvimento dei propri compiti istitutivi. Impegno di spesa di Euro 
612.209,42 sul cap. 178788/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
‐  quanto indicato in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
‐  di procedere, ai sensi della D.G.R. n. 25-3568 del 4 luglio 2016, all’assegnazione alle Agenzie 

di accoglienza e promozione turistica locale (ATL) dell’ulteriore contributo per l’annualità 2016 
diretto ad agevolare l’assolvimento dei loro compiti istitutivi nell’ambito delle funzioni ad esse 
assegnate dalla legge regionale sulla base di criteri stabiliti dalla Giunta regionale a norma 
dell’articolo 12 della legge 1 agosto 1990 n. 241, per l’importo di € 612.209,42 secondo la 
seguente ripartizione:  

 

ATL 
CONTRIBUTO 

ORDINARIO 
ANNO 2016

RIPARTO 
CONTRIBUTO 

IMPEGNATO 
CON DD 
525/2016 

ULTERIORE 
CONTRIBUTO 

DA 
ASSEGNARE

ATL TURISMO TORINO E 
PROVINCIA  € 1.753.552,00 € 1.529.626,12 € 223.925,88
ATL DEL BIELLESE € 257.346,31 € 224.483,58 € 32.862,73
ATL DELLA VALSESIA E DEL 
VERCELLESE € 276.084,66 € 240.829,08 € 35.255,58
ATL DISTRETTO TURISTICO DEI  
LAGHI € 786.175,53 € 685.782,13 € 100.393,40
ATL DELLA PROVINCIA DI 
NOVARA € 269.679,23 € 235.241,61 € 34.437,62
ATL ENTE TURISMO ALBA BRA 
LANGHE E ROERO € 390.296,09 € 340.455,88 € 49.840,21
ATL DEL CUNEESE € 438.662,70 € 382.646,15 € 56.016,55
ATL DELLA PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA - ALEXALA € 334.134,08 € 291.465,68 € 42.668,40
ATL ASTI TURISMO € 288.249,77 € 251.440,72 € 36.809,05

TOTALE € 4.794.180,37 € 4.181.970,95 € 612.209,42

 
‐  di impegnare, in ossequio a quanto indicato nella citata DGR n. 25-3568 del 4 luglio 2016 e 

successiva determinazione dirigenziale n. 525/2016, a favore delle A.T.L. sopra indicate 
((codice beneficiario 167963 – ATL)) la somma complessiva di € 612.209,42  a valere sul cap. 
178788 (missione 7, programma 1 – ass. .n. 100654) del bilancio pluriennale 2016 – 2018 
annualità 2017 che presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 
 



‐  che la liquidazione dell’ulteriore contributo avverrà secondo le modalità previste nella succitata 
D.G.R. n. 25-3568 del 4 luglio 2016 e suo allegato, della determinazione dirigenziale n. 
525/2016 e di quanto disposto dal presente atto; 

  
‐  di avere individuato, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanziario  [U.1.04.03.02.001]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese ricorrenti, 3] 
Perimetro  Sanitario [3] 

 
‐  i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 
26, comma 3 del D.Lgs 33/2013 modificato dal D.Lgs 97/2016, sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 

Il Dirigente del Settore 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 714 
DGR n. 34 - 4469 del 22/12/2016. Contributo straordinario alle A.T.L. per le attivita' 
ordinarie di funzionamento per il primo trimestre dell'anno 2017 ai sensi dell'art. 25 della l.r. 
n. 14/2016. Impegno di spesa di Euro 1.200.000,00 sul cap. 178788/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
‐  quanto indicato in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
‐  di procedere, ai sensi della D.G.R. n. 34-4469 del 22/12/2016, all’assegnazione alle Agenzie di 

accoglienza e promozione turistica locale (ATL) del contributo straordinario per il primo 
trimestre dell’anno 2017 al fine di consentire il regolare funzionamento delle A.T.L. nella fase 
di adeguamento al nuovo assetto organizzativo; 

 
‐  il contributo di cui trattasi verrà erogato sulla base di quanto in merito disposto dalla succitata 

D.G.R. n. 34-4469 del 22/12/2016 e suo allegato ed è diretto ad agevolare l’assolvimento dei 
loro compiti istitutivi nell’ambito delle funzioni ad esse assegnate dalla legge regionale sulla 
base di criteri stabiliti dalla Giunta regionale a norma dell’articolo 12 della legge 1 agosto 1990 
n. 241, per l’importo di € 1.200.000,00 secondo la seguente ripartizione:  

 

ATL  
CONTRIBUTO 

STRAORDINARIO
ANNO 2017

ATL TURISMO TORINO E PROVINCIA  € 438.920,16
ATL DEL BIELLESE € 64.414,67
ATL DELLA VALSESIA E DEL VERCELLESE € 69.104,95
ATL DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI € 196.782,46
ATL DELLA PROVINCIA DI NOVARA € 67.501,65
ATL ENTE TURISMO ALBA BRA LANGHE E ROERO € 97.692,47
ATL DEL CUNEESE € 109.798,80
ATL DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA -
ALEXALA € 83.634,92
ATL ASTI TURISMO € 72.149,92

TOTALE € 1.200.000,00

 
‐  che le somme sopra indicate saranno erogate a fronte delle spese effettuate per le attività       

ordinarie di funzionamento e per la realizzazione delle attività finalizzate all’assolvimento dei 
propri compiti istitutivi effettivamente sostenute dalle A.T.L. entro il primo trimestre dell’anno 
2017;  

 
‐  di impegnare, in ossequio a quanto indicato nella citata D.G.R. n. 34-4469 del 22/12/2016 a 

favore delle A.T.L. sopra indicate ((codice beneficiario 167963 – ATL)) la somma complessiva 
di € 1.200.000,00 a valere sul cap. 178788 (missione 7, programma 1 – ass. .n. 100654) del 
bilancio pluriennale 2016 – 2018 annualità 2017 che presenta la necessaria disponibilità 
finanziaria; 



 
‐  che il contributo straordinario sarà erogato a fronte della presentazione di documentazione 

comprovante che nel primo trimestre del 2017 sono state effettuate spese per un importo almeno 
pari al contributo previsto e che nel caso di presentazione di minor spese il contributo 
straordinario sarà ridotto in pari misura; 
 

‐  che la liquidazione del contributo straordinario avverrà secondo le modalità previste nella 
succitata D.G.R. n. 34-4469 del 22/12/2016 e suo allegato nonché da quanto determinato nel 
presente atto;   

 
‐  di avere individuato, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanziario  [U.1.04.03.02.001]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese ricorrenti, 3] 
Perimetro  Sanitario [3] 

 
‐  i pagamenti del contributo straordinario impegnato con il presente atto saranno subordinati alle 

effettive disponibilità di cassa;  
  

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 
26, comma 3 del D.Lgs 33/2013 modificato dal D.Lgs 97/2016, sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 

Il Dirigente del Settore 
Alessandra Fassio 



  

REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 716 
DD.G.R. n. 29 - 1745 del 13.07.2015 e n. 102 - 3840 del 04.08.2016 e D.D. n. 484/2016: 
approvazione elenco dei beneficiari ammessi a contributo per l'anno 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
di approvare, in attuazione dell’”Avviso per la presentazione della di domanda di contributo per 

la promozione delle risorse turistiche piemontesi, ai sensi dell’ art. 17 dell’ex l.r. 75/96, per 
l’anno 2016”, l’allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente determinazione,  
contenente l’elenco dei soggetti beneficiari dei contributi di cui all’art. 17 dell’ex l.r. 75/96, per 
l’anno 2016, nel rispetto dei criteri e delle procedure approvati con D.D.G.R. n. 29 - 1745 del 
13.07.2015, n. 102 - 3840 del 04.08.2016 e con determinazione dirigenziale n. 484 del 
04.11.2016,  riconoscendo un contributo pari all’importo riportato a fianco di ciascuno con il 
relativo CUP, per un ammontare complessivo di € 192.770.34; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte".  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la  stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. n. 97/2016,  sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 

                      Il Dirigente di Settore 
                                                                                                 Alessandra Fassio 

 
Allegato 



Direzione A20

ELENCO CONTRIBUTI AI SENSI DELL’ART. 17 
DELL'EX L.R. 22 OTTOBRE 1996 N. 75

Allegato 1
Det. n. ____ del ______

DENOMINAZIONE 
DEL BENEFICIARIO

PARTITA IVA 
BENEFICIARIO 

CODICE 
FISCALE 
BENFICIARIO

SEDE  SOGGETTO 
BENEFICIARIO

PROV.
SPESA 

PROMOCOMM. 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO IN 

BASE ALLE 
RISORSE 21,616%

ATTIVITA' AMMESSA CUP

CONSORZIO 
TURISTICO TERRE DI 
FAUSTO COPPI 

01962960066 01962960066 NOVI LIGURE AL 182.945,80 39.545,56
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600012002

CONSORZIO BIELLA 
ACCOGLIE

02035270020 02035270020 BIELLA BI 7.750,00 1.675,24
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600013002

CONSORZIO 
OPERATORI 
TURISTICI  
CONITOURS  

02063980045 02063980045 CUNEO CN 113.150,00 24.458,50
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600014002

CONSORZIO 
TURISTICO LANGHE 
MONFERRATO 
ROERO  

02267590046 02267590046 ALBA CN 117.877,00 25.480,29
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600016002

CONSORZIO 
PICCOLE 
STRUTTURE 
RICETTIVE LANGHE 
MONFERRATO 
ROERO 

02933490043 02933490043 ALBA CN 57.321,00 12.390,51
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600015002

CONSORZIO 
TURISMO 
BARDONECCHIA  

09667540018 09667540018 BARDONECCHIA TO 89.250,00 19.292,28
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600017002
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Direzione A20

ELENCO CONTRIBUTI AI SENSI DELL’ART. 17 
DELL'EX L.R. 22 OTTOBRE 1996 N. 75

Allegato 1
Det. n. ____ del ______

DENOMINAZIONE 
DEL BENEFICIARIO

PARTITA IVA 
BENEFICIARIO 

CODICE 
FISCALE 
BENFICIARIO

SEDE  SOGGETTO 
BENEFICIARIO

PROV.
SPESA 

PROMOCOMM. 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO IN 

BASE ALLE 
RISORSE 21,616%

ATTIVITA' AMMESSA CUP

CONSORZIO 
FORTUR 

08942180012 08942180012 SAUZE D'OULX TO 57.013,59 12.324,06
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600018002

CONSORZIO 
TURISTICO 
INCOMING 
EXPERIENCE

10226850013 10226850013 TORINO TO 57.217,00 12.368,03
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600019002

CONSORZIO 
OPERATORI 
TURISTICI 
VALSESIAIN  

01704840022 91005270029 VARALLO SESIA VC 139.350,00 30.121,90
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600020002

CONSORZIO  LAGO 
MAGGIORE 
HOLIDAYS

01584160038 01584160038 VERBANIA VCO 69.920,29 15.113,97
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600021002

891.794,68 192.770,34TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 

 
Codice A2005A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 717 
D.G.R. n. 25 - 4196 del 14.11.2016. Progetti di eccellenza di cui all'art. 1, comma 1228, della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296: provvedimenti. Impegno di spesa a favore di Sviluppo 
Piemonte Turismo s.r.l. di euro 70.543,42 sul cap. 140699/2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di riconoscere la somma complessiva di € 70.543,42 quale quota di cofinanziamento regionale, 

volta a garantire la copertura finanziaria del programma di realizzazione di una prima parte delle 
attività propedeutiche alle iniziative promozionali previste nei progetti d’eccellenza di cui sopra 
a favore di Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. (soggetto responsabile della realizzazione degli 
interventi progettuali della Regione Piemonte, nella sua qualità di capofila del progetto); 

di impegnare la somma di € 70.543,42 quale quota di cofinanziamento regionale complessiva a 
favore di Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. , sul cap. 140699/2016 (missione 7 – programma 01 
-  ass. n. 100144);  

di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.1.03.02.02.999] 
Transazione Unione Europea ]8] 
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 

 
di provvedere al pagamento della  somma complessiva di € 70.543, 42 a favore di Sviluppo 

Piemonte Turismo s.r.l.;    
di liquidare la somma di € 70.543,42 a favore di Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l.  mediante 

accredito su conto corrente bancario indicato dalla stessa, ad avvenuta esecutività della presente 
determinazione dirigenziale. Detta Agenzia si farà carico di fornire copia della documentazione 
comprovante sia l’effettiva esecuzione delle azioni comuni sia le spese sostenute per la 
realizzazione delle attività previste. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera d) del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs 25 maggio 2016, 
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

  Il Dirigente di Settore 
            Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 718 
L.r. n. 14/2016. Partecipazione in partenariato della Regione Piemonte per la realizzazione di 
azioni di promozione e di comunicazione nell'ambito del progetto "Langhe Roero Sightseeing 
2016". Impegno di spesa di euro 35.230,00 sul cap. 140699 del bilancio 2017 a favore dell'Ente 
Turismo "Alba Bra Langhe Roero". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dall’Ente Turismo 

Alba Bra Langhe Roero, per la realizzazione dell’iniziativa “Sightseeing Bus” con il sistema 
hop-on/hop-off  per la somma di  € 35.230,00 IVA 22% inclusa; 

 
di affidare l’incarico all’Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero per l’espletamento degli 

adempimenti tecnici ed operativi necessari all’iniziativa in oggetto, riconoscendo allo stesso le 
spese che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza 
dell’ammontare massimo di spesa di € 35.230,00 IVA compresa; 

 
di impegnare a tale scopo, a favore dell’ Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero, la somma 

complessiva di 35.230,00 IVA compresa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2017 (missione 07 – programma 01 ) che ne presenta la disponibilità. Per 
far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la 
somma risulta così suddivisa: 
 Euro 28.877,05 quale imponibile da versare al beneficiario; 
 Euro 6.352.95 (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, individuato le codifiche  

da associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.004  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 

 
di approvare lo schema di lettera-contratto con l’Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero d’Alba,  

da stipularsi ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento amministrativo. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 



 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs 25/5/2016 n. 97 si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
                             Il Dirigente di Settore 
             Alessandra Fassio 

 
Allegato 
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Data     
    
Protocollo    
 
Classificazione  10.40.10  
 
 
 

Oggetto: L.r. n. 14/2016. Azioni di promozione e di comunicazione, realizzate anche in 
partenariato, nell'ambito del  progetto "Langhe Roero Sightseeing 2016”.  
 
 
Con la presente si comunica che, con determinazione dirigenziale n.       del             si è 
provveduto ad affidare l’incarico in oggetto all’’Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero per la 
realizzazione di azioni di promozione e di comunicazione in partenariato, nell'ambito del  
progetto "Langhe Roero Sightseeing 2016” per un importo di  € 35.230,00 IVA compresa.   
 
Il sostegno regionale deve trovare riscontro in azioni di comunicazione che garantiscano la 
promozione del territorio piemontese, incrementino la componente turistica degli eventi in 
questione, valorizzando nel contempo l’immagine istituzionale; pertanto l’Ente Turismo Alba 
Bra Langhe Roero , oltre all’inserimento del marchio istituzionale nel materiale promozionale, 
si impegna a realizzare le seguenti azioni di promozione e di comunicazione: 
 
 inserimento del  marchio istituzionale della Regione Piemonte sui Minibus utilizzati; 
 nserimento del  marchio istituzionale della Regione Piemonte sulle brochure stampate in 

35.000 copie e su tutto il materiale distribuito ai turisti compreso la pagina web in due 
lingue www.langheroerosightseeing.com 

 invio di comunicazione a tutti gli oltre 1.600 operatori turistici del territorio; 
 Invio di comunicazione alle 300 Cantine del circuito di “Piemonte on Wine”; 
 invio di newsletter a 2.500 contatti; 
 post programmati sui canali social (facebook, twitter,istagram) dell’Ente Turismo. 
 
Il rapporto tra le parti decorre dalla data del suddetto provvedimento amministrativo e scade ad 
avvenuta ultimazione delle azioni di promozione e di comunicazione in partenariato, da 
realizzarsi nell’ambito del progetto in questione, vale a dire 09 gennaio 2017.  
 
Si richiama codesto Ente all’osservanza di quanto stabilito dalla misura 8.1.7 del Piano di 
Prevenzione della corruzione della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta regionale in 
esecuzione dell’art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. 165/2001, in ordine alla condizione “ … di non 
concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e di non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi  o propedeutici alle attività  
 

  
Al Presidente 
Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero 
P.zza Risorgimento, 2 
12051 Alba (CN) 
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negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro”. 
 
Per la realizzazione delle azioni di promozione e di comunicazione di cui sopra, la Regione 
Piemonte riconoscerà all’’Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero la somma di € 35.230,00 (IVA 
22% inclusa), che sarà liquidata in un'unica soluzione, a seguito di trasmissione di regolare 
fattura, in formato elettronico attraverso il Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al seguente 
codice univoco ufficio IPA “YVDPFP”, intestata a Regione Piemonte – Direzione Promozione 
della Cultura, del Turismo e dello Sport – Via A. Bertola, 34 – 10122 Torino – Partita IVA 
02843860012, vistata per regolarità dal Dirigente Responsabile del Settore competente, 
corredata di relazione e materiale attestante l’avvenuta realizzazione del progetto in questione 
e del riepilogo delle singole spese sostenute (elenco fatture di riferimento). 
 
Si evidenzia che l’onere della tracciabilità dei pagamenti è a Vostro carico in quanto “Soggetto 
percettore del finanziamento” e che i codici CUP e CIG relativi al presente incarico sono da 
indicare nella fattura elettronica. 
 
Il pagamento avverrà entro 30 gg dalla data di ricevimento della fattura elettronica e del 
contestuale invio (a mezzo PEC all’indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it) 
della documentazione di cui sopra, mediante bonifico bancario con le coordinate ivi indicate 
(codice IBAN). 
 
L’Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero si impegna a svolgere le azioni di promozione e di 
comunicazione di cui sopra, secondo le indicazioni esplicitate dalla presente lettera-contratto di 
cui le parti conoscono ed accettano i contenuti. Qualora l’Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero 
non dovesse rispettare le succitate condizioni, la liquidazione della somma dovuta sarà 
proporzionalmente ridotta. 
 
Ogni controversia relativa alla validità, efficacia, interpretazione ed esecuzione della presente 
lettera-contratto, sarà rimessa alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 
 
La presente lettera-contratto è redatta, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.lgs 50/2016. 
 
 
Cordiali saluti. 
 
          Il Dirigente del Settore 

     Alessandra Fassio 
 Firmato digitalmente 
 ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 
 
 
Referente:  
Federica Campi 
tel. 011/432.3626 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A20000 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 719 
Legge Regionale 8.7.1999 n. 18 s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica". 
Definizione del termine ultimo al 31.12.2016 per la presentazione delle istanze di 
finanziamento ai sensi del "Programma annuale degli interventi 2015 - Fondo Rotativo". 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di stabilire, in attuazione della D.G.R. n. n. 2 – 4356 del 13.12.2016, al 31.12.2016 il termine 

per la presentazione delle istanze da parte della piccole e medie imprese per  accedere ai 
finanziamenti previsti dalla richiamata L.R. n. 18/99 s.m.i.  “Programma annuale degli interventi 
2015 - Fondo Rotativo”; 

 
di stabilire, inoltre, che è consentito l’invio entro e non oltre il 31.01.2017, della  

documentazione integrativa a supporto dell’istanza trasmessa entro il  termine fissato di cui al punto 
precedente;  

 
di autorizzare Finpiemonte S.p.A., in qualità di soggetto gestore di cui al contratto approvato con 
D.D. n. 498 del 7.11.2016, di dare adeguata e tempestiva comunicazione, sul proprio sito 
istituzionale, della scadenza al 31.12.2016 per la presentazione delle domande.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto “Pubblicità degli atti amministrativi”  e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 
“Istituzione del Bollettino telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 23, comma 
1, lett. b) del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” sul sito 
istituzionale dell’Ente, Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

IL DIRETTORE 
       Paola Casagrande 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 720 
L.R. 36/2000, art. 7. Assegnazione del contributo annuale per l'attuazione del programma di 
attivita' 2016 al comitato Regionale dell'UNPLI (Unione Nazionale delle pro loco d'Italia). 
Impegno di spesa di euro 25.000,00 sul capitolo 188842/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 7 aprile 2000 n. 36, al Comitato 
Regionale del Piemonte dell’UNPLI - Unione Nazionale Pro Loco d’Italia, per le motivazioni di cui 
in premessa, un contributo di € 25.000,00 per la realizzazione del Programma di attività dell’anno 
2016;  
di impegnare a favore del Comitato Regionale del Piemonte dell’UNPLI la somma di € 25.000,00 
sul cap. 188842/2017 (missione 07 – programma 01) del bilancio pluriennale 2016-2018 per 
l’esercizio finanziario 2017, che ne presenta la disponibilità finanziaria; 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.04.04.01.000  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
il contributo sarà liquidato a seguito della presentazione del bilancio consuntivo approvato 
dall’assemblea, corredato di una dettagliata relazione illustrativa dell’attività svolta nell’anno 2016 
e del relativo rendiconto dettagliato delle spese sostenute per un importo almeno superiore al 
contributo concesso unitamente alle copie della documentazione contabile quietanzata.. 
L’erogazione del suddetto contributo è subordinata al rispetto di quanto previsto dall’articolo 6, 
comma 2 del D.L. 78/2010 convertito, con modificazioni, in L. 30 luglio 2010, n. 122 relativo ai 
compensi agli amministratori in materia di riordino degli organismi collegiali. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d. lgs 33/2013, modificato dal D.lgs. 97/2016, sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente".  
 
        IL DIRIGENTE REGIONALE 
 Alessandra Fassio 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 
 
Codice A2005A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 722 
L.R. 36/00 del 7/4/2000, art. 6 "Contributi alle associazioni pro loco" anno 2016. Affidamento 
a UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco d'Italia) Comitato regionale del Piemonte delle attivita' 
relative all'istruttoria delle domande di contributo ed erogazione degli stessi a favore delle pro 
loco del Piemonte. Approvazione dello schema di convenzione. Impegno di euro 500.000,00 sul 
capitolo 188787/2016. 
 

Visto che l’art. 6 della legge regionale 7 aprile 2000 n. 36, prevede la concessione di 
contributi finanziari regionali alle associazioni pro loco piemontesi; 
 

considerato che, ai sensi dell’ l’art. 3 comma 1, la Regione riconosce l'attività dell'Unione 
nazionale pro loco d'Italia (UNPLI), nella sua articolazione del Comitato regionale del Piemonte e 
dei Comitati provinciali; 
 

Vista la D.G.R. n. 18-3619 del 28/03/2012 che aggiorna  e approva i criteri pluriennali, a 
valere dal 2012 per l’assegnazione e l’erogazione dei contributi a favore delle associazioni 
turistiche pro loco; 
 

vista la D.G.R. n. 115-1872 del 20/07/2015 contenente il riordino delle disposizioni relative a 
presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, a decorrere 
dall’anno 2015. 
 

Vista la D.G.R. n. 36-4471 del 22/12/2016 che aggiorna e approva i criteri per l'assegnazione 
e per l'erogazione dei contributi a favore delle associazioni turistiche Pro loco per l'anno 2016 e da 
mandato alla Direzione Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport di stipulare apposita 
convenzione con l’UNPLI per la gestione degli adempimenti relativi all’assegnazione ed erogazione 
dei contributi a favore delle pro loco piemontesi. 

Considerato che la Regione, intende favorire l’incremento e una migliore allocazione delle 
risorse in un periodo di crisi economica, l’instaurarsi di rapporti sempre più trasparenti e virtuosi tra 
la Pubblica amministrazione, le istituzioni no-profit, ed avendo il fine ultimo quello di valorizzare 
nel senso più stretto le attività svolte dalle associazioni turistiche pro loco; 

 
dato atto che si è provveduto a richiedere a UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco d’Italia) 

Comitato regionale del Piemonte la disponibilità ad assumere l’incarico di gestire le attività relative 
all’istruttoria delle domande di contributo ed erogazione degli stessi a favore delle pro loco del 
Piemonte; 

 
rilevato l’esito positivo della consultazione avviata con UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco 

d’Italia) Comitato regionale del Piemonte che ha portato a dettagliare le prestazioni e i contenuti 
dell’affidamento così come definiti nello schema di convenzione, allegato alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, relativo alla gestione all’assegnazione 
ed erogazione dei contributi a favore delle pro loco, di cui alla D.G.R. n. 36-4471 del 22/12/2016, 
ed il cui contenuto ha trovato adesione da parte del medesimo Ente . 
 

ritenuto di dover procedere all’approvazione del citato schema di convenzione, al fine di 
consentire a UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco d’Italia) Comitato regionale del Piemonte di 
svolgere gli adempimenti necessari per l’incarico ricevuto; 
 



vista altresì la disponibilità sia in termini di competenza che di cassa sul capitolo 188787 del 
bilancio regionale 2016 (ass. 100634), e ritenuto di impegnare a favore del Comitato Regionale del 
Piemonte dell’UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco d’Italia – cod. ben. 39289) con sede in via  
Buffa, 1 - 10061 Cavour (TO) codice fiscale: 94511910013 – partita iva 09955450011, la somma di 
€ 500.000,00 sul capitolo 188787 del bilancio 2016 - missione 7 programma 1, ai fini 
dell’assegnazione del contributo previsto dall’art. 7 della l.r. 36/00; 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
 

 vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale n. 14 ottobre 2014, n. 14 
“Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia  di semplificazione”;  
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 

visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti”); 
 

vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 

vista la legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 “Nuove disposizioni in materia di 
organizzazione dell’attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte”; 
 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la D.G.R. n. 3 – 3122 dell’11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale e della rendicontazione; 
 

vista la D.G.R. n. 7 – 3725 del 27/07/2016 inerente:Indirizzi per l’assunzione di impegni di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa” e s.m.i.; 
 

vista la D.G.R. n. 1 – 3276 del 10/05/2016 inerente la lr. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. Prima integrazione”; 

 
vista la D.G.R. n. 3 – 4370 del 19/12/2016 “LR 5 dicembre 2016 n.24 “assestamento del 

bilancio di previsione finanziario 2016-2018.e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle 
disposizione  di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018 ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i”; 

 



visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
dei schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della Legge 05 maggio 2009, n. 42;  
 

vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/01/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport” e  s.m.i.; 
 

visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte; 
 

atteso tutti i presupposti di fatto narrati in premessa, 
 

determina 
 

 di approvare lo schema di convenzione di cui il testo è  allegato al presente atto, per farne 
parte integrante e sostanziale, - disciplinante i rapporti tra Regione Piemonte e UNPLI 
(Unione Nazionale Pro Loco d’Italia) Comitato regionale del Piemonte relativi alle attività 
di istruttoria delle domande ed erogazione dei contributi a favore delle pro loco del 
Piemonte (di cui alla D.G.R. n. 36 – 4471 del 22.12.2016,) ed il cui contenuto ha trovato 
adesione da parte del medesimo Ente ; 

 
 di impegnare, a favore del Comitato Regionale del Piemonte dell’UNPLI (Unione Nazionale 

Pro Loco d’Italia – cod. ben. 39289) con sede in via  Buffa, 1 - 10061 Cavour (TO) codice 
fiscale: 94511910013 – partita iva 09955450011 la somma di € 500.000,00 sul capitolo 
188787 del bilancio regionale 2016 ( ass. 100634)- missione 7 programma 1 -  che ne 
presenta la disponibilità sia in termini di competenza che di cassa, ai fini dell’assegnazione 
dei contributi previsti dall’art. 6 della l.r. 36/00 per l’attività dell’anno 2016; 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 

       IL DIRETTORE 
PAOLA CASAGRANDE 
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Codice A2005A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 724 
DD.G.R. n. 29 - 1745 del 13.07.2015 e n. 102 - 3840 del 04.08.2016 e D.D. n. 484/2016: 
approvazione elenco dei beneficiari ammessi a contributo per l'anno 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
 di provvedere ad impegnare la somma resa disponibile di € 187.178,25, sul capitolo 

188732/2016 che ne presenta la necessaria disponibilità sia di competenza che di cassa, a 
favore dei Consorzi Turistici,  

 
 di approvare l’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che 

sostituisce e annulla l’Allegato della sopraccitata D.D. n. 716 del 29.12.2016, contenente 
l’elenco dei soggetti beneficiari di cui all’art. 17 dell’ex l.r. 75/96, per l’anno 2016, 
riconoscendo un contributo pari all’importo riportato a fianco di ciascuno con il relativo CUP, 
per un ammontare complessivo di € 379.953,34; 

 
 di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. [U.1.04.03.99.999] 
Cofog [4.7] 
Transazione Unione Eur. [8] 
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte".  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la  stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. n. 97/2016,  sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 

                        Il Dirigente di Settore 
                                                                                                  Alessandra Fassio 

 
Allegato 

 



Direzione A20

ELENCO CONTRIBUTI AI SENSI DELL’ART. 17 
DELL'EX L.R. 22 OTTOBRE 1996 N. 75

Allegato 1
Det. n. ____ del ______

DENOMINAZIONE DEL 
BENEFICIARIO

PARTITA IVA 
BENEFICIARIO 

CODICE FISCALE 
BENFICIARIO

SEDE  
SOGGETTO 
BENEFICIARIO

PROV.
SPESA 

PROMOCOMM. 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO 

con le ulteriori 
risorse 

assegnate 

ATTIVITA' AMMESSA CUP

CONSORZIO 
TURISTICO TERRE DI 
FAUSTO COPPI 

01962960066 01962960066 NOVI LIGURE AL 182.945,80 77.944,06
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600012002

CONSORZIO BIELLA 
ACCOGLIE

02035270020 02035270020 BIELLA BI 7.750,00 3.301,89
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600013002

CONSORZIO 
OPERATORI TURISTICI  
CONITOURS  

02063980045 02063980045 CUNEO CN 113.150,00 48.207,56
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600014002

CONSORZIO 
TURISTICO LANGHE 
MONFERRATO ROERO  

02267590046 02267590046 ALBA CN 117.877,00 50.221,50
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600016002

CONSORZIO PICCOLE 
STRUTTURE 
RICETTIVE LANGHE 
MONFERRATO ROERO 

02933490043 02933490043 ALBA CN 57.321,00 24.421,61
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600015002

CONSORZIO TURISMO 
BARDONECCHIA  

09667540018 09667540018 BARDONECCHIA TO 89.250,00 38.024,96
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600017002

CONSORZIO FORTUR 08942180012 08942180012 SAUZE D'OULX TO 57.013,59 24.290,64
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600018002
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Direzione A20

ELENCO CONTRIBUTI AI SENSI DELL’ART. 17 
DELL'EX L.R. 22 OTTOBRE 1996 N. 75

Allegato 1
Det. n. ____ del ______

DENOMINAZIONE DEL 
BENEFICIARIO

PARTITA IVA 
BENEFICIARIO 

CODICE FISCALE 
BENFICIARIO

SEDE  
SOGGETTO 
BENEFICIARIO

PROV.
SPESA 

PROMOCOMM. 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO 

con le ulteriori 
risorse 

assegnate 

ATTIVITA' AMMESSA CUP

CONSORZIO 
TURISTICO INCOMING 
EXPERIENCE

10226850013 10226850013 TORINO TO 57.217,00 24.377,30
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600019002

CONSORZIO 
OPERATORI TURISTICI 
VALSESIAIN  

01704840022 91005270029 VARALLO SESIA VC 139.350,00 59.370,07
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600020002

CONSORZIO  LAGO 
MAGGIORE HOLIDAYS

01584160038 01584160038 VERBANIA VCO 69.920,29 29.789,54
COMMERCIALIZZAZIONE 

DEL PRODOTTO 
TURISTICO 2016

J63J1600021002

891.794,68 379.949,12TOTALE
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Codice A2005A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 725 
L.R. n. 36 del 7/4/2000, "Riconoscimento e valorizzazione delle associazioni Pro Loco". 
Approvazione del "modello di domanda e rendicontazione di contributo". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’Allegato A) alla presente determinazione “modello di domanda e rendicontazione di 
contributo” della quale forma parte integrante e sostanziale, da utilizzare per la domanda e 
rendicontazione dei contributi a favore delle associazioni turistiche pro loco per l’anno 2016 e fino 
a nuove disposizioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai sensi del D.Lgs. 33/2013, modificato dal D.L.gs. 97/2016, la presente determinazione non è 
soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
        IL DIRIGENTE REGIONALE 
              Alessandra Fassio 
 

Allegato 
 
 



 

MODELLO DI DOMANDA E RENDICONTAZIONE -anno  _ _ _ _ 
L r. 36/2000 art. 6 – Contributi alle associazioni pro loco 
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scheda di domanda e rendicontazione  

 
Il/la sottoscritto/a (*)______________________________________________________________ 

 

nato/a a (*)______________________________________il(*)___________________________ 

 

residente  in (*)____________________________________prov.(*)____telefono(*)___________ 

 

in qualità di Legale rappresentante della Associazione Turistica pro loco: 

(*)____________________________________________________________________________ 
 

Indirizzo della pro loco:(*)_______________________comune_________ c.a.p.(*)______prov.(*)___ 
 

Telefono ___________________Fax _______________ Cell_(*)__________________________ 
 

Indirizzo P.E.C.  (*)_____________________________________________________________ 
 

CODICE FISCALE e PARTITA IVA dell’Associazione Turistica Pro loco: 
 

(*)C.F.________________________________ (*)P.I.____________________________________ 
 
 

D I C H I A R A(*) 
 

 che la Pro Loco è in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2 della l.r. 36/00;  

 che il programma annuale di attività della Pro Loco è finalizzato a promuovere e pubblicizzare le 

risorse turistiche locali, la storia, le tradizioni e le attività del tempo libero a queste collegate;

 che il contributo non verrà utilizzato per interventi sulle strutture e infrastrutture della Pro Loco;

 che il bilancio annuale dell’anno precedente è stato approvato con una spesa complessiva 

superiore a €:50.000,00 

 

 

 che la Pro Loco è iscritta all’Albo Provinciale delle Pro Loco (barrare la casella solo se la Pro Loco 

risulta iscritta all’albo provinciale all’atto di presentazione della domanda); 

 

 D.G.P. numero:(*)_________________del(*)___/___/___ 

 

 che la Pro Loco è iscritta all’Comitato regionale dell’UNPLI (barrare la casella solo se la Pro Loco 

risulta iscritta all’UNPLI all’atto di presentazione della domanda); 

 

 iscrizione numero:(*)_________________del(*)___/___/___ 

 

 che la Pro Loco opera in località di particolare rilevanza turistica, caratterizzata dalla presenza di 

più di 150 posti letto in strutture ricettive unitamente a più di 10.000 presenze all’anno; 

 

SI

SI NO

SI NO

SI
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 che la Pro Loco gestisce direttamente o partecipa alla gestione anche in collaborazione con Enti 

Locali o con le A.T.L. di un ufficio di informazioni turistiche: 

  
 
 
(*)se si indicare l’indirizzo e l’orario di apertura: 
____________________________________________; 

 

 che la pro loco ha svolto attività nell’organizzazione di almeno una manifestazione di valenza 
sovra-regionale, finalizzata ad attirare i turisti e/o a promuovere la conoscenza del territorio e dei 
prodotti, che comporti una spesa a carico della pro loco superiore a 20.000,00 €;  

 
 
 

(*)se già sostenuta da Regione Piemonte specificare denominazione dell’iniziativa e Settore 

regionale di riferimento e allegare una relazione dettagliata dell’attività; 
 

 che il numero dei soci effettivi in regola con il versamento della quota associativa 
è:_____________; 
 
 che lo Statuto originario è attualmente in vigore / che lo Statuto originario è stato modificato e/o 
integrato in data_______________________; 
 
 che le cariche sociali sono state regolarmente rinnovate in data___/___/______ per il periodo 
______/_______ e risultano così attribuite: 
 
 

PRESIDENTE          Sig........................................................................…......... 
 
VICEPRESIDENTE   Sig......................................................................…........... 
 
SEGRETARIO  Sig..................................................................................... 
 
TESORIERE  Sig..................................................................................... 
 
REVISORI DEI CONTI Sig..................................................................................... 
 
 

 
che la documentazione fiscale indicata nell'Elenco dettagliato delle spese sostenute 

relative alla L.R. n. 36/00 art. 6 – Allegato 1 è attinente alla programma di attività 
descritto nella relazione da allegare al presente modello; 

 
 

 
 
 
 

SI NO

SI NO
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L r. 36/2000 art. 6 – Contributi alle associazioni pro loco 
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Dichiarazione Organismi Collegiali in base al comma 2, art. 6 del D.L. 78/2010 convertito in L. 
122 del 30 giugno 2010 (crocettare la voce che interessa): 
 

che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello stesso è 
conforme alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni in Legge 122/2010 

o oppure 
che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in 

Legge 122/2010 non si applicano a _________________________________con sede legale 
in ___________   via ________________________ n. _______ in quanto 
___________________________________________________________ 

 
Comma 2, art. 6 del D.L. 78/2010 convertito in L. 122 del 30 giugno 2010: 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione 
degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è 
onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano 
già previsti i gettoni di presenza non possono superare l’importo di € 30,00 a seduta. La violazione di quanto previsto dal presente 
comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli 
enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o 
utilità a carico delle pubbliche finanze, salva eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 
 
(*) La disposizione del presente comma NON SI APPLICA  agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300/99 e dal 
D.Lgs. n. 165/2001, e comunque alle università, (enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati), alle camere di commercio, agli 
enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali 
nazionali (alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società). 
 
 
Il contributo è (crocettare la voce che interessa) (*): 
 

 da ASSOGGETTARE alla ritenuta del 4%, in quanto sarà impiegato nell’ambito di attività 
commerciale 

 

 da NON ASSOGGETTARE alla ritenuta del 4%, in quanto sarà impiegato nell’ambito di attività 
istituzionali non commerciali 

 
L'IVA é (*): 
 

 detraibile
 non detraibile  
 

 il codice IBAN del conto corrente bancario/postale è intestato alla Associazione Turistica pro loco 

ed è il seguente(*): 
 

IBAN: 
Paese CIN EUR  CIN ABI (Banca) CAB N. CONTO 
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che tutte le scritture contabili previste dal nostro Statuto e dalle attuali disposizioni di 
legge sono correttamente tenute e conservate agli atti di questa associazione 
turistica pro loco e/o depositate presso (indicare l’indirizzo) 
(*):_____________________________________________________________________

 che tutte le notizie e i dati indicati nella presente dichiarazione corrispondono al vero. 
 

ALLEGARE PENA LA REVOCA DEL CONTRIBUTO:  
 
(*)copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante; 
 
(*)un elenco, sottoscritto dal rappresentante legale, contenente gli estremi delle fatture e/o ricevute 
fiscali ed ogni altro giustificativo di spesa (intestate alla vostra Associazione e fiscalmente valide), 
attinente al programma di attività descritto nella relazione, - vedi Allegato 1;  
 
(*) allegare copia dei documenti di spesa fiscalmente validi con relativa quietanza, indicati 
nell’Allegato 1; 
 
(*)relazione esaustiva dell'attività svolta (di almeno due manifestazioni), completa di titolo delle 
manifestazioni, date di svolgimento, numero di anni dai quali si ripete la manifestazione, affluenza 
di pubblico, e ogni altra informazione utile a ricondurre le spese sostenute all'attività svolta. 
 
 
 
 Informativa ai sensi del D.L.gs n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali). I dati dichiarati dal 
sottoscrittore saranno utilizzati esclusivamente ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e per le 
sole finalità istituzionali. Il sottoscrittore potrà accedere ai dati che lo riguardano, chiedendone la correzione, 
l’integrazione, e ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco. 
 
Si fa presente che l’Amministrazione Regionale ha il diritto, ai sensi di legge, di effettuare controlli sulla veridicità di 
quanto sopra dichiarato e di richiedere la produzione della documentazione relativa a quanto dichiarato. 
Sempre per le motivazioni succitate, la stessa amministrazione, può effettuare sopralluoghi presso la sede del 
beneficiario. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Luogo e data      IL DICHIARANTE 
      

(*)_____________________    (*)__________________________ 
      firma per esteso, leggibile e  

        timbro del soggetto dichiarante 
 

(*) le voci contrassegnate con (*) sono obbligatorie per l’erogazione del contributo, non verranno 
prese in considerazione dichiarazioni incomplete di tali dati o illeggibili.  
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ELENCO DETTAGLIATO DELLE SPESE SOSTENUTE 
 
dalla  pro loco di (*)____________________________________________anno(*)________per un totale di € (*)____________________,___ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
          

 
 
 

 
Data(*)___________________         Firma del Legale Rappresentante(*) 
             __________________________________ 
 
 

Fornitore 

N
um

ero 
fattura 

Data fattura, 
 intestata alla  

Pro Loco 

Descrizione dei beni  
o prestazioni 

Importo 
I.V.A. 

esclusa 

Totale 
importo 

Data 
Pagamento 

fattura, 
 

Tipologia 
pagamento

Note 
(riferimento alla 

relazione) 
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Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
INTEGRAZIONE DELL’ELENCO DELLE NOMINE, DESIGNAZIONI, PROPOSTE DI 
NOMINA E CONFERME DA EFFETTUARSI NEL PRIMO SEMESTRE 2017 DA PARTE 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Scadenza di presentazione delle candidature: 27 MARZO 2017 

In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati” e successive modificazioni e integrazioni, ed in attuazione dell’articolo 8 della 
medesima norma; 
Vista la Legge Regionale n. 26 del 22 dicembre 2015, recante “Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l’anno 2015”, che all’art. 38 prevede la Razionalizzazione dei Comitati di gestione 
degli ATC e CA; 
Vista la D.G.R. n. 33-3978 del 26 settembre 2016 con la quale si è provveduto all’accorpamento 
gestionale dei Comitati di gestione degli ATC e CA; 
Vista la D.G.R. n. 34-3979 del 26 settembre 2016 con cui si è proceduto alla modifica e 
all’integrazione dei criteri approvati con D.G.R. n. 10-26362 del 28 dicembre 1998 in ordine alla 
gestione della caccia programmata e dello Statuto tipo degli Ambiti Territoriali di caccia e dei 
Comprensori Alpini approvato con D.G.R. n. 5-24032 del 23 marzo 1998, con particolare 
riferimento al controllo della Regione sull’Amministrazione degli ATC e CA mediante 
l’introduzione del controllo amministrativo-contabile affidato ad un Collegio dei Revisori dei 
Conti; 
Il Consiglio regionale, ad integrazione dell’elenco delle nomine e designazioni da effettuare nel 
primo semestre 2017, deve procedere all’ulteriore seguente nomina: 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione 

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

 
Ambiti Territoriali di 
Caccia (ATC) e 
Comprensori Alpini 
(CA) 
 
- Collegio dei Revisori 
dei Conti  
(art. 10, Statuto 
dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura B 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 componenti  
di cui 1 con 
funzioni di 
Presidente 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consiglio 
Regionale 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Iscrizione nel 
Registro dei 
Revisori legali 

 
Ai Componenti viene 
corrisposta dalla 
Regione una 
indennità stabilita in 
base alle disposizioni 
in vigore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il  
27 marzo 2017. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della 
pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la 
decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 
5757199. 

Il Presidente del Consiglio regionale 
 Mauro LAUS 

 
 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



* Cfr. nota infomativa 

MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 



* Cfr. nota infomativa 

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  



* Cfr. nota infomativa 

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 



 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: 
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA 



 

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
Modifiche all’allegato alla DGR 28 dicembre 1998, n. 10 – 26362 come da ultimo modificato con DGR del 16 
settembre 2014 n. 1-319 con cui sono stati determinati i “Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia 
programmata”, ai sensi dell’art. 16 della l.r. 70/9  (articoli estratti) 
 
Art.10. (Controllo contabile) 
1. Il controllo amministrativo-contabile sull’attività degli ATC e dei CA è affidato al Collegio dei Revisori dei Conti. 
2. Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita il controllo amministrativo-contabile sull’attività degli organismi di 
gestione che consiste nell’effettuazione di un numero minimo di sei verifiche per ogni anno per ciascun ATC e CA. 
Delle suesposte verifiche due sono relative al bilancio di previsione e al rendiconto tecnico-finanziario. 
A conclusione di ogni verifica, i Revisori dovranno trasmettere una dettagliata relazione all’Assessorato regionale 
competente in materia alle seguenti scadenze: 
- entro il 30 dicembre la relazione di verifica relativa al bilancio di previsione inerente l’esercizio successivo;   
- entro il 30 aprile la relazione di verifica relativa al rendiconto tecnico-finanziario inerente l’esercizio precedente;   
- relazioni di verifica trimestrali: entro il mese successivo al trimestre solare di riferimento.  
3. In particolare il Collegio dei Revisori esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione 
dell’ente ed attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazione che 
accompagna la proposta di deliberazione  del conto consuntivo adottata dal Comitato di gestione. 
4. Nella stessa relazione il Collegio esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, 
produttività ed economicità della gestione.  
5. I membri del Collegio possono in qualunque momento procedere, anche individualmente, ad ispezioni e controlli e 
richiedere l’esibizione di documenti relativi alle entrate e alle spese. 
6. Ove riscontrino gravi irregolarità nella gestione dell’ente ne riferiscono immediatamente alla Giunta regionale. 
7. Su richiesta della Direzione regionale competente in materia il Collegio dei Revisori dei Conti fornisce ogni altra 
informazione relativa all’attività di controllo esercitata. 
8. La regione nomina un Collegio dei Revisori dei Conti formato da cinque componenti iscritti all’Albo Ufficiale dei 
Revisori, di cui uno con funzioni di Presidente. La durata del Collegio coincide con quella del Comitato di gestione.   
9. Ai componenti del Collegio dei Revisori dei Conti viene corrisposta dalla Regione una indennità stabilita in base 
alle disposizioni in vigore; all’onere corrispondente si provvede con i proventi derivanti dalla tassa di concessione 
regionale per l’abilitazione all’esercizio venatorio.   
10. In caso di riscontrate gravi irregolarità contabili, la Giunta regionale comunica alla Provincia e alla Città 
metropolitana di procedere allo scioglimento del Comitato di gestione e alla contestuale nomina di un Commissario ai 
sensi e con le modalità di cui all’art. 6, commi 9 e 10. 
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 

 
Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 

INTEGRAZIONE DELL’ELENCO DELLE NOMINE, DESIGNAZIONI, PROPOSTE DI 
NOMINA E CONFERME DA EFFETTUARSI NEL PRIMO SEMESTRE 2017 DA PARTE 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Scadenza di presentazione delle candidature: 27 MARZO 2017 

In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  nomine 
ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati” e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in attuazione dell’articolo 8 della medesima norma; 
Vista la Legge Regionale 3 agosto 2015, n. 19 recante "Riordino del sistema di gestione delle aree 
protette regionali e nuove norme in materia di Sacri Monti. Modifiche alla legge regionale 29 giugno 
2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità)"; 
Il Consiglio regionale, ad integrazione dell’elenco delle nomine e designazioni da effettuare nel primo 
semestre 2017, deve procedere all’ulteriore seguente nomina: 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad 
effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione 

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

 
Ente di Gestione 
dei Sacri Monti 
(art. 38, L.R. 
19/2015) 
 
Comitato 
Scientifico 
 
MOD. di 
candidatura B 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 membro  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Esperto in  
materia di 
promozione e 
valorizzazione 
dei Sacri Monti 

Ai membri del 
Comitato 
scientifico non 
spetta alcuna 
indennità, fatto 
salvo il rimborso 
delle spese 
sostenute per 
l'espletamento 
dell'incarico 
debitamente 
rendicontate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 



b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il  27 
marzo 2017. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio Nomine 
del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.30 
alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della pubblicazione 
di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo 
della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la decadenza dalla carica (art. 7, 
comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella banca 
dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 5757199. 
 
                            

Il Presidente del Consiglio regionale 
 Mauro LAUS 

 
 
 
 
 
 
 
 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non siano 
stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



* Cfr. nota infomativa 

MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 



* Cfr. nota infomativa 

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  



* Cfr. nota infomativa 

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 



 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: 
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA 



 

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
 
 
 
 
 
 



 

 
  

RIFERIMENTI NORMATIVI UTILI 

 
Legge Regionale 3 agosto 2015, n. 19 recante "Riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali e nuove 
norme in materia di Sacri Monti. Modifiche alla legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità)"  (articolo estratto) 

 

Art. 38. (Altri strumenti di gestione e valorizzazione) 

1. Concorrono alla gestione e alla valorizzazione dei Sacri Monti: 

a) il Centro di documentazione dei sacri monti, calvari e complessi devozionali europei, di seguito denominato Centro 
di documentazione; 

b) il Centro per la conservazione dei Sacri Monti piemontesi; 

c) i comitati consultivi dei Sacri Monti piemontesi. 

2. Il Centro di documentazione, con sede presso la Riserva speciale del Sacro Monte di Crea, persegue le seguenti 
finalità: 

a) raccolta, conservazione e divulgazione di documentazione inerente il sistema dei sacri monti, calvari e complessi 
devozionali europei; 

b) sviluppo dell'atlante dei sacri monti, calvari e complessi devozionali europei quale strumento di lettura e di 
promozione unitaria del fenomeno religioso e culturale da essi rappresentato; 

c) promozione e sviluppo di attività di ricerca, di studio, di momenti di confronto e di cooperazione; 

d) promozione e sviluppo di attività editoriali, divulgative, informative e di formazione. 

3. Il Centro di documentazione è diretto dal direttore dell'Ente di gestione dei Sacri Monti che, per garantirne il 
funzionamento, si avvale del personale dell'Ente stesso. Le attività del Centro di documentazione sono svolte in stretto 
raccordo e sinergia con le strutture e gli strumenti previsti dal piano unitario di gestione del sito Sacri Monti del 
Piemonte e della Lombardia iscritto nella lista del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO dal Comitato per il patrimonio 
mondiale il 3 luglio 2003. 

4. Le attività del Centro di documentazione sono programmate e valutate da un Comitato scientifico composto da 
quattro membri esperti, di cui uno designato dalla Regione, uno dall'Università degli Studi di Torino, uno 
dall'Università degli Studi del Piemonte Orientale, uno dall'Ente di gestione dei Sacri Monti piemontesi e dal direttore 
dello stesso Centro di documentazione. Il Comitato scientifico è nominato dall'Ente di gestione dei Sacri Monti che ne 
disciplina altresì il funzionamento. Il Comitato scientifico predispone annualmente una relazione delle attività svolte e 
la trasmette alla Regione. Ai membri del Comitato scientifico non spetta alcuna indennità, fatto salvo il rimborso delle 
spese sostenute per l'espletamento dell'incarico debitamente rendicontate. 

5. Il Centro per la conservazione dei Sacri Monti piemontesi, con sede presso la Riserva speciale del Sacro Monte di 
Varallo, opera per la conservazione preventiva e programmata degli interventi sul patrimonio artistico ed architettonico 
dei Sacri Monti piemontesi facenti parte delle riserve speciali istituite. Con apposito atto del Presidente, sentito il 
Consiglio, è approvato il regolamento per il funzionamento del Centro per la conservazione dei Sacri Monti piemontesi, 
che, tra l'altro, prevede modalità e forme di collaborazione con il Centro per la conservazione e il restauro della Venaria 
Reale. 

6. Per ciascun Sacro Monte è istituito un Comitato consultivo e di indirizzo, composto da un minimo di tre membri ad 
un massimo di sette, nominati d'intesa dalle amministrazioni comunali e religiose interessate tra soggetti con esperienza 
in materia storico-artistica ed architettonica. Il comitato consultivo e di indirizzo formula proposte operative all'Ente di 
gestione dei Sacri Monti ed è consultato dall'Ente limitatamente alle materie di interesse del sacro monte di riferimento. 
Il Comitato consultivo e di indirizzo elegge al suo interno un presidente e un vice presidente ed è convocato almeno due 
volte l'anno e su richiesta di almeno due terzi dei suoi componenti. Ai componenti del Comitato non spetta alcuna 
indennità o rimborso. 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 

 
Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
SOSTITUZIONE DI SOGGETTI NOMINATI IN DIVERSI ORGANISMI 
 

Scadenza di presentazione delle candidature: 10 marzo 2017 
 
Richiamata integralmente la legge regionale 23 marzo 1995, n. 39; 
Visto l’articolo 10, comma 1, della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39; 
Preso atto che si sono verificati casi di persone che sono cessate dall’incarico per dimissioni, 
incompatibilità o altra causa e, in particolare, della signora: Francesca Ricca, nominata quale 
membro nella Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra Uomo e 
Donna con deliberazione del Consiglio Regionale n. 52 del 26/02/2015;  
 
Il Consiglio regionale procede alla seguente sostituzione:    

 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente ad 
effettuare la 

nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione 

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

 
Commissione Regionale per 
la realizzazione delle pari 
opportunità fra 
Uomo e Donna 
(Art. 3, L.r. n. 46/1986  e 
s.m.i.) 
 
MOD. di candidatura B  
 

 
1 membro 

 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
 

 
Riconosciute 
esperienze di 
carattere 
scientifico, 
culturale, 
professionale, 
economico e 
politico sulla 
condizione 
femminile nei 
suoi vari aspetti, 
documentate nel 
curriculum vitae 
 
 
 
 

 
Indennità 
prevista dalla 
legge regionale 
2 luglio 1976, n. 
33 
 
 
 
 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 
Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il 
10 marzo  2017. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della 
pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la 
decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 
5757199. 
 
                            

Il Presidente del Consiglio regionale 
 Mauro LAUS 



 

* Cfr. nota infomativa 

 
MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 



 

* Cfr. nota infomativa 

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  



 

* Cfr. nota infomativa 

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: 
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
 

 
3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE  
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d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 



 

 

 
  
 
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S1 23/02/2017 

 
Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
SOSTITUZIONE DI SOGGETTI NOMINATI IN DIVERSI ORGANISMI 
 

Scadenza di presentazione delle candidature:  10 MARZO 2017 
 
Richiamata integralmente la legge regionale 23 marzo 1995, n. 39; 
Visto l’articolo 10, comma 1, della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39; 
Preso atto che si sono verificati casi di persone che sono cessate dall’incarico per dimissioni, 
incompatibilità o altra causa e, in particolare, della signora: Maria Carmela Ceravolo, nominata 
quale Revisore dei Conti nel Collegio dei Revisori dell’Associazione  Museo Ferroviario 
Piemontese con deliberazione del Consiglio Regionale n. 65 del 14/04/2015;  
 
Il Consiglio regionale procede alla seguente sostituzione:    

 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

 
Associazione  Museo 
Ferroviario Piemontese 
(L.r. n. 45/78 e art. 14, 
Statuto dell’Ente) 
 Collegio dei Revisori dei 
Conti 
MOD. di candidatura B  
 

 
1 Revisore 

 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
 

 
Iscrizione nel 
Registro dei 
Revisori 
contabili 
 
 
 
 

 
Non sono 
previsti 
compensi 
 
 
 
 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il 
10 marzo 2017. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della 
pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la 
decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 
5757199. 
 
                            

Il Presidente del Consiglio regionale 
 Mauro LAUS 



 

* Cfr. nota infomativa 

 
MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 



 

* Cfr. nota infomativa 

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  



 

* Cfr. nota infomativa 

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: 
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
 

 
3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE  

MODELLO DI CANDIDATURA 



 

 

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 



 

 

 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
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